ANCHE 
INFORMAZIONE 


Tv iz 


GIORNALE DEL FRIULI 


Messaggero — 


€ 1,50 | DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE 


ANNO78-N°127 33100 UDINE, VIALE PALMANOVA, 290 


Frenala corsa alla pensione: inregione meno 25% | 


È una conseguenza dell'addio alle quote 100 e 102. Crollo delle uscite nel pubblico impiego 


CESCON / PAGINE 2 E3 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONE GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 


| TEL.(Centralino) 0432/5271 | www.messaggeroveneto.it | POSTEALIANESPA- SPEDIZIONE INABBONAMENTO 


27/02/2004N.48ART.1C.1DCBUDINE 


: ug» 


ZE 
SÒ 


Lanostra carta proviene 


POSTALE - D.L.353/2003 CONVERTITO IN LEGGE (> A aaa er iatlo da Innate 


30601 
ii 


USS 
CONFINDUSTRIA 


L'economia friulana 


cresce del 4,3 per cento 
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LE SFIDE DELL'ECONOMIA 


IL GOVERNATORE DI BANKITALIA 
L'appello di Visco: 
«Troppi giovani 
precari, serve 

il salario minimo» 


Ilgovernatore Ignazio Visco 


FABRIZIO GORIA 


LL ? incertezza impedisce di dare ri- 

sposte definitive, ma c'è un pun- 
to fermo. L'Italia ha mostrato «una 
notevole capacità diresistenza». 
/PAG.4 


LOSCONTRO POLITICO 


ILCASO 
Unemendamento 
per congelare 

i controlli 
contabili sul Pnrr 


I magistrati della Corte dei conti 


PAOLO BARONI 


ldatoètratto: sul Pnrril governo 
ha deciso di tappare la bocca alla 
Corte dei Conti. Con un emenda- 
mento aldecreto sulla P.A. 
/PAG.7 


IL DIBATTITO IN CONSIGLIO REGIONALE 


L'opposizione contro Bini 
L'assessore: ecco la verità 


La minoranza attacca su Euro&promose casa di Trieste. «Non mescolo affari e politica» PERTOLDI /PAGINE12£13 


Gli atti del caso Regeni alla Corte costituzionale 


S'incomincia a intravedere la luce in fondo al tunnel del 
processo ai quattro 007 egiziani accusati di aver seque- 
strato, torturato e ucciso Giulio Regeni tra il gennaio e il 


febbraio del 2016 al Cairo. Il gup diRoma Roberto Ranaz- 
zihainfatti inviato gli atti alla Corte Costituzionale affin- 
ché si esprima in merito. LONGO / PAG.8 


Montasio +4 per cento 
Si cercano shocchi 
sui mercati stranieri 
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Morto Luciano Cossale 
Guidò per anni la Cgil 
dell'Alto Friuli 
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Omaggio agli alpini 
«Impegno a favore 
della comunità» 
ENRILISETTO 
<a 
potercontare. Hanno senso dello Stato 
e della comunità e lo hanno dimostrato 


anche durante la pandemia». 
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La notte dei lettori 
Dedica speciale 

a Italo Calvino 
MATILDEBOTTER 


S ta perpartire a Udine la decima edi- 
zionedella Notte dei lettori, in pro- 
gramma a Udine nelle giornate del 9, 
10 e 11 giugno, con anticipazioni già 
daoggi. 
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2. PRIMOPIANO 


Sharra (Cisl) 


Il segretario Cisl Luigi Sbarra: «Il 
governo ha dato disponibilità a 
un confronto conle parti sociali e 
ilsindacato perandare verso ilsu- 
peramento della legge Fornero». 


Landini (Cgil) 

Il segretario Cgil Maurizio Landi- 
ni: «Il governo vuole discutere 
con noi a dei tavoli? quante ri- 
sorse metti incampo? Senzari- 
sorse le riforme nonsi fanno». 


= ri 


Capone (Ugl) 


Il segretario Ugl Paolo Capone sul 
tema delle pensioni, «oltre al su- 
peramento della Fornero, occorre 
affrontare la questione della pen- 
sione dei lavoratori precari». 
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Imp. med. 


Totale 

Numero 

TipoGestione Categoria pensioni 
FPLD Vecchiaia ‘1581. 901,66 
Anticipata | 3.639. 2.027,12 
Invalidità ‘488° 769,69 
Superstiti ‘2575. 843,24 
FPLD TOTALE 8183 137671 
Autonomi Vecchiaia | 2.179. 624,47 
(compresi parasub.). Anticipata ‘2.131. 1.500,00 
Invalidità ‘228° 736,42 
Superstiti © 1893. 541,28 
Autonomi TOTALE ‘6431. 894,07 
Gestione Dip. Pubblici Vecchiaia ‘421. 2.723,42 
Anticipata | 2.618. 2.475,81 
Invalidità 100° 2.027,48 
Superstitt © 954. 1189,31 
Gestione Dip.Pubblici TOTALE (4.093. 2.190,47 
Assegni Sociali Vecchiaia | 758. 422,27 
Assegni Sociali TOTALE | 758. 422,27 
TOTALE Vecchiaia 4889 860,66 
Anticipata | 8.388. 2.033,24 
Invalidità 766. 923,99 
Superstiti ‘5.422. 798,71 
TOTALE TOTALE 19465. 1.351,20 


| trim. Imp. med. 


Imp. med. | trim. 


Totale 
Numero Numero Numero 
pensioni pensioni pensioni 
1439. 818,19 | 1670. 90349 | 393. 
996) 1.925,86 3.752, 1.883,21 (1220. 
14. 76341 | 470. 74462 |103, 
1934. 8404 | 2.827. 85312 | 713. 
( 2.483. 1268,35 | 8.719. 130019 | 2.429. 
1588. 586,97 | 2.287. 61493 | 552. 
(601. 1466,07 (2.048. 1.386,97 |< 552. 
146. 854,12 | 206. 77343 | 55. 
1675. 5299 [2.247 54488 | 575. 
| Lelo 849,85 | 6.788. 82948 | 1734. 
 ——GGGS — RESA4S _ 
1402. 2.505,17 | 2.511 240905 | 499. 
| 22 1.784,92 104. 1.941,05 DA 
1842. 128548 [1082 124877 | 281 
1822. 1.972,60 | 41076. 2.081,32 | 859. 
1200. 44409 | 769, 43327 | 218. 
1200. 44409 | 769. 43327 | 218 
11283. 7238 | 5.105. 80894 | 1225. 
1999 190412 | 8811 191980 | 2271 
L_ 182. 90982 780. 91175 | 175. 
| 1951. 810,99 | 6.156. 81015 | 1569 
15415. 119719 (20.352 1266,88 51240 


4,6% 


Totale 


Imp. med. 


Imp. med. Imp. med. I trim. 

Numero Numero 

pensioni pensioni 
948,95 | 1555. 894,87 | 371. 966,05 
1.936,55 ( 3.475. 188457 | 910 1925,65 
710,32 Ia55I 738,13 | 102. 73031 
862,52 ( 2.401. 863,08 | 531. 962,82 
1.409,50 (7.886. 1.312,26 | 1914 1408,83 
617,05 (2.182. 612,82 | 543. 610,53 
1.368,74 (1.789. 1332,29 | 453. 1.317,69 
749,07 (191. 76459 | 28. 66491 
571,55 (1950. 5724 | 407. 603,48 
845,44 (6.112. 815,26 (| 1431. 833,45 
2.473,98 (331. 2.378,77 | 16. 2.298,69 
2.442,71 (2.113. 2.380,72 | 167. 2.510,32 
1.756,53 (67. 187320 | 3. 1673,99 
1.225,30 | 969. 124432 | 122. 1292,15 
2.033,14 (3.480. 2.054,34 | ‘808. 2.008,66 
439,85 | 815. 439,64 | 243. 487,55 
439,85 (815. 43964 | 243. 487,55 
785,98 (4.883. 793,44 (1173. 720,53 
1.909,75 (7.377. 1892,75 (1530. 1.809,46 
824,13 (713. 851,88 | 133. 737,83 
820,86 (5.820. 825,98 | LO60. 862,75 
1.284,74 (18.293. 1.248,50 |‘ 3.896. 1.187,45 
-10,1% -25,6% Mn 


Crollano ipensionamenti 
In tre mesi meno 25,06 % 


I dati regionali in linea con quelli nazionali: Molto accentuato il calo tra i dipendenti pubblici 
L'addio prima a quota 100 e poi a quota 102 ha ridotto in modo drastico le finestre di uscita 


UDINE 


Rallenta, e di tanto, la corsa al- 
la pensione. Una flessione che 
assume addirittura le dimen- 
sioni di un crollo nel pubblico 
impiego. Inumeri parlano chia- 
ro e sono la diretta conseguen- 
za dell'addio prima a quota 
100, scaduta il 31 dicembre 
2021, poi a quota 102, in vigo- 
re soltanto nel 2022. Quota 
103, invigore da quest'anno, si 
è rivelata una misura dall’im- 
patto marginale, come era del 
resto ampiamente previsto: a 
confermarlo i flussi di pensio- 
namento registrati dall’Inps 
nel primo trimestre, in netto ca- 
lo rispetto alle uscite dallavoro 
registrate tra gennaio e marzo 
nel 2022, sia a livello naziona- 
le che in Friuli Venezia Giulia, 
dove la flessione ha raggiunto 
il 25,6%. 


LA FLESSIONE 

Una prima diminuzione si 
era già registrata a fine 2022: 
le nuove pensioni liquidate 
dall’Inpslo scorso anno, inFriu- 
liVenezia Giulia, erano state in- 
fatti 18.293, il 10,1% in meno 
rispetto alle 20.352 del 2021. 
Unsegnale chiaro, ma l’ulterio- 


re inasprimento dei requisiti, 
conl’innalzamento dell’asticel- 
la per l'uscita a quota 103, ha 
determinato unariduzione an- 
cora più marcata nel primo tri- 
mestre di quest'anno, chiuso 
console 3.896 nuove pensioni, 
a fronte delle 5.240 dello stes- 


Letteralmente 
sparita 

opzione donna 

che è stata accettata 
da poche centinaia 
di lavoratrici 


Gli importi maggiori 
riguardano 

gli assegni 

di vecchiaia 

o anticipati 

dei dipendenti statali 


so periodo del 2022. Un caloin 
linea con quello che è stato ri- 
scontrato a livello nazionale: i 
dati Inps di gennaio-marzo par- 
lano infatti di 174.610 nuove 
pensioni liquidate, a fronte del- 
le 236.650 dei primi tre mesi 
del2022 (-26,2%). 


LE GESTIONI 


Analizzando l'andamento nel- 
le singole gestioni, il forte calo 
dei flussi diventa addirittura 
uncrollo nel caso del fondo dei 
dipendenti pubblici, l’ex Inp- 
dap. Se i pensionamenti, sem- 


insiel 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_32908-ID 5715 
Gara europea a procedura telematica aperta per l'aggiornamento 
e il potenziamento della rete GNSS “A. Marussi” della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia - CIG: 979551390A - CUP B29E23000010002 
Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Fran- 
cesco d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sen- 
si dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 per l'aggiornamento e il potenziamento della rete 
GNSS “A. Marussi” della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia da aggiudicare, ai sensi 
dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, secondo il criterio dell'offerta economicamente più van- 
taggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. L'importo totale a 
base d’asta è fissato in € 301.000,00 di cui € 3.400,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. | valori sono da intendersi Iva esclu- 
sa. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d’asta. 
Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 03 luglio 2023 alle ore 
12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 22 maggio 2023. 
La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico sul portale eAPPALTIFVG: 
https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori eco- 


nomici — Bandi e avvisi”. 


Insiel S.p.A. Responsabile del Procedimento - Elena Viero 


pre nel primo trimestre 2023, 
risultanoincalo del 21%traila- 
voratori dipendenti e del 
17,5% tra gli autonomi, nel 
pubblico impiego le uscite so- 
no state in regione appena 
308, un centinaio al mese, con 
un calo del 64% rispetto alle 
859 del 2022. Non si tratta di 
un'anomalia statistica: anche 
questo dato riflette in pieno, in- 
fatti, le dinamiche nazionali, 
che evidenziano una flessione 
dei pensionamenti pubblici ad- 
dirittura più marcata, pari al 
67%. Unico dato in controten- 
denza quello relativo ai nuovi 
assegni sociali, che segnano in- 
vece un incremento, ma si trat- 
ta di una prestazione assisten- 
zialesoggetta a unrequisito fis- 
so di età, i 67 anni, e pertanto 
completamente slegata dai re- 
quisiti peril pensionamento an- 
ticipato. 


LE REGOLE 


Dietro alla “caduta” delle usci- 
te dal lavoro il restringimento 
progressivo dello scivolo che si 
era aperto con quota 100. Se 
con quest’ultima era possibile 
accedere alla pensione antici- 
pata avendo compiuto i 62 an- 
ni di età e maturato 38 anni di 


contributi, nel 2022 l’asticella 
dell’età è stata innalzata a 64 
anni, per poi ridiscendere a 62 
da quest'anno, parallelamente 
però all'incremento di ben 3 an- 
nidelrequisito contributivo, in- 
nalzato a 41. Paletti che hanno 
tagliato fuori gran parte dei la- 
voratori maturi, dopo che la 
platea dei potenziali interessa- 
ti era già stata ampiamente 
scremata dalle precedenti mi- 
sure. I nuovi requisiti, inoltre, 
sono molto ravvicinati rispetto 
a quelli della semplice pensio- 
ne anticipata, che richiede 
un’anzianità contributiva di 
42 anni e 10 mesi per gli uomi- 
ni e 41 e 10 mesi per le donne: 
un anticipo poco incentivante, 
considerate le penalizzazioni 
sull'importo dell’assegno. 


OPZIONE DONNA 


Sul calo dei flussi di pensiona- 
mento pesa anche il mancato 
rinnovo di opzione donna, che 
di proroga in proroga era stata 
in vigore fino al 2022, quando 
potevano beneficiarne lavora- 
trici con 35 anni di contributi e 
un’età di almeno 60 anni (con 
uno sconto di un anno per fi- 
glio, fino a un minimo di 58). 
La misura cancellata tra molte 
polemiche dal governo Meloni 
aveva consentito, nel primotri- 
mestre dello scorso anno, 
4.185 uscite complessive a li- 
vello nazionale, una quota piut- 
tosto bassa rispetto al totale 
delle nuove pensioni anticipa- 
te, ma comunquenon trascura- 
bile sul totale degli accessi alla 
pensione tra le donne. Que- 
stanno le pensioni con opzio- 
ne donna, sempre a livello na- 
zionale, sono state appena 
151, una mini platea composta 
esclusivamente da lavoratrici 
che avevano già maturato i re- 
quisiti per l'opzione entro il 31 
dicembre 2022.— 

RA. 
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Bombardieri (Uil) 


Il segretario generale della Uil, 
Pierpaolo Bombardieri, uscen- 
do dal tavolo con il governo a Pa- 
lazzo Chigi ha detto: «sì a un 
confronto strutturato suitemi». 


La premier Meloni 


La premier Meloni: «L'osservato- 
rio sulla spesa previdenziale sarà 
utile per mappare la spesa e per 
valutare gli effetti di esodi azien- 
dali ericambio generazionale». 


Scontro in Francia 


Sitorna allo scontro sulle pensio- 
ni in Francia, stavolta in Parla- 
mento, dove le opposizioni pun- 
tano a reintrodurre la soglia mi- 
nimadietà di 62 anni enon 64. 


PRIMOPIANO 3 


I numeri dell'Inps in Friuli Venezia Giulia 


Il professor Miani: non vedo molte possibilità di deroghe alla Fornero LE PENSIONI IN ITALIA 
«E necessario che il sistema sia sostenibile a lungo termine» nas 
’ : : ° Totale Imp. med. | trim. Imp. med. 
Csperto di economia: = Num Numero 
TipoGestione Categoria pensioni pensioni 
[ ° [ FPLD Vecchiaia | 89,842 1.042,66 21101 1.111,73 
D O remmio Sp erimell are Anticipata ‘120.974 2.011,06 | 30.783 2.055,25 
n ‘ Invalidià —’ 82487 731,06 | 5.691 758,42 
il modello part time ari IRDID se 2086E ss 
FPLD TOTALE (363.922 127023 | 84458 136714 
4 S d 1 4 Autonomi Vecchiaia |’92.643 68742 20698 697,49 
C OMe JI0Ì C all Na \ la (compresi parasub.) Anticipata | 63.453 126479 | 16.004 127241 
Invalidità | 12700 64808 | 2.324 66471 
Superstiti | 80.801 54264 | 17.986 58877 
Autonomi TOTALE ‘249.597 78533 | 57.012 382324 
L'INTERVISTA la piccola flessione dovuta al Gestione Dip. Pubblici Vecchiaia ‘23.730 2.286,05 | 998 2.354,18 
Covid, si sta di nuovo allun- = 
gando. Il problema della leg- Anticipata — 85.022 2.482,06 | 4796 2.690,03 
MAURIZIO CESCON geFornero è che è un po'rigi- Invalidità 3,055 1.947,89 | 152 2.131,24 
da: la riforma Dini dava una === 
argini di mano- | flessibilità di 7 anni, dal mini- Superstiti | 89.051 1.138,10 | 4.854 1.155,81 
vra, sul fronte | mo di58anniai65 annie chi Gestione Dip.Pubblici TOTALE 2.032,97 1.961,59 
pensioni, non è | usciva un po’ prima prende- È — 190.858 j 10.800 i 
che ce ne siano | va un po’ meno di assegno, Assegni Sociali Vecchiaia | 82.962 433,34 | 22.340 465,48 
molti. Trend demografico | chi usciva dopo prendeva un A [San] TOTALE 433,34 465,48 
negativo e risorse statali limi- | po’ di più, con una soglia mi- SEIN L — — 82.962 . | 22.340 x 
tate creano la tempesta per- | nima di contribuzione di 20 TOTALE Vecchiaia 289.177 856,08 — 65.137 717,49 
fetta: difficile pensare arifor- | anni». ini 
me radicali, in senso miglio- E quindi cosa sarebbe op- RUTERSS 249.448 1300 — 51583 207139 
rativo per i futuri pensionati, | portuno fare, secondo lei? Invalidità | 48.242 786,27 8.167 757,3 
della legge Fornero. Ma an- «Ragionevole e sostenibi- pr 
che in un quadro complesso | lesarebbe prendere come pa- SURE 240.471 0947 | 48.723 STO 
sarebbe possibile testate so- | rametroi67 annidi Ste Die “ero nb TOTALE TOTALE 827.339 1.160,66 174.610 1.110,96 
luzioni originali, come han- | vedere un range per l’uscità PROFESSORE DEL DIPARTIMENTO 7,5% 26,2% 
no fatto in alcuni Paesi scan- | dimeno 20 più 2. Più di Que- — DIECONOMIAE STATISTICA A UNIUD SER Sr do 


dinavi, dove si sperimenta 
una sorta di pensionamento 
“parttime”, con una progres- 
siva riduzione dell’orario di 
lavoro, fino all’azzeramen- 
to, nell’arco di due o tre anni. 
Un'idea vista di buon occhio 
anche dal professor Stefano 
Miani, docente del Diparti- 
mento di Economia e Statisti- 
ca dell’Università di Udine. 

Professore nei primi tre 
mesi del 2023 crollano le 
nuove domande di pensio- 
ne, in Italia e in regione. È 
sorpreso? 

«Il -25% di pensionati non 
mi stupisce, credo sia una co- 
sa normalissima: sono cam- 
biate le regole, sono aumen- 
tati i requisiti di età. E chi 
avrebbe comunque i requisi- 
ti adatti per uscire dal mon- 
do del lavoro, preferisce 
aspettare e prendere l’asse- 
gno intero, non con pesanti 
tagli come, peresempio, pre- 
vede Opzione donna. Chi va 
via prima dell’età pensiona- 
bile perde comunque qualco- 
sa, il problema vero è per chi 
ha necessità di salute ed è co- 
stretto a lasciare il lavoro an- 
zitempo». 

Si torna, di fatto, alle re- 
gole della Fornero... 

«Quota 103 è una deroga 
alla Fornero, ma vediamo se 
il governo deciderà di rinno- 
varla o se farà qualcos’altro.I 
prepensionamenti, come in 
Italia, esistono in pochi Pae- 
si, ma prima o poi bisognerà 
arrivare ai famosi 67 anni, 
c'è un problema di sostenibi- 
lità del sistema, cisono pochi 
giovani che lavorano e molti 
anziani. E l’età media, dopo 


sto, francamente, è difficile 
immaginare. Ci vorrebbe 


unasorta di piccola flessibili- 
tà, una scelta da lasciare al 
singolo, se volesse andarse- 
ne a 65 annio restare fino a 
69, 70. Tranne accertati casi 
eccezionali, per i quali do- 
vrebbero essere trovate del- 
le soluzioni». 
Danoiesistono ancorale 


«Tenendo come 
caposaldo l'età di 67 
anni, sarebbe 
opportuno prevedere 
una piccola flessibilità 
in uscita» 


pensioni anticipate, solo 
inbase alla contribuzione. 
«Se unlavoratore ha matu- 
rato 42 anni di contributi 
può uscire comunque prima 
dei 67 anni, è vero. Ma se si 
studia e poi si applica un si- 
stema flessibile, la pensione 
inbase solo ai contributi non 


serve. Seinvece il sistema re- 
sta rigido, allora qualche al- 
tra possibilità può essere pre- 
vista. Adesso ci sono le dero- 
ghe per i lavori usuranti, ma 
sono fatte un po’ con l’accet- 
ta». 

Le legge Fornero non è 
stata digerita da rappresen- 
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tanze sindacali e da vaste 
fette della società civile. 
Non si poteva proprio fare 
altro, nel2012? 

«Quella riforma ha dato so- 
stenibilità a lungo termine al 
sistema Italia, inun momen- 
toincuic’era fortissima insta- 
bilità nel Paese, quindi fu ne- 
cessaria per tutelare i conti e 
per ridare credibilità al Pae- 
se sui mercati internaziona- 
li. Ma subito dopo i partiti 
hanno cominciato a fare de- 
roghe, un po’ è stata svuota- 
tala Fornero. Inrealtà recen- 
ti studi hanno dimostrato 
che chi lavora più a lungo si 
mantiene attivo ed è più lon- 
gevo». 

All’estero esistono mo- 
delli replicabiliinItalia? 

«Nei Paesi scandinavi stan- 
no sperimentado un sistema 
misto: un po’ pensione, un 
po’ lavoro. Cioè non si smet- 
te del tutto di lavorare, lavo- 
ri meno ore rispetto al nor- 
male, progressivamente ne 
lavori sempre di meno, fin- 
chè vai in pensione. Nel frat- 
tempo magari fa da tutor ai 
nuovi assunti, paghi ancora i 
contributi, dai il tuo apporto 
all'azienda. Penso sia ipotiz- 
zabile provare anche in Ita- 
lia, il problema è che noi ab- 
biamo tante imprese piccole 
che hanno molta più difficol- 
tà nel gestire la flessibilità, 
anche in termini di orari, 
mentre nelle aziende grandi 
questo problema non si por- 
rebbe, perchè farebbero itur- 
niin modo diverso». — 
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Il governatore alle sue ultime Considerazioni finali prima di lasciare la guida di Banca d'Italia 


«Il Paeseha retto meglio del previsto a pandemia e guerra. Ora fare presto su Pnrre riforme» 


L'appellodi Visco sul lavoro 


«Troppi giovani precari 
e serve il salario minimo» 


Fabrizio Goria /ROMA 


incertezza elevata 

impediscedi dare ri- 

sposte definitive, 

ma c’è un punto fer- 
mo. Ovvero che l’Italia ha mo- 
strato «una notevole capacità 
di resistenza e reazione» ri- 
spetto al combinato disposto 
dato da pandemia, guerra e in- 
flazione. Il governatore della 
Banca d’Italia Ignazio Visco, 
nelle sue ultime Considerazio- 
ni Finali, traccia un quadro po- 
sitivo per il Paese ma concriti- 
cità su diversi punti: lavoro, ri- 
forma fiscale, Pnrr, natalità e 
debito pubblico. In particola- 
re, sul Recovery «non c'è tem- 
poda perdere». 


LO SCENARIO 


Il quadro generale, sebbene ci 
siano numerose vulnerabilità, 
resta positivo. Ben oltre delle 
stime preliminari dello scorso 
finale d’anno. Colpisce il mer- 
cato del lavoro, rimarca il go- 
vernatore, che «ha pienamen- 
te riassorbito il forte calo 
dell'occupazione, che aveva so- 
prattutto riguardato i giovani e 
le donne». Inoltre, «nel primo 
trimestre di quest'anno la cre- 
scita dell'economia ha di nuo- 
vo superato le attese». Per il 
2023le previsioni oggi disponi- 
bili «convergono su un aumen- 
todelPilall’uno percento».Ise- 
gnali A trainare l'economia so- 
nostati alcuni settori in partico- 
lare. «Laripresaè stata più mar- 
cata nelle costruzioni, sostenu- 
tedagli incentivifiscali perla ri- 
qualificazione del patrimonio 
edilizio, e nei servizi, tornati a 
espandersi significativamente 
conil superamento delle misu- 
re di contrasto alla diffusione 
dei contagi», sinota. Nonostan- 
te le difficoltà in corso d’anno, 
spiega, «anche la produzione 
manifatturiera si è mantenuta 
in media sui livelli del 2019». 
La rinnovata vitalità del siste- 
ma economicosi è poi «manife- 
stata nella robusta espansione 
delle esportazioni e nella forte 
ripresa dell’accumulazione di 
capitale». 


ILPNRR 


È stato uno dei temi del giorno. 
E.il governatore Visco ha sotto- 
lineato che «non c’è tempo da 
perdere», nonostante il mini- 
stro competente, Raffaele Fit- 
to, abbia rassicurato sui ritardi, 
che non ci sarebbero. «Miglio- 
ramenti del Pnrr sono possibi- 
li», concede Visco, il quale riba- 
disce con forza che «il Piano 
rappresenta un raro, e nelcom- 
plesso valido, tentativo di defi- 
nire una visione strategica per 
il Paese». Anche per questo mo- 


LE CONSIDERAZIONI 


Previsioni di crescita del PIL 
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Troppi: il 20% 
dopo 5 anni 
di lavoro 


tivo, dice Visco, «oltre agli inve- 
stimentie agli altri interventi di 
spesa, è cruciale dare attuazio- 
neall’ambizioso programma di 
riforme, da troppo tempo atte- 
se, inesso contenuto». 


ILLAVORO 


Altra certezza è che negli ulti- 
mi venticinque anni il prodot- 
to per ora lavorata è cresciuto 
«di appena lo 0,3 per cento 
all'anno, meno di un terzo del- 
la media degli altri Paesi dell’a- 
rea dell’euro».Imargini di fles- 
sibilità introdotti nel mercato 
del lavoro «non sono stati ac- 
compagnati da investimenti 
tecnologici adeguati al nuovo 
contesto; la qualità del capita- 
le umano è ancora insufficien- 
te». E Visco rimarca che «non 
ne hanno beneficiato né la red- 
ditività delle imprese, né le re- 
tribuzioni orarie, la cui cresci- 
ta alnetto dell’inflazione è sta- 
tatralepiù deboliin Europa». 


I GIOVANI E LE DONNE 

Necessaria è una maggiore in- 
clusione sociale, tanto per le 
donne quanto per i giovani. I 


Troppe: il 30% 
sotto i 7.000 euro 
l'anno 


WITHUB 


contratti non convenzionali 
«hanno accentuato la risposta 
dell'occupazione agli anda- 
menti ciclici dell'economia e 
favorito in molti nuclei familia- 
ri ’aumento del numero di oc- 
cupati, ancorché consalari mo- 
desti». Certo è che lo scorso an- 
no c’è stato un aumento della 
trasformazione di contratti 


temporanei in permanenti. 
Ma non è possibile sedersi su- 
gli allori. Questo perché, ha 
sottolineato Visco, il lavoro a 
termine si è associato «a condi- 
zioni di precarietà molto pro- 
lungate». Poi i numeri, impie- 
tosi, delineati dal numero uno 
di Banca d’Italia: «La quota di 
giovani che dopo cinque anni 


Patuelli lancia l'allarme sul credito 
«Tassi in aumento, prudenza» 


L’invito alla prudenza di Vi- 
sco è raccolto da molti dei 
banchieri presenti in sala 
all'appuntamento con le 
Considerazioni finali. «Il ri- 
schio per l’Italia è che si 
materializzino deteriora- 
menti dei crediti a seguito 
degli aumenti dei tassi che 
ci sono stati e che si rischia 
si ripetino, poi c’è l’impre- 


vedibile che bisogna mette- 
re sempre in conto», spie- 
ga ad esempio il presiden- 
te Abi Antonio Patuelli. 
Carlo Messina, consigliere 
delegato di Intesa Sanpao- 
lo, pur mettendo l’accento 
sulle diseguaglianze cre- 
scenti nel Paese (un tema 
molto caro al banchiere), 
frena sul salario minimo: 


ancora si trova in condizioni 
di impiego a tempo determi- 
nato resta prossima al 20%. 
Troppi, non solo tra i giovani, 
non hanno un’occupazione re- 
golare o, pur avendola, non si 
vedonoriconosciute condizio- 
ni contrattuali adeguate». Co- 
me negli altri principali Paesi, 
questo il suggerimento del go- 


«Tutto quello che può con- 
correre arendere più stabi- 
le il percorso di manteni- 
mento di una base econo- 
mica per le famiglie può 
avere un valore, ma è al- 
trettanto vero che questo 
si deve accompagnare a 
una crescita dell’occupa- 
zione». Da Pier Carlo Pa- 
doan, presidente di Unicre- 
dit e ministro dell’Econo- 
mia aitempi delle crisi ban- 
carie, un tributo a Visco: 
«Il Paese deve essergli gra- 
to peril suo contributo per- 
sonale e per quello che ha 
fatto la Banca d’Italia in 
questi anni». — 


vernatore, «l'introduzione di 
un salario minimo, definito 
con il necessario equilibrio, 
può rispondere a non trascu- 
rabili esigenze di giustizia so- 
ciale». Sempre in quest’otti- 
ca, secondo Visco dovrebbe 
essere data all’educazione: 
«Un’economia innovativa ri- 
chiede una forza lavoro quali- 
ficata, con conoscenze ade- 
guate e continuamente ag- 
giornate. La quota di laureati 
tra le persone di età compre- 
satrai25ei34anni è ancora 
oggi inferiore al 30%, contro 
una media europea superio- 
re al 40». Migliorare si può. 


IL FISCO 


Altro punto nodale per lo svi- 
luppo sostenibile del Paese so- 
no le riforme. E in quest'ottica, 
Visco ha le idee chiare su uno 
dei dossier discussi dal gover- 
no in queste settimane. Vale a 
dire, la riforma fiscale. «Una ri- 
composizione del prelievo che 
riduca il peso della tassazione 
sui fattori produttivi può stimo- 
lare l'occupazione e gli investi- 
menti. La rimozione delle misu- 
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MIGRANTI 


La gestione dei flussi 
per ovviare 

al problema 
dell'invecchiamento 
è fondamentale 


re che influiscono negativa- 
mente sulle scelte dimensiona- 
li e organizzative delle impre- 
se, preservando al contempo 
quelle che incentivano la pa- 
trimonializzazione, contribui- 
rebbe ad accrescerne l’effi- 
cienza», ha spiegato davanti 
alla platea di banchieri e poli- 
cymaker. In tal senso, modifi- 
che alla tassazione personale 
attente agli effetti redistributi- 
vi «andrebbero modulate te- 
nendo conto dell’entità com- 
plessiva e delle specifiche ca- 
ratteristiche dei programmi 
disicurezza sociale». 


ICONTI E IL FUTURO 


Tenere la barra dritta sarà fon- 
damentale anche per la finan- 
za pubblica. Guardando inve- 
cealla sostenibilità di lungo pe- 
riodo, sottolinea Visco, la ge- 
stione dell’immigrazione per 
ovviare al problema dell’invec- 
chiamento della popolazione 
è fondamentale. Altra presa di 
consapevolezza peril governo 
più sovranista dell’Italia repub- 
blicana. — 
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orse è la giornata pie- 
na di impegni, o for- 
se lavolontà di evita- 
re polemiche con le 
istituzioniindipendenti do- 
poil fuoco acceso conla Cor- 
te dei Conti per l’attivismo 
di quest’ultima sul Piano na- 
zionale diripresa e resilien- 
za.Fatto è che l’ultima rela- 
zione da governatore di 
Ignazio Visco non accende 
l'interesse della maggioran- 
za, né di Palazzo Chigi. An- 
zi, i pochi che accettano di 
fare commenti a microfoni 
spenti sottolineano che la 
relazione non è stata critica 
come ci si sarebbe potuti 
aspettare. A farsi carico per 
tutti on the record delle 
obiezioni della Banca d’Ita- 
lia è il moderatissimo vice- 
premier Antonio Tajani. Il 
salario minimo? «L'Europa 
dice che va introdotto dove 
non c'è la contrattazione 
collettiva, ma inItalia supe- 
rail 90 per cento deilavora- 
tori occupati. Lo possiamo 
utilizzareperchinonl’ha». 

Tajani ammette che c’è 
un problema di bassi salari, 
ma in quel caso «la risposta 
è l'ulteriore abbassamento 
della tassazione sul lavoro, 
che stabilizzeremo da gen- 
naio». I ritardi sul Pnrr? 
«Possiamo fare modifiche, 
einfretta, per utilizzare tut- 
ti i fondi a disposizione». Il 
fisco nonè equo e l’estensio- 
ne della flat tax peggiora il 
quadro? «Gli elettori ci han- 
novotato per ridurre la pres- 
sione fiscale e introdurre la 
tassa piatta. Abbiamo cin- 
que anni per raggiungere 
l’obiettivo». La mancata ra- 
tifica della riforma del 
Mes? «Io sono sempre stato 
favorevole», «la maggioran- 
za lo voterà unita dopo un 
approfindimento», ma 
«non deve essere una que- 
stione isolata, semmai par- 
te di un pacchetto più am- 
pio di politica finanziaria 
dell’Unione». 

La chiosa di Tajani riassu- 
me bene lo storytelling del- 
lamaggioranza di centrode- 
stra di fronte alle critiche: 
«Ho grande rispetto per il 
governatore della Banca d’1- 
taliama glielettoricihanno 
votato per fare alcune cose. 
l’Italia cresce più di altri 
Paesi dell’Unione europea, 
eidati economici conferma- 
no che l’azione del governo 
nonva contro l’interesse de- 
gli italiani, anzi». Se c'è 
qualcosa che va contro gli 
interessi dell’Italia è la poli- 
tica dei tassi della Banca 


L'ANALISI 


Il muro 


del CO VErNO 


Esecutivo freddo con Palazzo Koch in attesa del cambio della guardia: no a paga minima e Mes 
Tajani: «Siamo stati eletti con un altro programma, i dati dell'economia ci danno ragione» 


centrale europea: «L’innal- 
zamento è stato poco pru- 
dente, perché la nostra in- 
flazione nonè endogena co- 
me negli Stati Uniti, ma dal- 
la guerra e dall'aumento 
dei prezzi dell'energia. Se 


vogliamo evitare stagnazio- 
ne o recessione non biso- 
gna alzare ulteriormente il 
costo del denaro». Per inci- 
so: su questo Visco la pensa 
più o meno come il gover- 
no, ma nella relazione se ne 


Il ministro 
dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti 
conquello 

degli Esteri 
Antonio Tajani 


guarda bene dal mostrarsi 
polemico con i colleghi che 
incontra regolarmente a 
Francoforte. 

Se i numeri sulla crescita 
nel primo trimestre venisse- 
ro confermati nel resto 


IL PILSALE DELLO 0,6% NEL TRIMESTRE. RALLENTA ANCHE IL CARO-SPESA 


L'Italia cresce più dell’Europa 
Inflazione in frenata al 7,6% 


Le previsioni sono state ri- 
spettate. Gli analisti della 
Commissione europea e 
dell’Ocse avevano visto 
un’attività economica più 
vivace del previsto in Italia, 
eoraarriva la conferma an- 
che dall’Istat. Nel primo tri- 
mestre dell’anno il Pil è cre- 
sciuto dello 0,6% rispetto 
al periodo ottobre-dicem- 
bre contro il +0,5% stima- 
to dall’Istat appena un me- 
se fa e contro il +0,1% del- 
la zona euro, su cui ha inci- 
so il calo dello 0,3% regi- 
strato dall'economia tede- 
sca. Su base annua l’Italia è 
cresciuta dell’1,9%, anche 
in questo caso un decimale 
in più rispetto alla stima 
preliminare dello scorso 
aprile. In contrazione pure 
l'inflazione, seppure sia an- 
cora su livelli preoccupan- 
ti, a quota 8,1%. Un netto 
segnale del trasferimento 
dei rincari dal segmento 
manifatturiero a quello dei 
servizi. 

È in chiaroscuro, ancora 
una volta, il quadro macroe- 
conomico dell’Italia. Da un 


lato è evidente che l’econo- 
mia del Paese abbia retto a 
pandemia, guerra e crisi 
energetica. Dall’altro, è le- 
gittimo aspettarsi una persi- 
stenza al rialzo del livello 
generale dei prezzi al con- 
sumo, almeno fino a dopo 
l'estate. Il Pil, prima di tut- 
to. La stima della crescita 


11.3% 


L'aumento del carrello 
della spesa a maggio 
in leggera flessione 
rispetto ad aprile 


acquisita, quella che si rea- 
lizzerebbe cioè se nei prossi- 
mi tre trimestri la variazio- 
ne del Pil fosse nulla, è inli- 
nea con le previsioni gene- 
rali. Se l’attività rimanesse 
ferma, l'economia chiude- 
rebbe l’anno con un +0,9% 
(contro il +0,8% stimato 
ad aprile), praticamente a 
un passo dalle stime del go- 
verno contenute nel Defpa- 


ri a +1%, confermata an- 
che dal governatore di Ban- 
kitalia Ignazio Visco nelle 
sue Considerazioni finali. 
Allo stesso tempo, l’infla- 
zione non sarà così tempo- 
ranea come previsto. A 
maggio l’inflazione ha ral- 
lentato, tornando al 7,6% 
(8,1% l’armonizzata, ndr) 
dopo la breve fiammata di 
aprile sopra l’8%. La decele- 
razione è legata soprattut- 
to alla perdita di vigore del 
caro-energia. Su base ten- 
denziale i prezzi dei beni 
energetici non regolamen- 
tati sono passati dal 
+26,6% di aprile al 
+20,5% dimaggio. A frena- 
re sono stati poi, in misura 
minore, gli alimentari lavo- 
rati passati da +14,0% a 
+13,4%. La tendenza ha 
coinvolto anche il cosiddet- 
to “carrello dellaspesa”, con 
il passaggio da +11,6% a 
+11,3%. Data la persisten- 
za nel segmento dei servizi, 
sarà importante monitora- 
re l'andamento durante i 
mesiestivi. —F.GOR. 
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dell’anno, il governo avreb- 
be di che gioire. Il prodotto 
interno lordo italiano sale 
più della Francia ma soprat- 
tutto della Germania, che 
anzi nel periodo genna- 
io-marzo è entrata in reces- 
sione tecnica. Se nella rela- 
zione di Visco manca un det- 
taglio è proprio questo: in 
quale misura la crisi dell’e- 
conomia tedesca peserà sul- 
la crescita italiana? La setti- 
mana scorsa, durante un di- 
battito al Festival dell’eco- 
nomia di Trento, il ministro 
del Tesoro Giancarlo Gior- 
getti - uno poco avvezzo a 
dichiarazioni e interviste - 
ha detto esplicitamente di 
essere preoccupato: «Guar- 
do all'economia in recessio- 
ne della Germania e dedu- 
co che qualche problema 
per la nostra industria lo 
creerà ma compenseremo 
con l'andamento positivo 
degli altri settori come quel- 
lo dei servizi e delturismo». 

Insomma, il governo non 
sembra preoccupato delle 
osservazioni di Visco, e for- 
se il fatto che quest’ultimo 


Il governo non sembra 
preoccupato 

delle osservazioni 

del governatore 


sia alla fine del mandato 
aiuta a dargli il giusto peso. 
A Palazzo Chigi lo sguardo 
è già oltre, quando con tut- 
ta probabilità quella poltro- 
na sarà occupata da Fabio 
Panetta, colui che Giorgia 
Meloni avrebbe voluto mi- 
nistro del Tesoro. 

Tutte le caselle sembrano 
già al loro posto: Panetta 
non è sgradito alla maggio- 
ranza, al Quirinale, al mon- 
do delle banche e nemme- 
no a Mario Draghi, che con 
lui ha un antico rapporto di 
collaborazione. L’unico pro- 
blema che trascina con sé 
quella nomina è se e come 
rivendicare il posto che la- 
scerà libero al Consiglio di- 
rettivo di Francoforte. 
«Non è un posto che spetta 
di diritto all'Italia, e in quel 
caso potrebbe arrivare uno 
spagnolo», spiega una per- 
sona ben informata. 

Se a vincere le elezioni di 
luglio dovesse essere la coali- 
zione di centrodestra, per 
Meloni quella pedina potreb- 
be essere parte di un accordo 
più largo con Madrid in vista 
delle elezioni europee. Ma 
questa è un’altra storia. — 
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IL TACCUINO 
MARCELLO SORGI 


IL CAMBIO 
DI PASSO 
NECESSARIO 
ALL'ITALIA 


a premessa è che l’e- 

conomia italiana sta 

andando meglio e le 

previsioni tendono 
alrialzo. Ma forse sarà l’ulti- 
ma volta che avremo ascol- 
tato il Governatore della 
Banca d’Italia esprimere 
garbatamente le sue criti- 
che verso l’operato del go- 
verno. E non solo perché Vi- 
sco è ormai giunto alla fine 
delsuo secondo mandato, e 
un terzo è assolutamente 
da escludere. Ma perché po- 
trebbe essere estesa anche 
a Via Nazionale la linea 
adottata verso le magistra- 
ture contabili come la Corte 
dei Conti, a cui Palazzo Chi- 
gi si accinge a limitare il co- 
siddetto “controllo in itine- 
re”, man mano cioè che l’e- 
secutivo svolge la sua azio- 
ne. 

Invece, forte di una tradi- 
zione che da sempre ha ri- 
servato a Bankitalia il dirit- 
to di richiamare i governi 
all'osservanza dei propri 
moniti, Visco ha espresso i 
suoi timori sul Pnrr, soprat- 
tutto sui ritardi nell’attua- 
zione dei progetti e sull’oc- 
casione perduta della man- 
cata realizzazione delle ri- 
forme che la Commissione 
europea sollecita all'Italia. 
E questo proprio nel giorno 
in cui Meloni, con una sua 
autonomarelazione sull’at- 
tuazione del Piano, s'è im- 
pegnata a far presentare al 
governo le proposte di mo- 
difica entro agosto. 

L’altro punto di dissenso 
riguardale politiche dell’im- 
migrazione. Visco ha spie- 
gato che i dati del calo de- 
mografico sono tali da ren- 
dere necessario aumentare 
gliingressi per migranti che 
vanno formati e preparati 
in tempo a sostituire gli ita- 
liani che verranno a manca- 
re in molti posti di lavoro. E 
ha insistito sulla necessità 
di rendere meno precari i 
contratti per i giovani e più 
alti gli stipendi, a partire 
dal salario minimo, che 
spesso non consentono aila- 
voratori di affrontare il cre- 
scente costo della vita né di 
pianificare il futuro. 

Il Governatore ha critica- 
to inoltre la riforma fiscale 
e in particolare la “flat tax”, 
lontanadal principio di pro- 
gressività delle tasse conte- 
nuto nella Costituzione, e 
destinata a introdurre di- 
sparità tra lavoratori auto- 
nomi e dipendenti. Eha infi- 
ne sollecitato la ratifica del 
Mes, il meccanismo Salva- 
stati, che dovrebbe arrivare 
a fine mese. Il senso del mes- 
saggio — non proprio musi- 
ca per le orecchie di Meloni 
— era chiaro: l’esecutivo — e 
di conseguenza il Paese — 
avrebbe certo da guadagna- 
re, specie in una situazione 
tendenzialmente positiva 
come l’attuale, cambiando 
passo. — 
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‘ora 


di 


Panetta 


Per la successione di Visco tocca al membro del board della Bce, il preferito da Meloni 
Il governo punta sul vicedirettore Cipollone per il posto che si libera a Francoforte 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /ROMA 


otrebbe non esserci al- 

cuna sfida, nessun ri- 

vale, nessuna sorpre- 

sa. Tutto secondo co- 
pione: Fabio Panetta dovreb- 
be diventare il prossimo gover- 
natore della Banca d'talia. 
Questo dicono i pronostici, 
questo confermano ambienti 
finanziari, banchieri, politici 
di opposizione e di governo, 
collaboratori dei ministri, 
gran parte della gente che ieri 
era ad ascoltare le Considera- 
zioni finali di Ignazio Visco. Fi- 
nali, questa volta, nel vero sen- 
sodella parola. 

L’ultima curva del suo set- 
tennato, Visco l’ha affrontata 
gravato dal peso di dover di- 
fendere il buon nome e l’indi- 
pendenza di Bankitalia dalle 
esternazioni degli arditi del 
nuovo potere meloniano, con- 
siglieri della premier come 
Giovanbattista Fazzolari che, 
nelle settimane di accesa dia- 
tribasulcontante, arrivò a insi- 
nuare che Palazzo Koch fosse 


Lanomina 
potrebbe 

essere anticipata 
all'estate 


alservizio degli interessi priva- 
ti delle banche. Giorgia Melo- 
ni non smentì, anzi. Il rappor- 
to della destra sovranista con 
la Banca di Via Nazionale non 
è stato mai dei migliori. 
Eppure fu proprio a un uo- 
mo cresciuto in quei corridoi 
che la presidente del Consiglio 
avrebbe voluto affidare il mini- 
stero dell'Economia. La parti- 
tasi chiuse allora, nel giro di to- 
tonomi che si consumò agli al- 
bori del governo Meloni, quan- 
doPanetta, dopo continue insi- 
stenze, fece capire che avreb- 
be preferito restare dov'era e 
dov'è, cioè nel board della Ban- 
ca centrale europea, ad aspet- 
tare il suo turno, che sarebbe 
arrivato da lì a qualche mese, 
entro il prossimo novembre. 
Inrealtà, si diceva ieri, amar- 
gine delle considerazioni di Vi- 
sco, che la nomina data ormai 
per certa potrebbe formaliz- 
zarsi anche prima, già entro l’e- 
state. Panetta piace a Meloni, 
e, come spiega un ministro, si 
è conquistato ancora di più la 
fiducia della premiere dei suoi 
fedelissimi quando definì — 
sempre con garbo — «impru- 
dente» la corsa ad aumentare i 
tassi della presidente della Bce 
Christine Lagarde, visto il ri- 


schio di compromettere l’eco- 
nomia. A Roma scattò l’applau- 
so, e fu esplicito l’apprezza- 
mento di ministri come Guido 
Crosetto che, diintervista in in- 
tervista, aveva accusato Lagar- 
de di affossare ogni residuo di 
speranza di ripresa per l'Italia. 

Quando il suo nome fu piaz- 
zatoincimaalla lista dei gradi- 
ti per il ministero dell’Econo- 
mia, attorno a Panetta scattò 
unasorta di cordone di sicurez- 
za. Per motivare il suo «no, gra- 
zie», si disse che serviva una 
sentinella italiana nel comita- 
toesecutivo di Francoforte. So- 


prattutto in vista del braccio di 
ferro e dello scontro di idee su 
come e quanto aumentare il co- 
sto del denaro. Ma ora che il 
percorso di salita dei tassi è or- 
mai quasi alsuo massimo, ilte- 
ma si pone con menotimore. 
Certo, ci sarà da monitorare 
e da discutere quanto veloce- 
mente andranno fatti scende- 
reitassi, ma la sensazione è di 
un’inflazione più gestibile. E 
poi, l’Italia è già pronta a tratta- 
re per il sostituto di Panetta, e 
ilnome che circola con più insi- 
stenza è quello di Piero Cipollo- 
ne, membro del Direttorio e vi- 


IL VERTICE TRA | DUE PRESIDENTI 


cedirettore generale di Banca 
d’Italia, già consigliere econo- 
mico dell'ex presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte. 

La destra considera Panetta 
uno della famiglia, e nel corso 
di questi mesi ha alimentato 
unaleggenda che in realtà pia- 
ce poco al banchiere. Chi gliha 
parlato riferisce di un atteggia- 
mento molto distaccato e infa- 
stidito di fronte alla voglia dei 
partiti di governo di accreditar- 
locome uno di loro. Peramore 
della sua storia, si definisce 
«un indipendente, al servizio 
del Paese», senza padrini poli- 


Mattarella mercoledì sarà in visita all’Eliseo 
Mostra al Louvre, poil’incontro con Macron 


Il presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella sa- 
rà ricevuto dal presidente 
francese Emmanuel Ma- 
cron il prossimo mercole- 
dì 7 giugno, in occasione 
dell’inaugurazione della 
mostra “Napoli a Parigi” 
al Louvre. Lo annuncia 
con una nota la presiden- 
za francese precisando 
che la visita sarà seguita 
da un incontro all’Eliseo. 
Lavisita e l’incontro «testi- 
moniano il rapporto di fi- 
ducia e amicizia tra i due 
presidenti e i legami ecce- 
zionali che uniscono i due 
Paesi» sottolinea la nota. 


Il presidente Sergio Mattarella 


«Questi legami siesprimo- 
no in particolare attraver- 
so una ricca cooperazione 
culturale bilaterale, che 
occupa un posto centrale 
nel Trattato del Quirina- 
le», osserva l’Eliseo. «La 
mostra “Napoli a Parigi” è 


un omaggio agli storici le- 
gami tra Francia e Italia — 
sottolinea ancora la presi- 
denza —. Il Museo di Capo- 
dimonte di Napoli ha pre- 
stato una sessantina dei 
suoi più grandi capolavori 
al Louvre, che interagirà 
conle sue collezioni, inte- 
grandole con opere poco 
conosciute in Francia. L’in- 
contro delle due collezio- 
ni offrirà una visione uni- 
ca della pittura italiana in 
Francia». Alla visita parte- 
ciperanno anche i ministri 
della Cultura Rima Ab- 
dul-Malak e Gennaro San- 
giuliano. — 


S| 
Il curriculum 


Fabio Panetta è nato a Romail 1° agosto 
1959 e ha alle spalle una lunghissima 
carriera in Banca d'Italia, dove è cresciu- 
to professionalmente fino a ricoprire il 
ruolo di Direttore generale. E stato an- 
che presidente dell'Istituto per la vigilan- 
za sulle assicurazioni (Ivass). Dal 1° gen- 
naio 2020è diventato membro del Comi- 
tato esecutivo della Banca centrale euro- 
pea. Orasiprospetta per lui il ruolo di nu- 
mero uno in Bankitalia, istituzione che 
ha anche rappresentato presso l’Ocse, l’F- 
mi, ilG10elaBri. 


tici. Un uomo di Bankitalia, 
certamente. Ed è questa una ci- 
fra che, raccogliendo testimo- 
nianze interne all’istituto, 
emerge con forza. Come se il 
corpaccione di Via Nazionale 
lo considerasse l’erede natura- 
le di Visco. Ha vissuto al verti- 
ce le molte dimensioni di una 
banca centrale, si è occupato 
di vigilanza, stabilità finanzia- 
ria, politica monetaria e a Fran- 
coforte ha arricchito il curricu- 
lum occupandosi dell’innova- 
zione sul sistema dei pagamen- 


L'ex ministro 
Franco 

aveva il sostegno 
di Giorgetti 


tiedieurodigitale. Tutte espe- 
rienze — con approdi interna- 
zionali — che gli permettereb- 
bero di dare un volto anche 
più complesso e più moderno 
alla Banca. Di sicuro è un per- 
corso considerato più articola- 
to di quello di Daniele Franco, 
l’unico nome che in questi me- 
si è rimasto, ipoteticamente, a 
contendere la promozione di 
Panetta a governatore. 

Da Ragioniere dello Stato, 
prima, e ministro dell’Econo- 
mia del governo di Mario Dra- 
ghi, poi, è stato regista della fi- 
nanza pubblica italiana. Molto 
stimato dentro la Banca d'Ita- 
lia, perqualche settimana è sta- 
to il candidato del ministro 
dell'Economia, e suo successo- 
re alMef, Giancarlo Giorgetti. 

Il dualismo, se mai c'è stato, 
è durato, lo scorso autunno, 
giusto il tempo di chiudere lali- 
sta dei ministri, e confermare 
che Panetta aveva preferito re- 
stare a Francoforte. Se fosse an- 
data diversamente, le chance 
perFranco sarebbero aumenta- 
te, anche se poi l’ex ministro del 
governissimo di Draghi avreb- 
be dovuto lavorare per consoli- 
dare una sponda politica con la 
nuova maggioranza. 
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Lo scontro istituzionale 


Attacco 
alla Corte 


Un emendamento al decreto Pa zittisce i Magistrati contabili 
Dal governo stop al controllo delle spese del Pnrr in corso d'opera 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


1 dato è tratto: sul Pnrr il 
governo ha deciso di tap- 
pare la bocca alla Corte 
dei Conti. Con unemenda- 
mento al decreto sulla pubbli- 
ca amministrazione, trasmes- 
so ieri alle commissioni Lavo- 
ro e Affari costituzionali della 
Camera, il governo intende in- 
fatti sottrarre alla magistratu- 
ra contabile il cosiddetto «con- 
trollo concomitante», ovvero 
incorso d’opera, su tuttele spe- 
se relative ai fondi del Pnnr. 
Con un’altra norma poi proro- 
ga sino a tutto il 30 giugno 
2024 il cosiddetto «scudo era- 
riale» che limita la possibilità 
di contestare ai dirigenti pub- 
blici il danno erariale limitan- 
do questo intervento solamen- 
teadalcunicasi più rilevanti. 
Le polemiche ele proteste dei 
giudici contabili e di tanti esper- 
tididiritto sul potenziale conflit- 
to di poteri di questi ultimi gior- 
ni, insomma, non sono servite a 
nulla. Superati anche all’inter- 
no del governo gli ultimi dubbi, 
l’esecutivo ieri ha deciso di tira- 
re diritto. L'opposizione, inve- 


LE RATE DEL PNRR 

Scadenza 
Prefinanziamento 13/08/2021 
1° rata 31/12/2021 
2? rata 30/06/2022 
3° rata 31/12/2022 
4° rata 30/06/2023 
5° rata 31/12/2023 
6? rata 30/06/2024 
T? rata 31/12/2024 
8° rata 30/06/2025 
9° rata 31/12/2025 
10° rata 


ce, insorge. «Governo indecen- 
te», «insofferente ai controlli», 
«vergognoso», «decreto inaccet- 
tabile», «da ritirare subito», «un 
attacco alla legalità» protestano 
Pd, Avs, 5 Stelle e Terzo polo. 
«Qualche giorno fa la Corte dei 
Conti ha osato rilevare che nei 
primi quattro mesi del 2023 so- 
nostati spesisolo 1,1 miliardi de- 
gli oltre 32 previsti dal Pnrr per 
tutto l'anno. Parliamo di inter- 
venti vitali e fondamentali per il 


80/08/2028 li 


Fonte: elaborazioni Struttura di missione PNRR su dati ItaliaDomani 


Importo lordo 


rilancioil Paese. Gravissimo: de- 
litto di lesa maestà del Gover- 
no!» denuncia il presidente dei 
5 Stelle Giuseppe Conte. «Ci op- 
porremocon tutte le nostre for- 
ze». Peril presidente dei senato- 
ri del Pd Francesco Boccia «l’e- 
mendamento per limitare i po- 
teri della Corte dei Conti è inac- 
cettabile. Siamo di fronte ad al- 
terazione dell’equilibrio dei po- 
teri e ad una riduzione delle 
prerogative parlamentari non 


Dati in miliardi di euro 


Imagistrati 
della Corte 

dei Conti 
durante 
l'inaugirazione 
dell'anno 
giudiziario 

a febbraio 


Withub 


sopportabile». 

«Nonéinatto nessuna guerra 
tra governo e Corte dei Conti, 
ne' si mette in discussione la ne- 
cessitàdi controlli di legalità sul- 
leopere», ribatte il ministro peri 
Rapporti col Parlamento Luca 
Ciriani. Insomma, «nessun col- 
po di spugna, servono però con- 
trolli meno pesanti, meno op- 
pressivi». 

leriil ministro agli Affari euro- 
pei Raffaele Fitto ha presentato 


in cabina di regia e poi al Consi- 
glio dei ministri la Relazione se- 
mestrale sull'attuazione del 
Pnrr che a breve sarà inviata al 
Parlamento spiegando che è tut- 
to a posto e non ci sono ritardi. 
Nell’introduzione Giorgia Melo- 
ni lancia un messaggio preciso: 
«Il nostro obiettivo — scrive la 
premier - è la piena realizzazio- 
nedel piano. Per questo occorre 
ottimizzare al meglio l'occasio- 
ne chearriva dalPnrr, compien- 
do scelte strategiche, chiare ed 
efficaci, velocizzando al massi- 
mo le procedure e garantendo 
che le risorse possano arrivare 
a terra». Quindi puntualizza 
che «le misure che saranno 0g- 
getto di riprogrammazione so- 
no quelle che hanno registrato 
notevoleritardo nella fase di av- 
vio; rilevante incremento dei 
costi a causa dell'inflazione e 
della mancanza di materie pri- 
me; estrema parcellizzazione 
degli interventi; difficoltà di na- 
tura attuativa e autorizzativa 
che non consentonodi realizzar- 
leintempo». 

Perovviare a queste difficol- 
tà il governo pensa di ripro- 


grammare una parte del Piano 
sfruttando altre fonti di finan- 
ziamento nazionali, mentre 
per quanto riguarda alcuni in- 
terventi di carattere strategico 
nazionale verranno salvaguar- 
darli mettendoli a carico dei 
fondi di coesione che consento- 
no tempi piùlunghi rispetto al- 
la cadenza del 2026 delPnrr. 
Fitto in conferenza stampa 
ha confermato che d’intesa 
conla Commissione Ue l’Italia 
presenterà entro la scadenza 
di fine agosto la proposta for- 
male di revisione del Piano 
compresa il RepowerEu. «Al 
momento solo 5 paesi hanno 
presentato le modifiche» ha te- 
nuto a precisare il ministro. 
«Sulla quarta rata giusto porsi 
la questione, ma nessuno l’ha 
ancora richiesta. Per quanto ci 
riguarda faremo un analisi at- 
tenta — ha concluso Fitto -. Ci 
sono obiettivi che possono es- 
sere modificati. Sugli asili ni- 
do, ad esempio, scavalleremo 
il 30 giugno modificando l’o- 
biettivo intermedio, ma cen- 
treremo quello finale». — 
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Passala linea sostenuta dal ministro Fitto e dal sottosegretario Fazzolari, sconfitto Mantovano 


A palazzo Chigi la spuntano i falchi 
«Per controllare le spese basta la Ue» 


ILRETROSCENA 


ROMA 


essun polemi- 
ca, nessuno 
<< scontro» dice 
in conferenza 


stampa il ministro per gli Affari 
europei Raffaele Fitto. I toni so- 
no felpati, ma l'intervento sulla 
Corte dei Conti è di quelli pesan- 
ti. Dopo24orediattesa, dirifles- 
sione (o sevogliamo di incertez- 
za) all’interno del governo pre- 
valgonoi falchi: l'esecutivo deci- 
de infatti di tirare dritto e di pre- 
sentare i due emendamenti che 
spuntano le unghie ai magistra- 
ti contabili. Passa la linea del ti- 
tolare del Pnrr, sostenuto dal 
sottosegretario alla presidenza 
GiovambattistaFazzolari, men- 
tre l’altro sottosegretario di pa- 
lazzo Chigi, Alfredo Mantova- 
no, più cauto inquanto exmagi- 
strato nel voler intervenire sulla 
Corte dei Conti praticamente a 
gamba tesa deve fare un passo 
indietro. 


Cera il rischio di innescare 
uno scontro tra poteri e sotto 
traccia di irritare il Quirinale, 
che solo pochi giorni fa aveva la- 
mentato per l'ennesima volta 
la pratica deprecabile di inzep- 
pare i decreti alvaglio delle Ca- 
mere con emendamenti estra- 
nei alla materia trattata. Passi 
la proroga dello scudo contro il 
danno erariale dei funzionari - 
peraltro introdotto da Conte e 
confermato poi da Draghi, co- 
me ha rilevato ieri lo stesso Fit- 
to-altro discorso, più serio e pe- 
ricoloso, è invece quello che 
prevede la cancellazione del 
controllo concomitante della 
Corte sul piano nazionale di ri- 
presaeresilienza. 

In più riprese Fitto ha dato 
provadi soffrireterribilmente lo 
stillicidio di delibere ed inter- 
venti dei magistrati contabili 
per segnalare ritardi, inadem- 
pienze, intoppi nell’attuazione 
delPnrrelo scarsolivello di spe- 
sa effettiva sostenendo che di 
controllisull’utilizzo dei 191 mi- 
liardi di fondi bastano quelli del- 
la Commissione europea. E 


quindi la soluzione trovata, alla 
fine, è stata quella escludere la 
Corte. «C'è il massimo rispetto 
del governo verso la Corte dei 
Conti. Chiaro che il governo 
chiede ai suoi interlocutori tutti 
di avere il medesimo rispetto, 
mi sembra un elemento decisi- 
vo e fondamentale nei termini 
dei rapporti che vanno stabiliti» 
haspiegatoieriFitto ricordando 
che «il controllo concomitante è 
stato previsto da una legge del 
2009, poi per anni la Corte non 
ha fatto nulla e solo a novembre 
2021 è uscita una delibera che 
organizza il controllo concomi- 
tante istituendo uno specifico 
“collegio”. Questa stessa delibe- 
ra fa riferimento ad una legge 
precedente il Pnrre nessunriferi- 
mento al decreto 77 sulla gover- 
nancedelPiano, che ha previsto i 
controlli della Corte dei Conti in 
interazione conla Corte dei Con- 
tieuropea. Quindinon compren- 
dole accuse che leggo di attacco 
ai giudici e mi chiedo: ‘perché il 
controllo concomitante non si è 
attivatosubito? Perché sifariferi- 
mento ad una legge precedente 


66 


IL MINISTRO SUL PNRR 


Massimo rispetto 
del governo verso 
la Corte dei conti 
ma anche noi 
chiediamo rispetto 


Oggi ci 
confronteremo 
con una loro 
delegazione 

ma noi seguiamo 
solo la legge 


Il ministro per gli Affari Europei e il Pnrr Raffaele Fitto 


il Pnrr per attuarlo sui progetti 
delPiano?». 

In pratica ha ribaltato sulla 
Corte stessa e sui vertici del suo 
Csm, chenegli ultimi giorni ha se- 
gnalato con grande allarme il ri- 
schio che si stava profilando, tut- 
tele colpedi una polemica che ri- 
tieneovviamente infondata. 

Sulla Corte dei Conti «il di- 
battito si è aperto non suinizia- 
tiva del governo. Domani (0g- 
gi-ndr) noi ci confronteremo 
nel merito con unaloro delega- 
zione — ha aggiunto il ministro 
degli Affari europei - ma ripeto 
che noi seguiamo le leggi. Nelle 
47 delibere del collegio di con- 
trollo concomitante 44 riguar- 
dano il Pnrr, ma non si tiene 
conto del decreto 77 che preve- 
de un'interazione tra la Corte 


dei Conti italiana e la Corte dei 
Conti europea. Allora questa è 
un'aggressione del governo? 
Ho sentito dichiarazioni sopra 
le righe e affermazioni forti in 
questi giorni, ma mai da parte 
del governo». 

Dall’opposizioneierisera siso- 
no levate molte voci che hanno 
segnalato il rilievo «istituziona- 
le» di questa vicenda chiamando 
incausail presidente Mattarella. 
Finora il Quirinale è rimastoin si- 
lenzio, ed anzi come vuole la 
prassiha fatto sapere dinon esse- 
re intervenuto sull'argomento, 
non è però escluso che lo faccia 
adessochele due proposte dimo- 
difica sono state formalizzate e 
potrebbero a breve entrare in vi- 
gore.— P.BAR. 
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L'omicidio del ricercatore 


Secondo il gup «c'è un'inammissibile zona franca di impunità» 
I genitori delgiovane ucciso al Cairo nel2016: «E una nuova speranza» 


Appello alla Consulta Ml 


si apre uno spiraglio 
sul processo Regeni 


ILCASO 


Grazia Longo / ROMA 


incomincia a intra- 
vedere la luce in fon- 
do altunnel del pro- 
cesso ai quattro 
007 egiziani accusati di aver 
sequestrato, torturato e ucci- 
so Giulio Regeni tra il genna- 
ioeil febbraio del 2016 al Cai- 
ro. Il gup di Roma Roberto 
Ranazzi ha infatti inviato gli 
atti alla Corte Costituzionale 
affinché si esprima in merito 
all’impossibilità attuale di 
mettere alla sbarra i quattro 
imputati perché le autorità 
egiziane non hanno notifica- 
tolorolanotizia. 

Nelle 31 pagine della sua 
ordinanza il gup stigmatizza 
l'atteggiamento «autoritario 
e antidemocratico» dell’Egit- 
to che influenza la giurisdi- 
zione italiana e, in questo mo- 
do, stabilisce «una situazio- 
ne di immunità non ricono- 
sciuta» violando in questo 


Lo stallo per l'assenza 
dei quattro imputati 

«È impossibile non 
sappiano delle accuse» 


modo anche la Convenzione 
sulla tortura ratificata sia da 
Romachedal Cairo. 

Per Paola e Claudio Rege- 
ni, che anche ieri mattina era- 
no presenti in aula, la decisio- 
ne del giudice rappresenta 
«una speranza, un’occasione 
definitiva per sancire che 
questo processo si possa fa- 
re. Dopo oltre 7 anni di attesa 
si apre uno spiraglio concre- 
to». Al centro della volontà 


del gup di ricorrere alla Con- 
sulta c'è, appunto, la questio- 
ne dell’assenza degli imputa- 
tiche, di fatto, da anni ha pro- 
vocato una situazione di com- 
pleto stallo nell’iter giudizia- 
rio. Ranazzi, recependo una 
richiesta avanzata dal procu- 
ratore Francesco Lo Voi e 
dall’aggiunto Sergio Colaioc- 
co, solleva ora davanti ai giu- 
dici della Consulta i rilievi 
sull’articolo 420 bis del codi- 
ce di procedura penale in te- 
ma di «assenza» dell'accusa- 
to. In particolare la Corte Co- 
stituzionale dovrà decidere 
sull’articolo così come modi- 
ficato dalla riforma Cartabia 
nella parte in cui non preve- 
de che si possa procedere in 
assenza dell’accusato «nei ca- 
si in cui la formale mancata 
conoscenza del procedimen- 
to dipenda dalla mancata as- 
sistenza giudiziaria da parte 


dello Stato di appartenenza 
o residenza dell'accusato 
stesso». 

L’atto di accusa del giudice 
Ranazzi è duro nei confronti 
dello «Stato egiziano che ri- 
fiutando di cooperare con le 
autorità italiane sottrae i pro- 
pri funzionari alla giurisdi- 
zione del giudice italiano, 
creando una situazione di im- 
munità non riconosciuta da 
alcuna norma dell’ordina- 
mento internazionale, peral- 
tro condelitti che violano i di- 
ritti fondamentali dell’uomo 
universalmente riconosciu- 
ti». E ancora: «Tale situazio- 
ne di immunità determina 
una inammissibile “zona 
franca” diimpunità pericitta- 
dini-funzionari egiziani nei 
confronti dei cittadini italia- 
ni che abbiano subito in quel 
Paese dei delitti per i quali è 
riconosciuta la giurisdizione 


A sinistra 

Giulio Regeni 
Adestra 
una protesta 
davanti 
alconsolato 
egiziano 
a Milano 


del giudice italiano inbase al- 
le convenzioni internaziona- 
li». Considerata la copertura 
mediatica internazionale 
dell’orribile delitto del ricer- 
catore friuliano, secondo il 
gup «si può presumere con ra- 
gionevole certezza che i quat- 
tro imputati siano a cono- 
scenza del procedimento pe- 
nale in corso in Italia nei loro 
confronti». 

La risposta della Consulta 
dovrebbe arrivare tra sei-otto 
mesi. E il procuratore France- 
sco Lo Voi ribadisce di aver 
«sollecitato il gup a rivolgersi 
ai giudici della Corte Costitu- 
zionale perché a nostro avvi- 
so esistono dei profili diragio- 
nevolezza perché venga accol- 
ta. Staremo avedere cosa suc- 
cederà. Del resto la richiesta 
avallata dal gup è l’unica pos- 
sibilità, nel caso in cui la Con- 
sulta dovesse accoglierla, per 
potere celebrare il processo: 
abbiamo un'ulteriore da stra- 
da da percorrere, rispetto a 
quelle percorse fino ad oggi e 
che purtroppo non hanno por- 
tato ad alcun risultato utile 
perché la situazione di impan- 
tanamento è tale che non si 
riusciva a venirne fuori». 


N 
DI 


Riusciremo finalmente 
aduscire dallo stallo? Il giu- 
dice Ranazzi se lo augura 
tanto più che «le convenzio- 
ni internazionali sono state 
violate dall'autorità egizia- 
na». Il gup cita l’art. 9 della 
convenzione sulla tortura 
in cui si afferma che gli «Sta- 
ti Parte si accordano l’assi- 
stenza giudiziaria più vasta 
possibile in qualsiasi proce- 
dimento penale relativo ai 


Il giudice romano 
«L'Egitto ha violato 
le convenzioni 
sulla tortura» 


reati di cui all'articolo 4, 
compresa la comunicazio- 
ne di tutti gli elementi di 
prova disponibili e necessa- 
ri ai fini del procedimento». 
Quest'ultima «disposizione 
della Convenzione non solo 
è stata ignorata dalle autori- 
tà di governo e dalle autori- 
tà giudiziarie egiziane, ma 
è stata osteggiata in modo 
palese». — 
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Nite È, 
ACE GIUSTIZIA PER ci 


LE TAPPE DELLA VICENDA 


Il ritrovamento del corpo 
Il 28enne ricercatore friula- 
no scompare in Egitto il 25 
gennaio 2016. Il suo corpo 
viene ritrovato abbandona- 
to alla periferia del Cairo il3 
febbraio 


Isegnidi tortura 

Sul suo corpo sono stati ri- 
scontrati segni di tortura. 
La procura di Roma apre 
un’inchiesta: secondo i pm 
è stato torturato e ucciso 
perché ritenuto una spia 


Il processo in salita 

La procura del Cairo conti- 
nua a mostrarsi reticente, 
mentre Roma iscrive nel re- 
gistro degli indagati cinque 
militari egiziani 
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L'invasione dell'Ucraina 


NEW YORK 


afael Mariano Grossi 

esce dalla riunione 

del Consiglio di sicu- 

rezza delle Nazioni 
Unite col piglio di chi è riusci- 
to a compiere un passo impor- 
tante nello sforzo di evitare il 
peggio, ovvero un disastro 
nucleare in Ucraina dove il 
conflitto ha superato i 15 me- 
sididurata. 

Alpalazzo di Vetro ha appe- 
na presentato il suo piano in 
cinque principi con cui inau- 
gura una nuova fase della 
missione dell'Agenzia atomi- 
ca dell'Onu che ha come 
obiettivo complicato di “sal- 
vare” la centrale nucleare di 
Zaporizhzhia. Ci tiene però a 
fare un passo indietro: «Da 
quando ci siamo visti l’ultima 
volta in Ucraina, inoccasione 
della nostra prima visita 
all'impianto di Energodar, ab- 
biamo raggiunto importanti 
risultati», spiega a margine 
dell'incontro di New York. 
«Prima di tutto noi siamo lì e 
siamo al corrente di quello 
che accade dentro e attorno 
alla centrale nucleare. Allo 
stesso tempo la presenza de- 
gli esperti dell’Aiea è vitale 
per il funzionamento della 
struttura. Siamo lì per assiste- 
re tecnici e lavoratori, per 
confrontarci con chi gestisce 
l'impianto, dare i nostri pare- 
ri e ascoltare le loro motiva- 
zioni, cercando di lavorare 
sempre nell’interesse colletti- 
vo ovvero la sicurezza della 
struttura — tiene a sottolinea- 
reil numero uno dell’agenzia 
con sede a Vienna —. Il fatto 
che l’Aiea sia presente in ma- 
niera stabile a Energodarrap- 
presenta, infine, un deterren- 
te e questo è assai importan- 
te, tutti sanno che siamo lì e 
svolgiamo anche il ruolo di 0s- 
servatori, è chiaro che ci pos- 
sono cacciare ma questo 
avrebbe delle conseguenze». 

Martedì, però, all'Onu 
Grossi ha compiuto un ulte- 
riore passo in avanti, «un pas- 
so nella giusta direzione» co- 
me lui stesso ha tenuto a pre- 
cisare davanti ai 15 membri 
del Cds (a cuisi è aggiunta l’U- 
craina). Un piano articolato 
in cinque principi che fissano 
«impegni essenziali per evita- 
re il pericolo di un incidente 
catastrofico». 

I punti prevedono che non 
ci sia «nessun attacco dalla o 
verso la centrale nucleare, di 
non usare l'impianto come 
deposito o base per armi pe- 
santi o personale militare, 
non mettere a rischio l’ali- 
mentazione esterna dell’im- 
pianto, proteggere da attac- 


Rafael Grossi 


«Il mio piano in cinque punti 
per evitare il disastro nucleare» 


Il direttore della Agenzia atomica dell'Onu: «È nostra responsabilità parlare con entrambi i Paesi» 
«Prima di tutto noi siamo lì e siamo al corrente di quello che accade dentro e attorno all'impianto di Zaporizhzhia» 


chi o atti di sabotaggio tutte 
le strutture, i sistemi e i com- 
ponenti essenziali per il fun- 
zionamento sicuro e protet- 
to, non intraprendere azioni 
che compromettano questi 
principi». Grossi, affiancato 
nel dossier più caldo del mo- 
mento per Vienna dall’inge- 
gnere italiano Massimo Apa- 
ro, vicedirettore generale 
dell’agenzia, ha spiegato che 
«la situazione della sicurezza 
nucleare e della protezione 
diZaporizhzhia continua a es- 
sere estremamente fragile e 
pericolosa, le attività militari 
proseguono nella regione e 
potrebbero aumentare consi- 
derevolmente nel prossimo 
futuro». 

Per questo, ha avvertito, 
«siamo fortunati che non si 
sia ancora verificato un inci- 


FRANCESCO SEMPRINI 


Gli ispettori dell'Aiea nella centrale nucleare di Zaporizhzhia il29 marzo scorso 


dente nucleare». Al contem- 
po l'imperativo categorico è 
che ciò non accada a venire 
«rafforzando la presenza 
dell’agenzia attraverso la mis- 
sione permanente a Zaporiz- 
hzhia e impedire la militariz- 
zazione della struttura o 
dell’area evitandone il posi- 
zionamento di armamenti pe- 
santi (che per ora non sono 
stati rilevati). C'è, inoltre, la 
necessità di garantire la forni- 
tura di energia elettrica, evi- 
tare atti di sabotaggio, e che 
tutto questo sia sostenuto da 
entrambele parti». 

Il piano — avverte Grossi — 
troverà attuazione da subito 
e in questo senso è indicativa 
la vicinanza della data (già a 
giugno) della prossima mis- 
sione in Ucraina: «Devo senti- 
reimieiinterlocutori, ma l’in- 


tenzione è di recarsi a Kiev e 
quindi a Zaporizhzhia, poi mi 
aspetto di visitare la Russia, è 
mia responsabilità parlare 
conentrambele parti». 

Per il numero uno dell’a- 
genzia il piano presentato 
all’Onu «è in continuità con 
quanto abbiamo fatto sino 
adesso, ma con una differen- 
zafondamentale, quella divi- 
gilare in maniera più ampia e 
nel dettaglio sugli aspetti re- 
lativi alle attività militari che 
possono interessare la centra- 
le e l’area attorno alla centra- 
le, ovvero — ribadisce — attac- 
chie militarizzazione dell’im- 
pianto. Ecco perché è impor- 
tante avere il consenso delle 
parti». 

Pur precisando che biso- 
gna essere cauti, Grossi si è 
detto incoraggiato dalle 


CONTINUANO | RAID DI KIEV OLTRECONFINE. IL CREMLINO: PAGHERETE 


Droni contro una raffineria russa 
Mosca distrugge una nave ucraina 


«L’ultima nave da guerra 
ucraina è stata distrutta»: il 
trofeo rivendicato in un co- 
municato del ministero del- 
laDifesarusso sembra quasi 
annunciare una prossima 
vittoria sulle forze di Kiev. E 
invece Mosca fa i conti ogni 
giorno di più con gli attacchi 
sul suo territorio che al 
Cremlino provocano nonpo- 
ca «preoccupazione», come 
ammette il portavoce Dmi- 
try Peskov. L’unità di cui si 


parla è la Yiriy Olefirenko, 
che secondo i russi è stata 
messa fuori combattimento 
da un «attacco ad alta preci- 
sione delle forze aerospazia- 
li» nel porto di Odessa. I rus- 
sisiassicurano dunquelasu- 
periorità sul Mar Nero, do- 
ve, secondo il Comando ope- 
rativo sud ucraino, hanno 
due sottomarini e una nave 
con il loro carico di missili 
Kalibr. Ciò però non basta a 
cancellare lo stato di insicu- 


pee'- f| 
Laraffineria di Krasnodar 


Non bisogna usare 
l'impianto come 
deposito o base 

per armi pesanti 

o personale militare 


Il piano presentato 
all'Onu 
è in continuità 


con quanto 
fatto sino adesso 


rezza interno, aggravato 
dall’attacco con i droni che 
hainvestito Mosca. Un altro 
velivolo senza pilota si è ab- 
battuto ieri su una raffineria 
della regione di Krasnodar, 
sul Mar Nero. Mentre razzi 
sonopiovuti ancora sulla re- 
gione di Belgorod, provo- 
cando quattro feriti e indu- 
cendole autorità locali ad av- 
viarel’evacuazione dei bam- 
bini verso aree più sicure. 
Dure le reazioni di Mosca al 
ministro degli Esteri britan- 
nico James Cleverly, che ha 
riconosciuto ildiritto di Kiev 
di bombardare in Russia. 
«Un incoraggiamento per 
compiere attacchi contro ici- 
vili. Reagiremo», hacomuni- 
cato l’ambasciata russa a 
Londra.— 


espressioni di sostegno al la- 
voro dell'Agenzia che ha rice- 
vuto, inclusi principi del pia- 
no elaborati dopo intense 
consultazioni con Russia e 
Ucraina. 

«Ci sono differenti approc- 
ci, interessi e obiettivi che 
hanno i diversi Paesi e in par- 
ticolare l'Ucraina, titolare del- 
la centrale senza però averne 
il controllo — chiosa il diretto- 
re di Aiea—. La cosa importan- 
te è che ilminimo denomina- 
tore comune, ovvero questi 
cinque principi, sia ampia- 
mente supportato e che non 
ci siano opposizioni. Questo 
ci conferma che è un passo 
nella giusta direzione». 

Durante la riunione del 
Cds l'ambasciatore ucraino 
all'Onu, Sergiy Kyslytsya, 
aveva chiesto garanzie ulte- 
riori rispetto a quelle conte- 
nute nel piano, come il ritiro 
dei russidalla centrale, ipote- 
si fuori discussione al mo- 
mento. Il tutto mentre anda- 
va in scena il consueto scon- 
tro tra Russia e membri occi- 
dentali, Usa intesta. 

Assicurare la sicurezza nu- 
cleare «è sempre stata e rima- 
ne una priorità per il nostro 
Paese», ha detto l’ambasciato- 
rerusso Vassily Nebenzia, sot- 
tolineando che «Mosca sin 
dall’inizio ha fatto ogni sfor- 
zo possibile per prevenire mi- 
nacce alla sicurezza dell’im- 
pianto create dal regime di 
Volodymyr Zelensky e dai 
suoi alleati». Mentre la colle- 
ga americana Linda Tho- 
mas-Greenfield ha puntato il 
dito contro la Russia, spiegan- 
do che «è solo e interamente 
responsabilità di Mosca evita- 
reunacatastrofe nucleare». 

Notizie recenti indicano 
chei russi abbiano disconnes- 
so i sensori vitali di monito- 
raggio delle radiazioni, il che 
significa che i dati nonarriva- 
no più alle autorità ucraine 
ma solo a quelle di Mosca. 
«Questa è una chiara escala- 
tion degli sforzi del Cremlino 
di minare la sovranità ucrai- 
na sull'impianto», spiega la 
diplomatica Usa. La vicenda 
che trova conferma nelle pa- 
role di Grossi che però rassi- 
cura: «Abbiamo fatto fronte a 
questo aspetto raccogliendo 
noi dell’Aiea il flusso di infor- 
mazioni per trasmetterle alle 
autorità ucraine, rientra nel- 
la nostra funzione cuscinet- 
to. E chiaro che si tratti diuna 
mitigazione del rischio e non 
è certo una situazione ideale, 
ma anche in questo caso sot- 
tolinea il valore della presen- 
za dell’Aiea sul fronte del ri- 
schio nucleare». — 
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Il compagno indagato per omicidio volontario aggravato della donna incinta. Sotto sequestro l'appartamento della coppia 


Il pm: «Giulia uccisa dal fidanzato» 
Ora si scava nel campo da baseball 


ILCASO 


Monica Serra 
INVIATA A SENAGO 


ono le dieci di sera 
quando Alessandro 
Impagnatiello torna 
in auto nell’apparta- 
mento divia Novella a Sena- 
g0, alle porte di Milano. Ha 
il berretto in testa e il cap- 
puccio del giubbino calato 
sul volto mentre telecame- 
re e macchine fotografiche 
lo inquadrano. Entra in ca- 
sa dal cancello dei box al 
pianointerrato mentre pro- 
va adribblare i giornalisti. 
Giulia Tramontano è mor- 
taeaducciderla, per l’accu- 
sa, è stato proprio lui, il pa- 
dre del bambino che aspet- 
tava. Dal primo momento, 
le indagini si sono concen- 
trate su Impagnatiello, il 
barman trentenne che ave- 
va denunciato la sparizio- 
ne. Troppe incongruenze 
nelle sue dichiarazioni, 
troppi errori commessi an- 
che in questi cinque giorni. 
Prima il suo T-Roc bianco, 


poi l'appartamento al pri- 
mo piano del palazzo sono 
stati sequestrati. In presen- 
za del trentenne e del suo 
avvocato, i carabinieri della 


sezione investigazioni 
scientifiche hanno analizza- 
to l'auto e hanno trovato 


una traccia di sangue della 
ragazza svanita nelnulla da 
cinque giorni. Nelle mani 
degli investigatori ci sareb- 
be anche un'immagine deci- 
siva del momento in cui il 
trentenne, nella notte tra sa- 
bato e domenica, esce di ca- 


Alessandro Impagnatiello 
indagato per omicidio 
A sinistra Giulia Tramontano 


sa.Eilsospetto che sia stato 
proprio luia scrivere gli ulti- 
mi sms inviati dal cellulare 
della ventinovenne la sera 
incuiè stata uccisa. 

La svolta è arrivata dopo 
un'intensa giornata diinda- 
gini coordinate dalla pm 
Alessia Menegazzo e dalla 
procuratrice aggiunta Ma- 
ria Letizia Mannella e con- 
dotte dai carabinieri del nu- 
cleo investigativo del co- 
mando provinciale di via 
della Moscova. Giulia ave- 
va scoperto la seconda vita 
del compagno. Proprio sa- 
bato, ha incontrato per la 
prima volta l’altra donna 
del trentenne, una ragazza 


di origine italoamericana. 
Anche lei credeva di essere 
l’unica fidanzata di Impa- 
gnatiello e anche lei è stata 
incinta, mala sua gravidan- 
zasièinterrotta. 

Secondo quantoricostrui- 
to dagli investigatori, saba- 
to sera tra Giulia è Impagna- 
tiello c'è stata una lite furio- 
sa. Sicuramente dopo le 19 
(orario in cui una telecame- 
ra di videosorveglianza in- 
quadra per l’ultima volta 
Giulia viva) Impagniatiello 
l'avrebbe uccisa per poi di- 
sfarsi del cadavere della ra- 
gazza. Alcune telecamere 
di videosorveglianza han- 
no permesso agli investiga- 
tori di tracciare parte del 
percorso fatto dal trenten- 
ne conla sua T-Roc. Per que- 
sto, ieri sera, le ricerche del 
corpo della ventinovenne si 
sono concentrate nel parco 
delle Groane, attorno al 
campo da baseball di Sena- 
go, a un chilometro e mez- 
zo dall’appartamento. Do- 
po aver preso alcuni vestiti 
della ventinovenne dai cas- 
setti, coi cani molecolari, i 
carabinieri stanno batten- 
do tutta l’area lungoilcana- 


le Villoresi. Sono le 23 e Im- 
pagnatiello è all’interno 
dell’appartamento con gli 
investigatori. E accusato di 
omicidio aggravato, sop- 
pressione di cadavere e in- 
terruzione di gravidanza 
non consensuale. Al mo- 
mento, nei suoi confronti, 
non è stato emesso alcun 
provvedimento di fermo, 
ma potrebbe arrivare nelle 
prossimeore. 

Domenica sera, è stato 
proprio lui a denunciare, ai 
carabinieri della stazione 
di Senago, la sparizione del- 
la 29enne. Agli investigato- 
ri ha raccontato di essere 
uscito di casa alle 7 per an- 
dare allavoro e che, al suo ri- 
torno, alle 17, Giulia non 
c’era più. Da casa mancava- 
no sicuramente il passapor- 
to dellaragazza e 500 euro. 
Subito la famiglia della vitti- 
ma, mamma Loredana, pa- 
pà Franco e la sorella Chia- 
ra si erano attivate nelle ri- 
cerche di Giulia, diffonden- 
do la sua foto anche attra- 
verso l’associazione Penelo- 
pe e la trasmissione Chi l’ha 
visto. Ancora ieri mattina, 
sui social è stato diffuso un 
nuovo appello: «Se non ab- 
biamo ancora trovato Giu- 
lia è perché non abbiamo 
fatto abbastanza. Vi chiedo 
di fare ancora uno sforzo». 
Le speranze appese a un filo 
per giorni si sono dissolte in 
serata. Giulia è morta col 
bimbo che aveva in grem- 
bo. Nelle campagne a cin- 
que minuti di auto da casa 
si cerca il cadavere della ra- 
gazza. — 
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«Più investimenti» 


«Investimenti pubblici in sanità 
per evitare la fuga verso il priva- 
to». E quanto ha chiesto la con- 
sigliera dem Laura Fasiolo 
all'assessore Riccardo Riccardi. 


«Tempi lunghi» 


«Le liste d'attesa per le opera- 
zioni di tumore nell'Azienda sa- 
nitaria di Udine sono troppo lun- 
hi» accusa Simona Liguori 
(PattoCivica Fvg). 


«Violati i diritti» 
Secondo Furio Honsell di 
Open-Sinistra Fvg la situazione 
del Cpr di Gradisca rappresenta 
sempre più spesso «una viola- 
zione dei diritti civili». 
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L'assessore, gli Immobili 
eillavoro a Euro&XPromos 
L'opposizione: si dimetta 


Moretuzzo (Patto), Moretti (Pd) e Capozzi (Misto) schierati contro Bini 
Il dem chiederà anche l'accesso agli atti in vista della mozione di censura 


Mattia Pertoldi /TRIESTE 


Le opposizioni alzano il tiro e 
chiedono le dimissioni dell’as- 
sessore Sergio Bini oppure 
che Massimiliano Fedriga riti- 
ri le deleghe alle Attività pro- 
duttive e al Turismo caccian- 
dolo dalla giunta. Lo scontro 
politico, dunque, aumenta di 
intensità ben prima che il Con- 
siglio, presumibilmente alla fi- 
ne di giugno, discuta e voti la 
mozione di censura deposita- 
tadaldemDiego Morettiinre- 
lazione all'acquisto di tre im- 
mobili a Trieste da banca Me- 
diocredito quando questa era 
ancora al 47% nelle mani del- 
laRegione. 

La temperatura, infatti, cre- 
sce nella mattinata di ieri e 
cioè nel momento in cui Bini 
risponde all’interrogazione di 
Massimo Moretuzzo, capo- 
gruppo del Patto per l’Autono- 
mia che gli chiede conto del 
suo ruolo all’interno di Eu- 
ro&Promos, la società friula- 
na di cui l’assessore è azioni- 


sta di riferimento. «Il sotto- 
scritto è stato assunto in data 
3 gennaio 2002 dalla società 
Eurocoop—legge Bini come ri- 
sposta alle richieste dell’auto- 
nomista —. La stessa, negli an- 
ni successivi, è stata oggetto 
di un’operazione di fusione 
dandovita a Euro&Promos so- 
cietà cooperativa arl che suc- 


L'imprenditore ha 
confermato di essere 
assunto dalla società 
dal gennaio 2002 


cessivamente è stata trasfor- 
matain Euro&Promos Spa. La 
posizione lavorativa è prose- 
guita, come dirigente d’azien- 
da, senza ulteriori incarichi, 
senza che da ciò siano poi deri- 
vate situazioni di conflitto 
d’interesse tra la Regione Friu- 
li Venezia Giulia ed Euro&Pro- 
mos». 

La risposta, quindi, va an- 


che oltre. «L'assenza di ruoli 
operativi da parte del sotto- 
scritto negli organi di gestio- 
ne fa il paio con l’assenza — 
continua Bini—di qualsiasi de- 
lega legata alla posizione lavo- 
rativa, tant'è che il sottoscrit- 
tononappare neanche, a qual- 
siasi ragione e titolo, nel pur 
diffuso organigramma azien- 
dale. Ovviamente la detenzio- 
nedi un capitale, peraltro non 
di maggioranza assoluta, del- 
la società Euro&Promos Spa, 
costituisce premessa del man- 
tenimento di un interesse alle 
sorti della società stessa, sep- 
pur non manifestandosi in al- 
cun ruolo come detto gestio- 
nale, diretto oppure delega- 
to». 

Parole che scatenano la 
pronta e immediata reazione 
di Moretuzzo. «In tutti questi 
anni — attacca l’ex candidato 
presidente del centrosinistra 
— Bini ha sempre sostenuto di 
essere soltanto un socio di Eu- 
ro&Promos. Adesso, invece, 
ammette di esserne anche diri- 


gente, il che è ben diverso da 
vestire esclusivamente i pan- 
ni dell’azionista di riferimen- 
to. Mi chiedo se sia normale 
che a febbraio, appena prima 
della fine della legislatura, Eu- 
ro&Promos abbia ottenuto un 
appalto milionario, diretta- 
mente dalla Regione, per la 
gestione dei servizi alla perso- 


L’autonomista: «Nel 
caso non si faccia da 
parte, Fedriga dovra 
ritiragli le deleghe» 


na e di pulizia delle Asp Mu- 
ner De Giudici di Lovaria e Sir- 
ch di San Pietro al Natisone 
grazie a un ribasso della base 
d’asta del 43,9%. Oppure che 
dal 2018 abbia vinto cinque 
appalti del Comune di Trie- 
ste, per un controvalore di ol- 
tre 35 milioni, pagando i lavo- 
ratori anche 3,68 euro l’ora 
per uno stipendio mensile di 


LA MINORANZA 


«Nel mirino 
ci sono sia Bini 
sia Fedriga» 


I capigruppo di opposizione Mas- 
simo Moretuzzo, Diego Moretti e 
Maria Rosaria Capozzi (foto Za- 
nolla) hanno attaccato, politica- 
mente, sia l'assessore alle Attivi- 
tà produttive Sergio Bini sia il pre- 
sidente della Regione Massimilia- 
noFedriga. 


650 euro, appena sopra la so- 
glia di povertà. Il conflitto di 
interessi è evidente e palese. 
L'assessore dovrebbe dimet- 
tersi immediatamente. E se 
non lo farà mi auguro che al- 
meno ci pensi il presidente 
Massimiliano Fedriga a ritirar- 
glile deleghe visto che, tra l’al- 
tro, sul tema di Mediocredito 
nonha detto una parola». 

Passano pochi minuti e i tre 
capigruppo di opposizione — 
quindi il dem Morettiela grilli- 
na Maria Rosaria Capozzi 
(che guida il Gruppo Misto) ol- 
tre a Moretuzzo — decidono di 
convocare una conferenza 
stampa. Se Moretuzzo, so- 
stanzialmente, conferma 
quanto detto in Consiglio, Mo- 
retti puntualizza la situazio- 
ne. «Fedriga è silente da tre 
giorni e questo atteggiamen- 
to va stigmatizzato — ha soste- 
nuto —. Chi fa politica deve es- 
sere al di sopra di ogni sospet- 
to e di eventuali cattivi com- 
portamenti. Alla mozione di 
censura faremo seguire una ri- 
chiesta di accesso agli atti 
all'assessorato competente 
perquantoriguarda le Parteci- 
pate, cioè le Finanze. Voglia- 
mo capire quanto la Regione 
fosse a conoscenza della situa- 
zione e il ruolo svolto da Me- 
diocredito all’epoca. Rimane 
aperto il tema della questione 
politica. L’assessore dovrebbe 
dimettersi e Fedriga ritirargli 
le deleghe oppure, in caso con- 
trario, sarebbe anche lui politi- 
camente responsabile dell’at- 
teggiamento di Bini». Sulla 
stessa linea d’onda, infine, Ca- 
pozzi. «Sosteniamo convinta- 
mente la mozione di censura 
—ha dettola consigliera penta- 
stellata — e la parallela richie- 
sta di dimissioni dell’assesso- 
re» — 
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«Inaccettabile 
pagare chi lavora 
pochi euro l’ora» 


«Il fatto che l'assessore 
Sergio Bini, risulti sia socio, 
sia dirigente di Euro&Pro- 
mos, titolare di appalti pub- 
blici milionari con Comuni 
e Regione — 35 milioni di eu- 
ro negli ultimi 5 anni soltan- 
to con il Comune di Trieste 
— fa gridare vendetta alle la- 
voratrici e ai lavoratori dei 
servizi comunali gestiti in 
appalto, come i "museali" 
oppure gli addetti alla vigi- 
lanza privata, che prendo- 
no paghe orarie da 5 euro 
l'ora, indegne di un Paese ci- 
vile. E inaccettabile che il 
Comune di Trieste non sia 
parte attiva e responsabile 
per arrivare alla stipula di 
un protocollo appalti incisi- 
vo e coraggioso che dia 
maggiori tutele e certezze 
ai lavoratrici e lavoratori, 
ma tenti di approfittare 
nuovamente, non solo del- 
la debolezza dei contratti 
scaduti da otto anni, oppu- 
re “’pirata" al ribasso, ma 
anche delle opacità tra ruo- 
li amministrativi e azienda- 
licome quelli emersi oggi in 
Regione». 

Cosìilsegretario genera- 
le della del Friuli Venezia 
Giulia, Matteo Zorn. 


GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


«Basta narrazione» 


«Stop alla narrazione che crimi- 
nalizza le forze di polizia». Paro- 
la del consigliere di Forza Italia, 
Roberto Novelli, in risposta a Fu- 
rio Honsell sul Cpr di Gradisca. 


<Autoemoteche» 


«Le autoemoteche presenti in 
Fvg per la raccolta del sangue e 
del plasma hanno garantito, nel 
2022, il 13%» ha spiegato l'as- 
sessore Riccardo Riccardi. 


A4 Lisert-Villesse 

Il capogruppo del Pd in Regione, 
Diego Moretti, riporta in Consiglio 
la liberalizzazione del tratto auto- 
stradale Lisert-Villesse e le richie- 
ste di compensazioni alternative. 


ATTUALITÀ 13 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


opo gli attacchi, le 

accuse e le richieste 

di dimissioni di que- 

sti giorni, Sergio Bi- 
ni risponde a tutti. A chi lo ha 
attaccato in Consiglio, certa- 
mente, ma pure allargando lo 
sguardo a un orizzonte molto 
più ampio della politica. 

Assessore, partiamo dal 
suo ruolo all’interno di Eu- 
ro&Promos: in Aula ha di- 
chiarato di essere stato as- 
sunto nel 2002 e diessere, at- 
tualmente, dirigente d’a- 
zienda senza ulteriori incar- 
chi. Corretto? 

«SÌ, in una società privata e 
privo di alcun ruolo attivo». 

Le opposizioni sostengo- 
no che non lo ha mai detto 
prima... 

«Tutte falsità. Nel mio curri- 
culum vitae pubblicato nella 
sezione “amministrazione tra- 
sparente” del sito della Regio- 
ne c’è scritta, fin dal 2018, la 
frase “dirigente di Euro&Pro- 
mos”. Se avessi avuto qualco- 
sa da nascondere lo avrei mes- 
sonerosubianco?». 

Quindi, da dirigente, rice- 
veunaretribuzione? 

«Certo». 

Ma con quale compito? 

«Euro&Promos è una socie- 
tà privata nella quale la gover- 
nance decide quali sono i diri- 
genti e quali funzioni svolgo- 
no. Nonè un mica un ente pub- 
blico. Io, però, adesso vorrei 
togliermi qualche sassolino 
dalle scarpe». 

Adesempio? 

«E ora di finirla che la politi- 
ca, in nome del quieto vivere, 
debba sopportare soprusi e 
abusi, da parte di soggetti che 
non hanno alcun interesse a 
raccontare la verità, ma soltan- 
toadelegittimare». 

Può spiegarsi meglio? 

«C'è qualcuno che vorrebbe 
farmi stancare portandomi a 
ritornare a fare il mio lavoro 
che mi ha permesso, con abne- 
gazione e sacrificio, di ottene- 
re grandi risultati: sono orgo- 
glioso di essere azionista di 
un'azienda che dà lavoro a 6 
mila persone intutta Italia». 

Nonsta esagerando? 

«No e oggi (ieri) mi sono in 
parte vergognato ad ascoltare 
le repliche di Massimo More- 
tuzzoinAula. Dichiarazioni in 
cui ha fatto di ogni erba un fa- 
scio mettendo insieme appalti 
vinti da Euro&Promos e da 
cooperative in cui non sono 


«Ho subìto attacchi 
che si avvicinano, 
se non vanno oltre, 
a un vero stalking» 


«La palazzina di 
Trieste mi è stata 
segnalata da un 
agente immobiliare» 


«Sono entrato 

in contatto col figlio 

di Sandra Savino 

e mi sono accordato» 


«Non ho mai parlato 
con rappresentanti di 
Mediocredito fino alla 
stipula del rogito» 


nemmeno socio». 

Inche senso? 

«L'’Euro&Promos di cui so- 
no azionista è una Spa. Poi ci 
sono altre aziende, che si chia- 
mano Euro&Promos, con di- 
verse partite Iva e ragioni so- 
ciali dove io non c'entro nul- 
la». 

Allora di tuttii bandicitati 
da Moretuzzo in Aula, quali 
sono stati aggiudicati dalla 
Euro&Promos Spa? 

«L'unico è quello del Comu- 
ne di Trieste. Attenzione, pe- 
rò, nonilbando da oltre 30 mi- 
lioni del quale non so nulla. 
Mail servizio di portierato do- 
ve, peraltro, viene applicato 
uncontratto di lavoro naziona- 
lee perfettamente legittimo». 

Scusi, non pensa che una 
retribuzione di 3,86 euro 
netti l'ora sia inaccettabile 
in unPaese del G7? 

«Sono anch’io consapevole 
che si tratta diun contratto na- 
zionale da rivedere, ma ricor- 
do come sia stato stilato assie- 
me ai sindacati. Nella fattispe- 
cie, inoltre, Euro&Promos ha 
dato la sua disponibilità a fare 
lasua parte aumentandole re- 
tribuzioni». 

Chi decide in azienda a 
quali bandi partecipare? 

«C'è un organigramma ben 
preciso. Non siamo una socie- 
tà che lavora nel torbido na- 
scondendo i documenti. Eu- 
ro&Promos è un’azienda da 
130 milioni: di cosa stiamo 
parlando? La verità è un’al- 


Lo scontro politico in Consiglio regionale 


Bini: «Il mio ruolo era noto dal 2018 
Non mescolo gli affari con la politica» 


L'assessore: «Vittima di un disegno criminoso. Mi sarei aspettato meno cattiveria da persone che reputavo moderate» 
«Ho dato mandato ai miei legali di approfondire la questione e questa volta non mi fermerò alla semplice querela» 


= 
sone par 


=, 
= 


Sergio Bini è stato riconfermato nel ruolo di assessore regionale alle Attività produttive e al Turismo 


tra». 

Cioè? 

«Nelle ultime settimane ho 
subìto vessazioni e attacchi 
che rasentano lo stalking, se 
non vanno oltre lo stesso, da 
parte di persone che puntano 
sull'azienda e sulla mia perso- 
na, contestando perfino il colo- 
re dei capelli, che vanno oltre 
il consentito. Con costanza 
quotidiana». 

Addirittura? 

«Mi sembra di vivere in un 
Paese dove fare impresa non 
consente anche di gestire l’am- 
ministrazione pubblica. Mai e 
poi mai ho permesso a nessu- 
nodi mescolare l’attività politi- 
ca con quella di business. In 
primo luogo perché non sono 
uno stupido, poi perché nonlo 
trovo moralmente corretto. 
Sarò però libero, con i miei sol- 


di, almeno di comprare unim- 
mobile?». 

Aproposito della compra- 
vendita di un immobile a 
Trieste che coinvolge Medio- 
credito. Da chiha saputo del- 
la possibilità di acquisto? 

«Anche lì è stato tutto ro- 
manzato e costruito artata- 
mente con l’obiettivo di dele- 
gittimare il sottoscritto. Sia- 
modi fronte, emi assumolare- 
sponsabilità di quello che di- 
co, a un disegno che io reputo 
criminoso. Ma saranno i miei 
avvocati, Luca Ponti e Mauri- 
zio Miculan, ad approfondire 
la situazione con l’obiettivo di 
perseguire chi siede alle spalle 
diquesto piano». 

Va bene, ma la notizia da 
chil’hasaputa? 

«Da un agente immobiliare 
di Trieste che risponde al no- 


IL VICEPRESIDENTE 


«La nomina di Sbuelz 
in Udine Mercati 
è stata del Comune» 


Nel mirino delle opposizioni è fi- 
nita anche la nomina di Alberto 
Sbuelz, vicepresidente di Eu- 
ro&Promos, al vertice dei Udi- 
ne Mercati, nel capoluogo friula- 
no. «Siccome Sbuelz è socio di 
Sergio Bini - ha commentato 
l'assessore — è un appestato? 
Chi ha nominato Sbuelz? Il Co- 
mune di Udine. Quindi io cosa 
c'entro? Se oggi uno è una per- 
sonadi qualità, che nella sua vi- 
ta ha costruito qualcosa non 
può dedicarsi all'amministra- 
zione? Evidentemente quando 
accade questo dà fastidio a tan- 
ti». 


mediPiero Geremia». 

NonèdiForzalItalia? 

«SÌ, ma era ben noto a tanti 
che io stessi cercando, sulla 
piazza di Trieste, ma in gene- 
raleditutta laregione, possibi- 
liinvestimenti». 

Poi com'è proseguita la 
trattativa? 

«Mi è stata presentata l’op- 
portunità di acquisire a 750 
mila euro una palazzina che, 
tra l’altro, necessita di tutta 
una serie di lavori di ristruttu- 
razione e ho avviato unatratta- 
tiva». 

Con chi? 

«Geremia mi ha messo in 
contatto con Rocco Ferluga, il 
figlio dell'onorevole Sandra 
Savino, con il quale, alla fine, 
abbiamo trovato un accordo 
tra privati». 

Mi perdoni, ma in caso di 
leasing, giuridicamente par- 
lando, è l’istituto che lo 
emette il proprietario delbe- 
ne. Cioè, in questo caso, Me- 
diocredito... 

«Vero, ma io nonho mai par- 
lato con nessuno di Mediocre- 
dito prima di arrivare al gior- 
no della stipula del rogito da- 
vanti al notaio. Soltanto allo- 
ra la banca ha inviato un fun- 
zionario delegato alla stipula 
e firma dell’atto. Dove sareb- 
beroiprofilidi illegittimità op- 
pure di inopportunità in que- 
sta operazione?». 

Torniamo al presunto di- 
segno criminoso? 

«Esattamente. Non ho nulla 
da nascondere e non accetto 
lezioni dimorale da nessuno». 

Pensa di avere nemici an- 
cheall’interno della maggio- 
ranza? 

«Onestamente lo ignoro. In 
ogni caso ormai ho 55 anni e 
ho capito da tempo che più 
uno fa più nemici si crea. L’in- 
vidia è insita nell’essere uma- 
no. Certo, mi sarei aspettato 
minore cattiveria da persone 
che reputavo di buonsenso e 
che invece si sono date in pa- 
sto a questa sorta di macchina 
del fango con uscite quanto- 
meno inopportune e impreci- 
se». 

Quindi non finisce qui? 

«No, come ho già detto: 
adesso mi divertirò io. Ho da- 
to mandato ai miei legali di ap- 
profondire la questione. E non 
in maniera superficiale. Que- 
sta volta non mi fermerò alla 
semplice querela. Andrò ben 
oltre perché voglio portare al- 
la luce, una volta per tutte, 
quel sistema marcio che si 
muove in sottofondo in Friuli 
Venezia Giulia». — 
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Le celebrazioni in Consiglio regionale 


LA CERIMONIA 


Omaggio agli alpini 
per il volontariato 
«Legame speciale 
qui siete di casa» 


Fedriga e Bordin hanno ringraziato le penne nere del Fvg 
Favero: lavoriamo in silenzio e non siamo guerrafondai 


Enri Lisetto /TRIESTE 


Gli alpini, in armi e in conge- 
do, sono «uomini su cui sappia- 
mo di poter contare, che lavo- 
rano in silenzio. Hanno senso 
dello Stato e della comunità e 
lo hanno dimostrato anche du- 
rante la pandemia donando la 
loro esperienza alle persone in 
difficoltà. Svolgono un ruolo 
importante anche nella valo- 
rizzazione dell'ambiente mon- 
tano, collaborando con il Cai. 
Sono e saranno sempre di casa 
in Friuli Venezia Giulia, parte 
integrante della nostra sto- 
ria». Così il governatore Massi- 
miliano Fedriga ha accolto i 
vertici dell’Ana — il presidente 
nazionale Sebastiano Favero 
con il Labaro decorato di 209 
medaglie d’oro al valor milita- 
resulle 216 totaliei presidenti 
delle sette sezioni del Friuli Ve- 
nezia Giulia conirispettivi ves- 
silli—nell’aula del consiglio re- 
gionale. 

La legge approvata a larga 
maggioranza nel 2022 dispo- 
ne «riconoscenza alla solida- 
rietà e al sacrificio degli alpi- 
ni» e prevede una Giornata re- 
gionale da celebrare ogni 20 
maggio, data che ricorda la riu- 
nione del 1976 a Gorizia in cui 
l’Ana progettò gli undici can- 
tieri per la ricostruzione del 
Friuli terremotato. Elezioni e 
adunata di Udine hanno fatto 
slittare la celebrazione che 
«nel 2024 organizzeremo in- 
sieme», ha anticipato il presi- 
dente del consiglio regionale 
Mauro Bordin. Quel che fece- 
ro gli alpini nelpost-terremoto 


Fedriga conFavero e Bordin 


«ormai è storia ed è nostro do- 
vere farla conoscere e trasmet- 
terla alle nuove generazioni. 
Anche se il compito dell’Ana 
non è sempre facile perché l’a- 
bolizione della leva obbligato- 
riaha creato difficoltà di ricam- 
bio generazionale: su questo 
aspetto ci sono dei ragiona- 
menti in corso e vedremo se 
qualcosa cambierà». 

Fedriga ha rinnovato la sti- 
ma verso le penne nere «su cui 
sappiamo di poter contare e 
che lavorano in silenzio, senza 
clamori, al servizio delle comu- 
nità». Un esempio «di quanto 
di meglio sa esprimere il popo- 
lo italiano. Generosità e spiri- 
todisacrificio sono valori da di- 
vulgare anche nelle scuole». 

Il terremoto del Friuli, ha 
detto il presidente nazionale 
dell’Ana, «ha consolidato 
un’intesa che era nata già negli 
anni tragici della Grande Guer- 
ra,echesièrinsaldata conilri- 
torno completo di Trieste all’I- 
talia, un momento importante 
diidentità». Due i suoi messag- 
gi: lo stile degli alpini («anche 


oggi siamo in Romagna a dare 
ilnostro contributo con l’atteg- 
giamento che ci è tipico, quel- 
lo del fare, ma con grande com- 
petenza e preparazione per- 
ché nelle emergenze serve an- 
che questo, altrimenti non si 
possono salvare vite umane») 
e gli ideali più profondi: «La- 
sciatemelo dire: non siamo dei 
guerrafondai, ma uomini che 
lavorano per la condivisione e 
per la pace, che si costruisce 
ogni giorno». Nona caso l'Alto 
Segretariato degli ex premi No- 
bel «ci ha consegnato un pre- 
mio proprio per il nostro impe- 
gno in questo senso. E anche 
l’adunata di Udine ha dimo- 
strato quanto, in una società 
profondamente individuali- 
sta, sia importante condivide- 
reestare assieme». 

Anomedei presidenti di tut- 
te le sezioni Ana — cui è stato 
consegnato il sigillo della Re- 
gione — è intervenuto il gemo- 
nese Ivo Del Negro sofferman- 
dosi sul terremoto del ’76, su 
quella riunione del 20 maggio 
che, «suspinta dell’allora presi- 
dente Franco Bertagnolli, fece 
nascere undici cantieri di lavo- 
ro da cento persone ciascuno, 
per avviare la ricostruzione. 
L’obiettivo era dare untetto al- 
le famiglie prima che arrivasse 
l'inverno». Sulla base di 
quell'esperienza nacque la pro- 
tezione civile: «Noi sentiamo 
di essere eredi di quell’altrui- 
smo. E abbiamo fatto nostra la 
frase simbolo di quegli anni: il 
Friuli ringrazia e non dimenti- 
ca». — 
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Il presidente nazionale dell'Ana Sebastiano Favero con il Labaro decorato, ieri in consiglio regionale 


L'impegno delle sette sezioni della regione 
Dal terremoto del Friuli 

a quelli di Siria e Turchia 
e Ora tra gli alluvionati 


GLIINTERVENTI 


120 maggio di 47 anni fa a 

Gorizia si tenne la riunio- 

ne dell’Ana in cui prese 

corpo l’idea di realizzare 
dei cantieri di lavoro in aiuto 
della popolazione friulana. Si 
prevedeva la presenza giorna- 
liera di almeno cento alpini 
per cantiere: ogni volontario 
avrebbe dovuto portarsi il ne- 
cessario da casa, l’associazio- 
ne avrebbe fornito ilvitto. E co- 
sì fu, in meno di un mese da 
tutta Italia e dall’estero le pen- 
ne nere garantirono braccia e 
pale negli undici cantieri che 
avevano sede a Magnano inRi- 
viera, Attimis, Buja, Gemona, 
Villa Santina, Majano, Mog- 
gio Udinese, Osoppo, Cavaz- 


bi. Da 


Ivessilli delle sezioni Ana in aula 


zo Carnico, Pinzano e Vedron- 
za. 
Il primo ottobre 1976, inol- 
tre, nella sede della Provincia 
di Udine, l’Ana venne scelta 
dagli Stati Uniti come referen- 
te per gestirei53 miliardi dili- 
re stanziati dal Congresso. 
Vennero così realizzati sette 
centri per anziani (a Buja, Ma- 
gnano in Riviera, Majano, 


Osoppo, Pordenone, San Da- 
niele e Villa Santina) e tredici 
tra scuole e case dello studen- 
te (ad Aviano, Buja, Cividale, 
Faedis, Gemona, Majano, Ma- 
niago, Osoppo, Sacile, San Da- 
niele, San Pietro al Natisone, 
Spilimbergo e Travesio). 

Arievocare quei giorni è sta- 
to il presidente della sezione 
Ana di Gemona Ivo Del Negro 
anome dei colleghi delle altre 
sezioni del Friuli Venezia Giu- 
lia presenti in aula: Ennio 
Blanzan per la Carnia, Anto- 
nio Ruocco per Cividale, Pao- 
lo Verdoliva per Gorizia, Ilario 
Merlin per Pordenone, Paolo 
Candotti per Trieste e Dante 
Soravito de Franceschi per 
Udine. 

Ancora oggi le penne nere 
in congedo «onorano i morti 
aiutando i vivi» promuovendo 
iniziative solidali nel territo- 
rio. Così come sono stati pron- 
ti «ad aiutare la popolazione 
ucraina colpita dalla guerra e 
quella turca e siriana dal terre- 
moto» oggi sono presenti in 
Emilia Romagna «a combatte- 
rel’acquaeilfango». — 

E.L: 
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Il presidente Bordin ne ha tracciato la vita politica dal Pci alla Regione 
Fu anche deputato prima di appoggiare la vittoria di Cecotti a Udine 


L'aula ricorda Renzo Pascolat 
«Un autonomista di sinistra» 


LA CERIMONIA 


na personalità di ri- 
lievo nel campo del- 
la sinistra friulana, 
ma anche uno dei 
più autorevoli esponenti 
dell’autonomismo, capace di 
portare avanti con determi- 
nazione le istanze diun mon- 


do che, specie dopo il terre- 
moto, ha chiesto e ottenuto 
strumenti di crescita cultura- 
le, tra tutti l’Università, e 
maggiori spazi di autogover- 
no. È questo il ritratto che il 
presidente del Consiglio re- 
gionale Mauro Bordin ha fat- 
to del consigliere regionale e 
comunale a Udine Renzo Pa- 
scolat, venuto a mancare il 


25 aprile. Ieri l’Aula ha dedi- 
cato all’ex deputato Pci e au- 
tonomista una breve cerimo- 
niainsuoricordo. 

Nato nel 1940 a Terzo di 
Aquileia, Pascolat si è dedica- 
to fin da giovane all’attività 
politica iscrivendosi al Parti- 
to comunista italiano, del 
quale è stato anche segreta- 
rio perla provincia di Udine e 


in seguito componente del 
Comitato centrale ai tempi 
della segreteria Berlinguer. 
Bordin ha continuato: «Ap- 
prodò in Regione nel 1979, 
negli anni difficili del post ter- 
remoto, quand’era necessa- 
rio il concorso di tutti i parti- 
ti, anche quelli all’opposizio- 
ne, per avviare quell’efficace 
ricostruzione che negli anni 
seguenti sarebbe diventata 
un modello a livello naziona- 
le. E Pascolat, da capogrup- 
po del Pci, contribuì attiva- 
mente a quella ripartenza». 
Rieletto in Consiglio regio- 
nale nel 1984, tre anni più 
tardi si dimise per candidarsi 
alla Camera, dove fueletto fa- 
cendo parte della Commis- 
sione per le questioni regio- 
nali. «Verso la fine degli anni 
Novanta — ha aggiunto anco- 


-__—r-.i 

RENZO PASCOLAT 

EX CONSIGLIERE REGIONALE 
MANCATO IL 25 APRILE 


Specialmente dopo 

il terremoto chiese e 
ottenne strumenti di 
crescita culturale, tra 
tutti l'Università, e più 
spazi di autogoverno 


rail presidente—scrisse un al- 
tro capitolo della sua storia 
politica, legato a doppio filo 
all’autonomismo, —appog- 
giando Sergio Cecotti e di- 
ventando capogruppo della 
lista del nuovo sindaco di 
Udine, con il quale collaborò 
anche nel successivo manda- 
to». Trai fondatori dell’Asso- 
ciazione Friuli Europa, Pasco- 
lat negli ultimi anni si è dedi- 
cato soprattutto all’approfon- 
dimento culturale dei temi 
dell’autonomismo. 

«Alla famiglia, alla moglie 
Loretta e ai figli Roberto e 
Gianni vanno le più sentite 
condoglianze dell'intera As- 
semblea legislativa regiona- 
le», ha concluso il presidente 
dell’Aula prima di chiedere 
ai consiglieri di osservare un 
minuto di silenzio. — 
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ATTUALITÀ 15 


L'OPERAZIONE 


A4,11 cantiere della terza corsia 
costerà il 20% in più del previsto 


Aumenti dettati da caro prezzi ed energia. Paniz: «Serviranno 1,2 miliardi per chiudere nel 2027» 


Marco Ballico 


Dopo aver realizzato investi- 
menti negli ultimi anni per ol- 
tre un miliardo (quasi intera- 
mente in autofinanziamento), 
Autovie Venete, all’approva- 
zione delbilancio 2022, conse- 
gna a Società Autostrade Alto 
Adriatico — la Newco pubblica 
che consente di aggirare i pa- 
letti comunitari e mantenere 
sul territorio il controllo della 
A4Trieste-Venezia, con conse- 
guente atteso rinnovo della 
concessione—ilcompletamen- 
to della terza corsia della A4. 
Opere che costeranno, secon- 
do il presidente di Autovie 
Maurizio Paniz, il 20% in più 
delle precedenti previsioni. 
Nulla disorprendente dopo gli 
anni della pandemia e una 
guerra alle porte dell'Europa 
che hanno prodotto una fase 
di perduranti rincari sulle ma- 
terie prime. Ma il “ritocco” è 
non poco pesante. «Il quadro 
economico e geopolitico, tutto- 
ra mutevole — come ha confer- 
matonei giorni scorsi un comu- 
nicato della concessionaria —, 
è condizionato, in particolare 
peril settore delle costruzioni, 
dal significativo aumento dei 
prezzi delle materie prime, so- 
prattutto l’acciaio, e dell’ener- 
gia». 

Paniznonsitiraindietro sul- 
le cifre: «Dobbiamo ritenere 
che orientativamente, compre- 
se le opere collaterali, si salirà 
da un miliardo a un miliardo e 
200 milioni per chiudere la 
partita nel 2027». Servirà ritoc- 
care le tariffe? Al momento è 
untemanonall’ordine del gior- 
no. Se ne riparlerà eventual- 


mente a inizio 2024, quando il 
ministero, come ogni anno, de- 
finirà la percentuale di even- 
tuale incremento dei pedaggi 
per tutte le autostrade italia- 
ne. 

Sul 2022, vista la ripresa dei 
transiti (+18% i veicoli legge- 
ri, +2% quelli pesanti), sulle 
tratte gestite da Autovie i rica- 
vi al casello sono in ogni caso 
aumentati di 16 milioni sul 
2021 e di 2,5 milioni sul 2019 
pre Covid, tanto che l’utile di 
bilancio (32,7 milioni) è di ol- 
tre 11 milioni superiore a quel- 
lo del 2021. Quel che è certo è 
che Paniz, come già in passato, 
rilancia la richiesta a Roma: 
«Sarebbe indispensabile che il 
governo intervenisse con un fi- 
nanziamento una tantum pro- 
prio alla luce di questi ulteriori 
costiinattesi». 

Quello che manca adesso so- 
noitrattiin Veneto. Dopo ave- 
re aperto al traffico negli ulti- 
mi due anni 30 chilometri di 
terza corsia, ora Autovie si ap- 
presta a completare il tratto 
tra Alvisopoli e Portogruaro. 
Nel dettaglio, cinque chilome- 
tri (da Alvisopoli al sottopasso 
ferroviario) verranno conclusi 
nel corso dell’estate, mentre i 
restanti quattro — più comples- 
si viste le differenze di quota al- 
timetrica tra vecchia e nuova 
carreggiata — saranno pronti 
in autunno. Sempre in territo- 
rio veneto, oltre alla contrat- 
tualizzazione dei lavori dei die- 
ci cavalcavia del tratto tra San 
Donà e Nodo di Portogruaro 
(ilquadro economico comples- 
sivo è di 83 milioni di euro), 
Riccardo Riccardi, soggetto at- 
tuatore del commissario dele- 


LA TERZA CORSIA 
UNO SCORCIO DELL'AUTOSTRADA A4 
AMPLIATA CON LA TERZA CORSIA 


Non è all'ordine del 
giorno un ritocco delle 
tariffe per fare fronte 
al rincaro del cantiere 


gato perla A4 Massimiliano Fe- 
driga, ha approvato la realizza- 
zione di due aree di sosta per 
mezzi pesanti a Fratta Nord e 
Fratta Sud (20 milioni) e ha da- 
toilvia libera airelativi lavori. 
In Friuli Venezia Giulia, in- 
vece, è iniziato il cantiere po- 
sto all'intersezione tra la stra- 
da regionale 352, la Sr 126 e il 
casello di Palmanova dell’auto- 
strada per altri 3,3 milioni. In 
previsione anche la realizza- 
zione di tre porte aggiuntive 
del casello di San Donà, con 


progetto esecutivo già appro- 
vato, mentre altre tre porte so- 
nopreviste dal progetto defini- 
tivo, che pure ha avuto il visto, 
per il casello di Portogruaro. 
Quanto al trasferimento di 
competenze, si ipotizza che a 
fine giugno verrà sottoscritto 
ilverbale di subentro (riconse- 
gna della rete autostradale da 
parte di Autovie al ministero 
deitrasporti e contestuale con- 
segna della stessa a Società Au- 
tostrade Alto Adriatico). — 
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OK AL BILANCIO 


Fvg$trade 

in attivo 
Manutenzioni 
per 14 milioni 


«La Regione conta sull'ope- 
ratività di Friuli Venezia 
Giulia Strade spa perla rea- 
lizzazione e il rafforzamen- 
to degli investimenti sulle 
infrastrutture stradali del 
nostro territorio. La socie- 
tà, interamente posseduta 
dalla Regione, può contare 
su un bilancio solido ed è 
impegnata in un censimen- 
toe monitoraggio innovati- 
vo degli interventi stradali 
a garanzia della sicurezza 
di cittadini eimprese». Que- 
sto il commento dell'asses- 
sore regionale alle Finanze 
Barbara Zilli a margine 
dell'assemblea ordinaria di 
FvgStrade che ha approva- 
to il bilancio d'esercizio al 
31 dicembre 2022. L'utile 
d'esercizio è pari a 480.600 
euro, accantonato a riserva 
legale per 24.030 euro e 
portato a riserva utili per il 
rimanente importo di 
456.570euro. 

Sulla base di quanto evi- 
denziato nel documento fi- 
nanziario la produzione 
2022 ammonta a oltre 31 
milioni di euro (di cui oltre 
2 milioni daimputare all'au- 
mento dei prezzi). Di que- 
sti, 26,8 milioni sono stati 
utilizzati su strade statali e 
regionali per manutenzio- 
ni ordinarie (13,5 milioni) 
e per l'attività del Commis- 
sario per l'emergenza mal- 
tempo (8,5 milioni di eu- 
ro). Sulle opere delegate 
adaltri enti è stato registra- 
to un avanzamento lavori 
per quasi 4 milioni di euro. 
La società è inoltre impe- 
gnata nell'attuazione delle 
Linee Guida per la classifi- 
cazione e gestione del ri- 
schio, e il monitoraggio dei 
ponti, adottate lo scorso an- 
no. 


Il sottosegretario alla Giustizia alla presentazione del libro "Non diamoci del tu" 


Delmastro: «Separazione delle carriere 
Ci arriveremo a fine legislatura» 


Francesco Codagnone 


La separazione delle carrie- 
re tra i giudici che emettono 
le sentenze e i pubblici mini- 
steri che si occupano delle in- 
dagini è un tema complesso 
einsieme ostico, tecnico. Di- 
battuta ampiamente sia da- 
gli operatori del settore giu- 
stizia, sia dalla politica na- 
zionale, la separazione di si- 
stema è «principio di civiltà 
giuridica», per il sottosegre- 
tario della Giustizia Andrea 
Delmastro Delle Vedove «ne- 
cessario per addivenire a 
una giustizia liberale com- 
pleta, piena, con piene ga- 
ranzie perindagatie imputa- 
tl». 

L’esponente di Fratelli d’1- 
talia l’ha ribadito ieri a Trie- 


ste, nella Sala Tiziano Tessi- 
tori del palazzo del Consi- 
glio regionale, intervenen- 
do alla presentazione del li- 
bro “Non diamoci del tu” 
(Rubbettino editore). L’au- 
tore è l'avvocato penalista 
Giuseppe Benedetto, presi- 
dente di Fondazione Einau- 
di. 

In 129 pagine e con una 
prefazione del ministro del- 
la Giustizia Carlo Nordio - 
scritta prima dell’incarico - il 
saggio sostiene la necessità 
di creare due percorsi paral- 
leli: perché «in sede di giusti- 
zia non ci si dia del tu tra i 
principali protagonisti del 
processo penale, dal pm al 
giudice, infine l'avvocato». 

Che il giudice e l’accusato- 
re siano colleghi è infatti 


Un momento della presentazione Foto Bruni 


una «singolarità tutta italia- 
na». Un’«anomalia politica e 
sociale che si perpetua da de- 
cenni», sostiene Benedetto. 
Nel libro e nel dibattito che 
ne è seguito - moderato dal- 


la direttrice del Piccolo Ro- 
berta Giani e con l’interven- 
to del presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga, 
presenti anche il referente 
regionale di Fondazione Ei- 


naudi Gian Piero Goglietti- 
no e il sindaco Roberto Di- 
piazza - si riflette sulla neces- 
sità di un cambiamento radi- 
cale del sistema giustizia. 

Il tema si è riproposto, di 
recente, con la riforma Car- 
tabia, ilnodo dei nodiè ilrap- 
porto di potere in aula. Se 
magistratura giudicante e in- 
quirente «sono insieme, c’è 
il rischio di una distorsione 
nel giudizio», riprende Fedri- 
ga, ricordando come «l’allon- 
tanamento del dettato costi- 
tuzionale è stato causato dal- 
la politica: la modifica costi- 
tuzionale l'ha fatta il Parla- 
mento». Sulla separazione 
delle carriere dei magistrati 
è stata presentata alla Came- 
ra dei deputati una proposta 
di legge costituzionale di ini- 
ziativa popolare, da Fonda- 
zione Einaudi e dall'Unione 
delle camere penali italiane: 
«Nessun Pm controllato 
dall’esecutivo, si chiedono 
bensì due Csm autonomi, un 
Csm per il giudice e un Csm 
perla pubblica accusa - spie- 
ga Benedetto -. Una separa- 
zione netta, di sistema e non 
solo di funzione». In un’aula 


x 


di giustizia, è «opportuno 
chela distanza venga mante- 
nuta»: «Chi abbia avutola di- 
savventura di varcare la so- 
glia di un’aula di tribunale 
da avvocato - così Delmastro 
- ha spesso avvertito la conti- 
guità, spesso la complicità 
come diceva Falcone, tra l’or- 
gano inquirente e quello giu- 
dicante». 

Lariforma della separazio- 
ne delle carriere sarà per 
questo «un approdo di fine 
legislatura, chetraguardere- 
mo-continuailsottosegreta- 
rio -: un risultato di civiltà 
giuridica, che allinea final- 
mente l'ordinamento giudi- 
ziario al giusto processo di 
cui all’art. 111 della Costitu- 
zione», cioè nel contraddit- 
torio tra le parti, in parità 
processuale e di fronte a un 
giudice terzo e imparziale. Il 
nostro codice penale, con- 
clude Delmastro, è «costrui- 
to attorno all’idea della sepa- 
razione delle carriere ma in- 
quinato dalla mancanza del- 
la stessa: senza, è impossibi- 
leimmaginare un giusto pro- 
cesso». — 
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Banca TER 


Credito Cooperativo FVG 


BANCA DEL TERRITORIO 


bancater.it 


INDUSTRIA PROVINCIA DI UDINE 


Consuntivi 1° trimestre 2023 


mm variazione % congiunturale (rispetto trimestre precedente) 
asi variazione % tendenziale (rispetto stesso trimestre anno precedente) 


Produzione 


Nuovi ordini 


+12.1 


Utilizzo impianti 


Previsioni 


Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Istat 


PROVINCIA UDINE 


Indici dei prezzi al consumo Nic (variazioni % tendenziali e congiunturali) 


3,5 


3 


tm variazioni congiunturali 


Be variazioni tendenziali (scala dx) 


Industria friulana, primi tre mesi di corsa 


La produzione sale del 4,3% rispetto all'ultimo trimestre '22. Prudente ottimismo sulfuturo nonostante inflazione e tassi 


Elena Del Giudice / UDINE 


Produzione industriale su del 
+4,3% rispetto al quarto tri- 
mestre ’22 nei primi tre mesi 
dell’anno per l’industria della 
provincia di Udine, ma -1,2% 
come variazione tendenziale, 
è quindi nel raffronto con lo 
stesso periodo del ’22. E uno 
dei dati provenienti dall’inda- 
gine dell'Ufficio studi di Con- 
findustria Udine che mette in 
evidenza anche l'incremento 
degli ordini, con un buon 
+2,8% tendenziale e 
+12,1%congiunturale, e l’uti- 
lizzo degli impianti che segue 
il trend passando da 77,8% 
del secondo semestre 2022 al 
78,7% del primo trimestre 
2023. 

Con riferimento ai singoli 
comparti, in ripresa l’indu- 
stria meccanica (primo trime- 
stre 2023 +1,6% rispetto allo 
stesso trimestre 2022 e 


GIANPIETRO BENEDETTI 
PRESIDENTE 
DI CONFINDUSTRIA UDINE 


Benedetti: «Attenti 
al debito pubblico. Si 
avviino le riforme per 
ridurlo mantenendo 
alto il Pil» 


«L'attuazione del 
Pnrr potrebbe 
attenuare il 
raffreddamento 
dell'economia» 


+5,4% sul quarto trimestre 
2022), siderurgica (+1,3%la 
variazione tendenziale, 
+4,8% quella congiuntura- 
le), e alimentare (+6% e 
+0,9%), mentre presentano 
le, carta, chimica, gomma e 
plastica, materiali da costru- 
zione. Un quadro economico 
quindi che permane positivo, 
confermato anche dalle aspet- 
tative degli imprenditori, do- 
veun 18% prevede un ulterio- 
re aumento della produzione, 
contro un 4% che ne prevede 
uncalo. 

Il conflitto ucraino è ancora 
fonte di incertezza, ma preva- 
le l'ottimismo per una tregua, 
o meglio ancora la pace, che 
darà il via alla ricostruzione 
dell'Ucraina, tant'è che il prez- 
zo del gas per Mwh è rientrato 
a 25 euro, come lo era nel giu- 
gno 2021 (a dicembre 2019 
era di 15 euro). Fortunata- 


mente, il prezzo di 346 euro 
per Mwh dell’agosto 2022 è 
un ricordo, così come il prez- 
zo del petrolio di 77 dollari al 
barile, sceso di ben il 40% ri- 
spetto a marzo 2022. Con gli 
attuali prezzi dell’energia l’in- 
flazione dovrebbe rallentare 
e di conseguenza moderare 
l'aumento dei tassi. L’inflazio- 
ne ad aprile 2023 rispetto ad 
aprile 2022, riferita ai prezzi 
di consumo in provincia di 
Udine è stata del +7,8% con- 
tro il +11,3% dell’ottobre 
scorso, quindi in calo. Ma ri- 
spetto ad aprile 2021 la varia- 
zione media è del 14,5%, men- 
tre per gli alimentari è del 
+20,3%. Comunque, l’infla- 
zioneè ancora alta eitassi Bce 
probabilmente saliranno an- 
corarispetto a 3,75%attuale. 

A livello nazionale si respi- 
ramenoottimismo, gli indica- 
tori provvisori sui primi mesi 
del secondo trimestre rileva- 


no un rallentamento della pro- 
duzione e una frenata del fat- 
turato in quasi tutti i settori. 
Se è vero che il calo del prezzo 
del gas viene visto come una 
forte spinta positiva, è anche 
vero che i consumi restano za- 
vorrati dall’inflazione, gli in- 
vestimenti dal costo del credi- 
to e si hanno segnali di ralenti 
anche dall’export. 

Per il presidente di Confin- 
dustria Udine, Gianpietro Be- 
nedetti, è lecito attendersi 
«unraffreddamento contenu- 
to dell'economia nel prossi- 
mo autunno 2023, legato 
all’aumento dei tassi di inte- 
resse e alla minor domanda. 
Raffreddamento che potrà es- 
sere attenuato da un buon pia- 
no Pnrr - spiega Benedetti -. 
Perl’'Italia l’equilibrio tra tassi 
di interesse, inflazione e Pil è 
delicato pervia del grande de- 
bito accumulato negli ultimi 
40 anni, che è di circa 2.800 


miliardi di euro. Il quadro eco- 
nomico e l’esigenza di evitare 
ulteriori deficit di bilancio 
chiamano la riduzione delle 
spese che tolgono risorse, sen- 
za valore aggiunto, alla scuo- 
la, alla sanità, ai servizi sociali 
edall’incentivazione ad intra- 
prendere per mantenere il Pil 
non solo positivo, ma il più al- 
to possibile». Secondo Bene- 
detti «nei prossimi mesi l’Ita- 
lia avrà un buon supporto dal- 
le entrate per il turismo. A ot- 
tobre-novembre il trend eco- 
nomico per il 2024/25 potrà 
essere meglio definito in rela- 
zione all'andamento dell’in- 
flazione, alla soluzione della 
guerra in Ucraina e alla rico- 
struzione di quel Paese, a un 
buon progetto per il Pnrr in 
Italia, unitamente alle rifor- 
me necessarie per ridimensio- 
nare il debito, mantenendo 
elevato il Pil». — 
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LA MISSIONE 


Quattro aziende Fvg 
in Arabia Saudita 


UDINE 


Minini di Majano, Concep- 
ts. by Braida Sb, 
Chairs&More e Demar Caf- 
fè queste le quattro azien- 
de del Fvg (11 in totale 
dall'Italia) che hanno par- 
tecipato alla missione im- 
prenditoriale promossa da 
Promos Italia in Arabia 
Saudita. La missione, gui- 
data dal presidente di Pro- 
mosItalia e della Cciaa Por- 
denone-Udine, Giovanni 


Da Pozzo, ha svolto incon- 
tri sia in Arabia Saudita sia 
in Kuwait, con il coordina- 
mento dell'Ambasciata d'I- 
talia, ritenendo «la peniso- 
la araba un’area di forte in- 
teresse per le imprese ita- 
liane e peril loro business» 
spiega Da Pozzo, che han- 
no beneficiato di consulen- 
za sui vari Paesi, servizi di 
assistenza personalizzata, 
attività di matching. Sotto- 
scritti due Memorandum 
ofUnderstanding.— 


MICHELE 


VINNICIRWAN 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA 
FINANZIARIA 


EVOLUTA E 
PERSONALIZZATA 
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Nuove commesse per Eurolls Indu- biamo inoltre perfezionato un altro 
MECCANICA strial, controllata di Eurolls, con sede ordine, per una decina di impianti 
aRemanzacco. «In questi giorni -spie- (controvalore di 5 milioni di euro) 
1 "i ga il presidente del gruppo Renato nell’area dei Paesi Arabi». Eurolls In- 
Nuovi ordini Railz - si è conclusa l'installazione di dustrial, 53 addetti, ha chiuso il 2022 
[ber Furolls una ventina di impianti perla lavora- inutile, con unvalore della produzio- 


zione a freddo del filo di acciaio (in fo- 
to), perun cliente sudamericano. Ab- 


ne pari a 15,5 milioni di euro e stima 
un +30%neiricavientrol’anno. — 


Il mondo dell'impresa e i suoi protagonisti 


La vicepresidente degli industriali friulani è 


a nuova leader 


dell'associazione che rappresenta le aziende italiane a Lubiana 


Anna Mareschi Danieli 
eletta al vertice 
di Confindustria Slovenia 
«Pronti a fare squadra» 


Elena Del Giudice / UDINE 


Anna Mareschi Danieli, vice- 
presidente di Confindustria 
Udine, è la nuova presidente 
di Confindustria Slovenia, 
l'associazione che rappresen- 
ta le aziende italiane presenti 
nel Paese. Sarà affiancata nel 
mandato da Dino Feragotto, 
past president, Igor Pahor e 
da Franco Coglot, direttore 
dell’associazione. In squadra 
anche Giorgio Barzazi (Fanto- 
ni-Lesonit), Mitjia Ferri (Ge- 
nerali), Dusan Marjanovic 
(TPJ - SOL), Sergio Rodda 
(Flenco), Dario Peric (Il- 
cam-Ilmest), Matija Klinkon 
(Led Luks doo) e Alessandro 
Caprara, Marco Marconi, Va- 
lerio Fabbri. 

Presidente, intanto per- 
ché una rappresentanza 
confindustriale in Slove- 
nia? 

«L'attività di internaziona- 
lizzazione è un must degli im- 
prenditori, imprescindibile 
perla crescita e la competitivi- 
tà delle singole aziende e del 
nostro sistema Paese, oltre 
che unodegli assi portanti del- 
le attività di Confindustria na- 
zionale e di Confindustria Udi- 
ne. Il lavoro di Confindustria 
Udine iniziato già nel 2009 
nell’area Est Europa, sta dan- 
do i suoi frutti in un'ottica si- 
nergica contutte le rappresen- 
tanze estere. Credo che la si- 
nergia e la nostra presenza at- 
tiva come soci in alcune delle 
Confindustrie estere, ad 
esempio Serbia, Montene- 
gro, Slovenia, Polonia, Roma- 
nia, Albania e altri non potrà 
che giovare ancora di più a tut- 
te le nostre aziende nell’esse- 
re guidate correttamente in 
questi Paesi, che stanno cre- 
scendo molto e rappresenta- 
no mercati di grande interes- 
se con margini di crescita di 
tuttorispetto». 

La Slovenia è un mercato 
di prossimità per il Fvg e per 
l’Italia che presenta anche 
vantaggi di tipo industriale. 
Quali? 

«La Slovenia è un paese 
membro della Ue: quindi par- 
liamo di un campo di gioco e 
di regole per l’industria e per 
il commercio simili a quelle 
italiane. La vicinanza geogra- 
fica tra Slovenia e Italia ha 
creato nel tempo le condizio- 
ni affinché le aziende italiane 


ANNA MARESCHI DANIELI 
È STATA ELETTA PRESIDENTE 
DI CONFINDUSTRIA SLOVENIA 


«Tra le priorità lo 
sviluppo del progetto 
North Adriatic 
Hydrogen Valley 
conilFvg» 


si insediassero direttamente 
in Slovenia anche con stabili- 
menti produttivi. Storicamen- 
te la Slovenia è sempre stata 
ponte per accordi commercia- 
li e produttivi con l’area del 
SudEstEuropa e presenta per 
l'investitore italiano indubbi 
vantaggi: le lingue straniere 
sono molto conosciute, le in- 
frastrutture sono già a buonli- 
vello edinfase di continuo rin- 
novamento, la qualità delle ri- 
sorseumane è alta, ad alta sco- 
larizzazione e con una percen- 
tuale di laureati under 40 tra 
le più alte in Europa, e gli sti- 
pendi medi sono ancora più 
bassi di un 20% circa rispetto 
aquelli italiani». 
Puòrappresentare un’op- 
portunità per piccole e me- 


die imprese delFvg? 

«Certo. La Slovenia alimen- 
ta un importante interscam- 
bio commerciale con liItalia, 
terzo tra i Paesi aderenti a 
Confindustria Est Europa do- 
po solo Romania e Polonia. 
Cultura del lavoro, propensio- 
neagli investimenti, persona- 
le qualificato e poliglotta so- 
no driver che spingono le Pmi 
friulane a trovare partnership 
vincentiin Slovenia». 

E può essere una base in- 
teressante per operazioni 
dinearshoring o reshoring? 

«SÌ, anche se ogni scelta va 
valutata caso per caso. Una 
riorganizzazione delle catene 
globali del valore in chiave re- 
gionale, che per noi significa 
europea, è già in atto». 

Qualcuno potrebbe vede- 
reilimiti diqueste operazio- 
ni, della serie perché non in- 
vestireinFvgoinItalia? 

«L'una cosa nonesclude l’al- 
tra. Da tempo non si parla più 
di delocalizzazione ma di in- 
ternazionalizzazione, facen- 
doriferimento a una strategia 
d'impresa che contempla la 
compresenza di una casa ma- 
dre in Italia e altre consociate 
estere che, caso per caso, si ri- 
tengono utili ad approcciare 
in modo più efficiente ed effi- 
caceimercati».— 


L'amministratore delegato di Fincantieri Folgiero tra i 20 eletti 
nel consiglio di Confindustria che nominerà il futuro presidente 


Da Agrusti fino a Zamò 
ecco gli imprenditori 
che sceglieranno 
l'erede di Bonomi 


Maura Delle Case / UDINE 


Pierroberto Folgiero, l’am- 
ministratore delegato del 
gruppo Fincantieri, è stato 
eletto dall’Assemblea dei de- 
legati di Confindustria nel 
Consiglio Generale di Viale 
dell'Astronomia, il parla- 
mentino composto da 170 
membri chiamato ogni4 an- 
nia designare il nuovo presi- 
dente della Federazione. 
Oltre al manager, ceo 
dell’azienda leader della 
cantieristica navale, che en- 
tra in consiglio come uno 
dei 10 rappresentanti delle 
grandi imprese (altri 5 com- 
ponenti rappresentano le 
medie imprese e i restanti le 
piccole), con un ruolo dun- 
que di peso, la pattuglia Fvg 
che parteciperà ai lavori del 
Consiglio generale per arri- 
vare al successore di Carlo 
Bonomi (ieri alla sua ultima 
presidenza dell'assemblea) 
conta anche su sei compo- 
nenti di diritto: due membri 
di Confindustria Fvg, tre di 
Confindustria Alto Adriati- 
co, uno di Confindustria 
Udine. Per la Federazione 
regionale entrano in Consi- 
glio il neo presidente Pierlui- 
giZamòe il delegato alla pic- 
cola industria Michele Da 
Col. Per Confindustria Alto 
Adriatico il presidente Mi- 
chelangelo Agrusti, il past 
president Sergio Razeto e il 
presidente della Metalmec- 
canica, Gianfranco Bisaro. 
E per palazzo Torriani il no- 
me dovrebbe essere quello 
della vicepresidente Anna 
Mareschi Danieli. Definito 
il Consiglio generale, che è 
l'organo di indirizzo politi- 
co nonché di raccordo e 
coordinamento tra il vertice 
dell’associazione e la base, 
il lavoro per la definizione 
del nome o dei nomi da pro- 
porre all'assemblea dei dele- 
gati per il dopo Bonomi può 
iniziare. Con la consapevo- 
lezza, in un Nordest deside- 
roso di giocarsi la partita da 
protagonista, che senza una 
fortissima coesione tra le 
Confindustrie del quadran- 
te orientale, l'impresa di ar- 
rivare a imporre un proprio 
candidato a Roma è destina- 
ta aessere schiacciata da at- 
tori storicamente determi- 
nanti nella partita della pre- 


(is 

PIERROBERTO FOLGIERO 

L'AD DI FINCANTIERI NEL CONSIGLIO 
GENERALE DI CONFINDUSTRIA 


Dell'organismo di 
Viale dell'Astronomia 
fanno parte 

200 componenti 
eletti e di diritto 


sidenza nazionale (un esem- 
pio fra tutti Assolombarda), 
e restare dunque una vellei- 
tà. Del resto, che nel lembo 
più orientale del Paese l’atti- 
tudine a fare squadra non 
sia delle più generose è nota 
datempo, ma questa potreb- 
be essere la volta buona, 
con un nome forte da soste- 
nere. Quale? I rumors degli 
ultimi mesi puntano all’at- 
tuale leader di Confindu- 
stria Veneto, Enrico Carra- 
ro. Ma c’è anche chi chiama 
in causa Barbara Beltrame 
Giacomello, vicepresidente 
di Confindustria con delega 
all’internazionalizzazione. 

Se così fosse, la speranza di 
un’unica proposta forte sa- 
rebbe già sfumata sul nasce- 


re e il fronte si ritroverebbe 
diviso alla viglia, tanto in Ve- 
neto che in Fvg, con Confin- 
dustria Veneto Est e Confin- 
dustria Alto Adriatico pron- 
te, si dice, a sostenere Carra- 
ro, al contrario di Vicenza 
che darebbe, non ultimo 
per ragioni di campanile, il 
suo appoggio alla candida- 
ta di casa Beltrame, che pu- 
re potrebbe raccogliere, per 
affinità di settore - sono en- 
trambi player della siderur- 
gia - l'appoggio di Gianpie- 
tro Benedetti (Confindu- 
stria Udine). Da quisi parte. 

Il tempo per cercare una 
sintesi e tentare la scalata a 
viale dell'Astronomia delre- 
sto non manca. E per dare il 
via alla competizione man- 
cano sulla scacchiera altri 
candidati di altri territori 
che certamente non man- 
cheranno. I prossimi mesi 
serviranno per sondare le 
aspettative degli imprendi- 
torie raccogliere candidatu- 
re e disponibilità e arrivare 
così a inizio 2024 con “il” 
candidato alla carica sul 
quale gli imprenditori saran- 
no chiamati ad esprimersi 
in assemblea. La partita, 
quella vera, è dunque appe- 
nainiziata.— 
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LATTIERO-CASEARIO 


Montasio supera il budget del 4% 
«Ora guardiamo oltreconfine» 


Nel 2022 la Dop friulano-veneta è andata al di la delle previsioni di produzione 
Ilvicepresidente Pomella: «Occorre trovare sbocchi all'estero, gli spazi ci sono» 


Maura Delle Case / UDINE 


La produzione del Montasio 
Dop nel 2022 ha superato le 
previsioni. Le forme hanno 
raggiunto quota 782.453, in 
crescita del +4,3% rispetto 
all'obiettivo fissato a inizio an- 
no. Volumi che uniti alle scor- 
tedimagazzino hanno consen- 
tito la vendita di 827.153 for- 
me, di cui quasi 67mila quelle 
Pdm (Prodotto della monta- 
gna), pari all’8,6% della produ- 
zione totale, una specialità rea- 
lizzata oltre i 600 metri di quo- 


tache sta raccogliendo in misu- 
ra crescente l'apprezzamento 
dei consumatori come si rileva 
dalla progressione anno su an- 
no, +5%le vendite nel 2022 ri- 
spetto al 2021. 

A rendere noti i dati della 
Dop friulano-veneta sono stati 
ivertici del Consorzio di tutela 
del formaggio Montasio Dop 
riuniti nei giorni scorsi a Co- 
droipo per l'approvazione del 
bilancio d’esercizio 2022 e per 
il rinnovo del cda dell’ente di 
tutela che ha visto Valentino Pi- 
vetta confermato alla guida 


Unanno positivo per la produzione del Montasio Dop 


del Consorzio e Giovanni Po- 
mella, general managerdi Lac- 
talis, allavice presidenza. 

A fronte di uno scenario ma- 
croeconomico influenzato da 
tante incertezze, il mercato ha 
tenuto e la Dop Montasio - che 
oggi conta su 40 produttori 
(28 in Fvg e 12 in Veneto) più 
40 stagionatori (6inFvge8in 
Veneto) - ha dimostrato gran- 
de vitalità misurata in termini 
di aumento ella sua conoscen- 
za traiconsumatori e di cresci- 
tadivalore. 

«Abbiamo chiuso il 2022 
con un posizionamento più di- 
stintivo e una aumentata red- 
ditività - dichiara soddisfatto il 
presidente Pivetta -. Possiamo 
dire che ilformaggio Montasio 
è sempre più conosciuto e la 
crescita in valore non può che 
renderci orgogliosi. Un risulta- 
to reso possibile anche grazie 
allavoro sulla qualità fatto con 
il piano di valorizzazione del 
Montasio econlecampagnedi 
comunicazione e visibilità ver- 
solaGdo». «Molto lavoro è sta- 
to fatto, ma molto ce n’è anco- 
rada fare - ha aggiunto Pomel- 
la -. Per far crescere ancora 
questa Dop dobbiamo guarda- 


re anche oltre i confini nazio- 
nali. E necessario trovare altri 
sbocchi importanti verso l’e- 
sterno, continuando a lavora- 
resulrafforzamento della qua- 
lità che per un formaggio estre- 
mamente flessibile come il 
Montasio può fare la differen- 
za, sia nel consumo quotidia- 
noche nel mondo culinario do- 
Ve può trovare importanti spa- 
zidiinserimento». 

Atal fineil Consorzio sta pro- 
seguendo un'importante atti- 
vità «per consolidare il brand, 
tutelare la tipicità del prodot- 
to, accrescerne la qualità e raf- 
forzare i fondamentali econo- 
mici di tutta la filiera per una 
sostenibilità economica e am- 
bientale» ha fatto sapere il di- 
rettore Renato Romanzin, che 
ha confermato pureimportan- 
ti investimenti promozionali. 
«Il Consorzio sarà impegnato 
nelle più importanti fiere del 
settore, in molte iniziative de- 
dicate a consumatori, buyers e 
mondo della ristorazione, ma 
anche in attività di divulgazio- 
needidattica che coinvolgono 
le scuole primarie del territo- 
rio». — 
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I GIOVEDÌ DELL'ECONOMIA 


LE ATTENZIONI 


te 
Quando e-mail e sms )dT 


nascondono le frodi 


L'obiettivo è sempre reperire codici diaccesso e password 
Il primo consiglio rimane quello di non rispondere mai 


ANGELA GIACOMINI 


a settimana scorsa 

abbiamo introdotto 

il tema delle frodi in- 

formatiche focaliz- 
zandoci su quelle via e-mail 
(phishing). Oggi vediamo 
quelle via smse quelle via te- 
lefono e proponiamo le at- 
tenzioni basilari per ricono- 
scerle e non caderne vitti- 
ma. 


VIA SMS - SMISHING 


Vengono inviati messaggi di 
testo sms che simulano, per 
contenuto e mittente, quelli 
di una Società nota oppure, 
per esempio, della propria 
banca. L'obiettivo è sempre 
lo stesso: reperire codici di 
accesso e password. In que- 
sto caso si ricevono dei mes- 
saggisms sul proprio cellula- 
re, apparentemente inviati 
da una Società con la quale 
si ha già interagito (o dalla 


banca per esempio), che 
contengonoinvitia collegar- 
si, tramite link, a siti in cui 
vengono richiesti codici 
identificativi, per i motivi 
più svariati, come ad esem- 
pio: per “sblocco conto”, per 
“confermare username e 
password” o altro ancora. 
Le banche e, in generale le 
aziende, nelle comunicazio- 
ni ai clienti, non segnalano 
mai link che indirizzano a 
pagine o applicazioni in cui 
viene richiesto all’utente di 
inserire i propri codici identi- 
ficativie, quindi, prima diri- 
spondere a tali inviti, è rac- 
comandato prestare molta 
attenzione al messaggio ri- 
cevuto e non collegarsi mai 
asiti di cui nonsiè sicuri del- 
la attendibilità, neanche 
conilcellulare. 


VIA TELEFONO - VISHING 


Vengono effettuate telefo- 
nate da un finto call center 


LA PAROLA 
RESISTE 


È una forma di phishing 
che utilizza i telefoni cel- 
lulari come piattaforma 
di attacco. Il criminale 
compie l’attacco con l’in- 
tento diraccogliere infor- 
mazioni personali, com- 
presi il codice fiscale e/o 
il numero di carta di cre- 
dito. Lo smishing è attua- 
to attraverso messaggi di 
testo o sms, da cui il no- 
mesmishing. 


dal quale un operatore o 
una voce registrata cerche- 
ràdiindurre l'utente a comu- 
nicare i propri dati sensibili. 
Ilvishing è una forma di truf- 
fa simile al phishing, basato 
però su una comunicazione 
telefonica. Un soggetto, si- 


mulando l’esistenza di un 
call center, potrebbe telefo- 
nare erichiedere, facendo le- 
va sulla maggiore fiducia 
che si ripone in una persona 
autorizzata, di fornire i pro- 
pri dati personali o codici in- 
dentificativi con le motiva- 
zioni più svariate, spesso evi- 
denziando fretta sull’esecu- 
zione dell’operazione. Si sot- 
tolineache la banca non con- 
tatta mai telefonicamente la 
clientela per richiedere dati 
personali o codici identifica- 


HAL 


E-mail esms in arrivo possono nascondere frodi informatiche 


tivi. Se si riceve una chiama- 
ta di questotipo, è consiglia- 
bile interromperlaimmedia- 
tamente, successivamente 
si potrà sempre contattare 
direttamente la banca per 
verificare l’attendibilità del- 
la telefonata ricevuta. Spes- 
so questo tipo di telefonate 
vengono effettuate in orari 
serali o comunque quando 
gli sportelli bancari sono 
chiusi. 


DIFESA DALLE FRODI INFORMATICHE 


Per proteggersi è consiglia- 
bile verificare che il browser 
del proprio pc sia aggiorna- 
tojin caso contrario, scarica- 
re e installare le patch di ag- 
giornamento, così come uti- 
lizzare software con regola- 
re licenza e antivirus aggior- 
nati in modo costante. Non 
rilasciare a terzi tramite 
email, sms o telefono le pro- 
prie password o i codici del- 
la propria carta e diffidare 
dalle comunicazioni che ri- 
chiedonodifarlo. 


MITTENTI SOSPETTI 

Evitare di rispondere a 
e-mail, sms e telefonate pro- 
venienti da mittente scono- 
sciuto o sospetto. Non apri- 
reoscaricare mai gli allegati 
di una email di dubbia pro- 
venienza, né cliccarne sui 
link. La sicurezza dei dati è 
pertanto essenziale: per que- 
sto motivo tutte le banche in- 
viano costantemente comu- 
nicazioni alla propria clien- 
tela al fine di fornire consigli 
per riconoscere possibili at- 
tacchi informatici o tentati- 
vi di sottrazione di dati e in- 
formazioni sensibili. E una 
buona normaleggerle atten- 
tamente e seguirle perché la 
fantasia dei truffatori è sem- 
pre molto attiva. 


L'ARGOMENTO 

Giovedì prossimo l’argo- 
mento trattato sarà I finan- 
ziamenti speciali del Friuli 
Venezia Giulia. — 
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Firmato un patto sugli standard dei veicoli elettrici: «Non dipenderemo da Pechino» 


Auto green, accordo anticinese Ue-Usa 


ILCASO 


Emanuele Bonini / BRUXELLES 


n passo indietro ri- 

spetto a politiche 

squisitamente na- 

zionale dalla con- 
notazione protezionistica, e 
un grande passo avanti ver- 
so la creazione di un merca- 
to transatlantico tutto nuo- 
vo dell’auto ecologica in 
chiave anti-cinese. Unione 
europea e Stati Uniti si ven- 
gonoincontro, con un accor- 
do per un la definizione di 
«uno standard internaziona- 
le comune sui sistemi di rica- 
rica dei veicoli elettrici pe- 
santi» per facilitare commer- 
cio e investimenti tra Ue e 


Usa, riducendo i costi di pro- 
duzione e installazione ed 
evitando nuove guerre com- 
merciali con un’alleanza che 
guarda preoccupata adest. 

«C'è convergenza perché 
quando si tratta di Cina i no- 
stri interessi sono allineati», 
riconosce il segretario al 
Commercio degli Stati Uni- 
ti, Gina Raimondo. Le que- 
stioni geopolitiche, la vice- 
presidente esecutiva della 
Commissione Ue, Margre- 
the Vestager, le affronta in al- 
tro modo. «La questione de- 
gli standard per la mobilità 
elettrica l’abbiamo posta già 
alla prima riunione del Co- 
mitato bilaterale per il com- 
mercio e la tecnologia, e 
adesso ci siamo». 


La quarta riunione mini- 


steriale dello speciale orga- 
nismo rassicura quanti, eu- 
ropei per primi, vedevano 
messe in pericolo le strate- 
gie a dodici stelle in tema di 
green economy. Perché per 


La quota mondiale 
del mercato dellitio 
controllata 

dai cinesi è del 56% 


rispondere all'aumento 
dell’inflazione, l’ammini- 
strazione Biden ha lanciato 
l’Inflation Reduction Act, 
piano da circa 369 miliardi 
di dollari che tocca da vicino 
il settore delle tecnologie 
verdi. Sussidi statali e incen- 


tivi per sviluppare il settore 
delle clean-tech cui l'Ue 
avrebbe difficoltà a reagire 
dati ilivelli di deficite debito 
lasciati da crisi sanitaria pri- 
ma e conseguenze della 
guerrain Ucraina poi. 

Per l’auto elettrica in que- 
sto momento l’Ue ha biso- 
gno della Cina, da cui dipen- 
de per tutto ciò che serve per 
le batterie. Litio, cobalto, e 
manganese: di questi mate- 
riali la Repubblica popolare 
controlla rispettivamente il 
56%, 1160%eil58% della ca- 
pacità globale. Con un peso 
crescente sullo scacchiere in- 
ternazionale Washington 
non può permettersi di spin- 
gere il blocco dei 27 nelle 
braccia di Pechino, e con l’U- 
nionenonin grado di rispon- 


dere alle mosse dell’ammini- 
strazione Biden, ecco l’accor- 
dointre principi. 

In primo luogo sviluppare 
«una strategia comune» di 
sostegno agli standard ne- 
cessari e il loro riconosci- 
mento bilaterale. Sostenere 
poi sviluppo e installazione 
di un'infrastruttura di ricari- 
ca «intelligente ed economi- 
camente vantaggiosa» che 
eviti di produrre rifiuti o pro- 


Serve un’infrastruttura 
di ricarica «intelligente 
ed economicamente 
vantaggiosa» 


dotti non recuperabili né rici- 
clabili. Infine, identificazio- 
ne della ricerca, dello svilup- 
po e della dimostrazione 
pre-normativi necessari per 
affrontare le sfide rimanenti 
e per sostenere i consumato- 
ri, l'industria ela rete. 


La collaborazione transa- 
tlantica sui requisiti tecnici 
dell'infrastruttura dei veico- 
li elettrici intende attuare in 
modo più efficiente l'infra- 
struttura di ricarica finanzia- 
ta con fondi pubblici, miglio- 
rare le nostre reti elettriche 
e consentire alle nostre indu- 
strie di essere più competiti- 
ve nei mercati globali. Il tut- 
to «contro la concorrenza a 
somma zero» e spiacevole 
competizione. 

Unione europea e Stati 
uniti fanno dunque fronte 
comune e non potrebbe esse- 
re altrimenti, spiega il segre- 
tario di Stato americano, 
Antony Blinken. «Nessuno 
vuole isolare la Cina, ma 
nessuno può ignorare il 
de-risking», vale a dire la ne- 
cessità di ridurre la dipen- 
denza economica da Pechi- 
no. «Su questo siamo d’ac- 
cordo», tiene a precisare. La 
cooperazione sull'auto non 
è un caso. — 
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UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.17 
etramonta alle 20.52 
La Luna Sorge alle 17.57 


etramonta alle 3.58 
Il Santo San Giustino 


Il Proverbio 


Ai prinsdijugn, la sesule tal pugn. 
Ai primi di giugno, ilfalcetto in pugno. 


YreaLA SALOTTI £ 


S. Statale Pontebbana, 50 - CASSACCO (UD) 


Tel. 0432 851066 e www.perlasalotti.com 


Lun. - Ven. 8:30-12:00/14:00-18:30 Sab. 9:00-12:00/15:00-18:30 


LA RIORGANIZZAZIONE DELLE BANCARELLE 


= 9 


ALESSANDRO VENANZI 


Mercati importanti 


«Riteniamo che i mercati siano 
un valore aggiunto per la città e 
abbiamo quindi cercato di valo- 
rizzarlisapendo che la partecipa- 
zione e la voglia da parte degli 
operatori è sempre forte e pre- 
sente». Non ha dubbi il vicesin- 
daco e assessore alle Attività 
produttive, Commercio, Turi- 
smo, Grandi eventi, Alessandro 
Venanzi che, dopo aver incontra- 
toirappresentanti degli operato- 
ri presenti in città, ha presentato 
in giunta il nuovo regolamento 
che è stato approvato e che ades- 
so dovrà passare il vaglio del 
Consiglio. «Abbiamo preso nota 
delle necessità emerse nel corso 
deltempo e cercato di dare unari- 
sposta adeguata. Per esempio, 
nel caso della fiera di Santa Cate- 
rina, rispetto al numero iniziale 
previsto di 280 bancarelle, negli 
ultimi anni ce n'erano 182 così 
abbiamo ridotto gli spazi e que- 
sto ci ha consentito di occupare 
soltanto l'ellisse di piazza Primo 
maggio lasciando libero il pas- 
saggio su viale della Vittoria e 
consentendo l'accesso al par- 
cheggio sotterraneo». 


i 


/\ Parcheggio KK È 
| maggio 


Meno bancarelle a Santa Caterina 


Il 


parcheggio restera aperto 


Approvato ilnuovo regolamento per il commercio. Cambia la disposizione delle casette di via Zanon 


Cristian Rigo 


Meno bancarelle in piazza 
Primo maggio per la fiera di 
Santa Caterina e nuovo posi- 
zionamento delle di via Za- 
non. Sono le principali novi- 
tà del regolamento per l’eser- 
cizio del commercio su aree 
pubbliche, che sarà votato 
nel prossimo consiglio comu- 
nale del 12 giugno. 

«Le basi del documento - 
spiega il vicesindaco Alessan- 
dro Venanzi - erano state già 
impostate dalla precedente 
amministrazione e condivise 
con le associazioni di catego- 
ria con le quali mi sono con- 
frontato per capire se ci fosse- 
ro ulteriori necessità. Noi ri- 
teniamocheleattività merca- 
tali abbiano un ruolo fonda- 
mentale perla vita della città 
e abbiamo deciso di effettua- 
re un riassetto in base ai flus- 
si e alle necessità attuali». 
Emblematico, a questo pro- 
posito il caso di Santa Cateri- 
na. «Inizialmente erano pre- 
viste 280 bancarelle ma in 
questi ultimi anni ne sono ri- 
maste 182 per cui, preso atto 
della situazione - continua 
Venanzi -, abbiamo ridotto il 
numero in modo tale da con- 


sentire anche nei giorni della 
manifestazione l’accesso al 
parcheggio di piazza Primo 
maggio, atutto vantaggio an- 
che degli stessi operatori e 
dei visitatori che potranno la- 
sciare l’auto a due passi». 
Confermato senza modifi- 
che il mercato di viale Vat La 


giunta ha approvato il nuovo 
mentre durante le partite 
dell'Udinese due bancarelle 
cambieranno posizione suri- 
chiesta della Questura. «Per 
quanto riguarda il mercato 
di piazza XX settembre resta 
invariato nelle giornate di 
martedì, giovedì, venerdì e 


sabato mentre mercoledì - ag- 
giunge Venanzi - ci sarà spa- 
zio all’ortofrutta e verrà ag- 
giunto uno stand di fiori men- 
tre in San Giacomo oltre alla 
bancarella di fiori ce ne sarà 
unadi prodotto agricoli». 

Per quanto concerne via 
Zanonle casette saranno spo- 


y PERLA SALOTTI 


Sconti su merce in esposizione da 30 al 60% 
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FABBRICA DIVANI 
ANCHE SU MISURA 


RIFODERATURA VECCHI DIVANI 
DIVANI LETTO 

POLTRONE DISPOSITIVO MEDICO 
POLTRONE E DIVANI CON RELAX 
LETTI IMBOTTITI SU MISURA 
RETI E MATERASSI 


www.perlasalotti.com 
info@perlasalotti.com 


Gradito l'appuntamento telefonando 


al numero 0432 851066 


CASSACCO (UD) - S. Statale Pontebbana, 50 | Lun.- Ven. 8.30-12.00/14.00-18.30 | Sabato 9.00-12.00/15.00-18.30 


state sul lato strada liberan- 
do invece il versante della 
roggia come prevede lo stu- 
dio di fattibilità, commissio- 
nato dalla precedente ammi- 
nistrazione  all’architetto 
Renza Pitton. 

Il progetto si divide sostan- 
zialmente in due parti: sarà 
rifatta la pavimentazione in 
porfido per un totale di 
1.320 metri quadrati ridise- 
gnando anche i parcheggi de- 
dicati alle biciclette e posizio- 
nando due aiuole e i chio- 
schi, ora di proprietà dei com- 
mercianti, saranno collocati 
direttamente dal Comune e 
affidati in concessione, attra- 
verso un bando che dovreb- 
be essere pubblicato nella se- 
conda metà dell’anno. Saran- 
no più lontani dalla roggia in 
modo da valorizzare il corso 
d’acquae rendere più sempli- 
ci le operazioni di pulizia e 
manutenzione. «L’investi- 
mento complessivo sarà di 
un milione di euro di cui la 
metà sarà a carico del Comu- 
ne e l’altra è già stata finan- 
ziata - precisa il vicesindaco 
dei dem -. Una volta approva- 
to il regolamento potremo 
procedere». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MESSAGGERO VENETO 
Raffica di multe nel parcheggio che mente, così come gli stalli bianchi multati c'è stato. In realtà i cartelli 
LARGO DELLE GRAZIE si affaccia su largo delle Grazie. Gli che dannosulargo delle Grazie. con il divieto di accesso dal lato di 
agenti della polizia locale, ieri mat- E se su via Liruti l'indicazione di largo delle Grazie ci sono, ma evi- 
Auto in divieto tina, hanno staccato decine di con-  Ztlèbensegnalata da uncartellopo-  dentemente non vengono conside- 
travvenzioni nei confronti di quelle sto all'imbocco della strada a senso  rati da parte di chi si trova alla gui- 
decine di multe auto sprovviste di passperlaZonaa unico, per quanto riguarda i par- da, chevedendo unastriscia bianca 


traffico limitato. La via in acciottola- 
to, infatti, non è accessibile libera- 


cheggisull’altro lato qualche mugu- 
gno da parte degli automobilisti 


pensa di poter lasciare l’auto senza 
bisogno del ticket. — (a.c.) 


9.600 
m? 


Superficie 
fiera 


Superficie 
posteggi 


(t, 
Abitazione 


del prefetto 


Qui sopra la nuova disposizione delle bancarelle inoccasione 


TREFETELTETAA 


della fiera di Santa Caterina e, a sinistra, quella delle casette di via 


ds SEE 7 onon chesarannoallontanate della roggia 


TU _====Ss 


IN VIALE TRICESIMO 


Quarto punto vendita per la famiglia Gangi 


«Quando una realtà produttiva apre i battenti o 
estendela propria attività è sempre un bel segna- 
le per il territorio. La Regione è sempre al fianco 
degli imprenditori che decidono di investire». Co- 
sì ilgovernatore Massimiliano Fedriga e dall'as- 
sessore regionale alle Attività produttive Sergio 


Emidio Bini a margine dell'inaugurazione del nuo- 
vo punto vendita Dusci Gangi in viale Tricesimo a 
Udine. Si tratta del quarto locale della catena di 
pasticceria e gastronomia siciliana a conduzione 
familiare. Presente al taglio delnastro anche il vi- 
cesindaco Alessandro Venanzi. 
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A Sant'Osvaldo i tecnici Cafc hanno riscontrato la rottura della rete fognaria 
L'ordinanza di Polizia comunale: stop alle auto tra le vie Bertiolo e San Pietro 


Buchi nell’asfalto, chiuso 
un tratto di via Pozzuolo 
Transennein viale Ungheria 


ICASI 


ALESSANDRO CESARE 
a 


più complesso del 

previsto l’interven- 

to di ripristino in se- 

guito al cedimento 
diuna parte della carreggia- 
ta verificatosi martedì in 
viaPozzuolo. La buca ha fat- 
to emergere una rottura al- 
larete fognaria, e ierii tecni- 
ci di Cafc si sono rimessi al 
lavoro per ripristinare le 
condizioni di normalità. 
Maèstato necessario scava- 
re perun ampio tratto della 
sede stradale, e così la circo- 
lazione dei mezzi, inizial- 
menteregolata da un sema- 
foro, è stata interdetta com- 
pletamente. 

Oggi il cantiere prosegui- 
rà, ma non c'è la certezza 
che l’opera possa conclu- 
dersi. Per questo il coman- 
dante della polizia locale, 
Eros Del Longo, ha firmato 
un’ordinanza perla chiusu- 
radivia Pozzuolo nel tratto 
compreso tra via Bertiolo e 
via San Pietro. Vista l’incer- 
tezza sulle tempistiche, nel 
documento è indicata solo 
la data di inizio validità dei 
divieti, e cioè il 31 maggio, 
e non quella di fine. Non si 
potrà circolare fino a nuova 
comunicazione, e nemme- 
no posteggiare l’auto. L’ac- 
cesso a questa porzione di 
strada sarà consentito, com- 
patibilmente con la gestio- 
ne del cantiere, solo ai fron- 
tisti. 

Il cedimento della porzio- 
ne di asfalto, in un primo 
momento, oltre alla condot- 
ta fognaria, ha interessato 
anche quella del gas. In que- 
st’ultimo caso le operazioni 
sono state meno comples- 
se, con i tecnici di Acega- 
sApsAmga che già nel po- 
meriggio di martedì sono 
riusciti a riparare il guasto. 
Come accennato, invece, 
per la parta relativa alla fo- 
gnatura il personale di Cafc 
oggi provvederà a effettua- 
re un bypass sulla condotta 
principale in modo da isola- 
re l’area della perdita e 
asciugarla dall'acqua. Nel 
punto in cui ha ceduto la 
strada la quantità di acqua 
che scorre è notevole, vista 
lavicinanzaconildepurato- 
re. Gli operai, per questa ra- 
gione, hanno difficoltà a 
operare, ed è indispensabi- 
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Ilavoriin via Pozzuolo. Sotto letransenne inviale Ungheria 


Nel punto in cui ha 
ceduto la strada la 
quantità di acqua che 
scorre è notevole, 
vista la vicinanza 

con il depuratore 


le una deviazione del flusso 
principale. Per realizzarlo, 
però, ci vuole del tempo, e 
quindi non è detto che oggi 
l'intervento possa essere 
chiuso. Ovviamente ci sono 
dei disagi per gli automobi- 
listi e peri frequentatori del- 
la zona, ma in questa fase 
non è stato possibile limita- 
rel’ampiezza dello scavo. 


Ieri, intanto, un altro bu- 
cosiè apertoinviale Unghe- 
ria, a pochi passi dal sema- 
foro che regola l’intersezio- 
ne con via Larga. L’area è 
stata delimitata con delle 
transenne, ma visti irattop- 
pi presenti in loco, è facile 
immaginare che anche in 
questo caso servirà uno sca- 
vo più profondo per siste- 
mare una volta per tutte 
uno dei punti critici della 
viabilità cittadina. Come 
più volte rimarcato dai tec- 
nici, la rete fognaria che 
scorre nel sottosuolo è anti- 
quata e quindi fragile, e i ce- 
dimenti, soprattutto nei 
tratti dove transitano imez- 
zi pubblici, sono piuttosto 
frequenti. — 


Speciale ENOGASTRONOMIA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


I DATI > IL NOSTRO PAESE NEL 2022 HA REGISTRATO UN RECORD DELL'EXPORT A 8 MILIARDI DI EURO 


Tutti amanoi vini italiani 
Ecco quali degustare ora 


1 settore vinicolo è ormai noto sia 
una delle eccellenze del Belpaese. 
A confermarlo sono anche i dati 
recentemente presentati dal No- 
misma Wine Monitor: l’Italia nel 2022 
ha registrato un record dell'export di 8 
miliardi di euro. Insomma, calano le 
importazioni e crescono i valori. 
Le percentuali dell’export italiano sui 
principali mercati si allineano al trend 
generale: crescita del 16% in Usa, del 
32,7% nel Regno Unito, del 21,7% in 
Canada, del 25,3% in Giappone e del 
9,6% in Corea. Risultati invece legger- 
mente al di sotto della media in Ger- 
mania (-11,9%) e in Cina (-7,2%). 


I calici per questa 
primavera si tingono 

di bianchi fruttati e di rossi 
color rubino e frizzanti 


COSA BERE IN QUESTA STAGIONE 

Il vino italiano, dunque, piace e per 
berlo bene serve, come per gli tutti ali- 
menti, seguire le stagioni scegliendo 
bollicine che meglio valorizzano il pe- 
riodo primaverile. 

Un vino straordinario che ben si spo- 
sa con gli ingredienti delle pietanze 
più utilizzate è il Passito di Pantelle- 
ria, uno dei vini dolci siciliani più fa- 
mosi in Italia e nel mondo. Il suo aro- 
ma è paradisiaco: marmellata di aran- 


I VINI ITALIANI SONO CONOSCIUTI IN TUTTO IL MONDO 


ce, datteri, albicocca fresca e appassi- 
ta, pesca. Sentirlo e assaporarlo apre 
tutti i sensi. Il Vermentino di Gallu- 
ra è invece un ottimo vino bianco sar- 
do, fruttato e sapido, grazie a sferzate 
di mandorla amara e soffi sapidi, io- 
dati e marini. Un altro apprezzato net- 
tare di Bacco è il Lambrusco Graspa- 


rossa di Castelvetro Doc dal colore im- 
penetrabile con i suoi riflessi rossastri 
e violacei e dalla spuma abbondante. 
Per concludere, un bianco di gran ca- 
rattere: stiamo parlando del Grechet- 
to biologico Igt, un vino luminoso dal 
profumo di camomilla, ginestra, ana- 
nas e pesca gialla. 


LA BIRRA 


Le varianti più famose 


La voglia di conoscere, capire cosa 

si sta bevendo, sta diventando un 
sentimento sempre più diffuso 
davanti a una birra. Sono soprattutto 

i giovani a farsi domande, interessarsi 
e avvicinarsi a un mondo, quello delle 
artigianali, tanto da farlo diventare, in 
un numero sempre crescente di casi, 
protagonista della loro avventura 
imprenditoriale. Si parte sempre dagli 
stessi ingredienti: acqua, orzo, luppolo 
e lievito, ma le varianti di birra che si 
producono sono pressoché infinite. 
Eccone quattro, le più diffuse nel 
mondo, con le proprie caratteristiche e 
differenze. La Lager è la classica birra 
chiara, quella che offre la maggioranza 
dei bar quando si chiede una “bionda”. 
Il nome deriva dal tedesco e indica le 
cantine in cui viene messa a maturare. 
Giallo opaco, tanta schiuma e deposito 
sul fondo sono invece le caratteristiche 
della Weiss, birra di frumento tedesca 
molto dissetante e rinfrescante. 


Ha anche riconosciute proprietà 
digestive. Non ha mezze misure, invece, 
l'Indian Pale Ale, abbreviato spesso in 
Ipa, birra dal gusto amaro e luppolato, 
che proviene dalla tradizione inglese: 
dal Regno Unito veniva esportata in 
India. Orzo torrefatto e caramello sono 
infine le aggiunte che caratterizzano la 
Stout, la ormai classica birra nazionale 
irlandese. 


> SALUTE 


Benessere a 360 gradi 
per cuore e corpo 


Il vino rosso non è solo un ottimo 
compagno a tavola, ma è anche 

una ricca fonte di antiossidanti che 
svolge effetti benefici sul cuore 

e sull'intero organismo.Tra le sue 
varie qualità organolettiche, c'è una 
grande ricchezza di polifenoli, come 
ad esempio resveratrolo, antociani, 
flavonoidi e tirosolo. 
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Giugno, Giovedì 
INAUGURAZIONE ITINERANNIA TRA GUSTO E ARTE 2023 

20° edizione 


Comune di San Giorgio ItinerAnnmio 


di Nogaro 


18.00 Apertura stand 
18.00 Parata inaugurale da Piazza Municipio a Villa Dora 
18.30 Premio ITINERANNIA 2023 
21.30 Villa Dora - Concerto - PLAYA DESNUDA 
Band reggae, elettronica, brit pop, rhythm&blues, rap 


(} > 
2 Giugno, Venerdì 
Il nostro territorio, tra cultura ed enogastronomia 


21.00 Piazza del Grano - Le serate Happy Fluo Party 
Musica per tutti i gusti con Happy Spritz Nojar 

21.00 Villa Dora - Concerto - MARINO BARTOLETTI con 
BAGLIORI DI LUCE - Omaggio a Battisti e Dalla 


Ld 
Tra eccellenze vitivinicole e musica, con ospiti internazionali 


18.30 Villa Dora - Degustazione aziende vitivinicole 
Premio CALICE DORA 2023 III Edizione 

21.00 Villa Dora - Concerto - PHIL PALMER & ROYAL BAND 
Gli assoli indimenticabili del chitarrista dei Dire Straits 


4 Giugno, Domenica 


CHIUSURA ITINERANNIA TRA GUSTO E ARTE 2023 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


10.00 Villa Dora - Premiazione Concorso Fotografico 
Frammenti urbani: San Giorgio tra centro e frazioni 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO ci i . 

FRIULI 20.00 Palco di Villa Dora - Selezione Regionale * 
VENEZIA WONSS 
GIULIA = 
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LA NOMINA 


Il Pd affida la segreteria a Buset 
«Il modello Udine ha funzionato» 


Incarico a termine dopo le dimissioni di Martines e in attesa del congresso 
«De Toni? Ha portato entusiasmo». «A Schlein dobbiamo dare tempo» 


Cristian Rigo 


È assistente dell’eurodeputa- 
ta dem Elisabetta Gualmini, 
collaboratore di Tuttosport, 
consigliere comunale di Aiel- 
lo dove risiede attualmente e 
dove si era candidato a sinda- 
co e aiuta nell'impresa di fa- 
miglia che si occupa di car- 
penteria leggera. Nel Pd da 
sempre il 34enne Rudi Buset 
martedì ha ricevuto l’incari- 
co di guidare la segreteria cit- 
tadina dopo le dimissioni di 
Vincenzo Martines. Un incari- 
co “a termine” in attesa del 
congresso previsto in autun- 
no che Buset intende sfrutta- 
re al meglio per rilanciare il 
partito dopo la vittoria alle 
amministrative. 

Quali sono i primi passi 
che intende compiere da se- 
gretario? 

«Il mio non è un mandato 
pieno che ha di fronte un oriz- 
zonte temporale di 4 anni, 
ma un incarico tecnico per 
traghettare il partito al prossi- 
mo congresso. Nei prossimi 
mesi dobbiamo continuare 
l'importante lavoro svolto in 
campagna elettorale. Il mo- 
dello Udine ha funzionato e il 
percorso ora è di stretta colla- 
borazione con giunta e grup- 
po consiliare del Partito de- 
mocratico, e con tutti i sogget- 
ti politici della coalizione che 
ha portato De Toni alla guida 
della città». 

Qual è stata l’arma vin- 
cente di De Toni? 

«Penso che abbia portato 
grande entusiasmo. Dopo 
aver perso il Comune nel 
2018 per soli 280 voti c’era 
grande voglia di rivalsa e tut- 
ti, all’interno del centrosini- 
stra, hanno dato il massimo». 


Su cosa si basa il modello 
Udine? 

«Su una coalizione ampia. 
Anchele ultime amministrati- 
ve hanno confermato che 0g- 
giil Pd da solo nonè in grado 
di vincere, per farlo è necessa- 
rio allargare le alleanze il più 
possibilecomeha fatto De To- 
nianche alballottaggio». 

Molti ritiengono non sia 
uncaso il fatto che nel 2018 
abbiate perso con un candi- 
dato di parito e quest'anno 


RUD BUSET 
È ANCHE ASSISTENTE 
DELL'EURODEPUTATA DEM GUALMINI 


«Ora prepariamo al 
meglio la fase 
congressuale del 
partito. L'obiettivo è 
coinvolgere vecchi 
e nuovi iscritti» 


il centrosinistra sia risulta- 
to vincente un esponente ci- 
vico. 

«Avere la controprova è dif- 
ficile: io posso dire che in en- 
trambe le occasioni è stato fat- 
to un buon lavoro dal punto 
di vista organizzativo coin- 
volgendo le persone. Questa 
volta siamo stati premiati, 
l’altrano». 

In autunno si candiderà 
alla segreteria? 

«Non lo escluso, ma non è 
scontato. Sono valutazioni 
che faremo all’interno del 
partito in questi mesi». 

Da quando è iscritto al 
Pd? 

«Da quando è nato nel 
2008. Mi sono iscritto perché 
pensavo potesse esercitare 
un ruolo di attrattiva anche 
verso soggetti non di centrosi- 
nistra». 

Lo pensa ancora? 

«SD. 

Come valuta la nuova se- 
gretaria Schlein? 

«E presto per dirlo. Di sicu- 
ro ha dei compiti complessi 
da affrontare a cominciare 
dalla necessità di tenere uni- 
toilpartito». 

E in città che compiti vi 
siete dati? 

«Abbiamo un duplice cam- 
podi azione: apriremo icirco- 
li a elettori e simpatizzanti e 
metteremo al centro del con- 
fronto le tematiche ammini- 
strative preparando al me- 
glio la fase congressuale del 
partito. L'obiettivo è coinvol- 
gere vecchi e nuovi iscritti, 
elettori delle primarie, tutte 
le persone che sono state fon- 
damentali nel percorso che ci 
ha portato alle elezioni di 
aprile». — 
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L'ex sindaco sui rischi legati alle alluvioni 
«Molti gli interventi fermi da tempo» 


Cormòr ed esondazioni: 
mettere in sicurezza 
iComunia Sud di Udine 


L’INTERVENTO 


PIETRO FONTANINI 
a 


necessario mettere 

in sicurezza con ur- 

genza i comuni a 

Sud di Udine a ri- 
schio di esondazione del 
Cormòr. 

Gli eventi alluvionali che 
hanno messo in ginocchio le 
popolazioni dell’Emilia-Ro- 
magna ci hanno profonda- 
menteimpressionato e fatto 
riflettere. La domanda che 
ci siamo posti è: “E stato fat- 
to tutto il possibile per limi- 
tarne almeno le dimensio- 
ni? Ilavori non fatti per puli- 
re gli alvei dei fiumi, per raf- 
forzare gli argini, per creare 
i bacini di espansione han- 
no purtroppo provocato lut- 
tie decine di miliardi di dan- 
ni alle abitazioni civili ed al- 
le attività economiche”. 

Il rischio di alluvioni è pre- 
sente anche sul nostro terri- 
torio, a titolo di esempio par- 
lo del corso del torrente 
CormÒr, che con ilsuo breve 
tragitto da Buia alla laguna 
di Marano attraversa molti 
centri abitati e storicamente 
ha causato gravi danni alle 
attività umane anche negli 
ultimi decenni. Ricordo l’al- 
luvione del 1992 che ha inte- 
ressato i paesi di Basaldella, 
Zugliano, Pozzuolo e Lestiz- 
za provocando danni ingen- 
ti ai cittadini di queste locali- 
tà. 

Subito dopo questi eventi 
calamitosi la Regione aveva 
programmato una serie di 
interventi per evitare ulte- 
riori esondazioni. Erano sta- 
ti individuati i punti critici 
su cui intervenire e le misu- 
re per contenere le piene del 


torrente. Di queste opere ur- 
gentissime per mettere in si- 
curezzai territori poco è sta- 
to fatto. Da sindaco di Cam- 
poformido sono riuscito 
con fondi statali a prelevare 
dall’alveo del Cormòr ton- 
nellate di ghiaia e alzare gli 
arginicon scogliere naturali 
in pietra. 

Ora gran parte delle ope- 
resonostate affidate alCon- 
sorzio di bonifica della pia- 
nura Friulana che ha avvia- 
tola gara pertrovare l’impre- 
sa che demolirà il ponte di 
via Zugliano a Basaldella e 
per costruirne uno nuovo 
più alto che permetta il pas- 
saggio di un numero mag- 
giore di metri cubi d’acqua. 

Maresta apertala questio- 
ne della regimentazione del- 
le piene del torrente e a que- 
sto scopo gliingegneri idrau- 
lici della Regione avevano 
programmato di realizzare 
in un’area di competenza 
dei comuni di Tavagnacco e 
Pagnacco un bacino di 
espansione per contenere le 
piene. Le amministrazioni 
comunali si erano espresse 
in maniera negativa nei con- 
fronti di un’opera che, se rea- 
lizzata, avrebbe allagato 
aree prive di abitazioni, in 
parte utilizzate per attività 
agricole, ma soprattutto in- 
teressate agli allagamenti 
per brevi periodi e a caden- 
zadecennale. 

Mi auguro che i comuni 
che si troverebbero a valle 
di questa importante opera, 
assieme alla Regione, ria- 
prano un confronto con chi 
si era dichiarato contrario al 
bacino diespansione pertro- 
vare un accordo che rapida- 
mente possa mettere in sicu- 
rezza tutto il corso del 
Cormòr. — 


L'OPERAZIONE 


Raffica di controlli antimafia 
nel cantiere dell’ospedale 


Su disposizione del prefetto 
di Udine, Massimo Marche- 
siello, il personale della Dire- 
zione investigativa antima- 
fia di Trieste, della Questura, 
del Comando provinciale ca- 
rabinierie della Guardia di fi- 
nanza nonché dell'Ispettora- 
to territoriale del lavoro di 
Udine, coordinato dal diri- 
gente dell'Area I dell’ufficio 
territoriale del Governo, ha 
effettuato, ieri mattina, l'ac- 
cesso al cantiere relativo 
all'ampliamento del terzo e 
quarto lotto del polo ospeda- 
liero. 
L'iniziativa rientra nell'atti- 
vità di controllo dei cantieri 
prevista dal Codice antima- 
fia che fa capo al prefetto, 
che si avvale dei gruppi inter- 
forzeistituitiin ogni Prefettu- 
ra, edè finalizzata a preveni- 


Controlli del gruppo interforze nel cantiere dell'ospedale (FOTO PETRUSSI) 


re tentativi di infiltrazioni 
mafiose e garantire l'esecu- 
zione regolare delle opere. 
Sonostati esaminati nume- 
ro e nominativi dei lavorato- 
ri e dei mezzi impiegati dalle 
ditte affidatarie dell'appalto, 
i contratti di fornitura e gli 
eventuali subappalti. L'ispe- 
zionerientra nel programma 
di attività coordinate dalla 
Prefettura, che hanno come 
obiettivo la massima atten- 
zione ai lavori pubblici. L'esa- 
me della situazione del can- 
tiere sarà al centro di ulterio- 
ri approfondimenti, soprat- 
tutto in merito alle tipologie 
di attività che rientrano nel 
novero di quelle ritenute a ri- 
schio intromissione da parte 
della criminalità organizza- 
ta. Ieri si è proceduto al con- 
trollo di 91 persone e 22 
aziende e rilevati i dati di 38 
automezzi e mezzi d lavoro. 
Estata acquisita la documen- 
tazione relativa all'appalto. I 
dati raccolti confluiranno in 
un'unica banca dati presso 
l'Osservatorio centrale appal- 
ti pubblici della Direzione in- 
vestigativa Antimafia. — 
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IN CONSIGLIO REGIONALE 


Tempi d’attesa in sanità 
Liguori a Riccardi: 
«Fermi agli annunci» 


Si è parlato di tempi d’atte- 
sa nell’Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centra- 
le, ieri, in Consiglio regiona- 
le. Dati alla mano, a finire 
nel mirino sono stati in par- 
ticolare quelli per la chirur- 
gia dei tumori della prosta- 
ta, rispettati soltanto nel42 
per cento dei casi, e quelli 
per la chirurgia della tiroi- 
de, rispettati soltanto nel 
15 percento. 

A sollevare iltema, molto 
sentito dalla popolazione, è 
statala consigliera regiona- 
le del gruppo Patto per l’Au- 
tonomia-Civica Fvg, Simo- 
na Liguori. «Quello delle li- 
ste d’attesa, che in questi an- 
ni anziché ridursi si sono ul- 
teriormente allungate, ri- 
mane un problema cruciale 


della nostra sanità —-ha scrit- 
to la consigliera in una nota 
—. La risposta avuta in aula 
dall'assessore Riccardi, che 
ha annunciato un piano 
straordinario di intervento, 
arrivacome sempre in ritar- 
do. Siamo ancora fermi agli 
annunci». 

Nel sollecitare «soluzioni 
concrete e immediate affin- 
ché i malati non siano co- 
stretti ad aspettare a lungo 
o a rivolgersi al privato o 
fuori regione per operarsi 
di tumore», Liguori ha au- 
spicato che «alle parole se- 
guano i fatti. Icittadini—- ha 
osservato — hanno bisogno 
di avere fiducia nella sanità 
regionale, dove le azioni 
contano più delle parole». 


24 UDINE 
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IL PROGRAMMA 


Festa della Repubblica 
onorificenze a musicista 
professore e sacerdote 


La Prefetturasarà al centro del- 
le celebrazioni cittadine per la 
Festa della Repubblica, doma- 
ni. Ieri è stato illustrato il pro- 
gramma dal prefetto Massimo 
Marchesiello e dai rappresen- 
tanti degli enti, delle istituzio- 
nie delle associazioni coinvol- 
te nella programmazione. 
«Una festa — ha spiegato il pre- 
fetto — che vogliamo celebrare 
anche nel segno della tutela 
della salute e della solidarietà, 
e alla quale invitiamo tutta la 
cittadinanza partecipare». 
Settantasette anni fa, trail 2 
eil3 giugno del 1946, si svolse 
il referendum con cui gli italia- 
ni, dopo 85 anni di regno dei 
Savoia, decisero di abolire la 
monarchia e di trasformare l'T- 
talia in una Repubblica costitu- 


zionale. 

La giornata si aprirà alle9 in 
piazza Libertà, con la cerimo- 
nia dell’alzabandiera e la depo- 
sizione di una corona al Monu- 
mento ai Caduti. Dalle 10 in 
poi, negli spazi della Prefettu- 
ra, in via Pracchiuso, si esibi- 
ranno la Fanfara Filarmonica 
di Vergnacco della sezione 
Ana di Udine e il coro provin- 
ciale dell’Afds di Udine, che sa- 
rà presente anche con l’autoe- 
moteca. Seguiranno alcuni in- 
termezzi musicali curati dal Li- 
ceo Musicale Percoto e le rea- 
lizzazioni artistiche dell’Acca- 
demia di belle Arti Tiepolo. 
L'ingresso è libero. Alle 17 nel 
corso di una cerimonia privata 
saranno consegnate le onorifi- 
cenze all'Ordine al Merito del- 


a 


dA 


Il prefetto Massimo Marchesiello 


la Repubblica Italiana e la Me- 
daglia d'Onore. In tutto sono 
19 le persone che la riceveran- 
no (nella tabella a lato i nomi, 
tra cui un musicista, un sacer- 
dote, una scrittrice e un profes- 
sore). 


Alle 18.30 lammainaban- 
diera, in Piazza Libertà, men- 
tre la giornata di celebrazioni 
si chiuderà al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, dove alle 
19è prevista la lectio magistra- 
lis “La mia Repubblica”, del 
professor Maurizio Viroli, filo- 
sofoe saggista italiano, natura- 
lizzato statunitense e già con- 
sulente dell’ex presidente del- 
la Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi. L'intervento sarà pre- 
sentato dal professor Claudio 
Cressati dell’Università di Udi- 
neealtermine gli studenti pre- 
senti porranno alcune doman- 
de al saggista. A seguire il con- 
certo dell’Orchestra di fiati del 
Conservatorio di Musica To- 
madini, diretta dal maestro 
Marco Somadossi. L'ingresso 
è libero fino ad esaurimento 
posti. I ticket sono disponibili 
nelle biglietterie delteatro. 

Si potranno visitare anche 
la Sala cimeli del ComandoBri- 
gata alpina Julia, la sala mu- 
seale del 3° Reggimento gua- 
statori alla caserma Berghinz, 
i musei civici e museo del Ca- 
stello di Udine, il museo etno- 
grafico, palazzo Morpurgo, la 
Galleria Tina Modottie la chie- 
sadi San Francesco. — 

LP. 


Calderari Maurizio 
Fatovic Emilio 


Placereani Antonino 


uattrocchi 
Antonello Adriano 


Cisilino Eros 
Colaoni Edi 
Collino Ines 

Gallina Sandra 
Laiola Rocco 
Lombardi Livio 
Minciotti Luigino 
Mizzaro Michele 
Perini Stefano 
Segatto Sergio 
Sello Luisa 
Stefanutti Maurizio 
Tornaboni Carlo 
Vazzoler Lorenzo 


Visintini Maria 
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Impiegato presso 
(Consorzio di Bonifica "Pianura Friulana") 


Funzionario presso Commissione Europea 
(Direzione Salute 


Ufficiale G.d.F. 


Pensionato (ex gruista) 


Pensionato (professore storia e filosofia) 
Pensionato (Caffaro S.p.A.) 
Concertista flautista 
Sacerdote 


Ufficiale E.I. 


Scrittrice 


Pensionato (Motorizzazione Civile) 


Revisore Legale dei Conti 
(titolare studio consulenza legale) 


Il costituzionalista Viroli: 
«Riforme inutili e dannose» 


Domani al Giovanni da Udine la sua lezione sui diritti e i doveri degli italiani e sul concetto di nazione 
Il messaggio ai giovani: è indispensabile che il bene comune prevalga sugli interessi particolari 


L’INTERVISTA 


LUANA DE FRANCISCO 


nsegna all'università del 

Texas, ad Austin, e a quel- 

la della Svizzera italiana, 

a Lugano, ed è professore 
emerito di Teoria politica all’u- 
niversità di Princeton. Il pro- 
fessor Maurizio Viroli è il filo- 
soesaggista che Udine ha scel- 
to per l’intervento più atteso 
della giornata: una lectio su 
“La mia Repubblica”. Impe- 
gnato in particolare nello stu- 
dio e nell’analisi della Filoso- 
fia politica e della Storia del 
pensiero politico, sarà doma- 
ni sera, alle 19, al teatro Gio- 
vanni da Udine. 

Professore, ha ancora sen- 
so celebrare la Repubblica 
italiana a 77 anni dalla sua 
nascita? 

«Se non celebrassimo de- 
gnamente la nascita della Re- 
pubblicasaremmo degliingra- 
ti nei confronti degli italiani 
che con il loro impegno nel re- 
ferendum del 2 giugno 1946 
ci hanno liberati dalla vergo- 
gnosa monarchia che ha aper- 
to le porte al fascismo e l’ha so- 
stenuto per vent’anni, dal 
1922 al 1943. Grazie alla Re- 
pubblica siamo tornati un po- 
polo libero, padrone del suo 
destino». 

Che significato assume, 
oggi, in un contesto di confi- 


ni aperti e sotto l'ombrello 
dell’Unione europea, il con- 
cetto di Nazione? 

«I confini sono più aperti ri- 
spetto al passato. Ma le diffe- 
renze culturali, di linguaggio 
e di memorie che separano i 
popoli sono ancora forti, forse 
ancora più che in passato, pro- 
prio come reazione ai processi 
economici e politici che vor- 
rebbero uniformare le diverse 
identità nazionali e locali. 
Non è certo un caso se in Italia 
il partito di maggioranza rela- 
tiva si appella al patriottismo e 
vince. Gli italiani vogliono re- 
stare italiani. Nessuno dei po- 
poliche compongono l’Ue vuo- 
lerinunciare alla propria iden- 
tità. Le patrie sono più tenaci 
dell'Europa. Se l'Europa non 
difende le patrie non ha futu- 
ro. Ricordiamo il monito del 
presidente Carlo Azeglio 
Ciampi: essere italiani ed euro- 
pei, non solo europei, o peg- 
gio, solo cittadini del mondo». 

La Costituzione è la legge 
fondamentale dello Stato. 
Questo vuol dire che con- 
templa una serie di diritti, 
ma anche di doveri. Quali, in 
particolare? 

«Molti doveri che la Costitu- 
zioneindica sono doveri mora- 
li che non prevedono sanzioni 
in caso di inadempienza. Ma 
non sono meno importanti. I 
veri cittadini sentono di avere 
un obbligo con la propria co- 
scienza prima ancora di aver- 


lo con le leggi. La nostra Costi- 
tuzione prescrive precisi dove- 
ri ai cittadini e ai rappresenta- 
ti che siedono in Parlamento e 
al governo. L'articolo 2 è chia- 
rissimo: la Repubblica “richie- 
de l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà poli- 
tica, economica e sociale”. Il le- 
game che stringe diritti e dove- 
ri è riaffermato anche all’arti- 
colo 4, dove al diritto allavoro 
corrisponde il dovere di lavo- 
rare. L'articolo 30 pone il dove- 
re prima del diritto: “€ dovere 
e diritto dei genitori mantene- 
re, istruire ed educare i figli, 
anche se nati fuori del matri- 
monio”. L'elenco potrebbe 
continuare. Mi fermo sull’arti- 
colo 48: “Ilvoto è personale ed 
eguale, libero e segreto. Il suo 
esercizio è dovere civico”. Va- 
le la pena ricordare che nel 
“Progetto di Costituzione” si 
legge che l’esercizio del voto è 
“dovere civico e morale”. Si 
tratta di una formulazione più 
forte e precisa di quella che 
l'Assemblea approvò. Purtrop- 
pounnumero sempre maggio- 
re di italiani non assolve il do- 
vere divotare». 

Ecco, appunto: come inter- 
preta il sempre più alto 
astensionismo in occasione 
delle tornate elettorali? 

«Leragioni sono comprensi- 
bili, ma non giustificabili. I do- 
veri si assolvono, sempre, se 
vogliamo essere veri cittadini. 
Chiudo con un riferimento 


MAURIZIO VIROLI 
INSEGNA ALLE UNIVERSITÀ 
DEL TEXAS E DELLA SVIZZERA ITALIANA 


Se tutti, anche chi ha 
funzioni pubbliche, 
osservassero le leggi, 
avremmo una Patria 
in cui ricchi o poveri 
vivrebbero con dignità 


Nessuno dei popoli 
dell'Unione europea 
vuole rinunciare 

alla propria identità: 
ci sono differenze 
culturali e dimemoria 


all’articolo 54: “Tutti i cittadi- 
ni hanno il dovere di essere fe- 
deli alla Repubblica e di osser- 
varne la Costituzione e le leg- 
gi. I cittadini cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il 
dovere di adempierle con di- 
sciplina e onore, prestando 
giuramento nei casi stabiliti 
dalla legge”. Se questo dovere 
fosse rispettato avremmo una 
grande patria italiana dove 
tutti, ricchi o poveri, grandi o 
piccoli potrebbero vivere con 
dignità». 

Cosa pensa delle idee diri- 
forma costituzionale che 
animano il dibattito politi- 
co? 

«Sono inutili e dannose. La 
nostra Costituzione deve esse- 
re capita e rispettata, non rifor- 
mata». 

Parliamo del progetto di 
passare da una Repubblica 
parlamentare a una presi- 
denziale. Lei, che insegna 
all’estero quale soluzione ri- 
tiene preferibile? 

«Ho combattuto sia la pro- 
posta di riforma costituziona- 
le di Berlusconi, sia quella di 
Renzi. Trasformare la nostra 
Repubblica in presidenziale 
sarebbe la peggiore delle rifor- 
me. La nostra Costituzione ha 
disegnato un equilibrio mira- 
bile fra le diverse istituzioni 
dello Stato: Parlamento, Go- 
verno, Presidenza della Re- 
pubblica. Perché dare più po- 
tere al presidente del Consi- 


glio o al presidente della Re- 
pubblica? Avere più potere 
non è affatto garanzia di buon 
governo. Il buon governo deri- 
va dalla saggezza e dalla retit- 
tudine, non dal potere senzali- 
miti o con pochi limiti. Che co- 
sa c'è nella nosta Costituzione 
che impedisce di governare be- 
ne a chi ha rette intenzioni e 
saggezza»? 

L’Italia dimostra spesso di 
essere un paese con la me- 
moria corta. Qual è lo stato 
di salute (e di sicurezza) del- 
lanostra Repubblica? 

«La nostra Repubblica è mi- 
nacciata da mali antichi: l’arro- 
ganza dei potenti che voglio- 
no essere sempre più potenti, 
e la rassegnazione dei deboli 
che non sanno più lottare per 
affermare e difendere la loro 
dignità di cittadini. Mancano 
in Italia, e nel mondo, grandi 
visioni di emancipazione so- 
ciale e politica. Prevalgono i 
demagoghi che sanno soddi- 
sfare le passioni peggiori dei 
popoli, in primo luogo il di- 
sprezzo peri poveri e gli scon- 
fitti. Di tuttiimali che affliggo- 
no la nostra Repubblica, temo 
soprattutto il declino della co- 
scienza civile tanto nelle elites 
quanto nel popolo. Senza co- 
scienza civile, ovvero coscien- 
za dei doveri, la Repubblica 
nonpuòvivere». 

Domani parlerà a una pla- 
tea formata in gran parte da 
studenti. Qual è il messag- 
gio con cui le piacerebbe se 
ne tornassero acasa? 

«Vorrei che i giovani capisse- 
roche senza una vera repubbli- 
ca non possiamo vivere liberi; 
che per avere una vera repub- 
blica è indispensabile che il be- 
necomune prevalga sugli inte- 
ressi particolari, ilbene pubbli- 
co sugli interessi privati; che 
le leggi siano più forti degli uo- 
mini, di tutti gli uomini; che i 
cittadini, soprattutto chi ha l’o- 
nore di rappresentare la Re- 
pubblica, abbiano profonda 
coscienza dei loro doveri, che 
amino la patria italiana nel 
modo giusto, siano veri patrio- 
ti, mainazionalisti». — 
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GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


UDINE 25 


Bollette da pagare: 

sono 170 le persone 
aiutate dalla Caritas 
negli ultimi tre mesi 


Il progetto è stato finanziato dalla Fondazione Friuli 
A disposizione 150 mila euro l'anno per chi è in difficoltà 


Laura Pigani 


Quasi 170 persone aiutate 
ad affrontare le spese quoti- 
diane nelterritorio della dio- 
cesi udinese. Famiglie e sin- 
goli che senza il progetto 


ascolto e con tutti gli altri 
soggetti che si occupano del 
far bene alle persone nella 
nostra provincia e arcidioce- 
si. Grazie al coordinamento 
che abbiamo con i servizi so- 
ciali abbiamo ottenuto risul- 


(: 


La conferenza stampa sugli eventi del 2 giugno e sul progetto Energia solidale (Foo PETRUSSI) 


Energia solidale — avviato tati molto soddisfacenti». I DATI SALIENTI 
dalla Caritas con il sostegno Energia solidale è intervenu- 
della Fondazione Friuli e in tanonsolamente per argina- 
sinergia con la Prefettura — re problemi energetici, ma beneficiari 71 
non avrebbero potuto paga- in un contesto generale, an- licia RSrSone 
re le bollette a causa delcaro che perché «ci sono famiglie singoli 14 È a Fai avuto 
energia e dell'aumento gene- che per pagare una bolletta = SUO: 
rale del costo della vita. poi non pagano l’affitto o le famiglie 57 

Il monitoraggio dei primi Giuseppe Morandini spese condominialio non ar- —_ 
tre mesi è stato presentato ie- rivano a conseguire l'esame Totale spesa 45.261,97 
ri in Prefettura, nel contesto della patente che serve per i = 
della presentazione del pro- «In pochi giorni andarealavorare».Le perso- principali Voci di spesa 
gramma per la Festa della è stato definito ne in difficoltà sono state in- i l | 
Repubblica. Per questa pri- un protocollo si dai ua sociali, En. Elettrica 7.633,65 € Spesa media per intervento 206,31€ 
ma tranche è stato erogato ma anche grazie al passapa- : : 
divi. S da operativo» i sg PAssap Gas 16.009,42 € Spesa media per intervento 500,29 € 
zione paria circa 45 mila €U- Nei primi tre mesi di avvio Acqua 3.634,75 € Spesa media per intervento 279,59 € 
ro, un terzo del totale di 150 del progetto sono state aiuta- n n 7 
mila l’anno messo a disposi- te si. essivamente 166 Affitti 8.524,90 € Spesa media per intervento 504,40 € 
zione dalla Fondazione (al- persone paria, nel dettaglio, Spese condominiali 6.406,24 € Spesa media per intervento 1.067,77 € 
trettanti ne riceverà la Dioce- 57 nuclei familiari e 14 sin- 
si di Concordia-Pordeno- goli. Di questi 71 beneficia- Spese scuola (mensa) 2.073,40 € Spesa media per intervento 518,35 € 
ne). ri, 34 sono italiani e 37 stra- 

Il progetto è stato avviato nieri. «Si tratta di famiglie 

Fonte: Caritas WITHUB 


il 15 febbraio scorso, al ter- 
mine del periodo di forma- 
zione dei volontari della Ca- 
ritas operanti nei 12 centri 
di ascolto. Nella prima fase, 
la Caritas ha informato gli 
Ambiti socio assistenziali 
con incontri mirati e le altre 
realtà che operano nell’am- 
bito dell'aiuto alle persone 
in difficoltà. «Abbiamo dato 


Don Giuseppe Gloazzo 


che sono effettivamente in 
una situazione di disagio 
economico e sociale al tem- 
po stesso — ha spiegato don 
Luigi Gloazzo, direttore del- 
la Caritas di Udine—e quindi 
abbiamo fatto fronte a un 
dramma attuale che tocca 
anche il nostroterritorio». 
Le principali voci di spesa, 
infatti, riguardano il gas (16 


euro (oltre mille euro a ri- 
chiesta), 3.634 per l’acqua 
(con una spesa media di 279 
euro) e oltre 2 mila euro per 
le spese scolastiche, soprat- 
tutto inerenti la mensa (in 
media 518arichiesta). 
DonGloazzo ha poi sottoli- 
neato l’importanza della 


complessivamente». Un ri- 
sultato che è stato possibile 
ottenere, naturalmente, gra- 
zie al finanziamento della 
Fondazione Friuli. «Devo 
sottolineare la collaborazio- 
ne straordinaria con le Cari- 
tas di Udine e di Concor- 
dia-Pordenone. In pochi 


della rete di intervento. Un 
modello, questo, che può es- 
sere replicabile, anche se 
speriamo che non debba ac- 
cadere mai, in ogni situazio- 
ne diemergenza». La Fonda- 
zione Friuli ha messo a dispo- 
sizione 150.000 euro l’anno 
perle due Caritas. 


risposte celeri — ha sottoli- =" mila euro, conunaspesame- «prossimità», chehapermes- giorni — ha indicato il presi- Il progetto ora è destinato 
neato Luca Picco, responsa- «La prossimità dia perintervento di500eu- so«diintervenireinmaniera dente Giuseppe Morandini ad andare avanti, anche in 
bile Caritas del progetto —a è importante ro), gli affitti (8.524 euro, puntualeeaintercettareper-  —èstato definito unprotocol- previsione «di quello che suc- 
persone che sono inseria dif- - 504 a intervento), l'energia soneche nonsierano mairi-  looperativo.Velocitàedeffi- cederà il prossimo autunno, 
ficoltà o che vivono nella PE! Intercettar È elettrica (oltre 7,6 mila eu-  volteanoiprima: questinuo-  cacia che hanno consentito invista diun nuovo caro bol- 
marginalità grazie alla rete NUOVI ACCESSI» ro, 206 euro di media), spe- vi accessi rappresentano un di aiutare molte famiglie, lette»hachiuso Picco. — 


che abbiamo con i centri di 


se condominiali per 6.406 


terzo delle persone aiutate 


grazie anche allargamento 
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dall’ | al 4 GIUGNO 2023 
GIOVEDì I° GIUGNO 


Ore 17.00 Inaugurazione della Festa con 
Annamaria MENOSSO 
Segretaria del Circolo Pd di Pradamano 
Enrico MOSSENTA - Sindaco di Pradamano 
Apertura Chioschi e Ristorante 
Ore 18.30 Ritrovo Gara Podistica 
Ore 19.30 Partenza Gara Podistica 
“Staffetta de l'Unità 3 x 3000” 
Ore 20.30 Ballo con l'Orchestra RENE’ Live Band” 


resso il PARCO RUBIA a 


SABATO 3 GIUGNO 

Ore 11.00 Apertura Chioschi e Ristorante 

Ore 18.30 Pradamano incontra: TORNANO LE PROVINCE ? 

Si confrontano: MAURO BORDIN PresidenteConsiglioRegFVG 
MANUELA CELOTTI Consigliere Regionale del PD 

Modera: Gianpiero BELLUCCI - Giornalista 

Ore 20.30 Ballo con l'Orchestra Fabio CORAZZA 


Partito | Democratico 
A 


DOMENICA 4 GIUGNO 


Ore 10.00 GARA DI PESCA - LIBERA APERTA ATUTTI grandi 
e piccoli presso il laghetto di Faedis 
1° Trofeo Associazione UNI 50 

Ore 11.00 Apertura Chioschi e Ristorante 

Ore 13.00 Pranzo a base di pesce (solo su prenotazione entro la sera 
di venerdì 2 giugno)- Prenotazioni: Franco 347 9189756 - 
Annamaria 340 9438727 o direttamente alla cassa 
centrale della festa 

Ore 20.30 Gran finale con l'“Orchestra FANTASY” 


VENERDì 2 GIUGNO 

Ore 10.30 Commemorazione dei defunti 

Ore 11.00 Riapertura Chioschi e Ristorante 

Ore 19.00 Esibizione Gruppo Spettacolo 
“VICTORIA DANZE” di Pradamano 

Ore 20.30 Ballo con l'Orchestra SOASI” 


DE L'UNITÀ 


Pace, 7 P 
Did 


ATTREZZATURA 
LAVACA 


PANE YOLTAICI È 


> d/ 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


? VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Rigotto Nerio 

DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 

NerioWash.com 

LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 
07 AL TUO FIANCO 


bi 
AT 


IMI TECH CAR AVDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione autoradio 

® installazione impianti audio-video 
per auto 

® installazione ganci traino 

® sanificazione abitacolo dell’auto 

© installazione sensori di parcheggio 

® installazione accessori 


® installazione vivavoce bluetooth 

® installazione sistemi allarme 

® installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 

® applicazione pellicole oscuranti 


per vetri 
Patto ) 
Spe N50 sn 


PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI. EI&62 
INQUADRA IL QR CODE den 


Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Ot 


J 


FARMACIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI 


Centro revisioni auto e moto IVECO 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


| Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


— — ASSISTENZA PNEUMATICI —— 
FELETTO UMBERTO (UD) NUOVE 
VIA E. FERMI, 63 ZIONI 
TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


° 
PNEUMATICI E ASSISTENZA 


Sincè 1987 


È SUZUKI SEAN FIL 


) ( Spring promo € 300 ) 


(—€8.900 


MOTARD 50/125 


Guidabile con Pat. A - A2 ENDURO 50/125 


sUTOSCUOL, 


ACE 


OR iN 
TE ga 
SLIANO . LAUZACCO - CAMPOFO 


ISCRIZIONI APERTE AL 


CORSO 
RINNOVO CQC 
fino al 14 giugno 


Siamo accreditati 
per il BONUS PATENTE e CQC 
NAZIONALE e REGIONALE 


chiamaci per info al 


348 2260312 


MATTÌUSSI 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER 


CORSO RINNOVO CQC 
SETTEMBRE 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO 17 GIUGNO 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


A A A ATTENZIONE!!! 
* CONTRIBUTO REGIONALE LEGGE 2020-BANDO 23.03.2023 
* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE NAZIONALE 


$, 


RENAULT 


Ae ZERO > 


DALIA 


PRODLLA CONSEGNA 


BORTOLOTTI 


A dal 1934 


www.bortolotti.org — Info@bortolotti. org 


AUTOSALONE 


2900777 


2) PITTOLO 


AUTOSCUOLA 
CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


OFFICINA 


v.le Venezia 120 


032901036 CODROIPO 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


corso COC INIZIALE 
Merci e Persone 


sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Patente COC 


vieni a informarti come ottenerla 
con il nuovo bando regionale 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: 0432-678980 info@autoscuolapittolo.it 


CORSI RINNOVO INIZIO CORSI 
CQG CONTINUATIVI PATENTI NAUTICHE 


wwwv.dutoscuolapittolo.it 
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UDINE 27 


VENERDÌ 9 
Serata di beneficenza 
coniragazzi di Arte e libro 


Iragazzi della cooperativa sociale Arte e Libro Onlus 


Acena per beneficenza con iragazzi della cooperativa sociale Arte 
e Libro Onlus. E l'evento proposto dallo chef friulano Kevin Gaddi, 
ambasciatore del gusto del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione 
conil ristorante AI Fogolar 1905 — Hotel Là Di Moret e il suo chef, 
Stefano Basello. L'evento — chiamato ''In cucina con gli amici di Ar- 
teeLibro"-siterrà venerdì 9, alle 20. 

Particolarmente attento alle tematiche sociali e sempre in pri- 
malinea quando sitratta difare beneficenza, Gaddi ha voluto coin- 
volgere i ragazzi del corso di cucina della cooperativa, la maggior 
parte dei quali diversamente abili o provenienti dall'area peniten- 
ziaria o dal disagio sociale, in una serata in cui saranno protagoni- 
sti in cucina assieme alla brigata del ristorante. «Hanno una gran- 
dissima voglia di fare e meritano di avere la possibilità di far vede- 
rele loro potenzialità. Questa mi sembrava un'ottima occasione — 
dichiara Gaddi —. lo e Basello abbiamo pensato al menù, loro ci aiu- 
terannonelle preparazioni, il giorno prima dell'evento, e nella cuci- 
nata la sera stessa. Penso sia bello supportare realtà come Arte e 
Libro Onlus che danno un'opportunità di lavoro a chi potrebbe non 
averlo». 

La brigata della cucina di Arte e Libro è composta da 10 tra ra- 
gazze e ragazzi e nasce nel 2021 dalla collaborazione con la Coo- 
perativa BenZaChi, fondatrice dello storico ristorante inclusivo 
udinese che, costretta a chiudere i battenti a causa della pande- 
mia ha trovato aperte le porte nella cooperativa conl'istituzione 
del pranzo del venerdì "....Pranzi con noi?". Poi nel2022 l'avvio di 
un progetto che ha al centro un corso di cucina in collaborazione 
conil Centro Solidarietà Giovani e ha coinvolto 10 ragazzi con fragi- 
lità provenienti da ambiti diversi seguiti dello chef Daniele Cinel. 
«Tutto questo fa di Arte e Libro Onlus un luogo in cui le persone 
possono trovare la loro dimensione — riporta la presidente Katia 
Mignona -, un luogo in cui la diversità è una risorsa e non un proble- 
ma, incui lo stare insieme edil reciproco aiuto diventano gesto atti- 
vo verso l'integrazione, l'accoglienza da vivere dentro e fuori la 
struttura». Ancora Basello: «Il direttore dell'hotel Là Di Moret, 
Edoardo Marini, è sempre molto sensibile a queste iniziative e ha 
spinto per la realizzazione dell'evento. Dare una mano a chi ha bi- 
sogno fa del bene ed è giusto farlo». Il menu prevede aperitivo di 
benvenuto, bigné croccante agli asparagi con fonduta di Monta- 
sio; risotto allo sclopitmarcundele, caviale di balsamico invecchia- 
to 10 annie offerto dall'azienda Midolini; reale di maialino marina- 
to e affumicato alle erbe selvatiche; cioccolato 360 gradi. L'ac- 
compagnamento cibo-vino è offerto dall'azienda Specogna di Cor- 
no di Rosazzo. Il ricavato dell'evento — a cui si può partecipare con 
un'offerta di 50 euro telefonando allo 0432 545096 fino a esauri- 
mento degli 80 posti disponibili — sarà devoluto in beneficenza al- 


UNIVERSITÀ 


Ivincitori della seconda edizione del premio di laurea in ricordo del giornalista Piero Villotta 


Il premio Villotta 
a una laurea 
sulle disabilità 

e sull’inclusione 


È Alessandra Romanello, di 
Campoformido, laureata in 
Comunicazione integrata 
per le imprese e le organizza- 
zioni dell’Università di Udi- 
ne, lavincitrice della seconda 
edizione del premio di laurea 
in ricordo del giornalista Pie- 
roVillotta. Romanelloha vin- 
to con una tesi sul tema “Di- 
versity e disability manage- 
ment: un approccio inclusivo 
per le persone con neurodi- 
versità ed autismo ad alto fun- 
zionamento”, relatrice Rena- 
ta Kodilja. 

Ilpremio, del valore di 2 mi- 
la euro, è promosso dal Consi- 
glio nazionale dell’Ordine 
dei giornalisti e da quello re- 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia. La Commissione giu- 
dicatrice ha attribuito anche 
tre menzioni speciali a Davi- 
de Doati di Rovigo e alle udi- 
nesi Alessia Micelli ed Erika 
Tosoratto. 

La cerimonia di consegna 
dei riconoscimenti è stata or- 
ganizzata ieri nel complesso 


La borsa di studio è 
andata ad Alessandra 
Romanello. Tre le 
menzioni speciali 


nell’ambito delworkshop “Le 
nuove frontiere del giornali- 
smo.Itemi, gli strumenti”. 
Già presidente dell'Ordine 
dei giornalisti del Friuli Vene- 
zia Giulia e consigliere nazio- 
nale dell’Ordine, Piero Villot- 
ta si è sempre distinto per il 
suo costante impegno a livel- 
lo regionale e nazionale nella 
valorizzazione e difesa della- 
voro giornalistico. Quest’an- 
no il tema indicato era “Co- 
municazione, sostenibilità e 
nuove tecnologie: effetti 
sull’informazione pubblica”. 
L'iniziativa è riservata ai lau- 
reati in Relazioni pubbliche e 
comunicazione integrata per 
le imprese e le organizzazio- 
nidell’Ateneo friulano. 
Davide Doati si è laureato 


per le imprese e le organizza- 
zioni con una tesi su “Meta- 
verso: sviluppi e percezio- 
ne”, relatore Nicola Strizzo- 
lo. Alessia Micelli, laureata in 
Comunicazione integrata 
per le imprese e le organizza- 
zioni, ha fatto una tesi su “So- 
stenibilità, percezione di va- 
lore e reputazione nella desti- 
nazione turistica. Il caso Alpi 
Giulie, patrimonio della bio- 
sfera Unesco”, relatrice Rena- 
ta Kodilja. Erika Tosoratto si 
èlaureata in Relazioni pubbli- 
che con la tesi “Sostenibilità 
ambientale: social media e 
green influencers come atto- 
ridi una nuova consapevolez- 
za”, relatrice Antonella Po- 
cecco. 

La consegna dei premi è sta- 
ta l'occasione per il presiden- 
te dell'Ordine dei giornalisti 
del Fvg, Cristiano Degano 
per puntare il dito contro la 
disinformazione e del passag- 
gio dalla crisi della carta stam- 
pata all'informazione condi- 
zionata da algoritmi e intelli- 
genza artificiale. Il compo- 
nente frl Comitato esecutivo 
dell’Ordine nazionale, Gian- 
luca Amadori, ha illustrato i 
vari ostacoli alla libertà di in- 
formazione: dalle querele ba- 
vaglio alle recenti norme per 
limitare il diritto di cronaca. 
Infine, il direttore della sede 
Rai Fvg Guido Corso, già di- 
rettore di Rai Corporation a 
New York, ha descritto l’evo- 
luzione dell’informazione ra- 
diotelevisiva. All'incontro 
era presenta la promotrice 
del Premio Villotta, Adriana 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
Nobile 


piazzetta delPozzol 0432501786 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 

Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Montoro 

via Lea d'Orlandi 1 
Simone 

via Cotonificio 129 


ASUFC EX AAS2 


Aquileia Corradini D'Elia 


0432 601425 


0432 43873 


via Gramsci 18 043191001 
Cervignano del Friuli 

fraz. STRASSOLDO 

via delle Scuole 10 0431887610 


Gonars Tancredi Sarpi Collina 
via Edmondo de Amicis 64 

0432 993032 
Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro 
via Tolmezzo 3 043171263 
Muzzana del Turgnano Romano 
via Roma 28 043169026 
San Vito al Torre San Vito 
via Roma 52 0432 997445 


ASUFC EXAAS3 

Camino al Tagliamento Peano 

via Codroipo 2 0432 919004 
Codroipo (Turno Diurno) Mummolo 
piazza Giuseppe Garibaldi 112 


0432 906054 
Forgaria nel Friuli Giannelli 
via Grap 22 0427 808038 
Forni Avoltri Palci 
viaRomal 0433 72111 


Gemona del Friuli De Clauser 


via Tagliamento 50 —0432981206 
Moruzzo Lussin 

via Centa 13 0432 672217 
Osoppo Antica farmacia Fabris 

via Fabris 5 0432975012 
Pontebba Candussi 

via Roma 89 042890159 
Verzegnis Guida 1853 

via Udine 2 0433 44118 
ASU FC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Fontana 

viale Trieste 3 0432 731163 
Grimacco Peduto 

fraz. CLODIG n. 31 3407604070 


Pasian di Prato Termini 
via Santa Caterina 24 0432 699024 
Povoletto Grillo 


piazza Libertà 3 0432 679008 
Premariacco Cargnelli 
via Fiore dei Liberill 0432729012 


Tricesimo Asquini 
piazza Giuseppe Garibaldi 7 


ta una grande opportunità 
per gli amanti della musica, 
in un contesto unico come 
quello di Friuli Doc — ha 
commentato il vicesindaco 
Alessandro Venanzi—»>.— 


Leo Gassmann 


se 17.15 
Spider-man: Across The Spider-Ver- 


Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


se (Dolby Atmos) 1520-2040 ! | Sirenetta 

La Derniere seanceV.0.S. 20.00 17.50-18.45-20.30-21.10-21.50 
La Sirenetta 15.00-20.00 + FastX 18.20-19.10-21.40-22.20 
Plan75 15.00 : Spider-Man: Across the Spider-Ver- 


Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 
sito web: www.kinemax.it 


Spider-Man: Across the Spider-Ver- 
se 18.00-20.40 


La Sirenetta 17.45-20.30 


la onlus per l'ampliamento del reparto interno di cucina. — (5.p.) di Santa Chiara a Gorizia in Comunicazione integrata RoncoVillotta.— 0432 880182 
———. 
A SETTEMBRE CINEMA 
Sarà Leo Gassmann wr ei n de n 
> : 1780-1800-1840-19.50-20.50-21.30-2200 © 
CENTRALE : Campioni 16.00-20.15 | — - ! 
I Il di ® li Via Poscolle8 tel 0492.504240 ! Po 1820 | Guardiani della Galassia Vo.3 17.05 RIMONFALCONE 
a ste a 1 Friu 1 Doc Biglietteria online: www visionario. movie sans : SuperMario Bros-IIfilm 1720 | KINEMAX 
Daliland 16.30 ! ViaAntonio Bardelli tel. 0432 410418 Le ande nai SAI LORA 
Ilsol dell'avvenire 2030 ! Perinfo: www.cine.cittafiera.com : Campioni 1g PI 
o - ll : Rapito 1710-20.20-2120 ! Spider-Man: Across the Spider-Ver- 
Leo Gassmann si esibirà a pen rei RAMPDIEA A { Pesi a le | se 17.45-18.45-21.00 
Friuli Doc 2023. Gass- Bil ima Guardiani de Re i MIGEMONA] : LaSirenetta 17.30-20.30 
mann, giovane artista, è sta- I Ii asian ET] ! SOCIALE i Billy 17.00 
to scelto come protagonista e lai ape Marge Te 1 ! ViaXXSettembreS, tel.348.8525973 ! FastX 2115 
i è edizi Ta Asquini 90, Tel SINGLE -VEr= Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 
i Biglietteria online: www.visionario.movie ! Se 8.00-21.00 n _ ani The Boogeyman 18.15-21.20 
; i -19.00- : lpionieri 00 © Rapito 17.45-20.40 
10 settembre, alle 21, in Rapito 15,30-18.00-20.30 i The EORgENMaN 17.00-19.00-21.00 i P 
piazza Libertà. «Il concerto Paesaggio fragile 1930 : Campioni de IAEBIGORIZIA 
di Leo Gassmann rappresen- Spider-Man: Across the Spider-Ver- ! THESPACECINEMAPRADAMANO —: KINEMAX i 
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TOLMEZZO 


Nuovicontratti all’Automotive 
Trovata l’intesa sugli stipendi 


Agli 327 lavoratori dell'azienda sarà applicato l'accordo di Federmeccanica 
Gli effetti a partire da oggi. Le parti sociali: «Preservati i livelli retributivi» 


Maura Delle Case /TOLMEZZO 


Addio al contratto colletti- 
vo specifico Fca. La data da 
segnare sul calendario è 
quella di oggi: ai lavoratori 
del gruppo Marelli, compre- 
si gli 827 (548 operai e 279 
impiegati) del sito tolmezzi- 
no di Automotive Lighting, 
verrà applicato il contratto 
nazionale di Federmeccani- 
ca. Il via libera definitivo 
all'accordo, raggiunto tra 
azienda e sindacati a valle 
diunalunga e non semplice 
trattativa durata ben nove 
mesi, è arrivato nei giorni 
scorsi dalle assemblee dei 
lavoratori svolte in tutti i si- 
ti Marelli a livello nazionale 
(a Tolmezzo dal 24 maggio 
a ieri), che hanno approva- 
to alarghissima maggioran- 
za, conil 93 percento dei sì, 
l'ipotesi di accordo sul con- 
tratto integrativo sottoscrit- 
ta lo scorso 4 maggio che si 
aggiunge al precedente via 
libera sul passaggio al Cenl 
dell'industria metalmecca- 


I dipendenti di Automotive Lighting riuniti in assemblea 


nica. Soddisfazione perilri- 
sultato è stata espressa dal- 
le parti sociali che ora guar- 
danoavanti. 

«Chiusa l'importante par- 
tita contrattuale—hanno di- 
chiarato ieri i segretari Da- 
vid Bassi (Fiom Cgil Udine) 
e Fabiano Venuti (Fim Cisl 
Fvg) — il confronto con l’a- 
zienda proseguirà su temi 


Le sigle sindacali 
hanno ottenuto 

il passaggio 

al premio di risultato 


delicati come le prospettive 
industriali, gli investimenti 
e la transizione, a partire 
dal prossimo incontro già 
fissato per 27 giugno a Ro- 
ma». 

Ma riavvolgiamo il na- 
stro di quest’ultimo anno 
perraccontare gli esiti della 
lunga trattativa con Marelli 
iniziata lo scorso autunno 


dopo che l’azienda aveva 
espresso l’intenzione, a giu- 
gno 2022, di passare dal 
contratto specifico a quello 
nazionale. Centrale nel cor- 
so della trattativa è stato l’e- 
lemento retributivo, che 
per 7 livelli su 8 del Cenlera 
inferiore a quello del con- 
trattoexFiat. 

«Per noi l’essenziale è sta- 
to dunque anzitutto preser- 
vateilivelli retributivi, cosa 
che abbiamo fatto — hanno 
spiegato ieri Venuti e Bassi 
— grazie all'inserimento di 
un elemento specifico Ma- 
relli che di fatto va a integra- 
re i minimi tabellari di Fe- 
dermeccanica evitando che 
il passaggio perilavoratori, 
anche di Tolmezzo, si tradu- 
cesse in una perdita di red- 
dito». 

Messi in sicurezza i livelli 
retributivi, il sindacato ha 
puntato sulla contrattazio- 
ne di secondo livello, otte- 
nendo da Marelli il passag- 
gio dal premio di efficienza 
Fca al premio di risultato 
che potenzialmente dovreb- 
be poter erogare più risorse 
del precedente. «A questo si 
aggiungano poi le maggio- 
razioni sugli straordinari e 
le indennità di turno, la per- 
centuale di contributo 
aziendale in caso di adesio- 
ne al fondo pensionistico 
contrattuale e il manteni- 
mento del sesto scatto di an- 
zianità» aggiungono i due 
sindacalisti friulani ricor- 
dando infine l'importante 
lavoro svolto sul fronte del- 
la flessibilità e del lavoro 
agile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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TOLMEZZO 


Le auto elettriche 
sosteranno gratis 
nelle zone blu 


TOLMEZZO 


Scatta da oggi a Tolmezzo 
l'istituzione in via speri- 
mentale per un anno della 
sosta gratuita per le sole 
auto totalmente elettriche 
(sono escluse quelle ibri- 
de) nelle aree destinate al- 
la sosta a pagamento indi- 
viduati da apposita segna- 
letica orizzontale blu. Ciò 
vale indipendentemente 
dal luogo di immatricola- 
zione del veicolo. Per po- 
terusufruire di questa age- 
volazione i proprietari dei 
veicoli ad alimentazione 
elettrica dovranno espor- 
relacopia della carta di cir- 
colazione sul parabrezza 
in modo che sia ben visibi- 
lela parte riguardante ilti- 
po di propulsione, nonché 
la targa del veicolo, even- 
tualmente omettendo i da- 
ti sensibili. A stabilire l’av- 
vio del parcheggio gratui- 
to per tali veicoli è un’ordi- 
nanza della Polizia locale 
della Comunità di Monta- 
gna della Carnia dopo la 
delibera in tal senso della 
giunta comunale di genna- 
io e dopo che nel 2019 il 
Comune aveva aderito al 
Protocollo d’Intesa con 
Enel Energia, relativo 
all’installazione di colon- 
nine diricarica in città. — 
TA. 


AMARO 


L'assessore Amirante assicura: 
ponte sul Fella pronto nel 2026 


AMARO 


«Il nuovo ponte sul fiume Fel- 
la potrà essere transitabile a 
inizio 2026». A dirlo ieri in 
Consiglio regionale è stata 
l’assessore regionale alle In- 
frastrutture, Cristina Amiran- 
te, rispondendo a un’interro- 
gazione presentata dal consi- 
gliere regionale del Pd, Mas- 
simo Mentil. «L’opera è dele- 
gata a Fvg Strade che ha pre- 
disposto il progetto definiti- 
vo-esecutivo in un’unica fa- 
se. Sul progetto sono già sta- 
te acquisite tutte le autorizza- 


zioni; in particolare quella 
idraulica, paesaggistica, sul 
vincolo idrogeologico, sul de- 
manio idrico regionale. Man- 
cano ancora tre autorizzazio- 
ni legate allo screening di 
Via, al nullaosta di Snam sul- 
le modalità di accantiera- 
mento e alla revisione dei cal- 
coli strutturali da parte dei 
Servizi tecnici regionali. La 
società delegata ritiene che 
le autorizzazioni mancanti 
possano essere acquisite en- 
tro un trimestre, entro l’anno 
in corso sarà perciò avviata 
la gara per ilavori», ha riferi- 


to in aula Amirante. «Consi- 
derato che il tempo per espe- 
rirela gara europea—ha spie- 
gato l'assessore — può essere 
stimatoin un semestre si ritie- 
ne che il nuovo ponte potrà 
essere transitabile a inizio 
2026. Si tratta di un’opera 
molto attesa poiché il vec- 
chio ponte è inagibile dal 
2018 e da allora si sta utiliz- 
zandoin alternativa il percor- 
so dell’ex ponte ferroviario 
adeguatamente strutturato 
per la viabilità temporanea. 
Viè perciò la necessità di pro- 
cedere con l’iter che vedrà 


l'affidamento dei lavori en- 
tro l’anno. È prevista una du- 
rata del cantiere per 19 mesi, 
i lavori comporteranno il 
completo rifacimento dell’in- 
frastruttura». 

«Dopo i cinque anni dalla 
modifica alla viabilità sul vec- 
chio ponte sul fiume Fella, 
ora dovremo attenderne al- 
tri tre, se tutto andrà secon- 
do il cronoprogramma illu- 
strato oggi dalla giunta regio- 
nale, per la definitiva realiz- 
zazione del nuovo ponte. Ap- 
prezzando la presa in carico 
del problema da parte dell’as- 
sessore Amirante, resta co- 
munque una preoccupazio- 
ne di fondo visto come sono 
andate le cose in passato. Ter- 
remo quindi alta l’attenzio- 
ne, auspicando una velociz- 
zazione, per quanto possibi- 
le, del programma di inter- 
venti», ha commentato Men- 
til — 


PRATO CARNICO 


Stasera sul palcoiragazzi 
della residenza artistica 


PRATO CARNICO 


Oggi dalle 20.45 è in program- 
ma all’auditorium comunale 
di Pieria l'esibizione di tutti 
giovani cantautori e cantautri- 
ci che hanno partecipato in 
questi giorni alla residenza ar- 
tistica in Val Pesarina: raccon- 
teranno in musica laloro espe- 
rienza. La residenza artistica è 
organizzata dal Comune in col- 
laborazione con l’Associazio- 
ne Culturale CulturArti e la 
Pro Loco Val Pesarina Aps. I 


sette artistiselezionati, allavo- 
roda martedì, sono i carnici Al- 
vise Nodale e Alex “Ciny” Ca- 
pellari e poi Antoine Ruiz, Gia- 
como Stallone, Margherita Ca- 
vaciocchi, Michele Arena, Lo- 
renzo Manzotti. L'assessore Gi- 
no Capellari sottolinea l’atten- 
zione del Comune «verso le 
nuove generazioni nella con- 
vinzione che grazie alla loro 
creatività sia possibile speri- 
mentare nuove forme e moda- 
lità perla conoscenza del terri- 
torio». — TA. 


TOLMEZZO 


Esami sulla Sophora 
di via Carnia Libera 


TOLMEZZO 


Il Comune di Tolmezzo ha affi- 
dato a un professionista fore- 
stale la supervisione, consulen- 
za tecnica e stesura della rela- 
zione finale, nonché l’esecu- 
zione di tomografia sonica 
multisezione sull’albero della 
SophoraJaponica di proprietà 
del Comune invia Carnia Libe- 
ra 1944 vicino al parcheggio 
intitolato all’emigrante carni- 
co. L’albero monumentale è 
stato di recente oggetto di in- 


terventi. Il Comune ha chiesto 
e ottenuto dalla Regione un 
contributo, a valere per l’anno 
2023, a sostegno di interventi 
perlacurae perlavalorizzazio- 
ne della Sophora Japonica per 
quasi 2 mila euro. La Sofora 
del Giappone è un albero origi- 
nario delle regioni asiatiche in- 
trodotto in Europa nel 1700. È 
utilizzato specie come pianta 
ornamentale per il pregevole 
fogliame, la bella fioritura e il 
portamentoelegante. — 

T.A. 


RIGOLATO 


Riapre in centro 
“Lu For da Rigulat” 


L'inaugurazione del panificio-pasticceria in piazza Durigon 


RIGOLATO 


È stato riaperto nei giorni 
scorsi, in piazza Durigon, nel 
centro di Rigolato, il panifi- 
cio-pasticceria “Lu For da Ri- 
gulat”, dopo alcuni mesi di 
chiusura. La gestione dell’at- 
tività, i cui locali come pure 
le attrezzature, sono di pro- 
prietà comunale, è stata affi- 
data, attraverso un bando 
pubblico, al panificio Castel- 
larin, con sede in Martignac- 
co, da decenni operante nel 
settore della pasticceria e del- 
la panificazione e aderente 
alla rete “Etica del Gusto”. Il 
forno del pane, come pure la 
pasticceria, a Rigolato ha 
unalunga tradizione: ricono- 
scibile il pane come pure lo 
strudele la crostata, frutto di 
ricette tramandate nel tem- 
po, e ancora custodite gelosa- 
mente. Il gruppo Castellarin, 
andrà a rilevare l’attività por- 


tata avanti da un decennio 
da Giuliana Blarasin e prima 
ancora dalla famiglia D’Aga- 
ro, ancora nel laboratorio po- 
sto all'incrocio per la frazio- 
ne di Ludaria. La gestione di- 
retta del laboratorio e del ne- 
gozio, “Lu For da Rigulàt” è 
ora affidato ad Anna e Stefa- 
nia, entrambe Pellegrina di 
cognome (tipico cognome 
del paese), amiche da tem- 
po, che hanno anche voluto 
rimettersi in gioco. «Aprire — 
afferma il sindaco, Fabio 
D’Andrea-o riaprire un’atti- 
vità in Carnia, dove vivere è 
sempre più complesso, è un 
evento, che nonsolo perla co- 
munità di Rigolato rappre- 
senta un momento gioia e di 
condivisione». A tagliare il 
nastrolamemoria storica del- 
la pasticceria e della panifica- 
zione di Rigolato, Tite D’Aga- 
ro, ultranovantenne. — 

T.A. 
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TOLMEZZO 


Morto Cossale, guidò la Cgil dell’AlIto Friuli 


Fatale un malore. È stato per anni a capo della Camera del Tolmezzino e presidente del comitato provinciale dell'Inps 


Christian Seu/TOLMEZZo 


La Cgil piange Luciano Cos- 
sale, per diversi anni alla 
guida della Camera del la- 
voro nell’Alto Friuli e della 
Fillea la categoria dei lavo- 
ratori dell’edilizia e del le- 
gno. Attivo nel sindacato 
anche dopo la pensione, 
era stato presidente del co- 
mitato provinciale Inps di 
Udine. Settantasette anni, 
Cossale è morto lunedì nel- 
lasua casa di Feletto Umber- 
to, dove si era trasferito do- 
po un breve periodo all’este- 
ro, nel 2017. A trovarlo pri- 
vodivita nelbagno dell’abi- 
tazione è stata la donna di 
servizio che lo assisteva nel- 
le faccende domestiche. La 
Procura di Udine non ha an- 
cora concesso il nullaosta ai 
funerali: il pubblico mini- 
stero sta valutando se di- 
sporre l’autopsia sul corpo 
del settantasettenne che, 
malato da tempo, avrebbe 
accusato un collasso cardio- 
circolatorio. 

Nato a Pontebba nell’apri- 
le del 1946, Cossale si era di- 
plomato al Marinelli, prima 
di iscriversi all’università, 
lasciata prima della laurea. 
Negli anni Settanta l’assun- 
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LUCIANO COSSALE 


È STATO A CAPO DELLA CGIL ALTO FRIULI 
AVEVA COMPIUTO 77 ANNI AD APRILE 


La Procura di Udine 
potrebbe disporre 
l’autopsia per chiarire 
le cause del decesso 


zione alla Cogolo, dove è ri- 
masto per oltre vent'anni: 
fin dai primi annisi è distin- 
to per l’impegno sindacale, 
cresciuto con il passare del 
tempo. 

Dopo essersi occupato 
perla Cgil delsettore chimi- 
co, negli anni Ottanta ha as- 


sunto la guida della Came- 
ra del Lavoro dell'Alto Friu- 
li, a quei tempi separata dal 
comprensorio Udinese-Bas- 
sa friulana, e la Fillea. Era 
stato anche presidente del 
comitato provinciale Inps 
di Udine e vicepresidente 
della Cassa Edile di Udine. 
Alla fine degli anni Ottanta 
la meritata pensione, che 
non ha scalfito l’impegno 
sindacale, proseguito fino 
al 2016, anno in cui aveva 
deciso di trasferirsi all’este- 
ro. Un'esperienza durata 
pochi mesi a causa della ma- 
lattia, che l'aveva spinto a 
riavvicinarsi a casa e torna- 
redunqueinFriuli. 

A esprimere la loro vici- 
nanza a familiari e parenti i 
segretari generali Emiliano 
Giareghi (Cgil Udine) e Vil- 
liam Pezzetta (Cgil del Friu- 
li Venezia Giulia), al cui cor- 
doglio si associa il sindaca- 
to pensionati Spi Cgil di Udi- 
ne, con il segretario provin- 
ciale Natalino Giacomini. 
Cossale lascia la figlia Elisa 
eunanipote, oltre all’exmo- 
glie. Perla data dei funerali 
si attendono le decisioni 
della magistratura udine- 
se. — 
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GEMONA 


Pocherichieste di contributi: 
prorogato il bando sicurezza 


GEMONA 


Il valore delle domande 
presentate fino a ieri non 
superava la metà del totale 
dei fondi stanziati. Così i 
Comuni che fanno parte 
del Servizio associato di Po- 
lizia Locale del Gemonese 
(Gemona, Artegna, Borda- 
no, Montenars e Trasa- 
ghis) hanno deciso di pro- 
rogare di un mese - dal 31 
maggio al 30 giugno - il 
bando per la concessione 
di contributi per l'acquisto, 
l'installazione, il potenzia- 
mento, l'ampliamento e 
l'attivazione di sistemidi si- 
curezza. 

Come indicato nell’avvi- 
so che accompagna il ban- 
do, sono ammessi a finan- 
ziamento «l’installazione 
di fotocamere o cineprese 


collegate, anche con indivi- 
duazione satellitare, con- 
centrali di vigilanza priva- 
ta, impianti di video-citofo- 
nia, apparecchi rilevatori 
di prevenzioneantifurto e 
relative centraline, sistemi 
di allarme, rilevatori di 
apertura e di effrazione sui 
serramenti e l'acquisto e 
posa di porte e persiane 
blindate o rinforzate, sara- 
cinesche e tapparelle me- 
talliche con bloccaggi, por- 
te e finestre con vetri anti- 
sfondamento, grate e infer- 
riatesuporteo finestre, ser- 
rature antieffrazione e 
spioncini su porte». 
Possono fare domanda i 
proprietari di abitazionire- 
sidenti da almeno cinque 
anni in Friuli Venezia Giu- 
lia, icondomini (perle par- 
tiin comune) e i proprieta- 


ri diimmobili adibiti ad at- 
tività professionali, produt- 
tive, commerciali o indu- 
striali. L'importo massimo 
di spesa ammessa a contri- 
buto è di 2.500 euro ed è fi- 
nanziabile il 60 per cento 
della spesa ammessa. So- 
nostatistanziati complessi- 
vamente 44 mila 588 euro 
e c'è la possibilità di acco- 
gliere ancora 15 domande. 
«Abbiamo deciso di pro- 
rogare di un mese i termini 
delbando per facilitare cit- 
tadinie gliimprenditori po- 
tenzialmente interessati — 
spiega il sindaco di Gemo- 
na, Roberto Revelant —. 
Crediamo che questa ini- 
ziativa costituisca un’occa- 
sione permigliorare la sicu- 
rezza di case e insediamen- 
tiproduttivi». — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Gioielli straordinari 
Una vasta scelta di “Gioielli pre- 
loved” Vi attende nel nostro 
storico negozio di Ovaro, aper- 
to dal 1957. Si tratta di gioielli 
unici, distintivi, provenienti da 
collezioni ed eredità private, 
oggetti senza tempo e ricchi di 
fascino, individuati e seleziona- 
ti con cura da noi, restaurati con 
amore e professionalità, per 
essere riportati al loro antico 
splendore. Sono tutti garantiti 
e i più importanti, corredati da 
perizia gemmologica, proposti 
a Voi, tutti e sempre a prezzi 
d'occasione. Il prezzo di ogni 
specifico gioiello, per discrezio- 
nalità, viene comunicato solo in 
presenza ed in sede. Ricordia- 
mo inoltre, che sempre presso 
la nostra sede, ritiriamo gioielli 
e oggetti di valore, previo ap- 
puntamento, da richiedere al 
numero 0433.67253. Se dopo 
la presa in visione, la vendita 
si concluderà, il pagamento 
sarà immediato, naturalmente 
assicuriamo sempre massima 
garanzia e discrezione. 


Argenti luminosi 


Nel nostro grande e storico ne- 
gozio di Ovaro, potrete trovare 
un vasto assortimento di mi- 
gliaia di articoli d'argento, pezzi 
particolari e d'epoca, argenti da 
tavola, posateria, centrotavo- 
la, svariati vassoi, curiosità e 
particolari raffinatezze di un 
tempo che Vi sorprenderanno: 
dall'oggetto più importante al 
più semplice pensierino, tutti 


La nostra vasta scelta di gioielli ed argenti pre-loved Vi attende 


Sopra: Romantico bracciale in oro e argento con Diamanti e Rubini. 1: Importante anello a fiore in oro, con brillanti disposti a più livelli. 2: Classico anello in oro bianco 
con Zaffiro e brillanti. 3: Particolare anello in oro con Ametista e brillanti neri. 4: Splendido anello a fascione, sagomato a onda, in oro bianco e brillanti. 5: Meraviglioso 
anello a fedina in oro bianco e brillanti. 6: Affascinante bracciale di perle di mare con chiusura in oro e Rubini. Sotto: Rici e Bessy, i nostri 2 simpatici vigilantes. 


proposti a prezzo d'occasione. 
Eleganza e buongusto Vi ac- 
compagneranno in questo per- 
corso scandito sempre dall'e- 
mozione. Sono tutti oggetti 
pre-loved garantiti, restaurati 
dai nostri professionisti del set- 
tore, con amore e competenza 
e riportati allo splendore origi- 
nale. Oggetti che sono anche 
bagaglio culturale e testimo- 
nianza di epoche lontane, di un 
modo d'essere, di raffinatezza 
e classe di un tempo, ma sem- 
pre attuale e indicato, specie 
quando si cerca qualcosa di par- 
ticolare, di diverso, di speciale. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 


PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 


TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
ea chi vende. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


mn 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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SAN DANIELE derato che ancora non si di- FAGAGNA 
i ù A spone dei fondi necessari per A Ci 2 
attuare l’intervento». Prima ICONICcCO 
® ianali il piano deilavo- 
Area della piscina da acquistare: fi": resta perdue 
. è è è . Li 4-1 ae in di re al tà 
sura de prece ente manda- 
l'operazione si farà entro l'anno ii: calcistiche 
1 percorso», come rimarca- 
| * | | , to dal sindaco, l’assembl 
L'annuncio del sindaco in Consiglio durante l'esame del piano triennale dei lavori aveva proceduto alla nomi- — ragiona 


La spesa per rilevare il terreno tra | 100 e i 200 mila euro. Critiche le opposizioni 


Lucia Aviani // SAN DANIELE 


La giunta di San Daniele è de- 
terminata ad arrivare all’ac- 
quisto dell’area su cui sorge 
la piscina, «o quantomeno al- 
la definizione dell’operazio- 
ne», entro l’anno. Lo ha co- 
municato il sindaco Pietro 
Valent nel corso della seduta 
di consiglio di lunedì, in sede 
di esame del programma 
triennale delle opere pubbli- 
che, «che ha registrato — si 
compiace il primo cittadino — 
anche il voto a favore del con- 
sigliere di minoranza Nino 
Di Luch». Astensione, inve- 
ce, da Massimiliano Verdini, 
voto contrario da parte di 
Alessandra Buttazzoni e dei 
consiglieri eletti nelle liste a 
suo supporto. 

La maggioranza, dunque, 
va avanti dritta sulla strada 
indicata durante la campa- 
gna elettorale, quando era 
stata ribadita l’intenzione di 
sbloccare l’impasse in cui ver- 
sa la struttura destinata a di- 
ventare polo natatorio: «E 


L'elaborazione grafica di come dovrebbe apparire la piscina comunale di San Daniele 


perfarlo—ha ribadito il sinda- 
co - dobbiamo divenire pro- 
prietari del sito, primo e im- 
prescindibile passaggio per 
poter poi completare l’im- 
pianto». Ancora da definire 
con precisione l'importo di 
spesa, che l’esecutivo stima 


possa aggirarsi fra i 100 e i 
200 mila euro. 

Critica l'opposizione, che 
sulla questione - come emer- 
so dal confronto pre-elezioni 
fra i tre candidati alla carica 
di sindaco — avrebbe assunto 
indirizzi diversi e che duran- 


teilavori assembleari ha con- 
testato il fatto che il “proget- 
to piscina” non compaia nel 
programma triennale delle 
opere pubbliche, figurando 
solo nel piano strategico. 
«Era inevitabile — la risposta 
del primo cittadino —, consi- 


na della Commissione dei 
giudici popolari (a Pietro Va- 
lent si affiancheranno i consi- 
glieri Luca Violino e Fabio 
Spitaleri), alla definizione 
degli indirizzi per la designa- 
zione dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende 
e istituzioni e all’approvazio- 
ne del programma per l’affi- 
damento di incarichi relativi 
a collaborazioni di soggetti 
estranei all’amministrazio- 
ne, nonché alla ricognizione 
degli immobili di proprietà 
comunale suscettibili di alie- 
nazione e/o valorizzazione e 
all'approvazione del pro- 
gramma biennale degli ac- 
quisti dibenie servizi. 

Le attività si sono poi inter- 
rotte dopo la votazione sul 
piano triennale 2023/25, es- 
sendo stati raggiunti i termi- 
ni orari fissati perla chiusura 
della seduta; il consesso è 
dunque riconvocato per gio- 
vedì primo giugno, alle 19. 
30 (come sempre nel salone 
della Biblioteca Guarneria- 
na), per l'esame e il voto del 
Documento unico di pro- 
grammazione per il triennio 
2023-2025 e del bilancio di 
previsione per lo stesso perio- 
do.— 
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Festa doppia per lo sport 
di Ciconicco. Cade que- 
st’anno, infatti, un doppio 
anniversario tondo: i 55 
anni del Centro Atletico 
Ricreativo della frazione 
e i quaranta dalla fonda- 
zione della squadra di cal- 
cio degli Amatori del Cico- 
nicco-Villalta. Stasera alle 
18.30, al campo sportivo 
di via dei Roncs si terrà 
l'appuntamento “Cicu- 
nins: Storie, Int, Balòn”, 
che si inserisce nell’ambi- 
to della manifestazione 
“Ciconicco Birra Sport”, 
in programma fino a do- 
menica 4 giugno. Un mo- 
mento che servirà a rievo- 
care le origini e le tappe 
storiche delle due realtà, 
ma anche a proiettarsi sul 
futuro. Interverranno i 
presidenti che si sono suc- 
ceduti alla guida del Car 
Ciconicco e degli amatori, 
il vicepresidente della Re- 
gione Mario Anzil, il presi- 
dente della Lnd Fvg, Er- 
mes Canciani e Sandro 
Bello, assessore comuna- 
le allo Sport di Fagagna. 
l’incontro è organizzato 
dall’associazione Un 
Grup di Amis. — 


RIVE D'ARCANO 


Addio al verniciatore degli aerei 
E morto Germano Della Vedova 


Maristella Cescutti 
/RIVED'ARCANO 


Germano Della Vedova si era 
guadagnato l'appellativo di 
“mago dei colori” per quella 
maestria, riconosciutagli da 
tanti committenti, nel decora- 
re le livree degli aerei. E morto 
all’età di 87 anni martedì scor- 
so all'ospedale di San Daniele, 
dove era ricoverato per malat- 
tia. Scompare così una figura 
unica nel settore che, con l’av- 
vento della tecnologia, non esi- 
ste più. Ricercato per la sua 
bravura nel creare delle nuan- 


ce particolari che solo lui riusci- 
va arealizzare con delle misce- 
lature, vera e propria cifra cro- 
matica distintiva della sua ar- 
te. 

Della Vedova ha verniciato 
anche gli aerei privati di tanti 
personaggi famosi tra cui So- 
phia Loren, Niki Lauda e uno 
dei velivoli utilizzati in uno dei 
film di 007. «Tutto quello che 
si vedeva all’esterno degli ae- 
rei di linea, decorazioni e an- 
che scritte mio papà le esegui- 
vamanualmente con la pistola 
delverniciatore-raccontala fi- 
glia Sonia-.Halavorato 12 an- 


niin Svizzera per la Swiss Airli- 
nes nell’aeroporto di Zurigo. 
Poisiè trasferito inItalia all’ae- 
roporto di Ronchi dei Legiona- 
ri, dove faceva lo stesso lavoro 
per varie compagnie italiane 
edestere. Era appunto chiama- 
to ilmago del colore perchè riu- 
scivaarealizzare la tinta richie- 
sta miscelando le varie sostan- 
ze colorate che servivano, 
creando la tonalità precisa co- 
me l'originale. Era molto ap- 
prezzato per questa sua gran- 
de abilità. Quando lavorava in 
Italia lo richiamavano spesso 
in Svizzera». Ha svolto questo 


Pn 


Pe ea 


Della Vedova inazione con, a destra sull'ala, la figlia Sonia 


lavoro fino alla pensione. Del- 
la Vedova era una persona spi- 
gliata, che amava raccontare 
gli aneddoti della sua storia in 
giro peril mondo: era stato an- 
che in Uganda a insegnare co- 
me si verniciano gli aerei. Ave- 


va poi lavorato per una ditta di 
colori e vernici di Udine per 
conto della quale si occupava 
anche di formazione. Vedovo 
da cinque anni, era stato mol- 
to legato alla moglie Franca 
che aveva conosciuto in Svizze- 


ra. Assieme aleie allasua ama- 
ta figlia Sonia ha condiviso un 
progetto di vita in comune 
creando oltre 20 anni fa nella 
casa paterna il primo bed and 
breakfastdi Rive. 

«Aveva i colori nel sangue — 
commenta il consigliere con 
delega alla cultura Deni Top- 
pazzini che ha dedicato allo 
scomparso una pagina del ca- 
lendario del 2022 —. Gli piace- 
va la storia del luogo degli an- 
ziani degli avi, la sua famiglia 
fa parte di un ceppo storico del 
paese». Vicinanza alla figlia So- 
nia da parte dell’amministra- 
zione viene espressa dal sinda- 
co Gabriele Contardo, che lo ri- 
corda come il pioniere sul terri- 
torio dell'accoglienza turisti- 
ca, e dalla capogruppo di mino- 
ranza Cristina D'Angelo. I fu- 
nerali saranno celebrati oggi 
alle 10.30 nella chiesa di Rive 
D’Arcano. — 
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Il braccio nell’impastatrice, panettiere ferito 


Il titolare del negozio Del Fabbro ha riportato lo schiacciamento dell'arto durante le operazioni di pulizia delmacchinario 


CIVIDALE 


Infortunio sul lavoro al panifi- 
cio Del Fabbro, in via Borgo 
SanPietro 95, a Cividale. Il tito- 
lare, Giovanni Gobbo, 57 an- 
ni, durante le operazioni di pu- 
lizia di un macchinario per la 
panificazione vi è rimasto inav- 
vertitamente schiacciato conil 
braccio destro. Subito soccor- 
so, è stato accompagnato in 
ambulanza al Santa Maria del- 
la Misericordia. La ferita, fortu- 
natamente, non è stata giudi- 
cata seria e le condizioni di sa- 
lute dell’uomo non destano 
preoccupazione. 

L’incidente è accaduto attor- 
no alle 3.30 di ieri quando il ti- 
tolare si trovava nel laborato- 
rio del panificio e si accingeva 


a pulire l’impastatrice. Acci- 
dentalmente ha chiuso il brac- 
cio destro nel macchinario che 
è rimasto schiacciato. Il 57en- 
ne è peròriuscito a bloccare su- 
bitola macchina, limitando co- 
sìidanni. 

Dopo la chiamata di aiuto 
giunta al Numero unico di 
emergenza Nue112, gli opera- 
tori hanno transitato la telefo- 
nata alla Struttura operativa 
regionale emergenza sanita- 
ria. Gli infermieri della Sores 
hanno quindi inviato sul posto 
lequipaggio di un'ambulanza 
proveniente da Cividale e quel- 
lo dell’automedica provenien- 
te da Udine. Dopo essere stato 
soccorso, l’uomo è stato tra- 
sportato all’ospedale Sdi Udi- 
ne. In via Borgo San Pietro so- 


no intervenuti anche i vigili 
del fuoco, i carabinieri di San 
Leonardo perricostruire l’acca- 
duto. E intervenuto anche il 
personale tecnico inviato 
dall’azienda sanitaria, che ha 
effettuato tutte le necessarie 
verifiche per la ricostruzione 
diquanto successo. 
«I macchinari sono a norma 
— sottolineano gli avvocati Isa- 
bel Lombardi e Maria Elena 
Giunchi, che rappresentano la 
famiglia —, il titolare sta bene, 
non ha riportato lacerazioni o 
fratture. E riuscito a spegnere 
subito la macchina e abbiamo 
già proceduto con il disseque- 
stro». Sulla vicenda è stato in- 
formato il sostituto procurato- 
re Andrea Gondolo. — 
L.P. 


Il panificio Del Fabbro, in via Borgo San Pietro 95, a Cividale (Foto PETRUSSI) 


TARCENTO 


Artemia Agosto, scrittrice, con il padre Loris, pittore 


Un mese speciale 
per Loris Agosto 
e la figlia Artemia 


Walter Tomada /TARCENTO 


Artemia Agosto ritira un pre- 
mio letterario nazionale a Ro- 
ma mentre il padre Loris espo- 
ne nella sua Tarcento: un mag- 
giospeciale per gli Agosto. 

11 29 maggio nella sala della 
Protomoteca del Campidoglio 
aRomalacerimonia perivinci- 
tori del Premio internazionale 
di letteratura italiana contem- 
poranea 2023 ha avuto per 
protagonista anche un’autrice 
friulana. Artemia Agosto, gio- 


vane autrice tarcentina ha par- 
tecipato alla sezione inediti 
col romanzo “Il segreto di Ly- 
thirien” aggiudicandosi il pre- 
mio, giunto alla XI edizione, 
bandito dall’Associazione let- 
teratura cultura ed editoria col 
sostegno della Laura Capone 
editore. Nel frattempo suo pa- 
dre Loris, personalità nota per 
il suo impegno nel mondo del- 
la scuola e della politica (è sta- 
to più volte assessore a Tarcen- 
to), suggella con un’importan- 
te mostra a palazzo Frangipa- 


ne-“Luci di terra” —la sua atti- 
vità di artista, giunta al tra- 
guardo dei40 anni. 

Se il talento di Loris, oggi in 
pensione dopo unavita dedica- 
ta all'insegnamento, si è 
espresso in decine di esposizio- 
ni, quello di Artemia è una no- 
vità. Laureata in giurispruden- 
za a pieni voti all’Università di 
Udine, avvocato, lavora in Re- 
gione: ha sempre covatola pas- 
sione per la scrittura che l’ha 
spinta a proporre in questo 
concorso la sua opera prima, 
in cui fatti reali si mescolano 
conla fantasia, lungo la sottile 
linea di demarcazione fra veri- 
tàe creatività. “Il segreto di Ly- 
thirien” è una storia fantasti- 
ca, scritta in prima persona, 
ambientata in un luogo imma- 
ginario e nonostante ciò capa- 
ce di evocare come una metafo- 
ralarealtà che viviamo. La sto- 
ria si rivolge a un pubblico gio- 
vanile, volendo parlare di temi 
che interessano il delicato pas- 
saggio tra fanciullezza e matu- 
rità e, allo stesso tempo, può es- 
sere interessante per gli adulti 
che vogliono comprendere il 
vissuto dei loro figli. 

In attesa di leggere il libro, 
meritatosi la pubblicazione 
con la vittoria al concorso, si 
può visitare fino al 2 luglio la 
mostra delle opere di Loris 
Agosto, che nel suo iter riflette 
su temi caldi come mutamen- 
toclimatico e migrazioni. — 
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FAEDIS 


Agribike fra paesaggio 
e produzioni tipiche 


FAEDIS 


Torna Agribike a Faedis, che 
domani farà da cornice alla 
2lesima biciclettata per gran- 
di e piccoli tra le campagne e 
sulle colline della terra dei ca- 
stelli e del Refosco, alla scoper- 
ta dell'agricoltura e delle ric- 
chezze paesaggistiche. 
L’itinerario sarà scandito da 
soste e ristori all'insegna dei sa- 
pori tipici in alcune aziende 
agricole in cui assaporare pri- 
miziee specialità della zona. 


it NSA 


Agribike è alla 2lesima edizione 


Promossa dal comitato orga- 
nizzatore Agribike Faedis e 
dalla Proloco Faedis, col patro- 
cinio dei Comuni di Faedis e At- 
timis e in collaborazione con 
alcune realtà del posto, Agribi- 
ke partirà alle 9.30 da piazza I 
Maggio, dove le iscrizioni si 
apriranno alle 8 (prevendita 
all’Edicola Faedese, sempre in 
piazza): per le prime 400 ade- 
sioni è previsto un simpatico 
omaggio. La manifestazione si 
svolgerà pure in caso di cattivo 
tempo, limitandosi nell’even- 
tualità all’accoglienza della co- 
mitiva nei puntiristoro. 

Per informazioni più detta- 
gliate, inviare una mail all’indi- 
rizzo info@agribikefaedis.it o 
contattare i numeri 338 
1661317, 328 5830260, 335 
5613949, 3393610201.— 

L.A. 


CIVIDALE 


L'opposizione salva 
la seduta consiliare 


Mancava il numero legale per le assenze in maggioranza 
Le scuse eiringraziamenti del sindaco. Giorgia Carlig vice 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Si è aperta in un clima da bur- 
rascala seduta consiliare di ie- 
ri pomeriggio, in forse per 
un’oraemezza—la sospensio- 
ne dei lavori è scattata subito 
dopo l’appello dei presenti su 
richiesta del leader della mi- 
noranza Fabio Manzini — per 
l'incertezza sul numero lega- 
le: mancando due esponenti 
della maggioranza, l’opposi- 
zione ha chiesto al segretario 
comunale una verifica sui nu- 
meri, appunto, certa del fatto 
che qualora gli esponenti del- 
le liste di minoranza avessero 
abbandonato la seduta non ci 
sarebbero stati i presupposti 
perproseguirla. 

E al termine di un lungo 
confronto a porte chiuse è 
emerso che le cose stavano 
esattamente in quei termini: 
«La contestazione mossa dal 
capogruppo Manzini era fon- 
data: mi sonoscusata perla si- 
tuazione venutasi a creare — 
ha detto il sindaco Daniela 
Bernardi quando finalmente 
il nodo è stato sciolto —, chie- 
dendo alla minoranza un’as- 
sunzione di responsabilità 
considerata l’importanza dei 
punti all'ordine del giorno». 

In agenda c'erano infatti 
l'approvazione del rendicon- 
to di gestione 2022 e, a cate- 
na, quella della prima varia- 
zione al bilancio di previsio- 
ne «che permetterà agli uffici 
municipali — ha rimarcato la 
prima cittadina - di disporre 
delle risorse necessarie per 
portare avanti gli indirizzi 
amministrativi». 

L’appello è stato accolto e 
la seduta salvata (diversa- 
mente le attività sarebbero 
slittate alla seconda convoca- 


co. diopposizione Elena Domenis e Fabio Manzini (a 
destra) al tavolo della giunta; in alto, il vicesindaco Giorgia Carlig 
conilpredecessore Roberto Novelli (FOTO PETRUSSI) 


zione, fissata peroggi): all’op- 
posizione, così, i pubblici rin- 
graziamenti del sindaco, im- 
pegnatasi, perle prossime se- 
dute, a sincerarsi della parte- 
cipazione dei suoi consiglieri 
nella misura necessaria. 
«Restare — ha detto Manzi- 
ni-nonèstata una scelta faci- 
le né scontata, anche perché 
riteniamo poco opportuno 
che il Consiglio sia stato con- 
vocato nell’ultimo giorno uti- 
le per procedere ad adempi- 
menti d’obbligo. Non possia- 
mo non rilevare, poi, lo scar- 
so coinvolgimento dei nostri 
gruppi nella scelta delle gior- 
nate in cui tenere l'assemblea 
e sull’ordine del giorno. Ma 


abbiamo un profondo rispet- 
to per la macchina comunale 
e pericittadini, aiquali abbia- 
mo dimostrato di volere una 
politica differente, con più fat- 
tierisultati». 

Chiusa la diatriba e aperti i 
lavori, il Consiglio ha rivolto 
un commosso pensiero (per 
voce del sindaco e del consi- 
gliere Roberto Novelli) al 
compianto assessore Mario 
Strazzolini, figura di spicco e 
di riferimento per lunghissi- 
mo tempo della politica civi- 
dalese. A seguire la comunica- 
zione di Bernardi sull’ingres- 
so in giunta di Giorgia Carlig, 
nuovo vicesindaco. Succede 
aRoberto Novelli. — 
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Riaperto il cavalcavia cu 
con il Coro 


aSammardenchia 
Il sindaco: un sollievo 


Il ripristino di Autovie Venete dopo l'incidente del 15 febbraio 
leri il transito di 400 veicoli. Superati i percorsi alternativi 


Edoardo Anese / POZZUOLO 


Il cavalcavia autostradale che 
collega Sammardenchia (Poz- 
zuolo) a Lumignacco (Pavia di 
Udine) è stato riaperto ieri 
mattinaaltraffico. 

Il cronoprogramma peri ri- 
pristino del manufatto è stato 
ampiamente rispettato da Au- 
tovie Venete, in quanto previ- 
sto entro la fine del mese di 
maggio. 

Ieri sono stati circa 400 gli 
automezzi che hanno potuto 
ripercorrere il tratto in questio- 
ne, rimasto chiuso per diversi 
mesi a seguito di un incidente 
stradale accaduto lungo l’auto- 
strada A23. Il 15 febbraio scor- 
so, infatti, un mezzo pesante 
che trasportava una macchina 
operatrice—il cui braccio oltre- 
passava i limiti di altezza con- 
sentiti dal codice della strada — 
ha sbattuto contro la struttu- 
ra, danneggiandola piuttosto 


Il sindaco Denis Lodolo 


seriamente. 

A seguito delle verifiche ef- 
fettuate sul posto dagli specia- 
listi, che hanno rilevato ingen- 
ti danni a quattro travi esterne 
del cavalcavia autostradale, i 
tecnici e lemaestranze di Auto- 
vie Venete nelle scorse settima- 
ne sono stati impegnati nella 
posadirinforzispecialiin fibra 
di carbonio ad alta resistenza, 
in grado di compensare la rot- 
tura delle armature in acciaio. 


Dopoaveratteso iltempone- 
cessario per il consolidamento 
dei materiali, in questi giorni, 
dopo aver effettuato le prove 
di carico e aver elaborato i ri- 
sultati del collaudo, è arrivato 
finalmente il tanto atteso viali- 
bera al ripristino della circola- 
zione sul manufatto che colle- 
ga Sammardenchia a Lumi- 
gnacco. 

La rinnovata struttura è 
adesso in grado di supportare 
un peso massimo di 18 tonnel- 
late per senso di marcia. 

Nel corso di questi mesi, in 
cui il cavalcavia era inagibile, 
non sono mancati i disagi per 
gli automobilisti e peri condu- 
centi di mezzi agricoli, costret- 
tia deviare sualtri percorsi per 
muoversi da nord a sud, allun- 
gando il loro tragitto abituale 
anche di una ventina di minu- 
tl. 

Chi era diretto a nord, infat- 
ti, dovevaattraversare il caval- 


Le auto sono tornate a passare sul cavalcavia; in alto, i lavori 


cavia di Terenzano, mentre 
chi si muoveva in direzione 
sud usufruiva del cavalcavia di 
Risano. 

AI fine di garantire maggio- 
re sicurezza lungo le strade co- 
munali, durante il periodo dei 
lavori la Polizia locale di Poz- 
zuolo aveva aumentato — per 
quanto possibile—icontrolli. 

Viva soddisfazione è stata 
espressa dal sindaco Denis Lo- 
dolo: «E un autentico sollievo. 
Ci tengo a fare i complimenti 
ad Autovie Venete per aver ri- 
spettato i tempi del ripristino 


del cavalcavia — sottolinea il 
primo cittadino —. Con la ria- 
pertura del cavalcavia assiste- 
remo anche a una diminuzio- 
ne del traffico lungo le vie cen- 
trali del comprensorio comu- 
nale, inquanto gli automobili- 
sti si trovavano costretti a usu- 
fruire di percorsi alternativi 
per muoversi da nord a sud. 
Chi attraverserà il cavalcavia 
potrà ora contare su una strut- 
tura sicura e in grado di sup- 
portare 18 tonnellate per sen- 
so di marcia». — 
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del Rojale 


REANA DEL ROJALE 


Il Coro del Rojale si esibirà 
nel “Requiem for the li- 
ving” del compositore ame- 
ricano DanForrest. 

È una composizione mu- 
sicale importante, in quan- 
toè unadedica a chi è scom- 
parso, ma anchea chi, vivo, 
lotta contro il dolore della 
perdita e latristezza che tal- 
volta attraversa la vita di 
ogniessere umano. Appun- 
tamenti oggi alle 20.45 ad 
Artegna, nella pieve di San- 
ta Maria Nascente, e saba- 
to alle 20.45 a Rizzolo di 
Reana del Rojale, nella 
chiesa dei Santi Ilario e Ta- 
ziano. Il “Requiem for the li- 
ving” sarà proposto nella 
versione per coro ed ensem- 
ble da camera dal Coro del 
Rojale e dal Coro Panarie 
assieme al soprano Giulia 
Caccavello e agli strumenti- 
sti Giulia Carlutti (flauto), 
Irene Paglietti (oboe), Ma- 
rianna Bouzhar (violino), 
Anna Molaro (violoncel- 
lo), Alice Martina (arpa), 
Michele Montagner e Aa- 
ron Collavini (percussio- 
ni), Silvia Tomat (organo). 
La direzione sarà affidata 
almaestro Paolo Paroni. — 

M.D.M. 


TAVAGNACCO 


Prime pietre d’inciampo 
nel ricordo di tre deportati 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Sarà un 2 giugno speciale 
quello di domani per Tava- 
gnacco. Il Comune, nell’ambi- 
to delle celebrazioni per la Fe- 
sta della Repubblica, ha volu- 
to posare le prime tre pietre 
d’inciampo del territorio a ri- 
cordo di altrettanti cittadini 
deportati e morti nei campi di 
sterminio nazi-fascisti. 
L'appuntamento è alle 11.15 
nel piazzale del municipio, a 
Feletto, quando aessere com- 
memorati saranno tre cittadi- 
ni deportati tra il 1944e 1945 
perché sospettati di attività 
antinaziste: Lineo Cuberli, Er- 
manno Raspelli e Luigi Di Be- 
nedetto. Al momento dell’ar- 
resto vivevano nelle frazioni 
di Feletto, Adegliacco e Colu- 
gna. Tutti diumili origini, era- 
no manovali o contadini acco- 
munati da un profondo senso 
di giustizia e dallo stesso de- 
stino, morire incampo di con- 
centramento. Il progetto rea- 
lizzato a Tavagnacco, curato 
dall’architetto Mario Barel e 
dalla ricercatrice Anna Co- 
lombi, ha previsto la raccolta 
di informazioni storico-bio- 
grafiche dei tre cittadini, di 
cuisono state ricostruite le vi- 
cende chelividero protagoni- 
sti attraverso i documenti di- 
sponibili negli Arolsen Archi- 
veseinaltrisiti ufficiali. 
Nonessendo stato possibile ri- 
salire esattamente alle case 
dei tre deportati, il Comune 


Le pietred'inciampo dedicate ai tredeportati diTavagnacco 


ha scelto di collocare le pietre 
davanti al municipio. 
L'iniziativa ha coinvolto il 
Consiglio comunale dei ra- 
gazzi e una rappresentanza 
parteciperà alla cerimonia di 
scoprimento delle pietre per 
spiegarne valore e significa- 
to. Ai ragazzi delle classi ter- 
ze della scuola media è stato 
distribuito un opuscolo in cui 
sono illustrati il progetto e i 
tre deportati. 

«Abbiamo aderito al progetto 
perchè convinti che lamemo- 
ria non debba risolversi in ap- 
puntamenti occasionali e ce- 
lebrativi, ma essere parte inte- 
grante della vita quotidiana — 


spiega l'assessore Ornella Co- 
muzzo—. Sensibilizzare i citta- 
dini, ma soprattutto i giova- 
ni, diventa fondamentale per 
ricordare eventi storici che 
non possono enon devono es- 
sere dimenticati». 

Le celebrazioni per il 2 giu- 
gno prenderanno il via oggi 
alle 18.30 in sala consiliare 
conla presentazione del libro 
di Giannino Angeli “Esigenza 
Cantore. L’ordine mai dato. 
Vita segreta del generale Lui- 
gi Olivieri (1892-1982)”. In- 
terverrà Feliciano Medeot, di- 
rettore della Società filologi- 
cafriulana. — 
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PRADAMANO 


La Festa dell’Unita 
torna al parco Rubia 
da oggi a domenica 


PRADAMANO 


Tramomenti conviviali e di ri- 
flessioni politica ritorna la Fe- 
sta dell'Unità di Pradamano, 
giunta alla 74° edizione. 

Il confronto politico tra cen- 
trodestra e centrosinistra que- 
stanno proporrà un appro- 
fondimento che dopo anni 
torna d’attualità con la rein- 
troduzione delle Province 
che l’attuale governo regiona- 
leha messo in agenda da tem- 
po e su cui si confronteranno 
il presidente del consiglio re- 


gionale, Mauro Bordin e la 
consigliera regionale del Pd, 
Manuela Celotti. Ospitata al 
parcoRubia, rispetto all'anno 
scorso è cambiato il periodo 
al quale si era abituati, quello 
agostano, spostandosi a giu- 
gno, daoggi a domenica. 

«Se siamo qui con questo 
patrimonio di storia — dice la 
segretaria del circolo Pd, An- 
namaria Menosso— è grazie a 
chi negli anni ha lavorato per 
consolidare una comunità vi- 
va. Nonostante il peso della 
burocrazia che opprime que- 


ste iniziative, Pradamano con- 
tinua a garantire la sua pre- 
senza con una delle pochissi- 
me feste dell’Unità rimaste in 
Friuli. Una festa che mette in- 
sieme sport, divertimento e 
socialità, ma anche la rifles- 
sione politica su un tema tor- 
nato attuale, cioè la Provincia 
come ente intermedio a ele- 
zionediretta». 

I festeggiamenti partiran- 
nooggialle 17 con l’inaugura- 
zione con il sindaco Enrico 
Mossenta e Menosso; dopo 
gli appuntamenti musicali e 
didanzadi domani, sabato al- 
le 18.30 si terrà l’incontro po- 
litico sul ritorno delle Provin- 
ce col confronto tra Bordin e 
Celotti; domenica la novità di 
quest'anno col trofeo associa- 
zione Uni50, gara di pesca 
sportiva che si terrà alle 10 
nel laghetto di Faedis; segui- 
ràil pranzo abase di pesce. — 

G.B. 


POZZUOLO 


Scontro 

tra una moto 
e un’auto: 
un ferito 


Scontro tra un'auto e un moto- 
ciclo, ieri pomeriggio, a Teren- 
zano, all'intersezione tra via 
Lumignacco e via Verdi. Sul 
posto il 118 e la polizia locale. 
Il conducente del motociclo, fi- 
nito nel fossato, è stato porta- 
to alpronto soccorso dell'ospe- 
dale di Udine. Illesa la persona 
alla guida dell'auto. Ci sono 
statirallentamentialtraffico. 
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Laseduta a Codroipo 


\ 
\ 


Da sinistra Carla Comisso, presidente del consiglio comunale; Ganluca Mauro, vicepresidente; il sindaco Guido Nardinie il vice Giacomo Trevisan; ibanchi dell'opposizione durante la seduta di ieri (FotoPETRUSSI) 


I settoni dei consiglieri 
donati all’Emilia Romagna 


Carla Comisso e Gianluca Mauro nominati presidente e vice dell'assemblea civica 


Edoardo Anese / copRoIPo 


Non ci sono state sorprese ri- 
spetto alle indicazioni. Carla 
Comisso, del Polo civico, e 
Gianluca Mauro, della Lega, 
sono stati nominati presiden- 
te e vicepresidente del consi- 
glio comunale di Codroipo, 
riunitosi ieri sera. 

La riunione, tuttavia, si è 
aperta all'insegna della soli- 
darietà nei confronti della po- 
polazione dell’Emilia Roma- 
gna, fortemente colpita 
dall’alluvione. I consiglieri co- 
munali, tutti d'accordo, han- 
no deciso di rinunciare al get- 
tone di presenza e di donare 
l'importo alle genti dell’Emi- 
liaRomagna. 

Aseguire il consiglio comu- 
nale è passato ai voti sulle no- 
mine. Comisso è stata eletta 
con 22 preferenze su 23. Gra- 


ziano Ganzit, infatti, ha ri- 
marcato di non essere d’ac- 
cordo e pertanto ha deposita- 
tolascheda inbianco. 
Icapigruppo consiliari han- 
no rivolto l'augurio di buon 
lavoro al primo presidente 
della storia del consiglio co- 
munale di Codroipo, certi 
che «sarà in grado di ricopri- 
rela nuova carica con la mas- 


sima onestà e imparzialità 
nei confronti di tutti i consi- 
glieri, dimaggioranza e mino- 
ranza». 

Parole di apprezzamento 
sonoarrivate anche dal sinda- 
co Guido Nardini: «Sono ono- 
rato di avere al mio fianco la 
consigliera Comisso — ha sot- 
tolineato —. Sono più che sicu- 
ro che saprà portare equili- 


brio all’interno del Consiglio, 
permettendo a tutti i compo- 
nenti di esprimere al meglio 
le proprie istanze». 

Pieni voti per Gianluca 
Mauro, nominato vicepresi- 
dente: «A nome di tutta la mi- 
noranza—ha dichiarato il ca- 
pogruppo del Carroccio, An- 
tonio Zoratti — siamo certi 
che Mauro sia pronto a coa- 


diuvare il presidente Comis- 
so nel migliore dei modi. Au- 
spico che la sinergia tra mag- 
gioranza e minoranza che si è 
vista nell’elezione odierna 
possa estendersi a tutti gli am- 
biti dell’attivitàamministrati- 
Va». 

Anche la maggioranza e il 
sindaco Nardini si sono com- 
plimentati con Mauro, il qua- 


le ha affermato: «Assieme al 
presidente Comisso — ha ri- 
marcato il vicepresidente — 
mi impegnerò per garantire 
equità e trasparenza all’inter- 
nodi questo consesso». 

Le due nomine saranno uf- 
ficializzate con una delibera 
nei prossimi giorni. Durante 
la discussione dei punti all’or- 
dine del giorno è emersa la 
criticità legata alla mancan- 
za di personale nell’ufficio 
cultura, visti i recenti pensio- 
namenti e quelli previsti peri 
prossimi mesi. 

Nardiniha tranquillizzato i 
consiglieri anticipando che è 
intenzione dell’amministra- 
zione individuare nuove figu- 
re da inserire nell’organico, 
considerando che sono an- 
che già stati stanziati i fondi 
inbilancio. — 
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CORNO DI ROSAZZO 


Un torneo di calcio 
domani a Visinale 
per ricordare “Jean” 


CORNO DI ROSAZZO 


Sarà una festa per ricordare 
un ragazzo che non c’è più, 
scomparso in un tragico in- 
cidente. La comunità di Cor- 
no di Rosazzo e non solo si 
riunirà domani pomeriggio 
nell’area festeggiamenti di 
Visinale dello Judrio, cele- 
brando la memoria di Mar- 
co Andresini, conosciuto da 
tutticome “Jean”. 
Scomparso nel 2015 a so- 
li27 anni, vittima di un inci- 
dente stradale mentre viag- 


giava in sella alla sua moto 
a Brazzano, da allora i suoi 
amici e familiari hanno vo- 
luto portarne avanti il no- 
me senza mai dimenticar- 
lo. 

Attivo nell’associazioni- 
smo sportivo, in particolare 
come calciatore, aveva mili- 
tato in formazioni a 11 e 5 
tra San Giovanni al Natiso- 
ne, Manzano (suo paese na- 
tale) ela stessa Corno di Ro- 
sazzo, decidendo così di 
creare un evento dedicato 
allo sport su spinta dell’ami- 


co Federico Chiappo. 

Domani si svolgerà quin- 
di una iniziativa in suo ono- 
re, conun torneo amichevo- 
le triangolare di calcio che 
vedrà protagonisti suoi ex 
compagni di squadra. Pre- 
senti anche giochi gonfiabi- 
lietruccabimbi. 

Si partirà alle 16 coni fe- 
steggiamenti, in una sorta 
di prolungamento della Sa- 
gra dai Glaudins, che si tie- 
ne proprio poco prima. 

Alle 18.30, poi, il sindaco 
Daniele Moschioni conse- 
gnerà le copie della Costitu- 
zione aidiciottenni. 

Per concludere l’evento 
di domani, ci sarà musica 
con djset. 

Tutto il ricavato della 
giornata sarà devoluto in 
beneficenza alle associazio- 
ni PolipoSportivo di Corno 
diRosazzo e Luca Onlus. — 

T.D. 


CODROIPO 


Ecologia ed economia: 
stasera un incontro 


CODROIPO 


Prosegue il ciclo di incontri 
che Prima cassa Credito coo- 
perativo Fvg organizza su 
scala regionale. 

Dopo l'appuntamento di 
giovedì 4 maggio alla Casa 
della gioventù di Buja, oggi 
al teatro Benois De Cecco di 
Codroipo andrà in scena “La 
sostenibilità economica nel- 
la transizione ecologica, un 
connubio necessario”. 

E il titolo del convegno in 
programma stasera, a parti- 


re dalle 18. 30, al teatro di 
ViaXXIXOttobre. 

l’incontro rientra nell’am- 
bito della rassegna regionale 
“Giovedì prima di tutto”, un 
ciclo di nove incontri organiz- 
zati ogni primo giovedì del 
mese da Prima cassa Fvg su 
temidi attualità in ambito so- 
ciale, culturale, economico e 
scientifico. 

Durantela serata di oggi in- 
terverranno l’ingegnere e 
presidente della società bene- 
fit Icop spa, Vittorio Petruc- 
co, che dimostrerà come co- 


niugare il rispetto per l’am- 
biente elo sviluppo economi- 
co prendendo in esempio la 
nuova piattaforma logistica 
nel porto di Trieste. 

Sul palco salirà anche Bar- 
bara Zilli, assessore regiona- 
le alle finanze, che affronte- 
rà il paradigma tra sostenibi- 
lità e autosufficienza produt- 
tivadella regione. 

Tra i relatori della serata 
anche il giornalista Chicco 
Testa, dirigente aziendale e 
presidente di Assoambiente, 
che nel suo intervento valute- 
ràinuovi scenari perla soste- 
nibilità ambientale e la cresci- 
ta economica. 

l’incontro è aperto a tutti, 
l’accesso e gratuito; è consi- 
gliata la prenotazione sul si- 
todi Prima cassa Fvg. — 

E.A. 


MANZANO 


Aziende di Castions e Cividale 
premiate per l’olio di qualita 


MANZANO 


L’edizione numero 18 di 
Olio e dintorni, kermesse de- 
dicata al gusto nella cornice 
di villa Maseri a Oleis, s'è 
chiusa con l’assegnazione 
delpremioall’olio dioliva. 

La gara ha visto l’assegna- 
zione di due premi: per l’olio 
di gusto intenso all'azienda 
agricola Corte Tomasin di El- 
lis Tomasin a Castions di 
Strada, in particolare al suo 
blendEllisir, e perl’olio di gu- 
sto delicato all’azienda agri- 
cola Paolino d’Aquileia 
dell’omonimo istituto tecni- 
coagrario di Cividale. 

Al concorso di quest'anno 
hanno partecipato undici 
aziende provenienti da sette 
comuni della regione: da 
Osoppo ai Colli orientali, dal 
Carso e alla Pianura friulana 
per un totale di 24 campioni 
di olio analizzati in forma 
anonimanei laboratori dell’I- 
tas di Cividale e quindi va- 
gliati alla cieca da parte di un 
gruppodi esperti assaggiato- 
ri coordinati da Lanfranco 
Conte della Società italiana 
per lo studio delle sostanze 
grasse. Le motivazioni del 
premio che hanno orientato 
lascelta è che nonsitratta so- 
lo dei migliori oli in assoluto 
sui 24 assaggiati, relativa- 
mente alle categorie di ap- 
partenenza (gusto intenso e 
gusto delicato), ma per l’Itas 
ilpremiova anche per l’attivi- 
tà didattica di alto livello fina- 


La premiazione a Olio e dintorni; in alto, pubblico a villa Maseri 


lizzata a preparare i futuri 
tecnici in materia elaiotecni- 
ca e agronomica in generale, 
mentre per Corte Tomasin 
perché rappresenta un esem- 
pio di azienda multifunzio- 
nale in grado di offrire servi- 
zi di tipo oleoturistico volti a 
promuovere l’olio insieme 
ad altri prodotti tipici in parti- 
colare a comitive di turisti au- 
striacie tedeschi. 

Tra le soddisfazioni di Arc 
Oleis, associazione organiz- 


zatrice dell'evento presiedu- 
ta da Annamaria Chiappo, 
anche la risposta del pubbli- 
co: tra convegni tecnici, di- 
verse sedute di assaggio e la- 
boratori, eventisportivi, pas- 
seggiate, corsi di pittura per 
grandi e bambini e corsi di po- 
tatura degli ulivi, degustazio- 
ni guidate, piatti prelibati, 
aperitivi, musica dal vivo ha 
visto una grande partecipa- 
zione. — 

TD. 
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Una società a tutela delle falde 
La petizione parte dalla Bassa 


Raccolte 350 firme consegnate in consiglio regionale per creare un ente autonomo 
Bordin: «Importanti scelte da fare». Martines (Pd): «Serve un piano strategico» 


PALMANOVA 


Il consiglio regionale approvi 
unalegge per l'istituzione — da 
parte della Regione, d’intesa 
conil ministero dell'Ambiente 
e della transizione ecologica — 
di Friuliacque, nuovo soggetto 
giuridico e strumentale auto- 
nomo per la tutela e la conser- 
vazione delle acque delle falde 
friulane. Lo chiedono i circa 
350sottoscrittori della petizio- 
ne portata ieri al presidente 
dell'Aula, Mauro Bordin, dal 
suo ideatore, Carmelo Contin, 


e dalla prima firmataria Luisa 
Contin, con l'esponente regio- 
nale del Pd Francesco Marti- 
nes. Aldocumento hanno, poi, 
aggiunto le firme Massimilia- 
no Pozzo (Pd) e Furio Honsell 
(Open Sinistra Fvg). Al nuovo 
ente andrebbero, tra l’altro, il 
coordinamento degli interven- 
tineibacini montani della Car- 
niae delle Alpi Giulie, del Celli- 
na-Meduno, del Tagliamento, 
delFella, del Natisone, del Tor- 
re e del Cormor, inerenti i flus- 
si meteorici per garantire la si- 
curezza delterritorio e la predi- 


ee 


Da sinistra: Bordin, Martines e Contin ieri a Trieste 


sposizione di uno studio per 
un Piano straordinario dell’ac- 
qua. Il finanziamento, per il 
triennio 2023-25, sarebbe di 
100 milioni, da erogare attra- 
verso fondi del bilancio regio- 
nale, del Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza (Pnrr), del 
ministero dell’Ambiente e 
dell’Unione europea. 
«L'obiettivo dev'essere ali- 
mentare le falde, che vanno 
salvaguardate anche da un 
puntodivistaigienico», ha det- 
to Contin. «La crisi idrica e le 
problematiche legate alla sicci- 
tà-ha detto Martines-non so- 
no più un'emergenza, ma un 
fatto strutturale che va affron- 
tato con un piano pluriennale 
per dare risposte reali. In que- 
sto senso va accolta la richie- 
sta proveniente dal basso, con 
la petizione consegnata a Bor- 
din. Il progetto ideato da Car- 
melo e Luisa Contin — ha con- 
cluso Martines — è uno stimolo 
per sensibilizzare il consiglio 
regionale affinché affronti con 
un piano strategico il proble- 
ma che riguarda le risorse idri- 
che». E stato Bordin a sottoli- 
neare che «quando si parla di 
siccità si parla di gestione delle 


risorse idriche attuali, sia co- 
me strutture sia come tratta- 
mento e trasporto, chevedono 
importanti investimenti e scel- 
te da fare». «Inoltre al primo 
posto c'è anche l'argomento 
dell’assetto idrogeologico del 
nostro territorio -ha aggiunto 
Bordin —, conle criticità che si 
possono presentare. Perché 
ciò che è capitato in Emilia Ro- 
magna, non si può escludere 
capiti anche da noi». Il presi- 
dente ha quindi elencato una 
serie di scelte che la Regione 
dovrà prendere per realtà da 
mettere in sicurezza come il 
letto del Cormor piuttosto che 
gli argini del Tagliamento o l’u- 
tilizzo di suolo agricolo per la 
produzione energetica. «Per- 
ciò, a prescindere dalle richie- 
ste della petizione, che sarà 
analizzata dalla IV Commissio- 
ne, l'argomento dev'essere as- 
solutamente approfondito. La 
scorsa legislatura sono stati fi- 
nanziati gli invasi e ora ci sono 
i tempi tecnici perla loro realiz- 
zazione. Ma la difesa di un be- 
ne primario ed essenziale co- 
me l’acqua, non può farci resta- 
re fermi». — 
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CARLINO 


La squadra delle scuole medie 
seconda alle gare di matematica 


CARLINO 


Al concorso di Matematica 
pertuttia Roma, lasquadra di 
Carlino è arriva seconda su 
450 squadre partecipanti. Gli 
studenti hanno avuto l’oppor- 
tunità di scoprire la dimensio- 
ne esperienziale della mate- 
matica attraverso il gioco e 
scoprire che la matematica 
può essere divertente e stimo- 
lante. La scuola secondaria di 
primo grado di Carlino, conla 
professoressa Annarita Di Pa- 
scoli, ha aderito all’iniziativa. 
«La nostra squadra, compo- 
sta da Maria Pauletto, Lisa 
Driussi, Giorgia Stolfo della 
3A di Carlino, è stata ammes- 
sa alla finale a Cinecittà 
Worlde l’esperienza a Roma è 
stata bellissima spiega l’inse- 
gnante —, sotto ogni punto di 
vista». Durante la prima gior- 
nata si sono tenute le finali 
per le tre aree (matematica, 
geometria e set, quest'ultimo 
è un gioco di logica) e le diver- 
se categorie (elementari, me- 
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Da sinistra: le studentesse Maria Pauletto, Giorgia Stolfo e Lisa Driussi 


giato per le aree geometria e 
set. Durante la seconda gior- 
nata si sono disputate le fina- 
lissime, uno scontro diretto 
tra le prime quattro squadre 
per ogni categoria. «Eravamo 
gli unici del Friuli, quindi già 
ritenevamo che essere lì, arap- 
presentare la nostra regione, 
il nostro istituto comprensivo 
(il Cavour di Palazzolo dello 


tecipavano con 40 ragazzi, 
fosse già tantissimo. E invece 
— racconta la docente — quan- 
do hanno annunciato le squa- 
dre per disputare la finalissi- 
ma c'eravamo anche noi. Era- 
vamo tra i primi quattro su 
ben 1.100 squadre complessi- 
ve che avevano partecipato. E 
conorgoglio abbiamo portato 
a casa il secondo posto per la 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Birra Castello pronta a vendere 
I sindacati: vogliamo chiarimenti 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


«Le segreterie territoriali e re- 
gionali di Fai Cisl, Cgil Flai, e 
Uila Uil, unitamente alla Rsu 
aziendale, fortemente preoc- 
cupati da quanto appreso sul- 
la stampa locale e nazionale, 
chiedono un incontro urgen- 
te alla Birra Castello spa, per 
avere chiarimenti sulle noti- 
zie relative alla possibile ces- 
sione dello stabilimento di 
San Giorgio di Nogaro a una 
multinazionale, non avendo 
ricevuto nulla di ufficiale dal- 
la proprietà in tal senso». So- 
noicontenuti della nota invia- 
taieri all'azienda dai sindaca- 
listi Giovanni Longo (Fai), 
Maurizio Comand (Flai) e 
Paolo Guerra (Uila). L’ipotesi 
è quella della vendita a una 
multinazionale dello stabili- 
mento di San Giorgio di Noga- 
ro e del trasferimento dell’in- 
tera attività nella fabbrica di 
Pedavena, che diventerebbe 
il cuore pulsante del Gruppo 
Castello. Il Gruppo, nato nel 


Paolo Guerra (Uila Uil) 


rato di 123 milioni e una pro- 
duzione di 1,3 milioni di etto- 
litri di birra. La strategia è di 
piazzare sul mercato interna- 
zionale entro l’anno lo stabili- 
mento di San Giorgio di Noga- 
ro, che ha una capacità pro- 
duttiva di 800 mila ettolitri 
l’anno. Le trattative sono av- 
viate e gli interlocutori po- 
trebbero essere più diuno. 
«Le segreterie sindacali, 
unitamente alla Rsu azienda- 


confronto con l’azienda al fi- 
ne di ricevere ulteriori detta- 
glie certezze in merito all’ipo- 
tizzata cessione del ramo d’a- 
zienda. Da subito — dicono i 
tre sindacalisti — possiamo in- 
formare le maestranze che, 
dalle notizie ufficiose ricevu- 
te dall’azienda, l'operazione 
dovrebbe avere come obietti- 
voilpotenziamento dello sta- 
bilimento di San Giorgio di 
Nogaro. L’azienda assicura 
che non ci sarebbero riflessi 
occupazionali negativi. Ab- 
biamo inviato una richiesta 
diincontro urgente perinizia- 
re un confronto fattivo e con- 
creto che chiarisca i termini 
dell’ipotizzata operazione in- 
dustriale».Itre segretari con- 
cludono rimarcando che 
«Fai, Flai e Uila a oggi non 
hanno ancora ricevuto alcu- 
na comunicazione ufficiale 
relativa alla cessione di ramo 
d’azienda, che dovrà essere 
sottoposta all'esame congiun- 
to, e monitoriamo costante- 
mente l'evoluzione della si- 


die e biennio superiori). La Stella), il nostro paese (Carli- categoria Medie». — 1997, nel 2022 ha toccato li- le, comunicano che è già sta- tuazione». — 
squadra di Carlino ha gareg-  no)inmezzoascuole che par- F.A. velli mai raggiunti con fattu- ta avviata una prima fase di F.A. 
CERVIGNANO zo di bilancio 2022 di 861 fondi strutturali e non 
milaeurocertificatodairevi- straordinari, durano nel 


Tanti auguri a Mamma e Papà! 


per i vostri 40 ANNI DI MATRIMONIO! 


Mibel e francerco 


Fondi per la Sarcinelli 
Il sindaco: sul disavanzo 
troppe verita nascoste 


CERVIGNANO 


È polemica sulla richiesta di 
variazione di bilancio che è 
stata presentata dal capo- 
gruppo di minoranza de Il 
Ponte Andrea Zampar, peril 
ripristino dei servizi tagliati 
alla casadi riposo. 

L’attacco parte dal sinda- 
co Andrea Balducci: «Zam- 
par prima dice che i numeri 
non mentono, poi che l’avan- 


a 
LASA 
iN 


Il sindaco Andrea Balducci 


sori, a casa sua, diventa di ol- 
tre 1,5 milioni. Così come 
sulla casa di riposo sostiene 
che gli 84 mila euro che an- 
dremoa ripristinare per ero- 
gare nuovi servizi di assi- 
stenza e animazione — dice — 
a giugno, non erano stati er- 
roneamente considerati. 
Corre l'obbligo di sottolinea- 
re come erano “sfuggiti” an- 
chea unocchio attento e pre- 
ciso come il suo, per il sem- 
plice fatto che non c'erano 
nel momento in cui abbia- 
mostilato ilbilancio di previ- 
sione. Sono emersi successi- 
vamente, e questo è un fatto 
oggettivo e documentabile, 
pereffetto dell'aumento del- 
la capienza dei posti disponi- 
bili in casa di riposo. Sono 


tempo e lasciano inalterato 
il deficit gestionale di 200 
mila euro della casa di ripo- 
so, rispetto al deficit accerta- 
to di 535 mila euro della pre- 
cedente amministrazione, 
che rappresentano per noi 
un passivo sostenibile a cari- 
co della comunità. A breve — 
è l'annuncio di Balducci — 
spiegheremo pubblicamen- 
te ai cervignanesi anche le 
bugie che sono state raccon- 
tate sull’area dell’ex caser- 
ma Monte Pasubio in campa- 
gna elettorale, pubblica- 
mente in consiglio comuna- 
le e ora, tramite un depliant 
diffuso dal Comitato per la 
valorizzazione dell’ex sito 
militare». — 

F.A. 
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GONARS 


Ha un malore, trovato morto sul ciglio della strada 


Il corpo di Danilo Buldo, 81 anni, è stato notato da due compaesani durante una passeggiata. Ex benzinaio, lascia la Moglie 


Francesca Artico / GONARS 


Danilo Buldo, 8lenne di 
Fauglis, è stato trovato sen- 
za vita nella prima serata di 
martedì in un fossato, in via 
Liberazione, nella frazione 
diOntagnano, incomune di 
Gonars. A scoprire l’uomori- 
verso sulla riva del fossato 
sono state due residenti che 
stavano facendo una pas- 
seggiata e che hannoimme- 
diatamente chiamato i soc- 
corsi. Sul posto è stato invia- 
to il personale sanitario del 
Sores con un’automedica, 
ma gli operatori sanitari 
non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso 
dell’anziano, dovuto proba- 
bilmente a un malore. Sul 


posto, per i rilievi del caso, 
sono arrivati anche i carabi- 
nieri della stazione di Pal- 
manova. La salma è stata 
quindi trasferita all’obitorio 
dell’ospedale di Palmano- 
va. Va ancora fissata la data 
dei funerali. 

Danilo Buldo era origina- 
rio della frazione di Fauglis 
e viveva con la moglie Te- 
renzia, nella loro casa di via 
Sauro al confine con la fra- 
zione di Ontagnano. Buldo 
era in pensione da anni e 
aveva la passione perla bici- 
cletta. Prima della quiescen- 
za aveva lavorato in un di- 
stributore di benzina sulla 
strada Napoleonica e una 
volta andato in pensione si 
è dedicato alla cura della 


moglie, afflitta da problemi 
di salute. Persone riservata, 
lo si vedeva spesso attraver- 
sare il paese in sella alla sua 
bicicletta. 

«Ricordo che lo vedevo in 
giro inbicicletta perilcomu- 
ne-ricordailsindaco di Go- 
nars, Ivan Boemo —, spesso 
solo. La comunità gonarese 
non può che stringersi attor- 
no alla moglie Terenzia e ai 
familiari colpiti da questo 
luttoimprovviso. L’ammini- 
strazione comunale si met- 
te a disposizione della mo- 
glie per sostenerla e aiutar- 
la ad affrontare, per quanto 
possibile, tutta la situazio- 
ne che la morte di Danilo 
comporta». — 
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DANILO BULDO 

ORIGINARIO DI FAUGLIS, AVEVA 81 ANNI 
LASCIA LA MOGLIE 


LATISANA 


Impianto a Bevazzana sistemato 
contro le piene del Tagliamento 


LATISANA 


Il consorzio di bonifica pianu- 
ra friulana ha ultimato i lavori 
di manutenzione straordina- 
ria della conca di navigazione 
diBevazzana, al confine fra La- 
tisana e Lignano Sabbiadoro, 
sulla via navigabile della lito- 
raneaveneta. La conca di navi- 
gazione ha la funzione di far 
transitare le imbarcazioni in 
ogni condizione di corrente. 
In piccola scala funziona co- 
melo stretto di Panama, ovve- 
ro un bacino regolato da due 
chiuse che interrompono lo 
scorrimento del canale naviga- 
bilein modo da provocare l’in- 
nalzamento del livello dell’ac- 
qua, nella parte più a monte, 
allo scopo di consentire la na- 
vigabilità. E importante per- 
ché, in occasione delle piene 
del Tagliamento, le porte de- 
vono essere prontamente chiu- 
se, evitando così che la piena 
“entri” nel canale navigabile 
innalzando i livelli d’acqua 
che allagherebbe la parte 
nord di Lignano. Il servizio di 
sicurezza idraulica viene ese- 


I 


guito regolarmente del perso- 
nale consortile reperibile 24 
ore su24. 


L'OPERA 


Ilavori nel dettaglio riguarda- 
no la rimozione della vecchia 
Cavana sud, realizzata il le- 
gno con copertura inamianto, 
fatiscente e inutilizzata da an- 
ni. Il Consorzio ha eseguito la 
progettazione, affidando l’o- 
pera a una ditta specializzata 
che ha presentato all’azienda 
sanitaria il piano perla bonifi- 
ca per la parte contenente 


La conca di Bevazzana al confine fra Latisana e Lignano Sabbiadoro 


L 


amianto 30 giorni prima dell’i- 
nizio delle attività. «L'attività 
di rimozione è avvenuta in 
un'unica giornata, a fine apri- 
le, mentre la settimana succes- 
siva un’altra ditta attrezzata 
ha eseguito la rimozione e lo 
smaltimento della parte strut- 
turale e delle relative fonda- 
zioni lignee su palafitte — spie- 
ga il vicedirettore tecnico 
dell’ente consortile, Massimo 
Ventulini—. Nei quattro giorni 
successivi è stata completata 
la rimozione del ricovero e la 
messa in sicurezza dell’area: 


LIGNANO 
Icaniantidroga Hypere Boti 
ritorneranno a Ferragosto 


LIGNANO 


Illoro fiuto ha permesso di con- 
cludere, nel fine settimana di 
Pentecoste, una serie di con- 
trolli antidroga. Ora sono ri- 
partiti per Trento, dove vengo- 
no impiegati al servizio per il 
Nucleo sicurezza urbana della 
polizia locale. Ma nella setti- 
mana di Ferragosto torneran- 
no a Lignano, assieme ai loro 
conduttori, per operare in col- 
laborazione con gli agenti del- 
la polizia locale. Loro sono Hy- 
per e Boti, due cani antidroga, 
che a Lignano hanno permes- 
so di rinvenire 13 grammi di 
stupefacente, trovati in posses- 
so di un cittadino straniero, de- 
nunciato per detenzione ai fini 
dello spaccio, e di altre modi- 
che quantità sequestrate du- 
rante altri quattro controlli. — 


in soli sette giorni, perciò, è 
stata eseguita l’intera rimozio- 
ne delle opere». È anche stato 
ammodernato il sistema di 
chiusura di sicurezza della via- 
bilità ciclabile, dotata di im- 
pianto semaforico e sbarre 
stradali che sarà completato a 
giorni. Infine sono stati avvia- 
ti anche i lavori di ristruttura- 
zione del fabbricato adibito 
ad abitazione e ufficio, dalle 
coperture alla parte impianti- 
stica e dei serramenti. 


LA VIA CICLABILE 


«Nella conca-spiega il diretto- 
re generale, Armando Di Nar- 
do — è presente anche un pon- 
te girevole, mantenuto nella 
sua struttura originale, altem- 
po adibito anche per uso stra- 
dale, mentre ora è utilizzato 
come via ciclabile. Secondo 
gli orari stabiliti, in accordo 
con i Comuni e le marine, du- 
rante tutto l’anno vengono 
eseguite le movimentazioni 
più volte al giorno per permet- 
tere alternativamente il pas- 
saggio sia alle imbarcazioni 
sia alle biciclette, ma è possibi- 
le anche prenotare l'apertura 
surichiesta. La Regione ha affi- 
dato al Consorzio una serie di 
interventi per garantire ilman- 
tenimento dello “stato di salu- 
te” dell'intero comprensorio, 
investendo le proprie risorse 
con lungimiranza», conclude 
Di Nardo. — 
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LATISANA 


Festa del 2 giugno 
con gli studenti 


Festa della Repubblica do- 
mani a Latisana, evento 
del Comune conle associa- 
zioni d’arma e gli studenti 
dell’Isis Mattei e dello Ial. 
Ritrovo al cippo di piazza 
Indipendenza alle 9.45 
perl’alzabandiera, poi cor- 
teoverso parco Gaspari do- 
ve alle 10.30 interverran- 
nole autorità, saranno let- 
ti brani su “Donne e Costi- 
tuzione” (progetto Ricor- 
diamocidel Mattei), parle- 
ranno gli studenti dello Ial 
e sarà consegnata la Costi- 
tuzione ai neodiciottenni. 


MUZZANA 


Danneggiamenti 
eattrezzatura rubata 
al capanno da pesca 


» 
» fn!“ e 


I danni al capanno di Zanon sul Cormora Muzzana 


MUZZANA 


Ennesimo furto e vandali- 
smialcapanno della bilan- 
cia da pesca di Francesco 
Zanon, sul fiume Cormor 
aMuzzana, dove sono sta- 
te rubate attrezzature da 
cucina, rotti infissi e por- 
te, per un danno quantifi- 
cabile attorno ai5 mila eu- 
ro. Zanon ha presentato 
denuncia contro ignoti ai 
carabinieri della stazione 
di Palazzolo dello Stella, 
mentre per i rilievi è inter- 
venuta una pattuglia dei 
carabinieri di Latisana. 

Il pescatore si dice ama- 
reggiato. «Questa è la se- 
sta volta che mi rubano e 
fanno danni negli ultimi 
anni: martedì pomerig- 
gio, sono certo che i malvi- 
venti hanno operato nel 
pomeriggio perché la mat- 
tina era tutto in ordine e 
ho scoperto l’accaduto a 
tarda sera, mihanno ruba- 


totutte le pentole in accia- 
io, il frigorifero con cella 
congelatore, la televisio- 
ne, un faro illuminato a 
gas con relativa bombola 
e altre attrezzature. Han- 
noprovocato grossi danni 
auna porta e a un infisso— 
raccontal’uomo—, che an- 
drebberorifatti, ma mi de- 
vo accontentare di siste- 
marli, perché ci vogliono 
soldie ora devo ricompra- 
requello che mihanno ru- 
bato. Per fortuna non so- 
no entrati dove si trova il 
verricello, perché i danni 
sarebbero stati più gravi». 
La zonaincuisitrovalabi- 
lancia è in campagna e vi- 
cina al bosco di Muzzana. 
La bilancia è un’attrezza- 
tura per la pesca compo- 
sta da grandi reti (un qua- 
drato issato tra le due ri- 
ve) che vengono abbassa- 
te sul fondo e sollevata 
conunverricello. — 

F.A. 
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Improvvisamente è mancato all'affetto dei suoi cari 


DOTT. GIUSEPPE DE ANNA 


di 71 anni 


Ne danno il triste annuncio le figlie Giulia, Sara e Monica, il fratello Carlo con 
Carla, le nipoti e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo lunedì 5 giugno alle ore 17 nella chiesa del cimitero 
San Vito di Udine. Seguirà Cremazione. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarlo. 


Udine, 1 giugno 2023 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik Beltrame, Udine - Campoformido 
www.paxeterna.it 


Le nipoti Francesca con Leo e Alberto, ed Elena con Maurizio e Giulia, ricordano 
con affetto lo 


ZIO BEPPI 


Udine, 1 giugno 2023 
o.f. Pax Eterna 


Giancarlo e Raffaella con Francesco, Lucia, Matteo e Karen, si stringono al dolo- 
re dell'amico Carlo e dei familiari tutti per l'improvvisa scomparsa del caro fratello 


GIUSEPPE 


Udine, 1 giugno 2023 
o.f. Pax Eterna 


I collaboratori di Studio Daniela e Giancarlo, partecipano al dolore che ha colpito 
il Dott. Carlo De Anna edi suoi familiari, per la perdita del fratello 


GIUSEPPE 


Udine, 1 giugno 2023 
o.f. Pax Eterna 


Partecipiamo commossi al dolore delle famiglie De Anna per la perdita del caro 
amico 


BEPPI 
Gli amici del casone. 


Udine, 1 giugno 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo 


E' mancato 


GUALTIERO TONIUTTI 
di 62 anni 


Lo annunciano il papà Giorgio con Rosanna, i fratelli Giancarlo e Massimo, il ni- 
pote Timoti e i parenti tutti. 

Lo saluteremo Sabato 3 giugno alle ore 11:00 nella cella mortuaria dell'Ospeda- 
le Civile di San Daniele. 


Colloredo di Monte Albano - Udine, 1 giugno 2023 
O.F. ARDENS, via Colugna 109 Udine 
Messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebriardens.com 


Ciha lasciati 
GUALTIERO 


al dolore di Giorgio e Rosanna, Massimo, Timoty e Giancarlo partecipano gli zii 
Carla e Tony, Luciano e Magda con Alessandro, Enrico e Anna con Marco e Leo- 
nardo. 


Udine, 1 giugno 2023 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


GIUSEPPE COMARO 


“Bertin” 
di 85 anni 


Lo annunciano con immenso dolore la moglie, i figli, gli adorati nipoti, il genero, 
la nuora, le cognate, i cognati e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo il 3 giugno alle ore 10.30 nella chiesa di Beivars, parten- 
do dall'ospedale di Udine. 

Il Santo Rosario verrà recitato il giorno prima alle ore 19:00 nella stessa chiesa. 

Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 1 giugno 2023 
O.F. Comune di Udine 0432-1272777/8 


Partecipano al lutto: 
- Elisabetta e Gianni Pozzo 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


L 


MARCO COSSETTINI 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie, i figli, le nuore, i nipoti ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo sabato 3 giugno alle ore 15 presso il Duomo di Tricesi- 
mo, con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un grazie di cuore al medico di famiglia Dott. Gianantonio Governatori. 


Leonacco di Tricesimo, 1 giugno 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432.851305 
Casa Funeraria tel. 0432.851552 
www.mansuttitricesimo.it 


Gli amici Fabrizio, Stefano, Paolo, Giuliano, Giordano, Renato e Maurizio con le 
rispettive famiglie si uniscono al dolore di Viliam e dei famigliari tutti per la perdita 
del caro papà 


MARCO COSSETTINI 


Tricesimo, 1 giugno 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo 


Ciha lasciati 


ROSINA FASANO ved. RIGO 
di 88 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Ivan e Andrea, le nuore, i nipoti, le sorelle e pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi giovedì 1 giugno alle ore 16.00 nella chiesa di Sam- 
mardenchia, partendo dall'abitazione. 


Sammardenchia, 1 giugno 2023 
O.F. Gori Pozzuolo del Friuli - Castions di Strada Tel. 0432 768201 


Socio, dipendenti e collaboratori della ditta Rigo & Fasano sono vicini ad An- 
drea, Ivan e ai familiari per la perdita della caramamma 


ROSINA 


Sammardenchia, 1 giugno 2023 
O.F. Gori 


E' mancato 


CARLO SCHNEIDER 


di 79 anni 


Lo annunciano la moglie ldana con Samanta, Camilla e Nicola, la sorella e i pa- 
renti tutti. 

I funerali saranno celebrati Sabato 3 giugno alle ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Feletto Umberto partendo dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria ed in 
particolare il dott. Soardo e tutta la sua equipe per le amorevoli cure prestategli. 


Feletto Umberto, 1 giugno 2023 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik Beltrame, Udine - Campoformido. www.paxe- 
terna.it 


E' volato in cielo un uomo buono 


LUCIANO FONTANIVE 


di anni 75 


Ne danno il triste annuncio la moglie Rosalba, il figlio Daniele con Elena, le ado- 
rate nipotine Ester e Ludovica, i fratelli, i cognati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 3 giugno alle ore 15.00 nella chiesa di Basaldella, 
partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Si ringraziano tutti coloro che gli hanno voluto bene e che gli sono stati vicino. 


Basaldella, 1 giugno 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Bressa tel. 0432/662071 
www.onoranzemansutti.it 


"Ciao nonno 


ti voglio bene e grazie per avermi tanto amata" 


Cihalasciati 


GINO BANDERA 


Addolorati ne annunciano la scomparsa la moglie Viviana, il figlio Alessandro 


con Orietta e l'adorata nipote Lavinia. 


| funerali avranno luogo sabato 3 giugno alle ore 9,30 presso la Chiesa di Vendo- 
glio, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la caramemoria. 

Un sentito ringraziamento alla dottoressa De Pauli, alla dottoressa De Fusco e a 
tutto il personale dell'assistenza domiciliare del Distretto di San Daniele per le cure 


prestate. 


Vendoglio, 1 giugno 2023 


Partecipano al lutto: 


O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 


Casa Funeraria tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


- La consuocera Nilla con Maurizio e famiglia 


Ciao 


GINO 


I tuoi ex colleghi della Cambielli, Blusys, Martin Slovenia, Mariterm Croazia. 


Udine-Milano, 1 giugno 2023 


O.F. Mansutti Tricesimo 


Cihalasciati 


MARIA BORIN (Mariucci) 
ved. CALDO 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, la nuora, i generi, i nipoti, i pronipoti e i parenti 


tutti. 


I funerali avranno luogo sabato 3 giugno alle ore 10.30 nella chiesa di Lauzacco, 


partendo dalla Quiete di Udine. 


Un Santo Rosario sarà recitato venerdì 2 giugno alle ore 18 in chiesa a Lauzac- 


co. 


Si ringraziano quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Lauzacco, 1 giugno 2023 


Of. Mucelli & Camponi, Palmanova-Mortegliano-Manzano-Porpetto 


I familiari di 


i 


n 


ELVIRA CENCIG 


ved. CAMUSSI 
di 93 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo oggi, giovedì 1° giugno, alle ore 
15.30, nella chiesa di Mernico. 


Mernico, 1 giugno 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


XVI ANNIVERSARIO 


GALLIANO BARBINA 


Vivono in noi il tuo ricordo e il tuo 
esempio. 

Ti sentiamo sempre vicino. 

Maria Grazia, Stefano, Alessandro, 
Manuela. 


Gemona del Friuli, 1 giugno 2023 
Casa Funeraria Onoranze 
Funebri Giuliano via Battiferro n°15 
Gemona del Friuli tel.0432/980980 


tel.0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


DIRCE SAVONITTO 
ved. GIACOMINI 
di 94 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, la 
nuora, la nipote, le pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 3 giu- 
gno alle ore 11,00 nel duomo di Buja 
partendo dalla Casa funeraria Memo- 
ria. 

Si ringraziano quanti vorranno parte- 
ciparvi. 


Collosomano di Buja, 1 giugno 2023 
Of Sordo Gianni 

CASA FUNERARIA MEMORIA 

Buja tel 0432/960189 
www.casafunerariamemoria.it 


Paolo e Daniela Pantarotto parteci- 
pano, con grande commozione, al dolo- 
re di Giulia, Sara, Monica e di Carlo per 
la scomparsa di 


BEPPIDE ANNA 


Udine, 1 giugno 2023 
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VERETATS CHE IL TIMP NOLPOPLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


Nol è mai un mal che al sedi ancje un ben, plui di ce che si cròt 


alòrejere simpri sta- 

de une famee alterna- 

tive e a dî di ducj i pa- 

rincj, cetantstrambe. 
Nancje un an daspò che sije- 
rin maridàts, Sandri, che al 
veve unlavorat che i costave 
une fadie mostre e bécs a ‘nt 
cucave un més sì e un no, si 
jere licenziàt di vore e cjapàt 
l’impegn di viodi de cjase, 
dalzardin, dal canai che alje- 
rerivat, dila a fa la spese e di 
stài daùr a dutis che cjossis 
che intune famee a ‘nt jere 
simpri mil. 

Jé, Cristine, che invezit e 
veve un lavòr impuartant e 
ben paiàt, e veve sielzùt di 
dedicasi ad implen ae sò ati- 
vitàt lavorative, deventant 
ché che e puartave cjase i 


bécs chei vérs, par intindisi 
chei che a vevin permetùt a 
ducj lòr di fà une vite abena- 
de e di spindi e spandi cence 
fasimil fisimis. 

Aljere un toc però che San- 
dri si sintive incuiet e che i 
mancjave il lavòr, il rapuart 
cu la int fùr di cjase; però i 
acuardis cjapàts tal imprin 
cu la femine ajerin chei e lui 
nolvoleve deventà la banda- 
role de famee. Tai agns la sò 
spose e jere deventade une 
dirigjente simpri plui presea- 
de te sò aziende e jé, di chele 
jere cetantbraurose. 

Dutcàs chel morbin che lu 
stuzigave, se di une bande lu 
faseve stà mal dòs voltis, di 
ché altre no iveve impedît di 
dàsi une cjalade ator e di fà 


V, 


Na 


ea 
(36 È 
ed” ‘ 


È 


Unbràfomdifamee a cjase 


cualchi domande a chei che 
al cognosseve, cussì dome 
pal gust, o forsitpal dibisugn 
di falu e cence crodii masse. 


È 
« 


1 


Unsoamìvieli, cheijereri- 
vadelavòs che Sandri al ciri- 
veunlavòr, une matine lu ve- 
ve clamàt al telefon e i veve 


dit che se al voleve torna a 
butàsi tal mont dal lavòr, lu 
varès cjapàt sù a vore te sé di- 
te. 

Cristine di cualchi més in- 
cà e jere un fregul preocupa- 
de a vore, un pòc par vie des 
politichis di sparagn metu- 
dis impins de aziende, un tic 
par colpe dal lavòr che no 
‘ndjeretant. 

Il so paron une matine le 
veve clamade tal so ufici e a 
malincùr i veve dit che la 
aziende no podeve plui per- 
metisi di tignîle cun lòr. 

Cristine dal dut sledrosa- 
de par ché gnove li, ché zor- 
nade tornant a cjase si do- 
mandave cemdt frontà chel 
cambiament e ancje dulà 
cheevarèscjatàtibécs parlà 


in dilunc. Parun lamp e veve 
invidiatilsoom che al passa- 
ve lis ss zornadis tal clip de 
16r biele cjase e che il sòl pin- 
sîr che al podeve vé al jere 
chel di decidi ce fà di cene, o 
aceorelàafalaspese.Talzîr 
di doi més la vite te famee di 
Cristine e Sandri e jere ce- 
tantcambiade: luialjere tor- 
nata vore e dispès al torna- 
de dongje tardon come che i 
jere capitàt ae femine milan- 
te voltis; jé si gjoldeve il fi, la 
s6 cjase e lis sòs passion che 
paragnseveve lassattal cas- 
selin dai siums. A dî dai pa- 
rincj chei doi stramps là a àn 
fat un altri acuardi: un do- 
man se bute, a fasaran un al- 
triribalton! — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE LETTERE 


Riconoscenza 
Tombe dimenticate 
al cimitero di San Vito 


Egregio direttore, 
avendo vivo il culto dei defun- 
ti, mi reco regolarmente nel ci- 
mitero di San Vito per onorar- 
li, pregare, chiedere il loro aiu- 
to, convinto come sono che in 
qualche modo sono ancora 
presenti e attivi tra noi. Mi re- 
co a pregare anche nella parte 
ebraica del cimitero e debbo 
purtroppo constatare il suo 
stato desolante. Ritengo sia 
doveroso intervenire per recu- 
perare le tombe in questo set- 
tore, anche quelle fuori posto 
per il cedimento del terreno 
edeffettuare una costante ma- 
nutenzione. Se non ci sono 
più glieredi, dovrebbe provve- 
dere la collettività. Ci sono lì i 
nomi di famiglie che hanno la- 
sciato traccia indelebile nella 
storia di Udine. A loro dobbia- 
moriconoscenza e onore. 
Guglielmo Scoglio. Udine 


Sicurezza 
Quandoil ciclismo 
è uno sport estremo 


Carodirettore, 

con le migliaia di morti ogni 
anno sulle strade l’automobi- 
leè diventata il primo predato- 
re umano, eppure la crescita 
dell’industria automobilistica 
è considerata indice di benes- 
sere e prosperità: anche nei no- 
stri centri urbani non si inco- 
raggiailtrasporto alternativo. 
Lo sviluppo della motorizza- 
zione privata era visto come 
desiderio estremo di libertà di 
movimento: ma il livello di sa- 
turazione cui si è giunti a bre- 
ve cancellerà la libertà colletti- 
va in immensi ingorghi para- 
lizzanti, cimiteri di ogni liber- 
tà di spostamento. Quindi, 
perché scoraggiare i ciclisti, i 
pochi volenterosi disposti a ri- 
nunciare alle presunte como- 
dità offerte dalle automobili? 
La sensazione di fragilità che 
permea il ciclista acuisce la 
sua attenzione al mondo: egli 
condivide tale attenzione con 
la gazzella e di rimando gode, 
come lei, di un’esaltazione 
supplementare nel vivere 
ogni istante, comune a tutte le 
specie minacciate. Al contra- 


rio, automobilista ne è sprov- 
visto. Ilsuo abitacolo rinforza- 
to e tutte le protezioni sofisti- 
cate che lo circondano gli dan- 
no una sensazione d’invulne- 
rabilità. Dietro il parabrezza il 
mondo esterno diventa un’a- 
strazione. L’aspetto immagi- 
nario dell’ambiente circostan- 
te trasforma elementi tangibi- 
li, come la temperatura ester- 
na o la resistenza dell’aria in 
pura virtualità — la capacità 
omicida però non è virtuale. 
L’auto non è mai totalmente 
inoffensiva, neanche quando 
è ferma, a causa di quella crea- 
turadelmaligno che aiuta ilci- 
clista a essere costantemente 
vigile: “l’inopinato apri portie- 
ra”. Cari amministratori, noi 
ciclisti attendiamo sempre fi- 
duciosi che prendiate provve- 
dimenti affinché la presenza 
delle bici sulle strade non sia 
un mero atto di coraggio. Am- 
pliate la rete di piste ciclabili e 
migliorate quelle esistenti per 
far sì che gli spostamenti urba- 
ni in bicicletta non diventino 
uno sport estremo. 

Mauro Luglio. Monfalcone 


Lariflessione 
Lavoce della vita 
contro le delusioni 


Egregio direttore, 
la vita è meravigliosa. Viene 
un momento che una stan- 
chezza infinita ti grava sulle 
spalle stanche e comele foglie 
d’autunno senti forte il richia- 
mo della terra. Viene un mo- 
mento in cui dolore, amarez- 
za delusioni ti spezzano il cuo- 
re. Edavvero vorresti anche tu 
come la foglia staccarti dal ra- 
mo della vita e lasciarti anda- 
re portare via dal vento. Nel 
vento dissolverti sparire. Non 
essere più. Ma ecco la voce del- 
lavita (non morire mai). Rina- 
scere dentro dite potente ordi- 
narti perentorio di alzarti. 
Continuare ad andare avanti 
e mentre cammini sulla vec- 
chia strada della tua esistenza 
ritornano nel cuore la voglia, 
lasperanza il desiderio di giun- 
gere alla prossima curva. Di 
aggiungere un altro cerchio 
concentrico al tuo logoro tron- 
co. Di mettere le gemme di 
aprirti ancora e di nuovo alla 
meravigliosavita. 

Dino Menean. Paularo 


LE FOTO DEILETTORI 


Imaturi del’79 
del Malignani 
si incontrano 
dopo 44 anni 


Una rimpatriata a 44 anni di di- 
stanza dall'esame di maturità. 
Aritrovarsi all'agriturismo 'Ro- 
sa di mai" di Porpetto sono stati 
i "ragazzi" della classe 5° Eli C 
(elettronica sez. C) dell'Iti Mali- 
gnani di Udine. La foto scattata 
pochi giorni fa vede, in alto, da si- 
nistra, Fabrizio De Prato, Ennio 
Pramparo, Marco Isoli, Maurizio 
Fidenzi, Stefano Pussig, Gian- 
franco Dri, Vittorio Taboga, Sil- 
viano Finatti, Paolo Coccolo, Ro- 
berto Bottos, Lucio Furlan, Mau- 
rizio Ferro; inbasso, da sinistra, 
Claudio Del Frate, Giuseppe Ce- 
sa, Francesco Sartor, Andrea 
Apollonio, Marco Gon, Fabrizio 
Tramontini. Tutto il gruppo, più 
altri compagni, è ritratto anche 
nella foto piùinbasso, che è sta- 
ta scattata nel 1979 nel labora- 
torio di elettronica industriale 
del Malignani. Quella di Porpet- 
to è stata una occasione per ri- 
cordare i bei tempi trascorsi in- 
sieme e anche per constatare 
che la preparazione ricevuta a 
scuola ha consentito di affronta- 
re il mondo del lavoro di quei 
tempi. La promessadi un prossi- 
mo incontro nonè mancata. 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


lo 


Scopri condizioni e regolamento 
presso le filiali di Udine e Trieste. 


climassistance.it | info@climassistance.it 


DELA 


ami 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A4+++ 


PROMOZIONE ESCLUSIVA 


di PRIMAVERA 


approfitta della promozione 40.50.60 


40% SCONTO da listino 
5BO% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 


CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 


(ae 


UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 
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CULTURE 


IL PROGRAMMA 


ALLA LOGGIA DEL LIONELLO 


Alle 16.30 inaugurazione, 

alle 19 presentazione di "A(n)sia" 
(Feltrinelli) di Antonella Sbuelz 
alle 21 "Rimis cjantadis in onòr 


dal Colorét" musicate 
da Lino Straulino 


Dalle 10 alle 20, "33/16" 

alle 10 presentazione del libro "Guerra senza fine" 
di Toni Capuozzo in dialogo con Domenico Pecile 
alle 11 ‘‘Dall'entroterra alla frontiera" partendo 


dai libri di Pietro Spirito in dialogo con Cristina Benussi 
alle 19.30 "Una cartolina per Nodem Durak" 

per chiederne la libertà. Incontro con Federico Venturini 
alle 21 ''Marcondirondero: storie di castelli, 

confini, segrete e cantine", Angelo Floramo in dialogo 


con Martina Delpiccolo 


Alle 22.30 "Libertà è partecipazione" 
omaggio del gruppo "Facciamo finta di essere Gaber" 


IN CORTE MORPURGO 


Dalle 9.30 alle 11 letture, 
storie e giochi 

Dalle 22.30 alle 2.30 
"La poesie no duar - 

La poesia non dorme" 


Alle 10 "Le Note presentano naturalmente 
il pianoforte - Musica e fumetti" 

alle 17 ‘Mandami a dire: omaggio a Pino Roveredo" 
con Elena Commessatti e Remo Politeo 

alle 18 Benvenuta, Orville Press! Con Matteo 


Codignola dialogherà Stefano Salis 


© Caccia al tesoro dalla Loggia di San Giovanni 
venerdì 9 alle 19.30 (per adulti) e sabato 10 alle 9.30 (per bambini) 
® Libreria Einaudi: sabato 10 alle 17 "La Udine belle époque"' 
con Paola Zoffi. Alle 18 "La Udine ai tempi 
della Serenissima" con Antonella Favaro 


© Libreria Feltrinelli: venerdì 9 giugno alle 18 Mataran Confidential. Giunti, o 


domenica 11 alle 16.30 lettura per bambini 4/7 anni 
"Come possiamo essere ancora tu e io" 
© Libreria Friuli: venerdì 9 alle 16.30 Parole, canti, danze: incontri 
di poesia e bellezza. A Sud di nessun Nord (dai 5 anni in su), 
alle 19 "La Notte dei lettori (di poesia!) 
Sabato 10 alle 17.30 "Dolomiti. | sentieri dei destini incrociati" 


con Cristina Noacco 


© Libreria Martincigh: fino a sabato 10 esposizione "id. di libri. 


Giulio Paolini e Italo Calvino" 


© Libreria Moderna Udinese: venerdì 9 giugno alle 18 Anna Vallerugo 
presenta 'Satisfiction book. Una bellezza vertiginosa"' 
Sabato 10 alle 20.45 "Contrappunto 02" 


i @ Libreria Mondolibri: venerdì 9 alle 19 “Le città immaginarie": @ Civica Accademia d'Arte Drammatica Nico Pepe: 


i @Libreria Tarantola: venerdì 9 alle 18.30 "Generazione '70. 

i Storia del decennio più lungo del secolo breve 1966-1982": 
Incontro con Miguel Gotor. Sabato 10 alle 11.30 Evento 
conclusivo della stagione 2022/2023 di SCART 


o ® Biblioteca Joppi: venerdì 9 alle 18 "Kafka sulla spiaggia" 
i Dalle 18.30 alle 19.30 Sezione Ragazzi 


‘Storie della Buonanotte" 


In Ludoteca, al Giardino del Torso, venerdì 9 alle 11, 
"Il quizzone letterario". Alle 11 Ludobus. Sabato 10 giugno, 
i alle18"Di Calvino, di tarocchi, di cavalieri e di giochi" 
i ® Biblioteca dell'Africa: presentazioni sabato 10 alle 11 
i ’‘Ismaeleglialtri’ alle 17.30 "A lezione di democrazia", 
alle 18 "Il mio vicino è Bangla. Domenica 11 alle 10.30 
"Viaggio in un mondo senza tempo" e alle 18 anteprima 
nazionale ''Non so come andrà a finire" 
«Ma io ci sono e continuerò a raccontare l'Africa» 


venerdì 9 giugno alle 18.30: "Il Metodo Maigret" Al Teatro San Giorgio 
venerdì 9 giugno, sabato 10 e domenica 11, alle 21 spettacolo Book is 
a Book is a Book 
i © Al Teatro Palamostre: domenica 11 alle 20 "Lovelife - La vita di un amore" 
i ® A Palazzo Mantica: sabato 10 alle 16"Udine, la città dei sognatori. 
i Omaggioa Sergio Maldini" 
i ® Casa della Confraternita: mostra "Mosaicamente: omaggio a Frida Kahlo" 
dal 9 giugno al 9 luglio 


i © Museo Etnografico: "Un mosaico da indossare e micromosaici" fino 


Notte dei lettori con 70 incontri 
fra i confini mentali e geografici 


La decima edizione al via dal 9 giugno a Udine. L'omaggio a Italo Calvino a 100 anni dalla nascita 


MATILDE BOTTER 


ta per partire la deci- 

ma edizione de “La 

notte dei lettori”, in 

programma — nelle 
giornate del 9, 10 e 11 giu- 
gno, con anticipazioni già 
daoggi. Il Festival, organiz- 
zato dal Comune di Udine 
in collaborazione con il Si- 
stemabibliotecario delFriu- 
li e il sostegno della Regio- 
ne, si svolgerà in 25 luoghi 
della città e prevede un pro- 
gramma ricchissimo di let- 
ture, indirizzate a un pubbli- 
co di tutte l’età. In program- 
ma anche giochi, incontri, 
dibattiti, esibizioni teatrali, 
mostre ed esecuzioni musi- 
cali. 

L’edizione di quest'anno 
vuole essere un omaggio a 
Italo Calvino in occasione 
dei 100 anni dalla nascita. 
Il sottotitolo del Festival Il 
castello dei confini incrociati 
riprende infatti, parafrasan- 
dolo, il titolo del famoso ro- 


manzo calviniano, con 
un'importante variante. 
Viene infatti sostituita la pa- 
rola “destini” con “confini”, 
un termine che ben si addi- 
ce a rappresentare la nostra 
regione. Nel corso dell’ini- 
ziativa si parlerà quindi di 
confini reali nella storia e 
nell’attualità, di frontiere, 
ma anche di confini e muri 
mentali, rivolgendo l’atten- 
zione in particolar modo al- 


Sono 25 i luoghi in città 
che ospiteranno 
dibattiti, esposizioni 

e appuntamenti teatrali 


latematica dell’inclusione. 
Il logo del Festival è inol- 
tre rappresentato dal dise- 
gno offerto in dono dal mae- 
stro Giorgio Celiberti, che 
vi ha riportato la propria vi- 
sione del Festival, associata 
all’ispirazione calviniana 


del titolo. La programma- 
zione dell’evento, illustrata 
durante conferenza stam- 
padiieri, svoltasi alla Biblio- 
tecacivica Joppi, è stata pre- 
sentata da Cristina Marsili, 
responsabile dell’Unità Or- 
ganizzativa “Biblioteca Civi- 
ca Vincenso Joppi”, da Fe- 
derico Pirone, assessore al- 
la Cultura del Comune di 
Udine, Martina Delpiccolo, 
Direttrice artistica del Festi- 
val, Antonio Impagnatiel- 
lo, dirigente del Servizio 
Cultura e Istruzione del Co- 
mune di Udine, Paolo Mon- 
toneri presidente del Siste- 
ma bibliotecario del Friuli, 
e Remo Politeo presidente 
dell’associazione delle Li- 
breriein Comune. Gli incon- 
triin programma sono circa 
sessanta, tra i quali sono 
previste sette anticipazioni 
dal primo fino all’8 giugno, 
che spazieranno da presen- 
tazioni di libri, anche in an- 
teprima nazionale, in parti- 
colare con i romanzi Madre 


d’ossa di Ilaria Tuti e L’esta- 
te in cui fiorirono le fragole 
diAnna Bonacina, alleinau- 
gurazioni di mostre e a una 
video-inchiesta sui giovani 
dioggi, a cura di Angelo Flo- 
ramo e Martina Delpiccolo. 
Sono state inoltre organiz- 
zate due cacce al tesoro e 
molte attività per bambinie 
ragazzi; e quattro mostre, 
che avranno luogo al Mu- 
seo Etnografico del Friuli 
(Un mosaico da indossare e 
microsaici), alla Casa della 
Confraternita (Mosaica- 
mente: omaggio a Frida Ka- 
hlo) a Palazzo Mantica (la 
rassegna fotografica Friuli - 
valli alpine, monti, acque, 
genti curata da Diego Cinel- 
lo) e alla Biblioteca Civica 
Joppi (Immaginare giardini 
in un mondo in frantumi). 
Sono poi tre le realtà teatra- 
li coinvolte nell’iniziativa: 
Css, Teatri Stabil Furlanela 
Civica Accademia d’Arte 
Drammatica Nico Pepe; e 
due opere cinematografi- 


LA TAPPA GORIZIANA 


Guerra senza fine 
spunti di riflessione 
al Kulturni Dom 


Nel programma del Festival 
è inclusa una tappa gorizia- 
na, al teatro Kulturni Dom, 
dove, domenica 11 giugno 
alle 17.30, verrà presentato 
il volume Guerra senza fine 
di Toni Capuozzo e France- 
sco Borgonovo, che riflette 
sulla centralità della politi- 
ca e della diplomazia nella 
risoluzione dei conflitti. 
Due ulteriori eventi udinesi 
in Corte Morpurgo: il dialo- 
go con Domenico Scarpa, 
che presenta il libro Calvino 
fala conchiglia (14 giugno), 
e il dialogo intitolato Quale 
storia delFriuli perla scuola 
friulana, di Andrea Tilatti e 
Andrea Zannini (23 giu- 


gno). 


: adomenicall,a cura dall'artista Adriana Bardellotto 

i ® Sedi di Uniud: ai Rizzi venerdì 9 alle 11 in Aula M1 "33/16. La narrazione 

i — filmica incontra la visione 360°" A Palazzo Antonini, sabato 10 alle 11.30 
in Aula 1 "Intelligenza naturale e intelligenza artificiale" A Palazzo di Toppo 

i Wassermann, Festival Collegamenti 

i ® Piazza San Giacomo: sabato 10 dalle 17 alle 20 Letture per i piccoli con 

i AbioUdine—Odv 

! ® Passeggiata al Castello: domenica 11 con partenza alle 10 dalla fontana 

i dipiazza Primo maggio 


WITHUB 


che: l’una al Visionario con 
Cul futur sot da lis ceis e l’al- 
tra presso il Centro Balduc- 
ci, che proietterà Trieste è 
bella di notte. Saranno an- 
che in programma una ma- 
ratona notturna di poesia e 
una passeggiata al Castello 
di Udine con Paolo Medeos- 
si e Martina Delpiccolo, do- 
ve verranno analizzati i ca- 
stelli come luoghi simbolici 
e come parte della storia, 
letteratura e delle sugge- 
stioni fantastiche. Gli ap- 
puntamenti promossi in col- 
laborazione con l’Universi- 
tà di Udine si terranno inve- 
ce presso la sede dei Rizzi 
con “33\16. La narrazione 
filmica incontra la visione 
360°, a Palazzo Antonini 
con l’incontro intitolato In- 
telligenza naturale e intelli- 
genza artificiale e a Palazzo 
di Toppo Wassermann con 
il Festival Collega-menti, 
ideato dall'Università, che 
avrà luogo dall’ 8 al 10edal 
16 al 17 giugno. A partire 
dal 9 giugno, data di inizio 
del Festival, fino al 20 set- 
tembre, Giornata Mondiale 
dei tumori ginecologici, sa- 
rà inoltre possibile donare, 
all’interno delle bibliote- 
che, libri per la creazione di 
unalibreria spontanea pres- 
so l'Ospedale di Udine. 

Informazioni e aggiorna- 
menti del programma sono 
accessibili all'indirizzo 
www.lanottedeiletto- 
ri.com e sulle pagine Face- 
booke Instagram. — 
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L'ESPOSIZIONE nei. «A Malborghetto il pubbli- "===" 
co vedrà il “dietro le quinte”, ATARCENTO 

s ° ° che unisce ricerca storica, arte 
e radici delle antiche feste faz: npartisgianorrmes 

conoscenza partecipata del pa- , Pac PORRETO A 
trimonio etnografico Fvg. Sa- € l’eccidio di Porzùs 
rà possibile vedere espostean- jin un volume 


L'eredità della civiltà contadina 


Dai Krampus alle Cidulis in mostra al Museo etnografico di Malborghetto 
Nel progetto del Festival Maravee illustrazioni, cortometraggi e narrazioni 


FABIANA DALLAVALLE 


n viaggio attraverso 

le storie di sette anti- 

che Feste — dai 

Krampus di Malbor- 
ghetto ai Carnevali di Sauris e 
di Resia, dalle Cidulis di Forni 
Avoltri alle Erbe di Forni di So- 
pra, dal Pastore di Lauco al For- 
maggio di Enemonzo — quasi 
tutte ancora praticate tra origi- 
narietà e innovazione, che da 
dicembre a settembre sottoli- 
neano l’atteso valore della Ri- 
nascita con la bella stagione, 
la prosperità del raccolto, i 
buoni auspici per il futuro e la 
purificazione dagli spiriti mali- 
gni. Inaugura domenica 4 giu- 
gno, alle 11.30, al Museo Etno- 
grafico di Palazzo Veneziano a 
Malborghetto (Ud), il quarto 
progetto della sezione etnogra- 
fica delFestival Maravee, idea- 
toe diretto da Sabrina Zannier 
e prodotto dall’Associazione 
culturale Maravee — con il so- 
stegno dell’Assessorato alla 
Cultura della Regione, il Parte- 
nariato e la collaborazione del 


due vie i 


Unasfilata dei Krampus, gli spaventosi diavoli 


Museo Gortani di Tolmezzo, 
Comuni di Forni Avoltri, Sau- 
rise Lauco, Associazione La Ca- 
sina di Vico, Associazione Se- 
gni del tempo, Accademia Ni- 
co Pepe, Comunità di monta- 
gna Canal del Ferro e Val Cana- 
le, quella della Carnia, Gruppo 
folkloristico Val Resia ed Ente 
Friuli nelmondo. 

«Il nuovo progetto rivolto 
all’etnografia che è una sezio- 
ne del “contenitore” Maravee, 
— anticipa Sabrina Zannier — è 
stato preceduto da tre edizioni 
che animavano in chiave con- 
temporanea le stanze abitati- 
ve ricostruite nei musei: la cu- 
cina, la camera nuziale e, lo 
scorso anno, i mestieri di fami- 
glia, in una rilettura dell’anti- 
ca vita contadina tra la casa e i 
campi, fruibile nelle “Stanze 
parlanti” dei musei coinvolti. 
Ci spingiamo ora a raccontare 
gli aspetti più socializzanti del- 
le festività calendariali dell’Al- 
to Friuli». Un’edizione che pur 
affondando nuovamente nel 
passato, utilizza sguardi, scrit- 
ture, illustrazioni contempora- 


che sucarta e in cornice le illu- 
strazioni d'autore commissio- 
nate peril progetto, di riscopri- 
re materiali museali estrapola- 
ti dalle sale tematiche e allesti- 
ti come “testimonial” di un 
viaggio che il cortometraggio 
inmostra pone sul sottile confi- 
ne della storia e della visiona- 
rietà contemporanea». 

A fare da narratori, giovani 
attori scelti anche per rilancia- 
reivalori legati alle antiche ri- 
tualità. Lorenzo Angelin, 
Adriana Bardi e Pietro Macdo- 
nald con la tecnica del “Green 
screen” impiegata per riprese 
e montaggi da Stefano Marzo- 
na, Giulia Pittini e Cabiria Liz- 
zi, si ritrovano immersi nelle il- 
lustrazioni d’autore di Pietro 
Nicolaucich, Lisa Pagnutti, 
Glenda Sburelin, Agnese To- 
madini. «Con un approccio au- 
toriale alla lettura del territo- 
rio sono nate le sette sceneg- 
giature soggettive ed esperien- 
ziali, commissionate peril pro- 
getto. Tese tra passato e pre- 
sente, e suddivise in Emozio- 
ni, restituite nelle interpreta- 
zioni degli attori coinvolti, le 
sceneggiature sono confluite 
in altrettanti Storytelling au- 
dio evideo, raccolti e intreccia- 
tinel Cortometraggiorealizza- 
toe esposto, fruibili permanen- 
tementesuwww.maraVeepro- 
jects.com, sul canale Youtube 


dell’Associazione culturale 
Maravee e dai QR Code nei Mu- 
sei coinvolti». — 


Paolo Strazzolini presente- 
rà oggi alle 18 alla bibliote- 
ca comunale di Tarcento la 
riedizione del volume “Gui- 
dalberto Pasolini Ermes Da 
Porzis a Bosco Romagno” 
sulla tragica fine del fratello 
minore di Pier Paolo, avve- 
nuta nel contesto dell’ecci- 
dio di Porzîs. Nell'incontro 
saranno anche proiettate 
diapositive originali. La ri- 
cerca contribuisce a fare lu- 
ce sulle tragiche circostan- 
ze in cui perse lavita il Parti- 
giano “Ermes”. 


AL CAFFÈ CAUCIGH 


Libri e musica 
serata con i giallisti 
e Miky Martina 


Parole in giallo e musiche 
d’autore al Caffè Caucigh. 
La Morganti editori porta in 
scena scrittori e musicisti. 
Stasera alle 20.301l’appunta- 
mento con i giallisti: si trat- 
ta di Gabriella Bucco (Eno 
Killer, Frico Killer), Barbara 
Cimbaro (Eno Killer), Paolo 
Morganti (L’inganno dell’al- 
chimista), Vieri Peroncini 
(Frico Killer), Fabio Piuzzi 
(Le torbide ali della mosca), 
Nicola Skert (Ultima ferma- 
ta Misincinis).Eilbravo mu- 
sicista Miky Martina. 


LA RICORRENZA 


L'impronta di De Cesco 
maestro dell’arte povera 


nartista sposa- 
to con la sua 
arte”, così 
Alessandra 

Bassi nipote di Beppino De 
Cesco, ricorda l’artista friula- 
no, nato l’1 giugno 1947 e 
scomparso il 12 aprile del 
2013. Un linguaggio artisti- 
co personalissimo quello di 
De Cesco, sviluppato fin da 
giovane. Tra i più originali e 
innovativi artisti, sensibile al- 
la poetica del concettuale e a 
quella poverista a seguito del- 
la frequentazione a Torino 
trail 1970eil 1973, di alcuni 
esponenti dell’arte povera co- 
me Penone e Zòrio. Una pro- 
duzione pittorica e di notevo- 
li installazioni d’arte “in mo- 
vimento”, a volte enigmati- 
che, realizzate con oggetti, 
fotografie, spesso dotate di 
suoni. Un capofila dell’arte 
contemporanea in regione, 
maestro di nuove generazio- 
ni di artisti, grazie al talento 
generoso di insegnamenti 
ma al contempo un carattere 
riservato: l’artista, elusivo 
nei confronti del sistema 
dell’arte e del suo mercato, al 
quale non si è mai conforma- 
to, viveva nella sua casa—ate- 
lier di Cussignacco, dedican- 
dosi alla creazione e alla ri- 
cerca artistica anziché alla 
promozione di sé stesso. De 
Cescoè tra gli autori presenti 
nella collezione d’arte che 
l’Università di Udine ha pro- 
mosso per il trentennale 
dell'Ateneo, nel 2008. Ha 
esposto a Villa Manin di Pas- 
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Beppino De Cesco 


sariano nel 2006 ha parteci- 
pato a molte collettive, fra 
cui “Palinsesti 2007” a SanVi- 
to a Tagliamento, “Doubles” 
a Cormons nel 2011. E del 
2012, a Palazzo Caiselli, a 
Udine, l’ultima mostra perso- 
nale dell’artista udinese inti- 
tolata “After All”, allestita tra 
il cortile e le sale, con le ope- 
re in interazione con i saloni 
affrescati, alcuni lavori furo- 
no realizzati per gli spazi del 
palazzo, sede dell’Ateneo. 
De Cesco partecipò alle pri- 
me rassegne di Topolò, Hic 
et Nunc a San Vito al Taglia- 
mento e Natura Naturans a 
Trieste. Grazie agli eredi che 
nehanno fatta donazione, al- 
cune opere del maestro sono 
visibili nella sede del Liceo ar- 
tistico Sello di Udine, a Casa 
Cavazzini, museo d’arte mo- 
derna e contemporanea a 
Udine, a Palazzo Caiselli. Ili- 
brid’arte sono stati invece do- 
nati alla Biblioteca di Palaz- 
zo Antonini e costituiscono 
un fondospeciale. — 

F.D. 


PORDENONE 


La band francese 
dei Lehmanns Brothers 
inaugura Jazzinsieme 


LAURA VENERUS 


a oggi a domenica a 

Pordenone risuona- 

no le note di Jazzin- 

sieme, manifestazio- 
ne musicale promossa dall’as- 
sociazione culturale Blues in 
Villa, giunta alla quinta edizio- 
ne, che porterà in città concer- 
ti di musicisti di fama interna- 
zionale. L'apertura è affidata 
ai Lehmanns Brothers oggi al- 
le 21.30 in Piazzetta Pescheria 
con brani originali firmati dal 
chitarrista Alvin Amaizo, ilbas- 


ILehmanns Brothers 


sista Clément Jourdan e il ta- 
stierista e cantante Julien An- 
glade, che eseguiranno dal vi- 
vo insieme a Dorris Biayenda 
(batteria), Jonas Muel (sasso- 
fono), Jonas Soivin (trombo- 
ne).La band francese propone 
jazz e funk anni Settanta, in- 
fondendovi echi hip-hop, hou- 
see nu-soul. Nonostantela gio- 
vanissima età, hanno già calca- 
to palchi in tutto il mondo esi- 
bendosi al Montreux Jazz Fe- 
stival (Svizzera), al 
Blues-sur-Seine (Francia) e al 
Jazzahead festival (Germa- 
nia). Hanno aperto i concerti 
di artisti del calibro di Macéo 
Parker, Fred Wesley, 
Wu-Tang Clan e molti altri. 
Nel contesto del festival si 
inaugura oggi alle 18 la mo- 
stra “1000 Dischi per un seco- 
lo. 1900-2000", a cura del mu- 
sicologo Enrico Merlin, che sa- 
rà visitabile fino al 2 luglio in 
Galleria Bertoia. La mostra è 


un viaggio nello spazio e nel 
tempo per celebrare la musica 
e i suoi supporti, la produzio- 
ne e la tecnologia, l’arte del 
suono e dell'immagine attra- 
verso l’esposizione di più di 
300vinili, punti di riferimento 
nella storia della musica del 
‘900. I visitatori potranno sco- 
prire, con una serie di ascolti, 
alcuni degli artisti più creativi 
edelle opere più innovative. 

La prima serie di edizioni di 
Jazzinsieme risale al 1984 e si 
è conclusa nel 1988. Dal 2019, 
l'Associazione BluesinVillaha 
inteso riproporre Jazzinsieme 
con un nuovissimo progetto, 
senza dimenticare la storia, la 
filosofia passata e mantenen- 
doillogo originale. 

Questa edizione nasce con 
la collaborazione e il supporto 
di Regione, Comune di Porde- 
none, Fondazione Friuli, Ca- 
mera di Commercio e partner 
privati. — 


L'APPUNTAMENTO 


Pedrini fa tappa a Buja 
Il rocker contadino 
lancia il suo nuovo disco 


BUJA 


Omar Pedrini sceglie il Friuli 
per presentare le sue pubblica- 
zioni editoriali ma anche qual- 
che anticipazione sul suo nuo- 
vo disco Sospeso che uscirà il 
16 giugno per la Universal. Il 
rocker bresciano sarà venerdì 
2 giugno alle 21 al Caffè Cen- 
trale a Buja dove, accompagna- 
to dall’amico cantante Davide 
Apollo, parlerà della sua auto- 


biografia Angelo Ribelle uscita 
perLa Nave di Teseo e La locan- 
da di zio Rock, quest’ultimo so- 
stenuto da Coop Lombardia 
che lo ha visto collaborare con 
Veronelli e Gambero Rosso 
nell’interpretare cibi, vini e 
tanti amici che ha incontrato 
nei suoi viaggi in Italia: «In To- 
scana-racconta OmarPedrini 
—ho un terreno dove mi cimen- 
to nel mio ruolo di “rocker con- 
tadino”. In Friuli vengo da tan- 


ti anni e anche in quel territo- 
rio ho visitato locande e assag- 
giato vini. La data è perrompe- 
re il ghiaccio». Quella di Omar 
Pedrini è una lunga carriera 
iniziata coni Timoria negli an- 
ni Ottanta, proseguita con la 
sua carriera solista che oggi 
continua con tenacia nono- 
stante i problemi di salute che 
negli ultimi due anni lo hanno 
visto affrontare ben cinque in- 
terventi chirurgici di cui quat- 
tro cardiovascolari. Sospeso, il 
suo nuovo disco che uscirà il 
16 giugno anticipato dal video 
Diluvio Universale parla anche 
di questo: «Ormai — racconta 
Omar - faccio un disco ogni 
6/7 anni, quando sento di ave- 
re qualcosa da dire di impor- 
tante, intanto largo ai giovani. 
Il disco nasce tra il periodo del 
Covid, che ha lasciato il mon- 


do col fiato sospeso e si collega 
alla mia vita: sono sospeso tra 
lavoro e ospedale, amore, visi- 
te, ho fatto coincidere i dram- 
mi del pianeta e il vecchio roc- 
ker». Il disco è dedicato ai suoi 
amici Andrea Pinketts, Giovan- 
ni Gastel, Matteo Guarnaccia 
e Tommaso Labranca e, come 
lo era il precedente Come se 
noncifosseun domani, è un di- 
sco che parla soprattutto ai gio- 
vani: «Già nel 1996 — dice Pe- 
drini — quando scrissi 2020 
Speedball parlavo dei drammi 
climatici. Oggi sono un padre 
di tre figli e in quanto tale non 
posso non pensare ai più giova- 
ni. Non possiamo giudicare i 
giovani che protestano per il 
clima e il rock deve ancora es- 
sere uno strumento per sfoga- 
rele frustrazioni». — 

P.C. 
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L'ANALISI 


Udinese, il peso delle assenze 
è gia arrivato oltre quota 100 


Manca una giornata al termine del campionato, ma già sono 101 le partite 
saltate in totale dai bianconeri per colpa degli infortuni, da Deulofeu in giù 


Stefano Martorano / UDINE 


Centouno giornate complessi- 
ve di assenza suddivise tra i 
17 giocatori che sono rimasti 
in rosa per tutto l’arco della 
stagione alla quale manca so- 
lol’ultima giornata perilcom- 
puto finale. Ecco il numero a 
tre cifre che esprime tutto il 
“peso delle assenze” in casa 
bianconera, defezioni causa- 
te da soli infortuni che specie 
da febbraio in poisisono som- 
mate fino a concentrarsi in al- 
cuni reparti, finendo inevita- 
bilmente per gravare sulle 
scelte e le rotazioni del tecni- 
co. 

Non è un caso, dunque, se 
nelle ultime settimane Sottil 
ha ribadito «il dispiacere per 
nonessere arrivati fino in fon- 
do alcompleto», consapevole 
di come anche la classifica 
avrebbe potuto essere ben di- 
versa a fronte di una maggio- 
re disponibilità. Da qui a en- 
trare nelcampo delle recrimi- 
nazioni e di quello che sareb- 
be stato se è un attimo, specie 
se il peso dell'assenza da ipo- 
tizzare è quello di Gerard Deu- 
lofeu. 

E stato lui il “re” dei lungo- 
degenti, uno dei cinque bian- 


coneri in stagione finiti sotto i 
ferri del professor Pier Paolo 
Mariani a Villa Stuart, assie- 
me a Leonardo Buta, Adam 
Masina, Kingsley Ehizibue e 
Enzo Ebosse. Domenica con 


la Juventus il catalano arrive- 
rà aquota 22 forfait, una cifra 
enorme che va letta col filtro 
del girone di ritorno saltato a 
piè pari a causa dei problemi 
al ginocchio destro insorti il 


12 novembre a Napoli, ulti- 
ma prima della sosta Mondia- 
le, e che poi lo hanno portato 
solo a un fugace rientro a Ge- 
nova, a fine gennaio, prima 
dell'intervento di rinforzo 


capsulare. E' mancato Deulo- 
feu in attacco, quindi, ma è 
mancato anche Adam Masi- 
na sul centro sinistra della di- 
fesa, là dove Sottil lo avrebbe 
considerato se il marocchino 
non si fosse rotto ben preso i 
legamenti crociati del ginoc- 
chio destro alla 4% giornata 
con la Fiorentina. Al suo po- 
sto Sottil ha adattato in difesa 
EnzoEbosse, anche lui però fi- 
nito sotto iferrida fine febbra- 
io per la rottura del legamen- 
to crociato destro riportato 
con l’Inter, proprio la partita 
in cui Masina fece rientro il 
18 febbraio. 

Fortuna che ci ha pensato 
uno degli “ironmen” di stagio- 
ne come Nehuen Perez a rim- 
piazzare la falla sul centro si- 
nistra difensivo. L’argentino, 
infattiha saltato una sola par- 
tita per affaticamento musco- 
lare in stagione, dividendo il 
primato di un'unica assenza 
con Jaka Bijol, Sandi Lovric, 
TolgayArslaneilcapitano Ro- 
berto Pereyra, che sta finen- 
do la stagione da tornante 
proprio come l’ha comincia- 
ta, complici gli infortuni degli 
esterni di ruolo avuti nel me- 
se in corso da Ehizibue (lega- 
mentocrociato saltato col Na- 
poli) e Festy Ebosele, che mar- 
cherà visita anche con la Juve 
perun problema muscolare. 

Tornando al peso delle as- 
senze, sull’attacco hanno in- 
fluito anche li stop di Isaac 
Success (lesione al retto femo- 
rale), fuori dallo scorso 23 
aprile, e di Beto che ne ha sal- 
tate quattro consecutive a pri- 
mavera. Tutti conti al netto 
delle tre assenze cumulate da 
Bram Nuytinck (1) e Jean Vic- 
torMakengo (2) che hannola- 
sciato a metà stagione, e che 
farebbero salire il conto a 
104.— 
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IL PUNTO SULLA DIFESA 


Masina non si allena, Becao in attesa: 
provato Abankwah in vista della Juve 


UDINE 


C'è ancora una possibilità lega- 
ta a un provino da sostenere 
tra oggi e domani, ma stando 
alle ultime arrivate dal Bruse- 
schi Adam Masina sembra più 
vicino al forfait che al recupe- 
ro in vista dell’ultima di cam- 
pionato conla Juventus. 

L’aggiornamento arrivato ie- 
ri, infatti, non alimenta speran- 
zeinquantoil difensore ha rin- 
viato l'allenamento differen- 
ziato sul campo, quel lavoro 
che gli avrebbe permesso di an- 
ticipare una prima verifica sul- 
la tenuta muscolare della co- 
scia sinistra andata in sofferen- 
za nelle ripresa a Salerno, fino 
alcambio chiesto all’86°. 

Preso atto della situazione, 
ieri Sottilha predispostole pri- 


Un problema muscolare ha fermato Adam Masina a Salerno 


Gli arbitri 38? GIORNATA 
Domani 
20.30 Sassuolo-Fiorentina Marchetti 
Sabato 
18.30 Torino-Inter Fabbri 


21.00 Cremonese-Salernitana Perenzon 


21.00 Empoli-Lazio Massimi 
Domenica 

18.30 Napoli-Sampdoria Feliciani 
21.00 Lecce-Bologna Piccinini 
21.00 Atalanta-Monza Di Bello 
21.00 Milan-Verona Valeri 
21.00 Roma-Spezia Maresca 
21.00 Udinese-Juventus Guida 


La classifica 

Napoli 87 punti; Lazio 71; Inter 69; Milan 
67; Atalanta 61; Roma 60; Juventus 
(-10) 59; Fiorentina e Torino 53; Monza 
92; Bologna 51; Udinese 46; Sassuolo 
45; Empoli 43; Salernitana 42; Lecce 
36; Verona e Spezia 31; Cremonese 24; 
Sampdoria 19. 


me esercitazioni tattiche con 
una difesa assolutamente ine- 
dita, visto che oltre a Masina 
resta in sospeso anche la situa- 
zione di Rodrigo Becao, allena- 
tosie disponibile, ma tenuto in 
“stand by” dalla situazione 
contrattuale, col diniego alrin- 
novo che potrebbe estromet- 
terlo dalla rosa. Così, senza po- 
tercontare anche sugli squalifi- 
cati Jaka Bijol e Marvin Zeege- 
laar, ieri Sottil ha provato la li- 
neaatre portando sulla destra 
James Abankwah, il classe 
2004 portato 33 volte in pan- 
china eimpiegato solo nei 4 mi- 
nuti finali a Bologna. In veste 
di centrale è stato impiegato 
Walace, con Nehuen Perez sul 
centro sinistra. Potrebbe dun- 
que essere questa la linea di- 
fensivaatreda opporre allaJu- 
ve, ameno che Masina non re- 
cuperi in extremis, e che non 
venga impiegato regolarmen- 
teBecao sul centrodestra. 
L'assenza di esterni rende 
improbabile anche un possibi- 
le passaggio “a quattro”, solu- 
zione che Sottil non sta con- 
templando. — 
S.M. 
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IL REGISTRO STAGIONALE 
use 

i 

I LUNGODEGENTI 

. JE Gerard DEULOFEU 22 
Adam MASINA 17 

À Enzo EBOSSE 15 
Leonardo BUTA 10 

.A Isaac SUCCESS 7 
Kingsley EHIZIBUE 5 

GLI ACCIACCHI 


À Rodrigo BECAO 


BETO 


. È lija NESTOROVSKI 


NON W_ _àa a 


Festy EBOSELE 


h Destiny UDOGIE 


Simone PAFUNDI 


GLI IRONMEN 


LÌ Tolgay ARSLAN 


Sandi LOVRIC 


e Se Ss Ss Ss Ss S uo 


È Roberto PEREYRA 


Jaka BIJOL 


È Nehuen PEREZ 


Marco SILVESTRI 


ti 


Lazar SAMARDZIC 


WALACE 


.D Florian THAUVIN 


Marvin ZEEGELAAR 


È. James ABANKWAH 


Vivaldo SEMEDO 


= 
Ss 
= 


TOTALE 


WITHUB 


LA DESIGNAZIONE 


Ci sarà Guida al Friuli 
era il Var di Pairetto 
sul rigore alla Lazio 


Sarà Marco Guida a dirigere 
Udinese-Juventus, assieme 
agli assistenti Imperiale e Tol- 
fo, il quarto uomo Pezzuto e 
con Abisso al Var di Lissone, 
assistito da Paganessi. Si trat- 
ta della sua prima direzione 
stagionale in campionato sia 
con l’Udinese (che non incro- 
cia dall’aprile 2022 a Vene- 
zia: finì 1-2), sia conla Juven- 
tus. Da notare che nel 2017 
Guidasiscusò conlaJuve, am- 
mettendo una svista per un ri- 
gore non concesso contro l’A- 
talanta. Con Guida in campo 
l'Udinese conta 7 vittorie, al- 
trettantiko e 3 pareggi, ma va- 
le la pena citare un trascorso 
da Var: c’era lui nella sala di 
Lissone mentro il collega Lu- 
ca Pairetto inventava il rigore 
a favore della Lazio lo scorso 
maggio. E non si fece sentire 
consigliandola review. 

S.M. 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


OscarLegaserie A: c'è Provedel tra i candidati 


C'è anche il pordenonese della 
Lazio Ivan Provedeltra itre can- 
didati della Lega serie A perl mi- 
glior portiere del campionato, as- 
sieme all'ex Pordenone Di Gre- 


gorio, ora al Monza, e ilbologne- 
se Skorupski. La Lega premierà 
anche i migliori difensori, centro- 
campisti e attaccanti, oltre all'M- 
vp che succederà a Leao. 


Benzema in Arabia per 200 milioni in due anni 


Mentre Lionel Messi nei prossimi 
giorni farà sapere dove andrà do- 
po il Psg, Karim Benzema è or- 
mai a un passo dall'Al Ittihad. Lo 
assicura il quotidiano spagnolo 


AS, spiegando che l'attaccante 
francese del Real starebbe liman- 
do gli ultimi dettagli con il club 
saudita: sul piatto un ingaggio di 
200 milioni netti per due anni. 


Serie A & 


II papa dell'Auc 
lascia 
conamarezza 


Candido Odorico esce dall'Associazione: 22 anni fa la fondò con De Sabata e Sgubin 


«Dopo l'invasione napoletana una tifoseria modello è stata dipinta inmodo opposto» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO MEROI 


ì, ho lasciato 

l’Auc». Sentire 
<< questa frase da 

Candido Odori- 
co fa un certo effetto. Perché 
fului22 anni fa—«erail 27 set- 
tembre del 2001», ricorda—a 
fondare quella che ancora 0g- 
gi, tra alti e bassi, resta l’asso- 
ciazione del tifo organizzato 
più numerosa che circonda 
l'Udinese. Lascia per motivi 
di salute Odorico, ma traleri- 
ghe silegge anche unfilo di di- 
saccordo con gli attuali verti- 
ci che a suo dire «dovrebbero 
essere più incisivi nel prende- 
rele decisioni». 

Odorico, a cosa si riferiva 
quando ha detto quella fra- 
se? 

«I tifosi dell'Udinese non 
hanno bisogno di essere dife- 
si, per loro parla la storia: ol- 
tre quarant’anni di terzi tem- 
pi, primo stadio in Italia in 
cui sono state abbattute le 
barriere tra spalti e campo di 
gioco e senza alcuna trasgres- 
sione, senso civico e sportivo, 
coppe disciplina a ripetizio- 
ne, gemellaggi vari... Tanto 
da essere normalmente addi- 
tati a tifoseria modello. Poi 
conil Napoliimedia cihanno 
definito in maniera totalmen- 
te opposta. E allora non ci 
sto. Dovevamo reagire con 
più fermezza». 

Cosa non le è piaciuto in 
particolare? 

«Due cose. La prima: dopo 
le dichiarazioni di autorità lo- 
cali di massimo livello in cui 
si giustifica la festa dentro al 
campo di gioco (pur consta- 
tando i notevoli danni provo- 
cati), mi chiedo perché allora 
non può essere possibile per 
la nostra tifoseria festeggiare 
anch'essa la fine del campio- 
nato nella stessa forma dopo 
l’ultima partita. Possiamo as- 
sicurare fin da adesso che nes- 
sun danno verrebbe provoca- 
to». 

La seconda? 

«Lo sparuto numero di tifo- 
si sceso in campo alla fine del- 
la partita con il Napoli lo ha 


«La passione me l'ha 
trasmessa mio padre 
Giovanni, ma anche 
nonna Caterina: 
quanti aneddoti potrei 
raccontare su di lei» 
fatto dopo essere stato provo- 
catoe sbeffeggiato fino all’im- 
possibile senza che nessuno 


facesse qualcosa. Sono rima- 
sti fermi ai loro posti per pa- 


«Mollo per motivi 

di salute ma fatemi 
registrare il''motore" 
e con l'inizio del 
campionato sarò in 
tribuna al mio posto» 
recchi minuti prima di reagi- 
realle provocazioni che peral- 
tro erano cominciate nel set- 


tore dei Distinti prima della 
gara». 


Acosasiriferisce? 

«I tifosi del Napoli hanno 
cercato di contrastare la sali- 
tadelnostro tradizionale ban- 
dierone, trattenendolo e cer- 


cando di strapparlo, epiteti 
diogni genere e volgarità, bic- 
chieri di birra gettati in fac- 
cia, sfottò e provocazioni ol- 
treognilimite di sopportazio- 
ne. Si è fatto il confronto con 
l’invasione di campo dei tifo- 
si della Juve nel 2002: se ri- 
cordate bene, quelli andaro- 
no verso la panchina di Lippi 
e si fermarono a metà cam- 
po». 

Qualcuno la accuserà di 
essere di parte... 

«Per il sottoscritto parla la 
storia. Sonotifoso dell’Udine- 
se da... quando è stata fonda- 
ta, ma prima che un tifoso so- 
no uncittadino che rispetta le 
leggi». 

Lei è del 1951. Ricorda la 
sua prima partita allo sta- 
dio? 

«Nel 1957. La passione me 
l’ha trasmessa mio padre Gio- 
vanni, ma anche la nonna Ca- 
terina. Quanti aneddoti po- 
trei raccontare sul suo con- 
t0...». 

Sempre allo stadio fin da 
bambino? 

«No, ho fatto anche il calcia- 
tore fino a 22 anni nella San- 
giorgina e nella Muzzanese, 
poi infortuni alle ginocchia 
mi hanno costretto a fermar- 
mi. Il ruolo? Facevo la mezza- 
la». 

Poi ha cambiato ruolo 
fondando nel 2001 1’Auc. 

«Assieme a Michele De Sa- 
bata e Aldo Sgubin quando 
siamo riusciti a riunire il “Cen- 
tro di Coordinamento” e “For- 
za Udinese”. Mi sento un po’ 
il padre fondatore dell’Auc 
per la quale ho sempre dato 
l’anima». 

Che campionato è stato 
quello dell'Udinese? 

«Siamo partiti fortissimo, 
pensare di mantenere quel 
ritmo era impensabile. Però 
si poteva fare meglio anche 
se la seconda parte della sta- 
gione è stata condizionata 
molto dagli infortuni». 

Contento della conferma 
di Sottil? 

«Sì, ha fatto bene nonostan- 
te i tanti problemi. E spero 
possa fare meglio nel prossi- 
mo campionato». 

Ci tolga una curiosità: tra 
Moretti e Friuli quante par- 
tite ha saltato dell’Udine- 
se? 

«Credo si possano contare 
sulle dita di due mani». 

L’allenatore preferito? 

«Impossibile indicarne 
uno solo, perché dovrei sce- 
gliere fra tre: Zaccheroni, 
Spallettie Guidolin». 

Più facile farlo coni gioca- 
tori? 

«Da bambino ho amato 
“Raggio di luna” Selmosson, 
ma mi hanno sempre conqui- 
statoicalciatori di fatica. E al- 
lora dico Giannichedda e Pin- 
zi. Ma aggiungo Poggi, un at- 
taccante che si sapeva sacrifi- 
careperla squadra». 

La rivedremo presto al 
Friuli? 

«Fatemiregistrare il “moto- 
re” e con l’inizio del prossimo 
campionato conto di essere 
almio posto». — 
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GLI AVVERSARI 


Allegri valuta 

i problemi 

fisici di Bremer 
Vlahovic e Kean 


TORINO 


Dopo la sconfitta interna 
contro il Milan nella gara 
di domenica scorsa all’ Al- 
lianz StadiumdiTorinoei 
due giorni di riposo, dopo 
il patteggiamento che ha 
chiuso di fatto il conten- 
zioso conla giustizia spor- 
tiva limitandolo, in termi- 
nidi classifica e penalizza- 
zioni, al -10 comminato 
per il “caso plusvalenze”, 
la Juventus ieri è tornata 
ad allenarsi alla Continas- 
sainvista della partita con- 
tro l'Udinese, impegno 
della 38° e ultima giorna- 
ta di campionato in pro- 
gramma domenica allo 
stadioFriuli. 

Per la seduta erano pre- 
senti sulle tribune tifosi e 
mediae, a seguire, i gioca- 
tori della prima squadra 
hanno preso parte ad una 
serie di attività dell’ADB 
Challenges Day, progetto 
cheinstagione ha coinvol- 
toi208 ragazzi dell’attivi- 
tà di base una volta a setti- 
mana e che ieri ha visto 
ben cinquanta di loro in 
campo a disimpegnarsi in 
esercizi e sfide coni profes- 
sionisti. 

Tornando alla seduta 
del mattino, la squadra di 
Massimiliano Allegri ha 
svolto una serie di esercita- 
zioni di possesso palla 
quindi si è dedicata ad 
una partitella con la squa- 
dra rossa che si è imposta 
su quella con la pettorina 
gialla per 3-1: da una par- 
te le reti di Miretti, Rabiot 
e Milik, dall’altra quella 
della bandiera di Iling-Ju- 
nior. 

Problemi perl’attaccan- 
te Moise Kean che ha la- 
sciato anzitempo la sedu- 
ta per un fastidio ad un 
polpaccio, mentre Dusan 
Vlahovic e Gleison Bre- 
mer hanno seguito pro- 
grammidilavoro persona- 
lizzati. Oggila squadra sa- 
rà nuovamente in campo 
perun’altra seduta mattu- 
tina che potrebbe chiarire 
quali saranno i possibili ti- 
tolari in vista della gara di 
domenica, un appunta- 
mento che, da parte juven- 
tina, mette in palio la pos- 
sibilità di arrivare in Euro- 
pa League (Uefa permet- 
tendo: a Nyon stanno an- 
cora valutando una possi- 
bile esclusione della Juve 
dalle prossime coppe) nel 
caso Atalanta e Roma per- 
dessero punti rispettiva- 
mente contro Monza e 
Spezia. Non a caso tutte e 
tre le partite si giocheran- 
no in contemporanea a 
partire dalle 21. — 
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Carmelo Prestisimone 


ralividi, gioie e dolori 

il Siviglia vince la sua 

settima Europa Lea- 

gue. I rigori sancisco- 
no il successo degli andalusi. 
Decisivo il penalty di Montiel 
così come ai Mondiali in Qa- 
tar. Gli errori dei romanisti da- 
gli 11 metri sono di Mancini e 
Ibanez che prende il palo. 
Una gara infinita, da primato. 
Pur sempre una finale euro- 
pea. Quasi due ore e mezzo di 
gioco, 17 giocatori ammoniti. 
Caviglie e ginocchia martoria- 
te. Pulsa, vibra la Puskas Are- 
na vestendosi tanto di giallo- 
rosso e poco di bianco. A Bu- 
dapestcisono 30mila sosteni- 
tori romanisti più uno specia- 
le come Francesco Totti. E chi 
se la perde l’occasione di dire 
“ioc’ero”. 

La Roma si gioca una buona 
parte della sua storia. Si certo, 
inbacheca c’è una Coppa delle 
Fiere, la nipotina dell'Europa 
League, vinta però oltre 60 an- 
ni fa. Mourinho da buon porto- 
ghese non deve nutrire molta 
simpatia per gli spagnoli. 

Il Siviglia oltretutto guarda 
la Roma dall’alto: i 6 titoli con- 
quistati nella competizione in- 
nescano una certa serenità tra 
gli andalusi, non dei novellini 
sotto questo punti di vista. Il lu- 
sitano invece potrebbe conge- 
darsi presto nella Capitale; do- 
menica contro lo Spezia all’O- 
limpico sarà squalificato. Il 
contratto è fino al 2024 ma 
non è escluso l’addio. Mou 
strutturala gara della sua squa- 
dra mettendola sul fisico. Die- 
ci giocatori su 11 sono sopra il 
metroe 85. 

L’undicesimo è Paulo Dyba- 
la sistemato dietro Abraham. 


RIA -2-3- d) Bounou: e 


vas (5' pts Montiel), Badé, Gudel n 
sts Marcao), Alex Telles (5' pts Rekic 
Fernando 03 sts Jo AI Rakitic; 
pra 05, Oliver Torres (I st Suso), Gil 
E st Aa) En-Nesyri. All: Mendili- 


ROMA (3-5-2): Rui P pico Mancini, 
Smalling, Ibanez; Celik (1 Lalewski) 
fistane,} Matic MÈ de | Pellegrini 
l' sts El Shaarawy ) Sanz (1 si 
Llorente); d ala | (22' st Wilnaldum 
Abraham‘? ‘St Belott)All ourinho. 


(i atori: pt 35' Dybala; st 10' Mancini 
aut) 


ote: 1-1 dopo i tempi regolamentari e 
SUDNEN entari. Sequenza pui Oca 
os (gol), Crista pi ela {gol 
ni ( (a), Rakitic (gol), Ibanez 
(palo) Montiel (gol) 


JO 


La mission per l’argentino è 
semplice: creare e guizzare 
tra le linee. Legittimo punta- 
re su un campione del mondo 
anche se non al top della for- 
ma.Al35’la Roma passa: Ma- 
tic fa da frangiflutti a centro- 
campo con Mancini che verti- 


rovinata 


Dybala illude, autogol di Mancini. Roma ko ai rigori 
Il Siviglia alza la 7° Europa League 


calizza per Dybala abile a ri- 
solvere. Il sudamericano se- 
gna al momento giusto per- 
ché le energie sono poche: sa- 
rà sostituito da Wijnaldum 
(687). I duelli in acrobazia so- 
no diversi e spesso dolorosi. 
Gudely non è esattamente 


L'esultanza dei calciatori 
del Siviglia dopo l'autorete 
di Mancini che annulla 


ilvantaggio di Dybala 


uno mansueto. Fagioli ne sa 
qualcosa: frattura della clavi- 
cola. Il Siviglia si ritempra e 
nel secondo tempo riequili- 
bra la situazione. Minuto 55, 
cross del 38enne Navas ed au- 
torete di Mancini: 1 ad 1. 
Mendilibar mette dentro Su- 


Lo scopo? Fermarsi subito senza forzare anche se la scelta attira critiche 


Jacobs, la stagione non parte 
strategia in chiave Mondiale 


ILCASO 


Giulia Zonca 


a stagione di Marcell 
Jacobs non parte e for- 
se è un modo per sal- 
varla. 

Il campione olimpico salta 
anche il Golden Gala, il mee- 
ting di casa con cui però non 
ha mai avuto grande armonia: 
è il terzo consecutivo che salu- 
ta per guai fisici e nelle due an- 
nate precedenti ha comunque 
chiuso l’estate con degli ori, 
quelli ai Giochi di Tokyo nel 
2021 e quello agli Europei di 
Monaconel2022. 

Alla conta delle medaglie pe- 
santi manca solo il Mondiale 
all'aperto e quello dell’anno 
scorso èevaporato dopo la bat- 
teria proprio per smania di es- 
serci. Quindi lui e il suo staff 
adesso vanno in senso oppo- 
sto, convinti. 

Jacobs si ferma subito, sirial- 
za dai blocchi prima dello start 
edopo Rabatdice addio pure a 
Firenze, dove la tappa italiana 
della Diamond League ha tra- 
slocato mentre l’Olimpico di 
Romasi rimette a posto per gli 
Europei di atletica del 2024. 
Falsa partenza rispetto al pro- 


Marcell Jacobs, 28 anni 


gramma annunciato per colpa 
di un falso appoggio che molti- 
plica le false percezioni. E in 
questa storia lo scarto tra il ve- 
roel’ingannevole si è fatto sot- 
tile. Persino Kerley, il campio- 
ne del mondo in carica che ha 
vinto in Marocco e si ripropo- 
ne come grande favorito per i 
100 metri didomani, ha posta- 
to una citazione per chiarire 
che non ogni foto pubblicata 
sui suoi social è riferita alla 
mancata sfida: «Non tutti par- 
lano per vantarsi. State solo 


leggendo con occhi gelosi». 
«The clash», l'atteso confronto 
nonsi fa neanche stavolta e l’ul- 
timo ad aver fatto dell’ironia 
in merito, l'americano Bracy, 
si prende la corsia dell’azzurro 
così l’intero podio dei Mondia- 
li di Eugene è presente a Firen- 
ze dove corre pure il bronzo 
Bromell oltre al keniano Oma- 
nyala, al sudafricano Simbine 
e all’osservato speciale Cecca- 
relli. Di nuovo una grande ca- 
st, dinuovo senza Jacobs. 

Ma il faccia a faccia tra il 
campione olimpico e il vincito- 
re dei Mondiali è da sempre co- 
sa rara, l’ultima volta è succes- 
so nella finale olimpica del 
2012, Usain Bolt contro Yo- 
hanBlake. Trail 2013 eil 2017 
Bolt si è preso entrambe le co- 
rone e ancora adesso non c’è 
una data per il prossimo cartel- 
lone completo, forse diretta- 
mente ai Mondiali di Budape- 
st, come aveva predetto Mi- 
chaelJohnson, invena di prag- 
matismo Lui parlava di soldi, 
quisiparla dinervi. 

Jacobs ne ha stuzzicato uno 
in allenamento a inizio mag- 
gio, il falso movimento ha sol- 
lecitato un gluteo e le conse- 
guenze hanno portato a un fa- 
stidio diventato problema. 
Nonè così grave da essere defi- 


nito infortunio e in linea pura- 
mente teorica Jacobs potreb- 
be pure gareggiare, ma l’ulti- 
mo test gli ha consigliato di 
nonfarloesia l’atleta che iltec- 
nico Paolo Camossi che lo staff 
sanitario Fidal pensano non 
abbia senso farlo. 

Nel 2022 una situazione si- 
mile è stata affrontata inmodo 
opposto. Jacobs ha corso a Sa- 
vona, ametà maggio, ha avver- 
tito un dolore e poi ha spinto 
per riprendere. Dopo aver sal- 
tato proprio il Golden Galae al- 
tre uscite, agli Assoluti di Rieti 
di nuovo un falso appoggio è 
di nuovo la tentazione di ac- 
cantonare il malessere. 

Quest'anno si riparte da 
quell’esperienza e fino a che 
ogni ombra non viene supera- 
taJacobsnon gareggia, questa 
è la linea, così gli ex staffettisti 
degli Usa magari possono pre- 
parare battute un po’meno tri- 
vie di quelle pubblicate in que- 
sti giorni e alzare il livello. La 
prossima data per vederlo sa- 
rebbe il9 giugno, a Parigi, sen- 
za Kerley, ma con Lyles, re dei 
200 che solo da poco si dedica 
ai 100e gli riesce piuttosto be- 
ne. Gli manca l'abitudine però 
ha il talento per fare qualsiasi 
cosa. Si vedrà, Jacobs si è pre- 
so un giorno di pausa perle cu- 
re necessarie a sistemare l’in- 
fiammazione. Oggi piscina e 
poi ripresa degli allenamenti 
mentre a Firenze si corrono i 
100 metri senza di lui. Fragile, 
sì, ma da sempre, pure nella 
stagione perfetta, il 2021 si è 
fermato e ha saltato il Golden 
Gala che a questo punto ha im- 
parato a farnea meno. — 
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so e Lamela. Mourinho lancia 
Belotti per Abraham. L’arbi- 
tro Taylor revoca un rigore al 
76°: Ibanez prende la palla e 
nonla gamba di Ocampos. Be- 
lotti sciupa sotto porta. Ci so- 
no i supplementari. Lamela 
spacca il labbro ad Ibanez: so- 


Freni Spa 


WITHUB 


Coppa Uefa fino alla stagione 2008/09 
Europa League dalla stagione 2009/10 


lo giallo per l'argentino. Mou 
fa entrare Llorente, El Shaa- 
rawy e Bove. Smalling incro- 
cia la traversa con un colpo di 
testa al 120”. Poi il crollo ai ri- 
gori. Europa più spagnola 
che italiana, al momento. — 
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TENNIS: AL ROLAND GARROS IL GRECO È TRA | FAVORITI 


Tsitsipas, il filosofo della rete 
«Chi è inpaceèinvantaggio» 


Stefano Semeraro 


PapàdiAtene, mammarussa, 
un apprendistato tennistico 
compiuto perdueannia Gala- 
tina, provincia di Lecce, dove 
pare che San Pietro si sia fer- 
matonelsuoviaggio da Antio- 
chia a Roma. Poteva mai Ste- 
fanos Tsitsipas (nella foto) di- 
ventare un tennista normale, 
di quelli che discutono banal- 
mente di diritti e rovesci, alli- 
mite di percentuali di servi- 
zio? Domandaretorica. Stef, 
il numero 5 del mondo —bul- 
bodahippie, fisico da bronzo 
di Riace, sguardo chiaro eun 
filovago da profeta-nonè so- 
lo uno dei candidati a vincere 
il Roland Garrose detronizza- 
re Carlitos Alcaraz. E anche 
unatleta-filosofo, un pastore 
dell’essere tennistico. «Che 
cosa è una partita?», ha spie- 
gato dopola scontatavittoria 
sull’epigono spagnolo Car- 
balles-Baena. «E una faccen- 
da psicologica, che comincia 
già fuori del campo. Se sei in 
pace e in equilibrio con te 
stesso, già sei in vantaggio». 
E la tecnica, la tattica, Mae- 
stro? «Questioni minori, che 
si possono migliorare e sono 
più controllabili». La sfida, se- 
condo Stefanos, inconsape- 
vole discepolo diDaumalodi 
Gurdjieff, è una scalata inte- 


riore: «Ci sono momenti in 
cui il tennis mi è sembrata 
una montagna gigantesca, e 
iol’ho dovuta attraversare». 

Laterra rossa, poi, è la «su- 
perficie spirituale» per ec- 
cellenza, suggerisce espe- 
rienze mistiche: «quando 
passanolo straccio sul cam- 
po è come un coltello, un ri- 
tuale di pulizia dell'anima: 
un nuovo inizio, una espe- 
rienza visiva molto bella. 
Ma c’è bellezza anche quan- 
do tutto è sporco e disordi- 
nato, perché vedi lo sforzo e 
la fatica che devi compiere 
per avere successo. E la su- 
perficie su cui ho iniziato a 
giocare, e fa parte della mia 
identità». Speriamo abbiate 
preso appunti. 


FOGNINI, SONEGO E MUSETTI AVANTI 
Intanto, Fognini, Sonego e 
Musetti sono al 3° turno, 0g- 
giin campo Sinner-Altmaier 
all’oradipranzo.— 
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Vissa 
un 1500 


da Mondiali 


Lamezzofondista di Bertiolo torna in Europa per il Golden Gala 
di domani dopo il minimo per la rassegna iridata di Budapest 


Alberto Bertolotto / UDINE 


Un tocco di Friuli andrà a 
chiudere domani il Golden 
Gala, unica tappa italiana 
della Diamond League diatle- 
tica leggera, il circuito di 
meeting più prestigioso al 
mondo. Sulla pista di Firen- 
ze, dove quest'anno si svolge 
la riunione, correrà infatti 
Sintayehu Vissa, mezzofon- 
dista originaria di Pozzecco 
di Bertiolo. Cresciuta nell’A- 
tletica 2000 di Codroipo, l’a- 
tleta sarà al via dei 1500 me- 
tri, prova che alle 21.49 chiu- 
derà l'evento intitolato a Pie- 
tro Mennea. 

Classe 1996, è attualmen- 
te la portacolori di punta del- 
la regione, l’unica per ora in 
possesso del minimo per par- 
tecipare ai Campionati mon- 
diali di Budapest di agosto. 
Professionista negli Stati Uni- 
ti, dov'è tesserata dalla scor- 
sa estate per la On Athletic 
Club di Boulder, Vissa in To- 
scana farà il suo debutto in 
Europa per quanto riguarda 
la stagione all’aperto. L’esor- 
dio assoluto l’ha già fatto se- 
gnare negli States, dove con 
il 4907”27 stabilito a Filadel- 
fialoscorso 29 aprile ha subi- 
to centrato il minimo per la 
rassegna ungherese (fissato 
dalla Fidal a 408”). Una pre- 
stazione seconda solo a quel- 
la sfoderata a Castellon nel 


2022, quando con 4’04”64 
hadi fatto conquistato la con- 
vocazione per i campionati 
iridati di Eugene (in cui è ri- 
sultata la miglior italiana). 
Nell’Oregon, peraltro, ha col- 
lezionato la sua prima pre- 
senza in maglia azzurra, bis- 
sata poilo scorso marzo in oc- 
casione dei campionati Euro- 
pei indoor di Istanbul (in cui 
hachiuso al nonoposto). 
Durante la stagione al co- 
perto Vissa è stata in grado di 
scendere a 4/08”20 nei 1500, 
centrando poi con 4#/24”54 il 


Si allena negli Usa dove 
ha corso in 4° 07727 

A Firenze la leader 
stagionale Kipyegon 


record tricolore nel miglio in 
sala (1609 metri). Crono, 
questi, che portano a pensa- 
re a un nuovo miglioramen- 
to all’aperto sui 1500 nei me- 
si caldi della stagione. 

Nel frattempo domani, aFi- 
renze, cercherà subito di an- 
dare forte, nonostante sia re- 
duce da un periodo di lavoro 
in altura in Svizzera, a San 
Maurizio. A spingerla a dare 
il meglio l’autentico parterre 
deroi con cuisi confronta, da- 
to che trale partecipanti spic- 
cala presenza di Faith Kipye- 


gon, campionessa olimpica a 
Rio nel 2016 e a Tokyo nel 
2021. La keniana è l’unica in 
gara domani a essere scesa 
sotto i 4 minuti nella stagio- 
ne all’aperto (3’58”57). Oc- 
chio poia Laura Muir, britan- 
nica che, per quanto nella pa- 
rentesi outdoornon si sia an- 
cora fatta vedere sulla distan- 
za, è pur sempre la campio- 
nessa europea in carica all’a- 
perto e al coperto sulla di- 
stanza. Ludovica Cavalli e Fe- 
derica Del Buono sono inve- 
ce le azzurre da cui Vissa 
(che in Italia gareggia per la 
Friulintagli) dovrà guardarsi 
per cercare di vincere il der- 
bytuttoitaliano. 

Nelle altre sfide non man- 
cano ifuoriclasse assoluti, an- 
che se vale la pena segnalare 
la presenza delle fenomenali 
Femkhe Bol (Paesi Bassi) sui 
400 ostacoli, Valerie Allman 
(Usa) nellancio del disco e di 
Malaika Mihambo (Germa- 
nia) nel salto in lungo. La pri- 
ma è primatista europea e 
campionessa in carica sulla 
distanza, le altre due sono 
campionesse olimpiche in ca- 
rica. I 100 piani maschili, in 
assenza di Marcel Jacobs re- 
galeranno emozione poi con 
il fiorentino Samuele Cecca- 
relli, padrone dicasa e soprat- 
tutto campione europeo in- 
door sui 60. — 
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L'azzurra Sintayehu Vissa corre da professionista negli Stati Uniti dove si allena abitualmente 


PRESENTI | VERTICI IAAF 


Europei 2024 a Roma 
una volata lunga un anno: 
domani scopriremo il logo 


FIRENZE 


Un altro passo verso la rasse- 
gna continentale in Italia. La 
Fondazione EuroRoma 
2024 svelerà il logo ufficiale 
dei campionati Europei del 
prossimo anno. L'immagine 
verrà mostrata per la prima 
volta al pubblico domani con 
un video proiettato sul maxi- 
schermo dello Stadio Ridolfi 
di Firenze durante il Golden 
Gala. Alla presentazione par- 
teciperanno il presidente del- 
la Iaaf, il mitico “Lord” Seba- 


Sebastian Coe, presidente laaf 


stian Coe, e il presidente di 
European Athletics Dobro- 
mir Karamarinov, insieme al 
presidente della Fidal Stefa- 
no Mei. La 26° edizione degli 
Europei si svolgerà a Roma 
da venerdì 7 a mercoledì 12 
giugno; conla presentazione 
del logo ufficiale della com- 
petizione parte quindi una 
marcia di avvicinamento 
all'evento lunga un anno, 
che sarà alimentata dainizia- 
tive speciali organizzate su 
tutto ilterritorio nazionale. 

Dalla serata di venerdì sa- 
rà possibile scoprire il logo 
degli Europei anche collegan- 
dosi ai canali digitali ufficiali 
di Roma 2024, che verranno 
attivati perl’occasione. Sul si- 
to roma2024.eu e sui profili 
social di Roma 2024 saranno 
inoltre pubblicati tutti gli ag- 
giornamenti e le informazio- 
niinvista dell’avvio degli Eu- 
ropei. — 


GLI ALTRI FRIULANI 


Mirino sul minimo dei 100h: 
Giada Carmassi ci proverà 
domenica al meeting di Lucca 


UDINE 


Acaccia del minimo per Buda- 
pest. Giada Carmassi ci prove- 
rà domenica al meeting di 
Lucca. La 29enne di Magna- 
noin Riviera è reduce dal per- 
sonale sui 100 ostacoli, stabi- 
lito con 13”09 nel precedente 
fine settimana a Grosseto 
(-0.4ilvento). Uncrono valso 
anche ilrecord regionale asso- 
luto, che l’atleta della Friulin- 
tagli già deteneva con 13”10. 
Data in grande forma, l'ex por- 
tacolori dell’Esercito vuole av- 
vicinarsi al 13”02 richiesto 
dalla Fidal per fare parte del- 
la spedizione azzurra in Un- 
gheria. Sarebbe la seconda 


Meri 


L'ostacolista Giada Carmassi 


friulana della storia recente 
al via della specialità in un 
contesto iridato. Prima di lei 
la pordenonese Marzia Cara- 
velli (nei 100 ostacoli a Dae- 
gu nel 2011 e a Mosca nel 
2013). 

Se alcuni friulani garegge- 
ranno sabato all’Atletica 
2000 Meeting di San Vito (co- 
me Saccomano e Berton), al- 
tri invece lo faranno nel fine 
settimana del 10e dell’11 giu- 
gno, quando si disputanole fi- 
nali nazionali dei campionati 
di società. E il caso di Alessia 
Trost, saltatrice in alto porde- 
nonese delle Fiamme Oro, 
che dopoessere scesa in peda- 
na a Bialystok in Polonia e a 


Grosseto si vedrà a Palermo 
perla finale A “oro”. Vestirà la 
maglia della Friulintagli, il 
clubin cui è cresciuta: ai socie- 
tariinfatti tutti gli atleti milita- 
ri possono difendere i colori 
del sodalizio di provenienza. 
A Palermo gareggerà così per 
la Friulintagli anche Michele 
Fina, giavellottista di Fonta- 
nafredda dell’Esercito, lea- 
der italiano tra gli under 23 
con 75,52 (e già in possesso 
del minimo per gli Europei di 
categoria di Espoo di luglio). 
Altri big maschili, in forza 
al Malignani, prenderanno 
parte alla finale A “argento” 
di Bergamo, in programma il 
10el’°11 giugno. Eilcaso di AI- 
berto Nonino, decatleta un- 
der 20 che ha già centrato il 
minimo per gli Europei di ca- 
tegoria, ma anche di Davide 
Vattolo, martellista under 
23, acaccia del pass pericam- 
pionati continentali promes- 
se. Nello stesso weekend Gia- 
da Cabai (Malignani), nazio- 
nale juniores del getto del pe- 
so, sarà in pedana nella finale 
“B” di Vittorio Veneto. — 
AB. 
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SABATO "ATLETICA 2000 MEETING" 


ASanVito 200atletiingara 
TO provenienti da 11 nazioni 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Più di 200 atleti al via, di cui 
70 provenienti da 11 nazio- 
nidiverse. Alcuni diloro arri- 
veranno da Odessa, in Ucrai- 
na, dove continuano ad alle- 
narsi nonostante le difficol- 
tà legate al conflitto. E una 
gara piena di significati la 
17°edizione dell’Atletica 
2000 Meeting, in program- 
masabato 3 giugno a San Vi- 
to e aperta alle categorie as- 
solute, giovanili e paralimpi- 
che (dalle 17). 

Sarà spettacolo nel lancio 
del disco, dove tra gli uomini 
sisfideranno il campione ita- 
liano in carica Alessio Man- 
nucci (Aeronautica, 62,60) 
eil suo vice Enrico Saccoma- 
no (Malignani, 60,99). Tra 
le donne duello tra la cuba- 
na Silinda Onasis Morales 


(62,43) ela nazionale Stefa- 
nia Strumillo (Fiamme Az- 
zurre, 59,80). Nei 100 e nei 
200 femminili fari puntati 
su Aurora Berton, palmari- 
na delle Fiamme Gialle, az- 
zurra come la compagna di 
team Rebecca Borga, che sa- 
rà protagonista nei 400. Nel 
salto in alto spicca la presen- 
za del cubano Luis Zayas 
(2,33) e nei 100 ostacoli 
dell’ucraina pluri-campio- 
nessa nazionale Hanna Chu- 
bkovtseva (13”19). 

Da Odessa arriveranno 
atleti seguiti dall’allenatrice 
Natalia Zabrodska: a questi 
donata un’asta, regalo frutto 
di un’opera portata avanti 
da parte dell’Atletica 2000 
assieme ad altre società del 
Friulie delVeneto. — 

AB. 
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BASKET - SERIE A2 


Udine-Forlì, conto alla rovescia 
di una sfida dalla storia infinita 


Domani in Romagna parte la serie che porta alla finale dei play-off promozione 
Gia in passato altri incroci di peso, a cominciare dallo spareggio per l'A2 nel2016 


Coach Carlo Finetti adesso dovrà istruire la truppa per cercare il colpaccio a Forlì Foto PETRUSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Apu Udine e Pallacanestro For- 
lì, lastoriainfinita. Laserie che 
comincia domani all’Unieuro 
Arena mette in palio un posto 
in finale play-off, con il sogno 
della serie A sullo sfondo, ma 
già sette anni fa valeva oro: al- 
lora la sfida valse la promozio- 
ne in serie A2 e crediamo che 
sianointanti aricordarela not- 
te di Montecatini. In mezzo ci 
sono state tante altre sfide, 
spesso decisive per l’accesso ai 
play-off o per il passaggio del 
turno nelle varie coppe. Vale 
la pena di aprire l’album dei ri- 


cordi. 


SPAREGGIO 


La madre di tutte le sfide fra 
Apu e Unieuro è senza dubbio 
lo spareggio dell'11 giugno 
2016. A Montecatini una Gsa 
carica a mille dopo aver elimi- 
nato in rimonta la Co.Mark 
Bergamo nei play-offnon falli- 
sce il match point e coglie la 
promozione in A2 battendo 
Forlì per 72-69 dopo una vera 
battaglia. 


PLAY-OFF 


Fra i successi ottenuti dai bian- 
coneri a spese di Forlì durante 


L'ALTRO TABELLONE 


Oggi Torino-Pistoia (1-1) 
e Pistoia-Cantù (0-2) 


Questa sera si ritornerà in cam- 
po nel Tabellone Argento per ga- 
ra tre di semifinale. Alle 20.30 
Torino di coach Franco Ciani ri- 
ceve Treviglio: serie sull'1-1. AI- 
le 20.45 tocca a Pistoia e Can- 
tù, coni brianzoli avanti 2-0. Do- 
mani il Tabellone Oro propone 
Fortitudo-Vanoli alle 18 e natu- 
ralmente Forlì-Udine, di scena 
alle 20.30. 


G.P. 


la regular season, spicca quel- 
lo datato 31 marzo 2019. Sul- 
la panchina dell’Apu siede l’at- 
tuale direttore tecnico Alberto 
Martelossi, che ha sostituito in 
corsa Demis Cavina. La Gsa è 
reduce da due brutti stop con- 
tro Cagliariin casa e Ferrarain 
trasferta. Servono due punti 
per ottenere la qualificazione 
matematica ai playoff e blinda- 
reil quinto posto, che vale il fat- 
tore campo a favore nel primo 
turno della post-season. Udi- 
ne vince 84-75 fra gli applausi 
diun Carnera festante. 


LE COPPE 


Nell’estate 2019 la Loup vara la 
Supercoppa extralarge, a cui 
partecipano tutte le 28 iscritte 
al campionato. L’Apu Old 
Wild West vince a punteggio 
pieno il suo girone e accede ai 
quarti, dove trova la solita 
Unieuro. Si gioca in gara secca 
sul campo dei romagnoli, la 
squadra di Ramagli non batte 
ciglio e va a vincere a Forlì per 
85-95, qualificandosi per le Fi- 
nal Four di Milano. L’anno do- 
po aCentoiforlivesi si vendica- 
no, battendo in rimonta 76-70 
l’Apu priva di Dominique Joh- 
sonper un problema di tessera- 
mento, mai bianconeri si pren- 
dono 4 punti su 4 nella secon- 
da fase della regular season. In 
mezzo c'è anche il successo di 
Udine per 67-62 nel quarto di 
finale di Coppa Italia giocato a 
Cervia nel 2021. Poi Antonutti 
e soci arrivarono sino alla bef- 
farda finale con Napoli. 


STORIA RECENTE 


Udine è stata la bestia nera di 
Forlì per molto tempo, ma 
nell'attuale stagione i ruoli si 
sono invertiti. Romagnoli vit- 
toriosi al Carnera 111 dicem- 
bre in una gara che vide l’esor- 
dio di Carlo Finetti come head 
coach in serie A2 — seppur da 
supplente, dato che Matteo Bo- 
niciolli fu appiedato dal Covid 
—esulparquetdi casa il 19 mar- 
zo contro un’Apu rimaneggia- 
ta complici le numerose assen- 
ze.— 
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Oggi allenamento al Carnera e partenza 
L'assistant Grazzini parla degli avversari 


«II pericolo è Adrian 
miglior straniero 
del campionato» 


ILPUNTO 


catta oggi la missio- 

ne Forlì dell’Apu. Il 

gruppo bianconero 

sostierrà un allena- 
mentoalle 11 e dopo simet- 
terà in marcia per la Roma- 
gna, nel primo pomeriggio. 
Tredici i giocatori convoca- 
ti dallo stafftecnico bianco- 
nero: tutti i dodici senior 
più l’underFantoma. 

Ieri allenamento al gran 
completo, Briscoe ed Espo- 
sito sono pienamente recu- 
perati e sicuramente saran- 
no a referto in gara uno. 
L’assistant coach Gabriele 
Grazzini presenta così il 
match di domani: «Il loro 
uomo più pericoloso è Na- 
than Adrian, recentemente 
eletto miglior straniero del 
campionato. E un giocatore 
molto duttile, può giocare 
in avvicinamento a cane- 
stro, prendendo tiri da tre 
punti o attaccando il ferro 
dal palleggio. Nei momenti 
chiave della partita c'è sem- 
pre. Noi rispetto all’ultimo 


scontro diretto abbiamo in- 
serito Terry e consolidato il 
nostro cammino. Il fattore 
campo? I tifosi forlivesi so- 
no caldi, noi sappiamo che 
da ora in avanti se voglia- 
mo fare strada dobbiamo 
vincere in trasferta, ci pro- 
veremo già in gara uno». 

Per quanto riguarda gara 
due, in programma domeni- 
ca alle 19, la lega nazionale 
pallacanestro ha annuncia- 
to la diretta televisiva su Ms 
Channel, canale 814 del 
pacchetto Sky. 

Da segnalare, intanto, 
che sui social network della 
Pallacanestro Forlì si regi- 
stra già qualche battibecco 
trale due fazioni con la pre- 
senza dei tifosi triestini a fa- 
re da terzo incomodo: es- 
sendo gemellati con i sup- 
porter forlivesi, sono già 
spuntati da Trieste dei mes- 
saggi di incitamento per la 
squadra romagnola, mes- 
saggi ai quali qualche tifoso 
bianconero ha risposto a to- 
no. — 

G.P. 
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LA FESTA 


Serata di gala per Cividale 


Serata di gala ieri perla Ueb Cividale, ospite assieme a tifo- 
si e sponsor ducali di Villa de Claricini Dornpacher. Presen- 
ti alla "notte in giallo" anche i coach Pillastrini e Vecchi, di 
rientro in Friuli, oltre al roster delle Eagles Ladies, reduce 
dalla salvezza appena acquisita inserie B. (s.n.) 


SPONSOR AMBIZIOSO 


Nasce il Rana Verona Volley 
Tanti progetti per il futuro 


VERONA 


Nasce il Rana Verona Vol- 
ley: il colosso alimentare 
scaligero abbina il proprio 
nome alla realtà più presti- 
giosa della pallavolo vero- 
nese, che lo scorso anno 
con denominazione Withu 
è arrivata al quarto di finale 
scudetto contro la Lube. 
Lasocietà gialloblù all’ini- 
zio di questa settimana ha 
comunicato la chiusura del 
rapporto conlo sponsor che 


ha accompagnato la squa- 
dra di Rado Stojcev la scor- 
sa stagione per poi annun- 
ciare il nuovo accordo. 

La partnership con Rana 
dovrebbe consentire di pro- 
grammare un ulteriore sal- 
to di qualità e sostenere le 
ambizioni del volleyverone- 
se. Alla presentazione del 
nuovo “marchio” era pre- 
sente Giovanni Rana ju- 
nior, figlio di Gianluca Ra- 
na e nipote del fondatore 
Giovanni. — 


IN BREVE 


Roland Garros 
Fognini, Musetti e Sonego 
si prendono il terzo turno 


Riflessi azzurri anche nel se- 
condo turno del Roland Gar- 
ros: Fognini batte Kubler 
6-4,7-6, 6-2 (ora avrà il qua- 
lificato Ofner), Sonego su- 
pera il francese Humbert 
6-4, 6-3, 7-6, Musetti strac- 
cia Shevchenko 6-1, 6-1, 
6-2. Niente da fare per Arnal- 
di 6-2, 3-6, 6-3, 6-3 contro 
Shapovalov (lo attende Al- 
caraz) e perle azzurre Gior- 
gie Errani con Pegula (6-2 e 
ritiro) e Begu (6-0, 6-3). Og- 
gi Sinner-Altmaier, Zeppie- 
ri-Ruud, Vavassori-Olivieri, 
Cocciaretto-Waltert. 


A Parigi 
«Il Kosovo è Serbia» 
Altro caso per Djokovic 


È diventato un caso politico 
il messaggio di Novak Djo- 
kovic scritto sulla telecame- 
ra dopo la vittoria al primo 
del Roland Garros sullo sta- 
tunitense Aleksandar Kova- 
cevic. «Il Kosovo è il cuore 
della Serbia. Stop alla vio- 
lenza», le parole di “Nole”, 
al centro dunque di un’altra 
polemica dopo le posizioni 
sul vaccino anti-Covid. 
«Mio padre è nato in Koso- 
vo, sento il bisogno di espri- 
mere il mio sostegno al no- 
stro popolo e a tutta la Ser- 
bia», ha aggiunto Djokovic. 


UNDER 15 


L'Apu ko anche con Rieti 
saluta le finali nazionali 


UDINE 


Niente da fare per l’Eurizon 
Apu, sconfitta anche nella 
terza gara delle finali nazio- 
nali under 15 di Pescara. I 
bianconeri sono stati battuti 
dalla Real Sebastiani Rieti 
(62-55) ed escono di scena 
nel girone eliminatorio. Par- 
tita in equilibrio per metà ga- 
ra, poi Rieti ha allungato 
(51-43) all’inizio dell’ultimo 
quarto. La grande pressione 
dell’Apu ha portato a una se- 


rie di contropiede e due tri- 
ple di Facchin per il -1 
(56-55) a l’dalla fine. Fatale 
per Udine uno0 su 2 dalla lu- 
netta a 22” dalla sirena. 

Oggi tocca all’under 20 del- 
le Women Apu Lbs, all’esor- 
dio nella Coppa italiana fem- 
minile con Vigarano, alle 
18.30. Il palasport Benedetti 
di Udine ospita la 3° edizione 
deltrofeo: apre, alle 16, Mon- 
tecchio Maggiore-Pegli. — 

G.P. 
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SPORT FRIULI 45 


CALCIO DILETTANTI 


Il Rive Flaibano 
guarda già al futuro: 
Cocetta ai saluti 

in panchina Rossi 


Iltecnico "strappato" alla Pro Fagagna che va su Chiarandini 


Il presidente Minisini: «L'Eccellenza è 


Simone Fornasiere / UDINE 


Il Rive Flaibano vince la fina- 
le play-off di Promozione e 
completa il mosaico delle 
squadre che, presumibilmen- 
te da settembre, si contende- 
ranno il prossimo campiona- 
to di Eccellenza. Resta vigile 
in attesa il Lavarian Mor- 
tean: se il Tamai dovesse con- 
quistare i play-off nazionali 
in corso si aprirebbero le por- 
te del massimo campionato 
regionale. 


A DISTANZA DI UN ANNO 

L’ultima, in ordine di tempo, 
arimettere piede in Eccellen- 
za è stato dunque il Rive Flai- 
bano, con la squadra del pre- 
sidente Alessandro Minisini 


Il presidente Minisini 


che, una sola stagione dopo 
l'amara retrocessione, ha fat- 
to suala finale play-off di Pro- 
mozione al termine di una ga- 
ra dominata per lunghi trat- 
ti.«Conta il fine e non il mez- 


a nostra categoria» 


zo-le parole del massimo di- 
rigente del sodalizio collina- 
re — per cui direi che l’obietti- 
vo è stato raggiunto anche se 
a inizio stagione qualcuno 
pensava fosse più semplice. 
Alla fina del girone di andata 
abbiamo fatto i conti con 
qualche infortunio importan- 
te e alcuni problemi all’inter- 
no dello spogliatoio, ma do- 
po il cambio di allenatore la 
quadra si è sentita più tran- 
quilla e sono iniziati ad arri- 
vare i risultati che ci aspetta- 
vamo. Ritrovare l’Eccellenza 
era l’obiettivo della società, 
per cui ringrazio i ragazzi 
che l'hanno raggiunto, non 
tradendo le aspettative». 
Obiettivo centrato conil chia- 
ro intento, questa volta, non 


solo di mantenere la catego- 
ria, ma di guardare in alto. 
«Credo sia la categoria che 
veste meglio per la nostra so- 
cietà- conclude Minisini-vi- 
sto che già la rosa di questa 
stagione poteva giocarsi una 
tranquilla salvezza senza pa- 
temi di retrocessione. Mi au- 
guro di fare un altro bel cam- 
pionato con l’obiettivo di sal- 
varsi il prima possibile, ma 
guardare anche eventual- 
mente a un piazzamento 
play-off non ci spaventereb- 
be pernulla». 


IL FUTURO 


Manca ormai solo l’ufficiali- 
tà, ma sembra ormai definito 
l’arrivo sulla panchina di 
Massimiliano Rossi, con il 
tecnico che ripartirebbe quin- 
di proprio da dove era inizia- 
ta la sua carriera di allenato- 
re una volta smesso ipannidi 
giocatore. Prenderà il posto 
di Ranieri Cocetta, tecnico al 
quale va dato senza dubbio il 
merito di aver coeso un grup- 
po che, dopo la sconfitta in 
campionato di Martignacco, 
sembrava potersi perdere e 
portandolo fino al massimo 
livello della propria stagio- 
ne. Ha scelto quindi il Rive 
Flaibano, Rossi, dato per al- 
cune settimane vicino alla 
Pro Fagagna, con quest'ulti- 
ma che sembra aver definito 
il nuovo tecnico: in dirittura 
d’arrivola trattativa pervesti- 
re di rosso nero Stefano Chia- 
randini, che approda dopo 
l’esperienza, durata una sta- 
gione e mezza, sulla panchi- 
na del Tricesimo. — 
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SERIE C 


Pordenone, crollo e addio sogni 


In C addio sogni per il Pordenone che ieri ha perso in casa col 
Lecco (1-3) crollando nel finale sotto i colpi di Bunino (84') e 
Ardizzone (88') dopo il gol di Pinato (18') che aveva pareggia- 
to il vantaggio di Mangni (2') e puntellato l'1-0 in Lombardia. 
Lecconella semifinale dei play-off promozione col Cesena. 


BASKET SERIE C SILVER 


Corno, sarà “bella” con la Goriziana 


AI Pala Zilio finisce 85-75 e 
la Calligaris Corno di Rosaz- 
zo rimanda il verdetto della 
finale di C Silver con la Gori- 


ziana alla “bella” di sabato. 
Chiude quarta invecela Cre- 
difriuli Cervignano dopo il 
63-74 con Cordenons. (c.z.) 


CICLISMO 


Tour della Repubblica Ceca: 
a Casasola la maglia 
del Gp della montagna 


Il ciclismo friulano sta viven- 
do un periodo di grande visi- 
bilità e di risultati straordina- 
ri, grazie a Jonathan Milan e 
Alessandro De Marchi, fre- 
schi reduci dal Giro d’Italia e 
dalla kermesse WeLikeBike. 
Accanto ai due professioni- 
sti, anche gli altri atleti friula- 
ninonvogliono essere da me- 
no. Negli ultimi giorni, i riflet- 
tori si sono accesi su Sara Ca- 
sasola, majanese della Born 
To Win Ambedo Team, capa- 
ce di conquistare la speciale 
classifica delle scalatrici al 


hs 


Lp cul 


Sara Casasola 


Tour de Feminin, corsa a tap- 
peche si è disputata in Repub- 
blica Ceka. La Casasola ha sa- 
puto imporsi nelle salite con- 
tro avversarie quotate, chiu- 
dendo anche al 13° posto del- 
la classifica generale, conqui- 
stata dall’ucraina Olha Kuly- 
nych (DuolarChevalmeire). 
A livello paralimpico, Mi- 
chele Pittacolo, portacolori 
della Pitta Bike, vestendo la 
maglia azzurra ha vinto negli 
Stati Uniti, a Huntsville, in 
Alabama, anche la terza tap- 
pa di Coppa del Mondo su 
strada, bissando il successo a 
Maniago di un mese fa. Il friu- 
lano ha battuto in volata il 
campione d’Europa francese 
Thomas Peyroton Dartet. In 
Alabama, quarto a cronome- 
tro e quinto sustrada ilrodea- 
nese Federico Mestroni nella 
categoria MH3. Seconda, Ka- 
tia Aere (Wh5).— 
E. 


CORSA IN MONTAGNA 


Moia della Gemonatletica 
fa festa a Castel Valdajer 
e nella staffetta Monte Faeit 


PAULARO 


È ritornata in pista la classica 
salita di corsa in montagna 
che porta gli atleti da Paularo 
a Castel Valdajer per una per- 
correnza di 5 km e 700 metri 
di dislivello positivo. Una ses- 
santina i grmpeur ai nastri di 
partenza con una folta rappre- 
sentanza degli atleti dell’Al- 
do Moro Paluzza. 

Il più veloce a salire invetta 
alvertical, è stato il favoritissi- 
mo Tiziano Moia della Gemo- 
natletica che ha preceduto 


Alice Cescutti prima a Paularo 


Paolo Lazzara e Nicolò Fran- 
cescatto del sodalizio di casa. 
Tra le donne si è imposta la 
specialista delle salite, Alice 
Cescutti anche lei del Team 
di Paluzza, davanti a Flavia 
Bordon del Gsa Pulfero, men- 
tre ha chiuso terza la compa- 
gnadi casaccaJaska Martin. 

Ad Artegna, invece, si era 
corsail giorno prima la 7° edi- 
zione della staffetta a due 
Monte Faeit (con prima fra- 
zione salita e seconda disce- 
sa).Aldo Moro Paluzza domi- 
nantetraledonneconla vitto- 
ria del duo Lucia Boschetti e 
Chiara Banelliche hanno pre- 
ceduto le compagne di squa- 
dra Roberta Cucchiaro e Sara 
Moro. Trai maschi si sono im- 
posti invece il “solito” Tiziano 
Moia e Andrea Fadi della Ge- 
monatletica, con la coppia An- 
tonello Moroicutti- Fabrizio 
Pavona dell’Aldo Moro al ter- 
zo posto. — 


BASKET - PROMOZIONE 


Tricesimo si arrende a Muggia 
sfuma così il titolo regionale 


GEMONA 


Il titolo regionale del campio- 
nato di Promozione sfuma per 
un soffio alla Polisportiva Tri- 
cesimo, che ora va all’assalto 
della serie D nello spareggio 
con l’Alba Cormòns. I bianco- 
blu sono stati protagonisti del- 
le Final Four disputate a Gemo- 
na: dopo aver battuto in semifi- 
nale la Pallacanestro Bisiaca 
di Staranzano per 65-44 con 
19 punti di Del Fabro, Tricesi- 
mo ha duellato in finale con il 


Cascino, capitano di Tricesimo 


Venezia Giulia Muggia, per- 
dendo nelle battute conclusi- 
ve per 76-73. Feruglio e com- 
pagni si consolano col titolo 
provinciale vinto lo scorso 9 
maggio controFeletto e prepa- 
rano la sfida all’Alba Cor- 
mòns: sede e data dello spareg- 
gio sono ancora da definire. 

Il coachdi Tricesimo Matteo 
DalPorto fail punto: «Imugge- 
sani hanno trovato una gran 
giornata al tiro da fuori e han- 
novinto con merito. Noi siamo 
stati bravi arientrare, ciè man- 
cato qualche dettaglio, ma 
non ho nulla da rimproverare 
ai ragazzi: in pochi fra noi ave- 
vano esperienze di Final Four. 
Ora ci giochiamo la D contro 
Cormòns, speriamo di racco- 
gliere i frutti di un anno di lavo- 
ro». — 

G.P. 


BASEBALL 


Cervignano, vittoria e ko 
doppio successo per Buttrio 


È iniziata con una vittoria e 
una sconfitta la poule salvez- 
za della serie A di baseball 
dei Sultan Cervignano. Sul 
diamante della bassa la for- 
mazione cervignanese ha af- 
frontato il Cagliari vincendo 
per 2-0il matchdi sabato po- 
meriggio, con i punti decisi- 
visiglatialterzo e settimo in- 
ning, e perdendo invece per 
5-6 l’incontro di domenica 
mattina. Dopo una partenza 
super (2-0), i bassaioli sono 
stati raggiunti e superati da- 


macrian 


nI!lT"PTNIN d 
Alberto Dose (White Sox) 


gliisolani nella quarta frazio- 
ne (3-5) e per la formazione 
di casa il tentativo di recupe- 
ro è stato vano. I Sultan tor- 
neranno in campo sabato, al- 
le 11 e alle 15.30, quando ri- 
ceverannoil Sala Baganza. 
In serie Bi White Sox But- 
trio erano attesi da uno scon- 
tro importante in chiave sal- 
vezza, eirisultati non si sono 
fatti attendere. I buttriesi 
hanno infatti battuto il fana- 
lino di coda Vicenza in en- 
trambele partite con parzia- 
lidi11-1e3-2.Il primo mat- 
chè terminato per manifesta 
superiorità mentre nella se- 
conda partita, sotto 2-0, la 
squadra di casa è stata capa- 
cediribaltare il risultato gra- 
zie a un fuoricampo e a una 
valida di Sena. — 
A.P. 
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Scelti per voi 


Gigi, Uno come te ancora insieme 
RAI 1, 21.30 
Gigi D'Alessio rinnova l'appuntamento nella sua Arashikage, dopo aver 


città con un grande show da Piazza del Plebiscito. 


Un nuovo indimenticabile evento in musica, con 
tantissimi ospiti: Max Pezzali, Tananai, Serena 


Rossi, Alessandro Siani, Clementino, LDA, ... 


RA: scifira2  soCQiMf Ras OB 


6.00 
6.30 
8.00 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
TG1L..S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

13.30 Telegiornale Attualità 
14.05 
16.05 
16.59 
17.05 


Sei Sorelle (1? Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

Concerto per la Festa 

della Repubblica 

Spettacolo 

19.00. L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 Gigi, Uno comete 
ancora insieme 
Spettacolo 

0.05 Tg1SeraAttualità 

0.30 PortaaPortaAttualità 


17.50 


Dal 
14.15 
15.45 
17.30 
19.20 
20.15 


Blindspot Serie Tv 

All American Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Scontrotratitani Film 
Azione ('10) 

The Transporter Film 
Azione ('03) 

Gotham Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


23.20 


1.15 
2.39 
3.59 


TV2000 28, 


Maria Telenoinia 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Aquile randagie Film 
Storico ("19) 

San Francesco Saverio 
fino all'estremità della 
terra Documentario 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.40 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


15.35 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 |lCartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


20.30 || Cartellone: Vociin 
Barcaccia 


23.00 Il Teatro di Radio3 


Oggi è un altro giorno Att. 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 

Aracataca. Non voglio 

cambiare pianeta 2 Doc. 

..Evivail Video Box Spett. 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Tutto il bello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Hawaii Five-0 Fiction 

N.C.1.5. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Snake Eyes: G.l. Joe - 
Le Origini (1° Tv) Film 
Azione ('21) 

23.25 BarStella Distillato 

Spettacolo 


8.15 
8.30 
8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 


17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 FastForward Serie Tv 
16.00 Quantico Serie Tv 
17.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 
19.10 SealTeamSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 
22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 G.I.Joe-La vendetta 
Film Azione (13) 
125 Trappola sulle Montagne 
Rocciose Film 
Azione ('95) 
3.00 Quantico Serie Tv 


LA7 D 29 yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers &Sisters- 
Segreti di famiglia Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia Lif. 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Tina- What's Love 
Gotto Do with It? Film 
Biografico ('93) 

23.50 Tutte le donne 
della mia vita Film 
Commedia ('07) 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


" o a 


Li 
Snake Eyes: G.1. Joe - Le Origini 
RAI 2, 21.20 

Snake Eyes (Henry 
Golding), viene accol- 
to in un segreto clan 
giapponese chiamato 


salvato la vita del loro 
erede. Dagli Arashika- 
ge, Snake impara le vie 
del guerriero ninja 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.05 
16.15 
16.20 
16.25 


Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Question Time Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che Lif. 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Indovina chi viene a 
cena Attualità 


Mixer - Venti anni di 
Televisione Documentari 


10.10 Blade Runner Film 
Fantascienza ('82) 

To Rome with Love Film 
Commedia (112) 
Travolti dal destino Film 
Commedia ('02) 
Demolition Man Film 
Fantascienza ('93) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Ancora 48ore Film 
Poliziesco ('90) 
23.00 Scuola Di Cult Attualità 


14.45 Riverdale Serie Tv 
15.50 Cuore Miniserie 

17.55 L'Isola Dei Famosi 

Real Tv 

Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


New York Academy 
Film Commedia (16) 


Ballare per un sogno 
Film Drammatico ('08) 
X-Style Attualità 
Cuore Serie Tv 

Love isinthe air 
Telenovela 


17.05 
17.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.15 


12.40 
15.00 
16.55 


19.15 
20.05 


18.05 
21.10 


23.10 


0.55 
1.30 
2.59 


RADIO 1 


07.18 GrFVG 

11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué ofevelin di: Il RS 
Green TIM, TourismÎnthe 
Mountains 

11.20 Anziani... anzi no 

11.55 Né stato né mercato: Il 
volontariato in regione. La 
cooperativa Duemilauno 
Agenzia Sociale 

12.30 GrFVG 

13.29 Lo spirito del tempo: La 
figura di don Marzari. 
"Guidalberto Pasolini, 
Ermes - Da Porzùs a Bosco 
Romagno" di P. Strazzolini 

14.10 Riverberi: Il nuovo piano trio 
di Sergio Cossue 
"JazziInsieme"' 

15.00 GrFVG 

15.15 Vué o fevelin di: La rassegna 

"Natura, storia e paesaggi 

15.90 Stielis, cercis di storie da 
Friùl 

18.30 GrFVG 


INDOVINA CH 
VIS CENA 


Indovina chi viene a cena 
RAI 3, 21.20 

Sabrina Giannini, tor- 
na con una puntata 
che racconta tutti i re- 
troscena del cosiddetto 
“made in Italy”. Una 
straordinaria inchiesta 
per raccontare il Bel Pa- 
ese, culla di tradizione e 
genuinità contadina. 


RETE 4 # 


6.00 DonLuca Serie Tv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Agenzia Rockford Serie Tv 

Detective in corsia Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

I Segreto Telenovela 

LasignoraingialloSerie Tv 

Losportello di Forum Att. 

Anteprima Diario del 

Giorno Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno Att. 

Le colline bruciano Film 

Western ('56) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.50 PensalnGrande 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 

| giusti Film 
Documentario 

Un Palco All'Opera 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

| Promessi Sposi Serie Tv 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Il Trovatore Spettacolo 


U2 Live in London 
Spettacolo 


6.00 Vite allimite Doc. 

11.50 Casaa primavista 

Spettacolo 

Il resort dell'amore (1° 

Tv) Film Commedia ('17) 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista Spett. 

Casa a prima vista 

(1° Tv) Spettacolo 

21.30 Sorelle allimite (1? Tv) 
Lifestyle 


23.20 Viteallimite 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.45 


19.48 
19.50 


15.50 
17.95 
19.05 


19.10 
20.15 


21.15 
23.30 


13.50 
15.359 


19.25 
20.30 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 2 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

La promessa (1° Tv) 
Telenovela 

L'Isola Dei Famosi 
Real Tv 

Unaltro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Zelig Spettacolo 
115 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Terminator Film 
Fantascienza ('84) 
Itreimplacabili Film 
Western('63) 

Lavia del West Film 
Western ('67) 

Totò, Peppino e 

le fanatiche Film 
Commedia ('58) 
Terrore dallo spazio 
profondo Film 
Fantascienza ('78) 
Il diritto di uccidere Film 
Thriller ('15) 


GIALLO 
11.10 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.00 
16.10 
17.25 
18.45 
19.559 


20.00 
20.40 


15.50 
17.20 
19.30 


21.10 


23.15 


38 | Giallo 


L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


13.10 
15.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


Zelig 

CANALE 5, 21.20 
Proseguono le repliche 
delle puntate andate 
in onda lo scorso au- 
tunno, la squadra di 
Zelig, guidata da Va- 
nessa Incontrada e 
Claudio Bisio. Tanti i 
comici che si alterne- 
ranno sul palco. 


ITALIA 1 *» 


6.30 Cotto emangiato Att. 

6.40 L'Ape Maia Cartoni 

7.05 Spanktenerorubacuori 

Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 

l'altro Cartoni Animati 

Georgie Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 

Cotto e mangiato Att. 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson Cartoni 

I Griffin Cartoni Animati 

Lethal Weapon Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

Attualità 

Fbi: Most Wanted 

Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Chicago Fire(1°Tv) 
Serie Tv 


23.00 Chicago Med(1° Tv) 
Serie Tv 


1.39 


8.05 
8.35 
9.25 
12.10 
12.25 
13.05 
13.55 
15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
18.30 
19.00 


19.30 


[EYZ -/) 


7.00 Omnibus newsAttualità 
7.30 TgLa7 Attualità 

7.55 Omnibus Meteo Attualità 
8.00 Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio e in 
collegamento, secondo 
laformula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Siamo tutti Alberto 
Sordi? Film 
Documentario ('20) 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


14.00 Sfida al cielo-La 
Narcotici Fiction 
Shakespeare & 
Hathaway Serie Tv 
17.35 CheDiociaiuti Fiction 


19.30 Màkari Fiction 


21.20 La Saga di Ruby Landry 
- Il gioiello nascosto 
Film Drammatico ('21) 
Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

2.05 LaSquadra Fiction 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 The Closer Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. New York 

Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Strike - Il Baco Da Seta 
Serie Tv 


15.55 


22.55 
23.50 


19.25 
21.10 


23.00 
2.35 


4.20 
4.25 


17.15 Buying& Selling Spett. 

18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affari albuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 Cold Blood - Senza 
pace Film Thriller ('19) 

23.15 TheRightHand-Lo 
stagista del porno 
Spettacolo 


14.45 Missione restauro Doc. 
15.39 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 
17.25 Predatori digemme 
Documentari 
19.00 Nudie crudi XL Lifestyle 
20.55 Banco di Sardegna 
Sassari - EA7 Emporio 
Armani Milano Basket 
Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Attualità 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 


23.15 


1.05 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 


Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 


dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, po e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tàts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


TELEFRIULI 
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Ri 
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21. 
A 00 son VaiSer Sera Attualità 
Loi elegiornale 


Fi 


TVzap @ 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


15.30 Una luna di miele per 
innamorarsi (1° Tv) Film 
Commedia ('23) 

17.15 C'eraunavoltaaShaw 
Bay Film Commedia (22) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

21.30 Ilvento del perdono 
Film Drammatico ('05) 

23.30 Lamemoria del cuore 
Film Commedia ('12) 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) 
Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Angelo Izzo - Cuore 
nero (1° Tv) Attualità 


23.05 Ilmistero delle gemelline 
scomparse Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detectiveincorsia Serie Tv 
15.00 Lacasa nella prateria - 
La scomparsa di Rose 
Film Drammatico ('84) 
La casa nella prateria 

- L'ultimo addio Film 
Drammatico ('84) 
Colombo Serie Tv 


Fermati, omamma 
spara Film 
Commedia ('92) 


23.10 JohnnyEnglishLa 
Rinascita FilmComm. (111) 
1.05. CHIPsSerieTv 


RAISPORTHD 57 Wai 


16.00 Italia - Inghilterra. Coppa 
del mOndo U20 Calcio 

18.00 laprova Rally Sardegna: 
Olbia - Cabu Abbas. 
Camp. Mondiale WRC 
2028 Rally 

19.00 Radiocorsa - Il Film del 
Giro d'Italia Rubrica 

20.10 WorldSeries donne. 
Triathlon 

22.30 L'uomoeilMare 
Attualità 

23.00 Reparto corse Attualità 

23.30 TGSportNotte Attualità 


17.00 


19.00 
21.10 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna - D 
08.50 24 News - Rassegna 
09.30 In Forma! - Ginnastica 
10.00 Magazine 

11.00 Italpress 

11.30 Gusti di Famiglia 
12.00 TG 24 News-D 
12.30 Documentari 

13.00 TG 24 News 

13.30 In Comune 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.00 TG 24 News - D 

16.15 Magazine 

17.35 Giardini in Fiore 

18.00 Pomeriggio calcio 
19.00TG Sport 

19.15 76 24 News -D 
20.00 Italpress 

20.30 Vacanze da sogno 
21.15 Speciale Salone Nautico 
21.45 Udinese story 


GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 47 


@GI 


q 00 0) 0 VA 
e) ioggia ioggia ioggia loggia ioggia neve 
sereno i icieso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE dî iù abi SA fante inca Molto intensa temporale debole 
TT 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


minima : 14/17 » 17/20 


massima! 27/30 : 24/26 


media a 1000m 15 


media a 2000 m 9 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 14017 ‘17/20 
massima =‘ 28/29 ‘ 23/26 
media a 1000m 16 
media a 2000m 10 


Lignano 
@, Capodist 


(—__/! acuradi 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer 
CITTÀ i MIN 1 MAX {UMIDITÀ | VENTO 
Trieste :195 1217 1 53% : 68km/h 
Monfalcone ‘160 ‘25,0 + 45% + 23km/h 
Gorizia 117,2 1241 + 42% © 87km/h 
Udine 115,0 125,5 1 48% ! 34km/h 
Grado 119,8 1261: 68% + 45km/h 
Cervignano ‘150 ‘260: 43% © 21km/h 
Pordenone ‘150 ‘286! 40% ' 40km/h 
Tarvisio 78 :19,7 ! 5/% |! 21km/h 
Lignano 118,7 125,0 1 69% | 49km/h 
Gemona ‘130 ‘230: 45% © 10km/h 
Tolmezzo 110,8 124,9 1 49% | 22km/h 
FomidiSopra 1 91 ‘198: 51% ! 23km/h 


ce) 


Su pianura e costa cielo in prevalenza 
poco nuvoloso. Sui monti variabile. Nel 
pomeriggio sulla zona montana probabili 
rovesci e temporali, possibili anche in 
qualche zona di pianura. Al mattino sulla 
costa soffiera Bora, in giornata sututta la 
regione venti a regime di brezza. 


neve neve 
moderata abbondante nebbia foschia 


OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


da IR 


brezza moderato forte 


Il vento 
molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: poco nuvoloso, ma con ad- 
densamenti pomeridiani e locali 
iovaschi su Prealpi orientali. 
eten pipi 
Centro: nubi sparse al mattino, 
Ni nel pomeriggio nuovi tempora- 
i sulle zone interne, in locale scon- 
finamento alla costa tirrenica. 
Sud: variabilità al mattino. 


DOMANI 

Nord: poche nubi al mattino, poi 
nel pomeriggio addensamenti su 
Au e Prealpicon rovesci e tempo- 
rali sparsi, in locale estensione se- 
rale alle pianure orientali. 

Centro: nubi irregolari e schiarite 
al mattino, poi nuovi temporali sul 
le aree interne, localmente anche 
forti in Toscana. 

Sud: variabilità al mattino. 


To STrieste 
Venezia 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo poco nuvoloso sulla costa, variabi- 
le sul resto della regione con maggiore 
nuvolosità sulle Prealpi; già dalla tarda 
mattinata saranno possibili rovesci 0 
temporali sparsi, più probabili nel po- 
meriggio. Sulla costa venti di brezza. 


Tendenza:giornata instabile. Su pianu- 
ra e costa cielo variabile, sui monti nu- 
voloso. Saranno probabili rovesci e 
temporali, specie sulla zona prealpina, 
ma possibili su tutte le zone. Sulla co- 
sta potrebbe soffiare Bora di mattino, 
brezza in giornata. 


[ri be] 
ILMARE ITALIA 
CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITÀ MIN _MAX 
Trieste i calmo : 77: 0,28m Aosta 10 24 

r r r Bari 6_22 
Monfalcone + calmo >» 188» 0,29m Bologna 14 26° 
Grado i calmo —* 192: 0,38m Bolzano 4 27 
Lignano calmo * 196 0,40m Cagliari 16 22 
real Firenze 19 26 
EUROPA Genova 18 24. 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX L'Aquila 10 19° 
Amsterdam 10 20 Copenaghen 11 21 Mosca 8 16 tin 16 de 
Atene 18 24 Ginevra I 22 Parigi 25° pie 7 90 
Belgralo 15 24 Lisbona 14 24 Praga 8 22 R.Calabria 16 22 
Berlino 10 24 Londra I 2 Varsavia 9 22 Ro na 15 27 
Bruxelles 10 23 Lubiama 10 2 Vienna 10 24 Torino 16 27 
Budapest 14 26 Madrid 14 25 Zagabia 13 21 Venezia 16 27 


- 15 Scorre sotto al Ponte Vecchio - 16 Sab- 
bia - 18 Difendere una causa - 19 Sta meglio 
del mal accompagnato - 20 Si usa per affilare 
- 21 L'attrice Bellucci - 23 È celebre quello di 
Colombo - 25 Un accessorio di molti strumenti 
a fiato - 26 Canta Per tutta la vita - 28 Fiume 
asciutto dell’Africa - 29 Ora si chiama Thai- 
landia - 30 Mistress (abbr.) - 33 Principio di 
Anassimene - 34 Il Robbins del cinema (iniz.). 


re come figlio - 4 Un “Magnum” della Tv - 5 Sono catalogati in bibliote- 
ca - 6 Misura agraria inglese - 7 La dantesca de’ Tolomei - 8 Contrario 
di “out” - 9 Un tipo di ora... - 11 Uno dei Pooh - 18 Giove per i Greci 
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ORIZZONTALI: 1 Un ruminante africano - 5 La matita di una volta 
- 10 Hanno facce numerate - 11 Pianta che dà un olio - 12 Amò 
Leandro - 13 Mammifero rigato - 14 Solido con otto facce - 16 An- 
tica divinità egizia - 17 Min 
19 Rimane dalla spremitura 
21 Tommaso che coniò il te 
- 24 Grido da corrida - 25 Ha come simbolo N - 27 Voto contrario - 
28 L'intero cosmo - 30 Una 
alle fattorie - 32 Pierre 
- 35 Stato di apprensio 


acciosi - 18 Segno di moltiplicazione - 
delle olive - 20 Si consumano di sera - 
rmine “utopia” - 22 La moglie del figlio 


mecca per l'azzardo - 31 Spiazzi davanti 


noto stilista - 34 Si prende per una corsa 
ne - 36 Sono spesso ricchi nei concorsi. 


VERTICALI: 1 Piccolo teatro coperto - 2 Vetturetta da corsa - 3 Prende- 


ARIETE 
21/3-20/4 ‘IL 
E'finito un periodo in cui siete apparsi inde- 
cisi in parecchi contesti. In amore, adesso 
sembrate più convinti dei vostri sentimen- 
ti. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 


Saprete affrontare con intelligenza le situa- 
zioni più disparate. Sarete molto dinamici, 
nel modo in cui vi rapportate con gli altri, al 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 


Il nuovo mese vi trova molto acuti, e capaci 
d'interpretare nel modo più utile possibili 
circostanze che lasciano gli altri un po' scon- 


TORO 
21/4-20/5 lo) 

Siete sicuri di star prendendo le decisioni mi- 
gliori per voi stessi? Qualcuno potrebbe pen- 
sare che siate autodistruttivi, visto che, pur 


lavoro come nelle faccende private. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Il vostro acume è essenziale per mostrare 
quanto valete sia ai superiori sia ai colleghi. 
Nel privato, passerete per persone che val 
la pena conoscere meglio. 


certati. Attenti però a non apparire insinceri. 
CAPRICORNO 


22/12 -20/1 ® 


Si apprezza la vostra sincerità, sul lavoro co- 
mea casa (0 all'aperitivo...) Una persona in- 
teressante vi dira qualcosa che aumenta la 
vostra stima di lei, e la sua di voi. 


di verragione, state rovinando dei rapporti. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Conil vostro modo di fare, attirerete l'atten- 
zione di una persona cui non piacciono le 
persone che non sanno prendere l'iniziati- 
va. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Avrete ottime idee, che non dovreste sottova- 
lutare perché qualcuno tende a minimizzar- 
ne l'efficacia. Il vostro dinamismo è vincente 
anche in amore, dove risultate fascinosi. 


LÌ 


CANCRO pra 
22/6 - 22/1 d 

La vostra sincerità vi aiuta ad affrontare il 
nuovo mese in maniera molto positiva. Sa- 


rete apprezzati soprattutto nella vita priva- 
ta. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Vi sentite rinnovati nel fisico e nello spirito. 
Lavostra energia potrebbe essere impiega- 
tain un'attività fisica che vi prepari all'esta- 
te incombente. Potete rimettervi in forma! 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Il nuovo mese vi trova attenti, in maniera 
sospettosa, a quello che fa il partner. Non 
lamentatevi, se vi accusano di essere pos- 
sessivi. Allentate la morsa, fidatevi di più... 


PESCI 
A; 


20/2 -20/3 


Siete conosciuti per essere persone che 
sanno essere passionali ma questo modo 
di essere sarà ancora più evidente a qualcu- 
no che comincia a piacervi non poco. 
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20° TAPPA SABATO 27 MAGGIO 2023 
CRONOSCALATA TARVISIO - MONTE LUSSARI 


Anche questa volta, forse più di sempre, 
dando seguito al Tuo impegno, entusiasmo, 
visione, professionalità e passione, abbiamo 
contribuito a farconoscere al Mondo il nostro 
splendido Friuli. 


Gragle a nome di tutti, Papà 
Andrea Catnero 
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